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L'»x sindtco di Roma Amerigo Petrucci. 

Ecco Tultimo scandalo democristiano: 
1'ONMl serviva per eomperare voti e preferenze 

Sgomento nella D.C dopo 
I'incarcerazione di Petrucci 

Qualcosa di piu 
di un peculato 

ROMA, 21 gennaio 

Mentre 1'ex sindaco di Ro
ma. Amerigo Petrucci, ha pas
sato oggi la sua prima gior-
nata nella cella di Regina Coe-
li. dove e stato incarcerato 
uel tardo pomeriggio di sa-
bato su mandato di cattura 
emesso daU'autorita giudizia-
ria per jieculato ed interesse 
privato in utti di ufficio. lo 
sgomento e il panico hanno 
investito gli ambient i dc, gia 
provati'e in tensione per la 
grave vicenda del SIFAR. Sa-
bato notte, mentre tutta la 
citta. sorpresa, • commentava 
la notizia, in una sala del 
Campidoglio si e riunito, at-
torno all'attuale sindaco Ri-
naldo Santini, tulto lo stato 
maggiore della DC romana. 

La. riunione ha avuto mo-
menti drammatici. Fra i rap-
presentanti delle varie cor-
renti vi e stato uno scambio 
vivace di accuse: i seguaci di 
Petrucci hanno rinfacciato ai 
loro compagni di partito di 
non aver sufficientemente di-
feso l'ex sindaco e di non a-
vergli procurato Ie necessarie 
«garanzie» presso la magi-

zione che sara riconosciuta la 
sua innocenza ». 

II tono freddo e formale 
del comunicato non riesce tut-
tavia a nascondere il profon-
do senso di costernazione e 
di sgomento da cui e stato 
investito il partito dc, i o'ui 
dirigenti temono ormai che 
con l'arresto di Petrucci e con 
il successivo processo venga-
no alia luce i modi con cui 
1'ONMI veniva usata dalle va
rie correnti dc come una mi-
niera da cui pompare Tifomi-
menti per le campagne elet-
torali e procacciare voti e 
preferenze ai vari candidati 
democristiani. 

II prcblema, cioe, non ri-
guarda solo i reati di cui si 
sarebbe reso colpevole Pe
trucci insieme agli altri due 
gerarchi, Dario Morgantini e 
Domenico Cavallaro, ma tut-
to il funzionamento dell'En-
te che e sempre stato diretto, 
sia al cento che in periferia. 
da esponenti del partito di 
maggioranza. A Roma, in par-
ticolare. alia guida dei comi-
tati dell'ONMI, si sono alter-
nati sindaci e ammmistratori 
dc. come Urbano Cioccetti e 

stratum e vi e stato chi ha j Ettore Ponti. e dirigenti oo-
voluto ricordare le beneme-
renze dell'arrestato nei con
front! del partito. Poi il se-
gretario del Comitato roma-
no, Nicola Signorello, coadiu-
vato dai tre vice segretari. 
Cutrufo. Evangelisti e Mor-
gia, b riuscito ad imporre la 
approvazione di un comunica
to telefonato d'urgenza al Po-
polo solo verso le 3.30 del 
mattino. E // Popolo lo ha 
messo in coda alia notizia 
dell'arresto dell'ex sindaco re-
legata a due colonne (cosa 
del resto fatta anche dal-
VAcanti!) mentre il filofasci-
sta (ma ormai ultragoverna-
tivo) Tempo ne ha parlato 
.solo nella cronaca romana in 
una pagina interna. 

La giunta esecutiva del Co- j 
mitaio romano della DC — si , 
legge nel comunicato — «di : 
tronte all'inderogabile princi- j 
pio costituzionale della pre- J 
•»unzione d'innocenza dell'im-
putato f>no a che non mter-
venga una sentenza. ha tenu-
to a manifestare la propria 
-olidarieta con il dottor Pe
trucci nella meditata convin-

litici come Nicola Sienorello. 
attuale searetario del Comi
tato cittadino. 

In particolare si fa notare 
che nella denuncia Dresenta-
ta a suo tempo dal partito 
radicale si affermava testual-
mente: «Abblamo maturato 
la resmnsabile convinzione • 
che. ad opera di un esteso \ 
grupvo di potere. che ha co
me esponente piit nolo il sin
daco di Foma, Ameriao Pe
trucci. e in corso da nntti e 
si aaarara semDre viii una 
comnlessa e viqorosa azione 
delittuo'ia contro lo Stato e 
le sue legpi». 

Non si tratta cioe di un 
ammanco euro e sempli"<?. 

j ma di un tipo di gestione che 
! faceva di un ente pubbli?o 

lo strumento di un oartito po
litico. se non addinttura di 
una consortena. Insomnia 
con Petrucci. Morgantini <• 
Cavallaro e rhiamata m :*au-
sa tutta la DC. i suoi mfKii 

Gianfranco Berardi 
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Scambio di accuse e febbrili consultation! fra i 
leader delle varie correnti - forse Tex sindaco 
si dimettera anche da consigliere - Sotto ac-
cusa fintero personate politico dx. - Per il Cam
pidoglio assegni elettorali per un miliardo e 200 
milioni - L'ex sindaco colpito da collasso in carcere 

ROMA, 21 gennaic 

' Roma non parla d'altro. Sul
la bocca di tutti suona l'arre-
sto dell'ex sindaco, attuale as-
sessore al bilancio del Comu-
ne, autorevblissimo candidato 
d.c. alle ormai vicine elezioni 
politiche, e d i Dario Morganti-
nL la vaga&a&ia.che icara^. 
fclrtferi-statfiia angora darfdcrS'' 
Domenico Cavallaro, il terzo 
dirigente d.c. perseguitato da 
mandato di cattura, la denun
cia degli a l t r i quattordici 
coimputati (e tra essi un co-
struttore e due uscieri, che 
sarebbero accusati di usura 
per centinaia dl milioni). 

Roma vuol" anche sapere, 
oltre all'elencazione dei reati 
(peculato continuato aggrava-
to, abuso di ufficio, interesse 
privato in atti d'ufficio) che 
hanno portato in galera Ame
rigo Petrucc'. 1 fatti, dall'ini-
zio alia fine, la verita. Per ora. 
attraverso le maglie del riser-
bo della magistratura, e filt ra
ta solo un notizia, che nessu-
no, pero, ha voluto conferma-
re ufficialmente: il peculato 
ai danni dell'ONMI sarebbe 
stato compiuto su una cifra 
complessiva di un miliardo e 

i 200 milioni. 
Intanto Amerigo Petrucci ha 

! passato la prima giornata in 
carcere. E' stato colpito da un 
leggero malessere. Sofferente 

: di diabete e di cuore sarebbe 
: crollato nell'attimo in cui, l'al-
] tra sera, lo hanno sottoposto 
I alle avvilenti formalita di ri-
! to: le fotografie. la perquisi-
j zione. le impronte digitali. Ma 
; si sarebbe gia ripreso. Stamat-
| tina. lo ha seguito a Regina 
! Coeli Dario Morgantini. l'ex di

rigente emocristiano, che (an
che lui. come 1 Ponti. i Signo
rello, i Cioccetti )si era sedu-
to sulla poltrona di sub-eom-
missario dell'ONMI. di questo 

i eterno feudo della DC. 
E ' stato bloccato. l ' imputato. 

da a lcuni c a r a b i n i e n m e n t r e 
Mike Kaspcrak, l'ex epcraie mctallurgico amcricano 54*nne, cui era { stava rincasando. a mezzanot-
stato prattcalo il trapianto dal cvorm il 6 gannaio scorte naH'espa-
dala fMI'univcrsita di Stanford, a Falo Alto, in California, • morto 
iari a l l * 10 ora italiana. I I sue fisico non ha mist i to ai tra intcrvanti 
chinirgici susaagvittsi dope il trapianto. (A PAGINA 12) 

Dalle manifestation'! per il 41° del Partito un appello per la pace e la demoaaiia 

II PCI: unita e vigilanza popolare 
Decine e decine di comiii - Amendola denuncia la responsabilita della DC eke rirof nascondere la 
verita sut SIFM - Ingrao, a Caglkri, sul rilancio e il rafforiamenfo detrrstittto autonomhtko 

11 47 anniversano della 
fondazione del PCI e stato 
celebralo ien con decine e 
decine di mamfestazioni. nel 
«*orso delle qualt militanti co 
munisti e grandi mas«e di la-
voratori hanno riaffermato 

Maria Capua Vetere. n m Gior
gio Amendolr. Rimini, con 
Naita. 

A S. Maria Capua Vetere il 
compagno Amendola ha ricor-
dato prima di tutto racuirsi 
del confhuo nel Vietnam per 

il loro impegno di lotta per I la volonta aggressh"a del go-
la pace, per la difesa e lo svi-
luppo della democrazia contro 
ogni tentativo autoritario. 

Al centro dei comizi e sta-
ta ovunque una ferma de
nuncia, sul piano internazio-
nale, deiraggressione america-
na nel Vietnam, e sul piano 
interno delle gravi responsa
bilita della DC e del centro-
sinistra nell'occultamento del
la verita sul SIFAR. Contro le 
minacce alia democrazia e i 
pericoli d'involuzione e risuo-
nato un forte appello all'unita 
c alia vigilanza popolare. Tra 
le manifestazioni di ieri spic-
cano quelle di Viterbo. con 
Berlinguer; Cremona con Co-
lombi; Ferrara, con Cossut-
ta; Cagliari, con Ingrao; S. 

verno USA e i pericoli che da 
tale politics vengono per la 
pace mondiale. sostenendo la 
necessita che il govemo italia-
no dissoci le proprie respon
sabilita dagli Stati Uniti. 

Passando a parlare della si-
tuazione interna, Amendola ha 
detto che «le gravi rivelazio-
ni fatte al tribunale di Roma 
sulla preparazione avanzata di 
un colpo di Stato nel luglio 
1964, per imporre al Paese un 
govemo extra-parlamentare, 
dimostrano 1'acutezza dei pe
ricoli che, dopo vent'anni di 
predominio democratico cri-
stiano, minacciano le istitu-
zioni repubblicane. E' stato 
ormai provato che erano sta
te approntate dai servizi se-

grt-ti delle hste di cittadim da 
arrest are. senza mandato giu-
diziano. e da awiare agli aero-
porti per essere mandati ai 
campi di concentramento. Og
gi la DC cerca di mantenere 
il Parse nell'ignoranza di tali 
fatti. La televisione non ne ha 
mai parlato. Invece tutti i cit-
tadini debbono conoscere co
me vi siano in Italia forze 

I che non rinunciano a complot-
tare per fare in Italia quello 
che e awenuto in Grecia. E' 
necessaria una commissione 
parlamentare d'inchiesta per 
l'accertamento di tutte le re
sponsabilita. Di fronte a cosl 
gravi pericoli noi. comunistl 
chiamiamo tutti gli italiani al
ia vigilanza e all'unita. Ancora 
una volta l"unita di tutti gli 
antifascist e la condizione 
per impedire il ritomo del fa-
scismo e per avanzare sulla 
via della democrazia e del 
sociahsmo r>. 

A Cagiiari, il compagno In
grao ha tracciato un quadro 

della si tuazione italiana e in 

te. nel suo lussuoso appart&-
mento suIl'Aurelia Antica. E' 
stato trascinato negli uffici del 
nucleo. dove ha passato la not
te. Poi. di prima mattina. e 
stato fatto salire sulla « 1200 » 
scura (la stessa che era servi-
ta per la traduzione dell'ex 
sindaco) e condotto in galera. 
Ora solo Domenico Cavalla
ro. il democristiano che era 
anche il potente presidente dei 
grossisti ortofrutticoli dei mer-
cati generali. e ancora libe-
ro: «fiutata» evidentemente 
in tempo l'ana di tempesta. % 

scomparso da casa. Nessuno 
j sa dove sia finito. dove si na-
} sconda. I militari non esclu-

!

' dono. comuiique. che finir* 
con il costituirsi. accompagnav 
to magari dal suo awocato. 

i Cos1. lo scandalo dellONMI, 
j che i d c. romani avevano tra-
! sformato da anru m un pozzo 

di milioni con 1 quah compra-

non e stato ancora ben chia-
rito. E' certo, secondo l'accu-
sa, che il dott. Petrucci ha 
concesso sovvenzioni irregola-
ri ad enti religiosi, ad istitu-
zioni trasformati per l'occa-
sione e senza nessun diritto 
in enti morali e assistenziali, 
che hanno ricambiato con vo
ti di lista e preferenziali. Ed 

i e^alUret^nte-.aicurq^do ^cpft-. 
ferma lo stesso mandato di 
cattura a carico di Cavallaro) 
che ha acquistato, sempre^per 
conto dell'Ente e per 45 mi
lioni derrate alimentari i cui 
costi venivano notevolmente 
aumentati nei registri (la ver-
dura, da 100 sino a 500 lire 
al chilo). 

II giudice istruttore, dottor 
Giulio Franco, presa la sua 
decisione, ha immediatamen-
te consegnato i mandati al 
nucleo di polizia giudiziaria. 
II colonnello Ippolito e i suoi 
ucmini hanno studiato un pia
no prima di agire: sapevano 
che Petrucci, Morgantini e Ca
vallaro erano sull'awiso (co
me non pensare che l'ex sin
daco si sia dimesso, abbia de-
ciso la scalata al Parlamento 
proprio per ottenere rimmu-
nita e quindi sfuggire al car
cere?*, temevano che potesse-
ro anche scomparire (come 
ha fatto poi Cavallaro). Cosi 
alia stessa ora. le 17.45 circa. 
numerose « gazzellc » si sono 
fermate non solo davanti agli 
appartamenti dei tre esponen
ti democristiani ma anche nei 
luoghi che essi erano soliti 
frequentare. 

Dario Morgantini e Domeni
co Cavallaro non e'erano, da 
nessuna parte. II dott. Ameri
go Petrucci era invece nella 
sua casa (via Attilio Regolo 
n. 12. in Prati>. Al portone so
no rimasti 4 sottufficiali men
tre altrettanti ufficiali — il co
lonnello Ippolito, i capitani 
Varisco. De Pasquale e Valen-
tini — sono saliti. Introdotti 
nello studio, dove l'ex sinda
co stava leggendo. ha parlato 
il maggiore Alferano: n Ci se-
gua al nucleo — ha detto — 
il nostro comandante la sta 
attendendo per una comuni-
cazione urgente*. Petrucci ha 
capito. Ha solo ripetuto se 
e'era dawero tutta questa ur-
genza. se non poteva presen-
tarsi rindomani. poi si e ras-
segnato. Ha indossato il so

l i . C. 
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In vhita uliiciale 

Maurer e Manescu 
stamane a 

// Premier e il ministro degli Esteri ro-
meni si tratterranno Hno a mercoledi 
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Dumani mattina giungera a 

Ituma il presidente del (.'on-
.«igliu dei mii i i - l r i della Kepuh-
liliea roinena. (ilieorghi Maurer , 
rhe l iene jter 1'annunciata \i-
- i la nflieinle su invito dell 'ml. 
M<iro. 

I / a r r i i o di Maurer. elic e ar-
rompaguato tlal mii i i - lro ilegli 
Ksteri I'onielio Monr^cii (attua
le presidente de l f .WemIdea del-
I ' O M ' ) ,"• | l r .-\ i.-lo |»er le 10.3(1 
alia ?ta/ii>nr Termini . Me// ' f)ra 
ilopo. gl i «lati.-ti rumeni si re-
rlieranno a palazzu (l l i igi |>er 
un priino inrontni ron I ' D I I . M I I -
ro. alia presen/a del ministnt 
degli K*teri Fanfani. .Nella lac-
da mattinata. .Maurer c Mane-
sru .-aranno r ice\ul i al Qui r i -
uale dal Presidente della Repul>-
Idiea. t-lie li trattrrra sucee*5i-
\amenle a rolazione. T^i \ i<ita 
degli o-piti romeni. dalla quale 
e generate auspieio ciic e*cano 
rafforz-iti gli attuali rapptirti di 
amir i / ia fra i ilue l'ae-i nel-
I intere^-e della pare e della eol-
laborazione inlerna/ionale. «i 

SIFAR: domani 
in discussione 
le proposte 

per I inchiesta 
parlamentare 

A PAGINA 2 

protrarra lino a mercoledi pros-
sinio. 

l . 'a l t i \ i la politica e parlamen
tare sara particolanuente inten-
m nella prossitna settimnna. \ i 
e it inan/itutlo i l romple^^o del
le questinni riguardanti i l Sifar. 
<li t-ui parliamo in altra parte 
del giornale. Domani stefso, al 
Senato. i l miniMro Taviani r i -
ferira «-u! dnloro-m argomenlo 
della Sicilia. informando della 
»itii;izione r forncildo dnti ag-
gioruati vuU'opcra di 5orenr.-«. 
Suere^sixamente, l*a:5enil)Iea r i -
prendera i l dihattito suUn leg
ge eleltorale regionale. i l eui 
c--anie generale dotrehlte conclu-
der-i do]M> domani eon la re
plica del mini.Mro degli In te rn i : 
a partire da mercoledi. do\rel>-
IK- a\erc ini / iu l'e.-aine «Iegli 
ar l i rol i . 

Al ia Camera, la cedilla di 
domaili sara deflirala alia i l i -
M'ii-.yione |ier la ronier-ione in 
legce ili alriuii deereti. tra i 
quali quello rlie proroga f.'iil-
flirionalr ^ulle imjH>.-te i- l i tuita 
dit|M> Tal l in ione del I9(»(». quel
lo rlie proroga i termini per le 
agewila/ioni tnliiitarie in matr-
ria di eililizia. c quello rl ie pro
roga i termini ili *eaden/a dr i 
titoli di eredilo a fat ore ilelle 
ix - fonr rolpite dalla frana di 
Agrigento uel luglio \')hit. \M 
totazioiit* c pre\ i - la |>er dopo 
domani. .Sibito dofto. ra—em-
Idea di Monteritorio riprendera 
la ili«ru>«ione degli artiroli ilel-
la Iegsc •> 2."5I4 » .-uirL"ni«er>ita. 
a propo«ito della quale i par-
l i l i di «cntr->—ini-lra -^guila.fO 
aiieora a ili-culcrc tra luio. 

temazionale. soffermandosi j r e v o t l -su v o t i - © esploso m 
tutta la sua violenza. II magi-
strato inquirente ha spiccato 
i mandati di cattura. ha fir-
mato le altre quattordici de-
nunce a piede libero nella tar
da mattinata di sabato, poche 
ore dopo aver terminato di 
Irggere una minuziosa perizia 
sui libri contabili, sui regi
stri. sui bilanci dell'ente. Si 
e definitivamente convinto che 
la denuncia. presentata nel lu
glio del '65 dai radicali. era 
fondata; che il dottor Petruc
ci aveva approfittato della sua 
carica di commissario della 
sezione romana della materni-
ta per compiere operazioni 
gravi ed illecite. 

Adesso sono venute fuori 
anche delle cifre. Come ab-
biamo gia scritto, si sa che il 
peculato e stato compiuto su 
una cifra globale di un mi
liardo e 200 milioni e nello 
spazio di 4 anni. Che fine ab-
biano fatto questi quattrini 

poi sulle condizioni di arre-
tratezza del * Mezzogiorno e 
delle isole. La Sardegna — ha 
detto Ingrao — e considerata 
dal govemo e dalla Democra
zia cristiana non solo come 
una terra di sfruttamento per 
i gruppi monopolistici italia
ni e stranien, ma anche come 
un posto di riserva per le de-
portazioni. Lo scandalo del 
SIFAR ha dimostrato. infatti, 
che centinaia di personalita 
politiche e sindacali, se fosse 
andato a segno il colpo di 
Stato in programma nel lu
glio del '64, avrebbero dovu-
to essere rinchiuse in alcuni 
campi di concentramento gia 
allestiti nella vostra isola. 

A proposito di certe posi-
zioni che emergono in certi 
set tori della sinistra autono-
mista sarda. il compagno In-

ha rilevato che il grao n-
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PALERMO, 21 gentiaio 
II dramma della Sicilia 

terremotata non conosce 
tregua. Per il freddo e gli 
stenti in cui. dopo seue 
aiorni, mighaia di sinistra-
ti sono ancora abbando-
nati da un'orgamzzazione 
ufficlale dei soccorsi che 
fa acqua da tutte le parti, 
altre tre persone sono mor-
te la notte scorsa. Sono 
un lattante, una bamblna 
o un vecchio: erano siste-
mati in baracche di fortu-
na allestite, ad Alcamo, ai 
margini delle strade. 

Nuovi lutti, nuove penc, 
in un'atmosfera d'incubo e 
di terrore: continua ad in-
furiare il maltempo; si 
susseguono le scosse. la 
maggiur parte delle quali 
interessa ancora la pro-
vincia di Trapani. 

La situazione nelle ten-
dopoli — che dovevano es
sere e non sono state eva
cuate se non in minima 
parte — e sempre piu gra
ve; la situazione sanitaria 
non dovunque e sotto con-
troilo. 

Al disastroso stuto della 
or»anizzazione ufliciale — 
statale e regionale — si 
contrappone la crescente 
ondata della soliclarieta po
polare volta non soltantu 
ad assicurare 1'indispensa-
bile alle popolazioni sini-
strate. ma anche a dare 
ad esse una prospettiva, 
per oombattere l'emergen-
te sfiducia e la dispera-
zione, per assicurare la ri-
nascita piit che la semplice 
ricostruzione. 

Delia reazione e dell'ini-
ziativa delle forze pojiola-
ri e testimonianza anche 
la visita alle zone terre-
motate che, giusto ieri. ha 
cominciato il compagno 
Terracini. presidente del 
gruppo del PCI al Senato 

Nelle zone disastrate e ; 
stato ieri anche il compa- : 
gnu senatore Paolo Bufa- \ 
lini. che gia da una set-
timana e in Sicilia alia te- | 
sta di una delegazione ul- : 
finale dei partito L'orga- • 
nizzazione degli aiuti p<»- : 
polari trova a Sciarca iA- ; 
grigento> e .soprattutto ad I 
Alcamo (Trapani i due pun- • 
ti d'eccezionale forza ed i 
ampiezza. Ma in tutte e '• 
tre le province sconvolte • 
dal sisma il soccorso po- : 
polare ha raggiuntn ieri ; 
un possente livello di for- : 
za e di estencione. Mentre j 

1 il ponte aereo URSS-Sici- : 
ha .s'lnfensificava e i pri- j 
mi ingenti quantitative di i 
attrezzature mes-p a di- j 
sposizione dal popoI<» *i> • 
vietico ra;»giun?e\-ano i j 
profughi della zona di San : 
ta Ninfa (dm-e sono i snip j 
pi niii di«T>erati e disa^ia : 
ti della provincia di Tra- ;" 
pam>. da Palermo e da al- : 
tre zone della Sicilia muo- \ 
vevano colonne di camions : 
e di macchinc civili. e ; 
-quadre di soccorso auto- : 
•iUfficienti. provenienti da : 
mezza Italia. • 

Domani sera si nunisce « 
m sessione straordinana il : 
Parlamento regionale sici- : 
liano per aff ron tare 1'esa- : 
me della gTavissima situa- : 
zione nelle zone devasta- : 
te dal terremoto. Alia riu- : 
nione si giunge con note- 5 
vole ritardo rispetto alle : 
richieste avanzate imrae- ; 
diatamente dal PCI. Tale 2 
nrardo non fa che con- 5 
fermare come il governo : 
regionale di centro-sinistra s 
si sia rivelato assoluta- Z 
mente incapace di soste- = 
nere un qualsiasi ruolo s 
neU'organizzazione dei pri- S 
mi soccorsi, come, ora, di 3 
elaborare tma piattaforma S 
di prospettiva. 3 

rMla taWfota UPI. i toprav- = 
• i t iut i di Gt'WIIina abband*- s 
nana la tandopdi. S 
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Alia Commissione Difesa delta Camera 

SI FAR: domain' in discussione le 
proposte d'inchiesta parlamentare 

Se non verra presa una decisione in com-
missione, le proposte di legge del PCI e del 
PSIUP dovranno essere inviate ugualmen-
te in aula - Oggi la direzione socialista 

ROMA II g«nerale Marker! menlre litcia il Tribunate. 

ROMA, 7 I gennaic 

La vicenda del cotnplutto 
del 'H4, eon la settimana che 
sta per apnrs i . entrn in una 
lase di maggiore tensione, sia 
sul piano processuale, sia su 
quello dell'attivita parlamen
tare e pohtica. Cio risulta in 
m o d o netto dallo s tesso calen-
dario provisto per 1 prossimi 
giorni: domain, su richiesta 
della sinistra, si riunisce la di
rezione del PSU; per martedi 
e convocata la commiss ione 
Difesa della Camera, che di-
scutera i progetti di legge del 
PCI e del PSIUP suirmchte 
sta parlamentare (nella stessa 
giornata scade il termine per 
il rinvio obbligatorio in aula 
delle due proposte) , mercole 
di, secondo l'annuncio che ne 
ha dato il ministro Scaglia, 
il governo rispondera in aula 
alle i n t e r p e l l a t e e alle mter-
rogaziom sul SIFAR; e, inline, 
giovedl" nprendera il proces-
so De Lorem.a-L'Esprcsso con 
la deposizione dei ininistri 
Taviani ed Andreotti e del co-
segretario socialista De Marti-
no. Non e stata fissata. inve-
ce. la data della prossima 
nunione del Consigho dei Mi-

Mentre viene ribadita la volonta di proseguire la lotta confro il piano Qui 

Pisa: la citta solidale con gli 
studenti aggrediti dalla polizia 

Prese di poshione del PCI, PSIUP, U.L, IWl, \ ~ 
di professor! delle varie scuole - La condhione i A Santa Margherita Ligure 
dei teriti - // vicesegretario naiionale dell'lntesa 

soreWe sfofo conmolo dal mghlroto a fireme f w m t 0 u n fesfe chiaV€ 

per gli eccidi di Meina 
DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 21 gennaio 

Dopo la selvaggia aggressio-
ne pohziesca nei confront 1 
delle centinaia di studenti uni-
versitan e medi (pill di due-
mila, s e n v e stamane un gior 
nale Jiorentino che non puo 
essere sospettato certo di par-
t igianena) avvenuta ieri mat-
Una. in pieno centro cittadi-
no. vi e da registrare una no-
tizia che. se confermata, n-
sulla di eccezionale gravitii: il 
v icesegretano nazionale della 
Intesa cattolica Riccardo Di 
Donate, studentP della Scuola 
Normale Supenore di Pisa. 
sarebbe stato invitato a com-
panre di fronte al procura-
tore generale della Repubbh 
i'ii di Firen/e. K perche poi 
a Firenze? Per rispondere di 
una serie di gravi addebiti. 
L'esponer.te cattohco sarebbe 
accusato di aver promosso e 
organizzato le occupaztoni 
delle sedi universitane di let-
tere e fisica. che si sono svol-
te nei giorni scorsi: di aver 
turbato l'ordine della scuola 
p di aver mterrotto l'attivita 
di pubblici uffici. 

l^nesto fatto si puo defimre 
eccezionale nella storia delle 
repressioni antidemocrntiche 
nei nostro Paese in soli tre 
giorni, i» scattata la macchi-
na repressiva per decapitare 
it movimento studentesco pi-
sano. per dare un duro col 
po alia lotta degli studenti 
contro la legge Gut per il rior 
dinamento deH'Universita. 

L'aggressione di cm sono 
stati ieri vittuue giovani e 
ragazze delle medie s u p e n o 
n e delFUniversita. e al cen 
tro dei commenti delle forze 
politiche e delle organizza 
zioni democratiche. 

Vn giovane compagno iscnt-
to alia FGCI, Paolo Viola, stu
dent e della Scuola Normale 
•Supenore. si trova ncoverato 
all'ospedale di Santa Chiara 
le sue condiziom sono mi 
ghorate. tanto e vero che e 
stato dtchiarato guaribile in 
7 giorni Altri ragazzi hanno 
dovuto ncorrere alle cure dei 
sanitari per le f entc npor-
tate durante le violenze del
la polizia 

La reazione degli studenti 
e stata vivissima: ieri sera al
ia Casa riello student e una 
grande assemblea ha discus-
s o fmo a tarda ora sulle for
me di lotta da adottare. Nu-
merosi professon universita 
ri e delle scuole medie han
no portato la loro piena so
lidarieta aderendo alia batta-
glia mtrapresa dalle forze stu
dent esche. Stamane si sono 
nunit i 1 comitati di agitazto-
ne di numerosi istituti citta-
dini mentre da altre citta del 
la Toscana e dalle piii diver 
se localita della provincia di 
Pisa giungono atte^tati di so 
lidarieta imiat i da studenti 
ai colle^ht pisani. Particolar-
mente sigmficativo 1'interven-
to che si e avxito nell'assem-
blea tenuta alia Casa dello 
studente da parte di un di-
ngente dell ' lntesa. dellTJni-
versita Cattolica di Milano. 
espulso m seiruito alle lotte 
delle sett imane passate. 

• Mentre telefoniamo sono 
nunit i i professori xmiversi-
tari e medi aderenti al sin-
dacato scuola della CGIL. che 
dovranno decidere su una se
rie di iniziative. 

- Dopo la solidarieta exDressa 
dal nostro partito. dal PSIUP. 
dalla CdL. d a l l T D I . altri at 
testati di s ingoh e di orga-
mzzaziom - sono giunti agli 
studenti. II gn ippo consihare 

| comunista ha preannunciato 
l una iniziativa nei confrijnti 
j deH'amniinistrazione comunu-
j le di Pisa. 

L'atmosfera e tesa al rrias-
s imo mentre da parte delle 
autonta — e sempre il gior-
nale fiorentmo che riferisce 
tmesta notiz.ia — si cerca di 
mettere in piedi una versio-
ne dei fatti che non sta ne 
in cielo ne in terra: cclerim 
e carabinieri avrebbero aggre-
dito duemila giovani pisani 
per sbarrare il passaggio del 
corteo sul Lungarno in quan-
to avrebbe arrecato... mtnil-
cio al traffico. quando tutti 
sanno che il corteo e stato 
aggredito quando gia aveva 
attraversato le strade pnnci-
pali della citta. quelle di mag-
gior traffico Si aspettava 
((iiindi solo l'occasione propi-
zia per inter\ -enire brutalmen-
te con i manganelli e con al
tri mezzi a disposizione del-
1'8 battaghone Celere di Fi
renze mviato appositamente 
contro gli studenti pisani. 

Alessandro Cardulli 

MILANO, 21 r?,inei.o 

Un teste lmuortante nei 
pnjeesso attualmente in cor'-o 
a Osnabrueck in Germania 
contro le cinque ex SS . respon-
sabili degli eccidi di Meina, 
i* stato trovato in Liguria. 

Un appello per la sua ri
ce rca era stato lanciato dal 
procuratore gentrale della 
corte della citta tedesca dove 
si svolge il processo. II teste 
e Marino Ferraris che. al 
tempo degli eccidi, era con-
titolare dell'hotel Bellariva di 
Baveno. la localita sul I^igo 
Mag<;iorc dove vennero prele-
vate alcune delle vittime dei 
nazisti. 

II Ferraris e stato ora rin-
tracciato dall'avv. Nicola 
D'Elia del foro di Milano the 
si interessa della sorte di 
Carla Gavaglio IJI donna al-
1'epocji della strage fu mter-
rogata, prima d'essere uccisa. 

dall'attuale impiitato l e x te-
nente Dietrich Rohwer. II Fer
raris che e era comproprie 
tario dell'albergo « Villa Ani
ta » a Santa Margherita Li-
gxire. esercito la funzione di 
interprete per conto del mas-
sacratore nazista. II Ferraris 
— raggiunto per telefono del-
l'avvocato D'Elia — ha dettt) 
di essere molto ammalato e 
di non potersi muovere da 
Santa Margherita. 

« La corte di Osnabrueck 
— ha dtchiarato successiva-
mente l'avv. D'Elia — ha comu-
nicato che sarebbe disposta a 
venire fino al confine italo-te-
desco con il detenuto Rohwer 
per metterlo a confronto con 
il Ferraris. Cerchera pertanto 
di fare opera di convineimen 
to nei nguardi del Ferraris 
perche M rechi almeno lino 
al confine ». 

In una camera/a della caserma «Cen>aia» a Torino 

Tragico scherzo: carabiniere 
ucciso da un commilitone 

Lo spur at ore, rkomato in ospedale per /o choc, aveva dimentkato la pallot-
tola in canna - Vittimo e ucchore, enUambi di 21 anni, erano amid d'infamia 

TORINO, 21 gerr-a j 

Un giovane carabiniere e 
stato ucciso l'altra notte da 
un commil i tone che gli ave
va scherzosamente ountato l a 

pistola credendola scanca . II 
tragico episodio e accaduto 
alia caserma Cernaia, nella 
camerata del 1- Battaglione 
ausiliario meccanizzato. IJI 
vittima si chiamava Guido 
Azzolin. aveva 21 anni. ed a-
bitava a Postua di Vercelli. a 
12 ch i lometn da Varallo Se-
sia. dove la famiglia era emi-
grata cinaue anni fa da Ma-
rostica Vicentma. II commi
litone che lo ha mvoioniaria 
mente ucciso, Giovanni Fe 
rett:. da Portula Biel lese. an- • 
ch'egl i ventunenne. e stato | 
colt»> da choc ed ora "i tro- j 
va ricoverato all"o>pedale nn ; 
litare 

L'episodio si e verificato po-
co prima della mezzanotte di 
sabato I due giovani si co-
noscevano fin da ragazzi e si 
erano arniolati vo lontan ne! 
maggio scorso; avevano fre 
quentato il corso allievi as-
sieme ed erano stati entram-
bi destinati a Torino, nello 
stesso battaglione. Quasi tut 
te le sere trascorrevano la li
bera uscita in compagnia. Sa
bato sera erano stati a cena 
in un nstorante cittadino e 
quindi al cinema. Alle 23 so
no rientrati, come prescrive 
il regolamento s i sono recati 
nei locale dell'armeria per 
scancare l'arma d'ordinanza: 
una pistola « Beretta • calibro 
9. I due carabinieri hanno 
tolto il caricatore daH'arma e, 
dopo averla riposta nella fon* 
dina. si sono recati in came
rata 

La disgrazia e accaduta mat-

tesa mentre TAzzolin - t a \ a 
spoghandosi per mettersi a 
letto II carabiniere Giovanni 
Feretti, dopo aver scambiato 
alcune frasi scherzose con l"a 
mico , ha sfoderato nuovam^n-
te la pistola e. puntandola in 
direzione dell'Azzolin. ha e-
sclamato: « Adesso ti sparo' ». 
Ha premuto il gnl le t to Una 
detonazione assc-rdantc. ur. 
urlo di dolore e terrore ne-
gli occhi degli altri commiii 

Sospeso 
lo sciopero 
all'ltalsider 

ROMA. 21 gc-.m o 
Lo sciopero all'ltalsider. 

programmato per l giorni 2^ 
e 24 gennaio. e ?tato sospe -o 
a seginto dell'ini7io di tratta 
live nchies te dalla direzione 
aziendale ed all 'acroglimento 
di lmponant i nchies te . pur 
s e incomplete, sui punti pre 
sentati nella piattaiforma ri 
vendicativa. 

I comitati di coordmamento 
naztonali della FIOM. della 
FTM e della UILM sono con-
vt^cati a Genova martedi 23 
gennaio alle ore 10 presso le 
nspett ive sedi sindacali 

La trattativa contmuera nel
lo s tesso giorno alle ore 18 
con la partecipazione delle 
delegazioni aziendali (un rap 
presentante di ogni organizza-
zione per ciascun stabihmen-
to) . 

I torn che ^i accingevano a met
tersi a letto o che gia dormt 
vano. Guido Azzolin. colp-.to 
al ventre, si e accasciato al 
siiolo sanguinante p n v o di 
sensi 

Soccorso . veniva trasporta-
to d'urgenza all'ospedale mi 
lirare ma. quando l'Azzolin v 
stato dep<T;to nella camera o-
peratona. purtroppo era gia 
spirato il uroiettile gli aveva 
perforaio lo s tomaco e leso 
altri orgar.i vital: 

P«>chi mimsti doptj. nel lo 
stes>o ospeda'.e. e s iato riro 
w r a t o anche i i n v o l o n t a n o o-
micida. amiri) mseparabile 
della vittima II carabiniere 
Giovanni Feretti e *>tato co'.to 
da grave choc e non sa darsi 
pace estraendo i! caricatore 
da! calc.o rieila pistola aveva 

! dimenticato di toghere la pai-
lottola che era nmasta nella 
canna dell'arma 

Non e la prima volta che si 
\enficar.o analoghi epi<odi. 

i anche fra persone a w e z z e al 
ie armi come lo ?ono i mill 
t an Anche in questo caso un 
imprudente scherzo si e tra-
mutato m tragedia. ha tron-
cato la vita ad un giovane 

1^ notizia della disgrazia. 
trapelata fin dal mattino. era 
giunta nolle redazioni dei gior-
nali cittadini. ma per un'in-
comprensibiie barnera di si-
lenzio frapposta fra il coman 
do della caserma di via Valfrfe 
e i g iomalist i e stata possibi-
le confermarla sol tanto a tar
da sera quando e glunto da 
Milano il colonnel lo De Lel-
lus. comandante del 1° Reggi-
mento carabinieri ausiliari 
meccamzzati . di stanza a Mi
lano. da cui dlpende U 1 Bat
taglione tonnese . 

n i s tn , nei corso della quule 
dovrebbe essere discusso an 
che il movimento nelle alte 
sfere nulitun. 

L'elemento politiccj euie iso 
con maggior forza negli ulti-
mi giorni e senza dubbio co 
stituito dal manifestarsi di 
spinte piii vigorohe all'interno 
del PSU in favore di un mu-
tamento di rotta, che ponga 
raccurtamento della venta al 
primo posto, attraverso I'm 
chiesta parlamentare. E' cio 
che e stato chiesto ieri anche 
dai giovani socialisti Vane 
orgum/7.i/.iom della Federa/io 
ne romiinu del PSU, a quel 
che sappiamo. sono giunte a 
votare urdini del g io ino ana
loghi 

Alia vigilia della minione 
deila direzione socialista. era 
molto atteso anche il discorso 
dell'on De Martino, che a Pa-
dova si e attenuto ad una linea 
di cautela. Egli ha detto che il 
PSU « e, piii di qualsiasi altro. 
fermamente deciso a fare pie 
na luce sin fatti del luglio 'ti4 
sulle responsabihta ammini-
strative e politiche, sulle de-
viazioni dalla legahta ». Dopo 
aver ricordato 1'opera della 
Magistralura, De Martino ha 
detto che « altre mlsure sono 
in corso ed e ora necessano , 
neH'interesse di tutti e in p n 
mo luogo dei partiti di gover-
no, di condurre a termine 
questa complessa vicenda con 
s e v e n t a e giustizia, mostran-
do che la democrazia e forte 
e non intende aprire la via 
alle avventure e agli intrighi ». 

L'on. Lupis, parlando a Mes 
sina, si e pronunciato contro 
l'inchiesta parlamentare, per
che « il Parlamento ha i gior
ni contat i» e 1'indagine po 
trebbe diventare uno strumen-
to « d i disorientamento per 
1'opinione pubblica nei corso 
della campagna e let torale» e 
perche, accettando l'inchiesta. 
« la maggioranza compirebbe 
un gesto di sliducia in se 
stessa. sconfessando l'azione 
del governo nei s u o lnsieme » 
e in particolare l'operato del 
ministro Tremelloni. Non si 
tratta, come si vede, di veri 
argomenti; queste frasi danno 
tuttavia il senso di quali sia-
no i termini del dibattito al
l'interno delle forze del cen-
tro-sinistra. 

In questo quadro. appare 
addirittura patoiogica la sicu-
rezza ott imistica con la quale 
l temi dell'estate del 7H so
no stati alfrontati da Franco 
Gerardi nell'editoriale dome-
nicale deH'^r««//.' lns ieme al 
si)lito frasario contro 1 comu-
nisti. i quali sono accusati 
di voler colpire «g l i uomini 
stessi — socialisti e cattoh-
ci — che sventarono e scon-
fissero il tentativo reazionario 
del 'G4 », l'editorialista deli'or-
gano del PSU afTerma — rife-
rendosi evidentemente al suo 
partito —: « Nostro e il me-
n t o di aver riportato ordine 
nelle alte sfere militari ». Se 
il centro-sinistra ha sconfitto 
il « tentativo reazionario » di 
quattro anni fa. dovrebbe ben 
sapere su chi ha riportato 
questa v i t iona, a chi ha fatto 
piegare le ginocchia, e chi 
• questo il punto che ora in
teressa > porta le responsabi
hta politiche della sortita che 
allora venne tentata: e allora 
perche ha taciuto per tanto 
tempo, e tace tuttora? Ha 
combattuto soltanto contro 
delle ombre? 

A proposito dell'« ordine» 
negh alti gradi militari. la n 
torsione polemica potrebbe es
sere ancora piii facile. II pro-
blema e invece molto serio 
ed anche molto urgente. Nelle 
ultime udienze del processo 
abbiamo visto fino a quale 
punto s iano giunte le pressio-
ni nei confront I dei testimoni 
militari. perche non dicano 
nulla o addirittura perche si 
rimangino cio che hanno gia 
ammesso e documentato. Un 
colonnello ha detto che non 
avrebbe mai firmato la dichia-
razione rila^ciata al gen Ma 
nes. se avesse saputo che cs 
sa sarebbe stata Diibbhcata. 
Da questo clima denvano le 
reticenze e I falsi Dalesi che 
si sono pouiti ascoltare in an 
la. insieme alle inevitabili am 
missioni C'e di piu Sappia 
m o ormai quali sono due doi 
canali attraverso i quali si 
cerca di imporre il silenzio a 
generah e colonnelh: 1> lTno 
e quello mdicato nello s tesso 
rapporto Manes, e fa capo al 
gen. Cento. Questo ufTiciaie ha 
potuto continuare tranquilla-
mente la sua opera, e quando 
in Tnbunale gh e stato chie 
s to perche ha e=-ercitato le 
pressioni di cui e accusato. 
la domanda non e stata am-
messa . Chi gh contestera dun 
que le sue responsabilita? 2> 
Un altro canalc e quello — 
trad:z'.or.ale. po<«:amo dire — 
del « *eere*o m'.l.tare » L'uso 
che P <tato fatto di questo 
pretesio e scandaloso Le 72 
cancellatnre nesl: alle^ati del 
rapporto Manes, sotto que?to 
prof i le non hanno v.^lorp st> 
lo per il passato Molte di es 
<e s o n i statp fatte in mode 
tale da fornire una fals-riea 
a; test: che debbono deporre 
dalla dichiarazione di Zmza 
e staro to'.to. per esempio. :1 
riferimento a Linate. eviden 
femente. non si tratta solo di 
un ridicolo esped:ente postu 
m o . ma di una mdicazione 
agli urliciali che debbono an
cora deporre. i quali sono 
chiaramente invitati a tacere 
informazioni del genere. 

E dunque? E ' inutile con-
tin;iare, come fa VAranti.'. a 
vantarsi deH'apertura del pro
cesso . quando poi, anche sot-
to l'aspetto piii elementare 
della validita degli element i 
testimonial!, si mette la Mfl-
gistratura in gravi diflicolta. 

C.f. 

Un «lliuscin» carico di merce per i sinistra!. 

ha inaugurato i l ponte aereo URSS-Sicilia 

Imponenti aiuti inviati dagli 
entipopolari e dall'U.R.S.S. 

(>iimto un altri* acr«*o sovictiiMi con toiincllutc di zucchero, burro, ris<» v iiicdi-
cinali - Due autotrcni carichi di aiuti inviati dal PCI v dal PSIUP di Koma - A 
Sciacca opera un centro sauitario autosun'iciente costituito dai coiupagiii di IVapoli 

PALERMO — Si scaricano gli aiuti dal primo aereo arrivalo dal-
I'URSS. ( le le fo to UPI) 

Palermo: erano pronti ma vuoti da 10 anni 

Mille gli alloggi 
occupati 

dai terremotati 
Si altende ancora che il preietto emani il de-
creto di requishione delle case disponibili 

PALERMO, 21 gennaio 
Sono saliti a mille. a Paler

m o , gli alloggi popolari — da 
tempo ultimati ma la cui asse-
gnazione veniva ritardata in 
vista delle elezioni — che nei 
volgere delle ultime due noi-
tate sono stati occupati da 
altrettante fanughe costrette 
ad abbandonare Ie case del 
vecchio e fatiscente centro 
storico danneggiate lrrepara-
bilmente dal terremoto. 

Le occupaziom riguardano, 
fino a questo momento , gli 
appartamenti disponibili nei 
quartiere-satellite di Falsomie-
le. quelli del quart lere C c P , 
in viale Michelangelo e. inol-
tre, 1'intero lotto di fondo 
Patti. nella borgata Pallavici-
no, dove gia la notte tra gio 
vedi e venerdi una parte di 
sfollati del n o n e S Pietro 

Le «astuzie» I 
della RAI 
Alle 14.30 di ten. nella 

rubnea radiofonica « Voci 
dal mondo » e stato inter-
ristato il tecmco francese 
che ha f>ortatn nelle zone 
terrernotate gh s/x\ lali ap 
parcichi per tide- tuitazio-
ne di ^epolli rii: 

Alio donianda « Ritiene 
che .sar<: })oss:b'le con que 
sf: apjYirecchi sun are an 
vara qualeuno' ». lintern 
>/<;/() ha n^pofto « Dipen 
de dall oryumzzaiionc de: 
lostrt NOfror.si » 

Lo speaker ha tradottu 
t Dipende dalla tort una v 

I 

aveva preso possesso di circa 
.'{00 appartamenti. 

Occupate nei primo pome-
ngg io di oggi. anche le case 
popolari costruite nei rione 
Montegrappa, di fronte all'O-
spedale civico. Erano pronte, 
ma disabitate. da dieci anni! 

L'esplosione della collera po-
polare e la forte iniziativa 
diretta dei sinistrati, sono la 
conseguenza inevitabile dello 
assenteismo del Comune e del
la Prefettura che, a distanza 
ormai di parecchi giorni da
gli eventi. non hanno saputo 
fare altro che decretare lo 
stato di pericolosita di centi
naia dt edifici (ammettendo 
cosi la gravita della situazio-
ne> e « studiare n l'adozione 
di prov'vedimenti d'emergenza. 

Si attendeva cosi . gia ieri 
— ed il nostro giornale ne 
aveva dato notizia nelle- sue 
ultime edizioni — l'emanazio-
ne da parte del prefetto di 
un primo decreto per la re-
quisizione di una parte alme
no delle case disponibili. Ben-
che promesso, il decreto non 
e tuttavia giunto. Questo ha 
fatto esasperare i sinistrati 
in attesa e li ha spinti, sta-
notte. a nsolvere autonoma-
mente il problema piii ur
gente. 

In realta. il terremoto. co
me sottolineava stamane an
che il Giornale di Sictlta. ha 
messo a nudo le tante pia-
ghe deila citta vecchia. ren-
dendo ancor pin drammatiche 
le condiziom di vita delle de 
cine di mighaia di palenni 
tani che c i affollano alia Kal-
sa e all'Alberghena. a S Pie
tro. al Burgo. a Fondo Ma-
cello. e ovunque si \ n e come 
>>«st:e all'ombra dei yratta 
cieli del fasulht mirarolo pa 
lermitano 

J i 
g. f. p. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 21 gennaio 

Una ancor piu imponente 
ondata di aiuti messi a dispo
sizione dalle forze popolari e 
dall'URSS e confluita oggi 
nelle zone terrernotate fornen-
do una nuova, magnifica con-
ferma delle eccezionali dimen-
sioni che l'iniziativa ha or
mai raggiunto. 

Sfruttando anche la giorna-
ta festiva, migliaia di demo
cratic! hanno cos i partecipa-
to oggi aH'attuazione di un 
piano di massicci interventi 
che non escludevano un cen-
trt). una tendopoh, un solo an 
golo della vasta area battuta 
dal disasiro 

Fornire un (piaciro almeno 
approssimativo di quel che si 
e fatto oggi .siginhca duiu|iie 
dar conto di una mobihta/ io 
ne di inassa, jnir snella ed 
efficientissima, che impegna 
organismi internazionah ed 
enti locali, dirigenti ed atti-
visti dei partiti di sinistra, il 
movimento sindacale e quello 
cooperative), i giovani 

II via alia grande giornata 
e stato dato con la parten/a 
per Santa Ninfa deH'iinponen 
te autocolonna che recava ai 
sinistrati del piccolo comune 
trapanese il primo tangibile 
segno dell'operante solidarie
ta dei lavoraton sovietici. 

Si tratta del carico di ten-
de. tessuti e coperte giunto 
ieri con l'lliuscin che ha i-
naugurato il ponte aereo 
URSS-Sicilia e destmato al co 
mitato di solidarieta costitui
to dalla Lefea delle cooperati
ve. INCA e CCJIL. (Ricordia-
mu che e u questo centro. che 
ha sede a Palermo in via Mat-
chese di Villabianca 54. che 
devono continuare ad essere 
inviati tutti gli aiuti) . 

Mentre i primi aiuti sovie
tici venivano avviati nelle zo
ne terrernotate (l'autocoloniui 
era accompagnata del presi-
dente regionale della Lega, o-
norevole Giacalone. e dal se 
gre tano regionale della CGIL, 
onorevole Rossi t toi , il consi-
ghere deU'ambasciata del-
1'URSS a Roma, Oleg Iva-
niszki. insiemt al dottor Wal 
ter Briganti, della presiden/a 
nazionale della Lega, i- al di-
rigente della Federcoop di Pa
lermo, Vito Tornambe, veni
va ricevuto dal presidente del
la regione, Carollo. 

L'onorevole Carollo ha e-
spresso al dottor Ivams/.ki — 
che si trova in Sicilia appun 
to per coordinare 1 soccorsi 
inviati dal suo Paese — la 
gratitudine del popolo sicilia-
no per i massicci aiuti messi 
a disposizione dalFUnione So-
vietica. 

A testimoniare della con-
tinuitii di quest'aiuto. poche 
ore dopo, all'aeroporto di 
PuntJi Raisi, atterrava un se-
condo l l iuscin 18 carico Ma-
volta di tonnellate di zucche 
ro, burro, risn e medicinali 
• questi ultiriu destinati alia 
Croce Rossa) messi a disposi
zione dalle cooperative sovie-
liche. dai smdacati, dalla Cro-
ce Rossa e dalla Mez/a Luna 
Rossa dell'URSS. A ricevere 
questo nuovo carico erano il 
dottor Briganti. Vito Tornam 
be. Ianazio Drago, della presi-
denza n gionale della I-ega. al 
cum dirigenti della CCdL th 
Palermo. Altri due vagom %o-
lanti giungcranno dall'L'RSS 
domani e martedi. Altri ae-
rei sono gia sot to carico a Mo-
sea; inoltre. sempre dall'Unio-
ne Sovietica, s tanno gia per 
arrivare al confine italiano 
due convogli ferrovian: il ma-
teriale che essi recano sara a 
disposizione dei sinistrati en-
tro i primi giorni della pros-
sima settimana. 

Da Palermo erano mtanto 
partiti nella mattmata anche 
due autotrem caru-hi di am 
ti mess ; a disposiz:one del co-
rnitato dai comunisti P oai so 
cialisti proletan romani li 
carico del PSIUP e dfMmato 
alia popolazione di Alcarno. 
quello del PCI 11 00(1 sr-atole 
di latte. altrettante di c a m e . 
143 roll: di vpst iano. 4«i d-
viv-.Ti. X', di medicinali • ai -; 
nistrati di Partanna 

Da Altoionte e partito \x r 
C'ontessa Entel lma un c a r n o 
di aencri a l imentan c(»mprtn 
dente anrh-e IiKi chiii d'olio di 
ohva. Anche la cooperate a 
Garibaldi di Baghena ha m«s-
so a disposizione un a n a ^ 

go quantitativo d'oho che la 
Lega ha gia fatto giungere ad 
alcuni dei centri di raccolta 
))er i sinistrati. Sempre a 
Contessa e giunto oggi un ca
mion di viveri e di indumen-
ti raccolti dai comunisti della 
se7ione Noce e dagli o])cnti 
deirAerosicula (la cui dire
zione ha messo a disposizio
ne il mezzo per il trasporto) . 

Un altro carico di viveri e 
di indumenti hanno assicura-
to al comitato (che l'ha dirot-
tato su Camporeale) i com-
pagni della sezione Gramsci 
e la cellula dei netturbini. Da 
Scordia (Catania) e giunto a 
Santa Margherita Belice un 
cai ico di mille chilogrammi 
di pane f iesco. clono dei co 
munisti di c|iiel comune. Dal 
sindaco comunista di Lenti-
ni, on Marilh, e giiinta invece 
1'oHeiia di ;(() ))usti di lavoro 
per altrettanti capilamiglia 

Tre camion (uno di viveri. 
uno di l iutta fresca e un tei 
/ o inline di indumenti) sono 
partiti dalla Camera del lavo
ro di Villabate diretti a Castel-
vet ratio con il carico viaggia-
\ano anch.e l>0 copertt; clesti 
nate dall'Amminislrazione po-
polaie di Reggio Emilia ai si-
mstiati di Roccamena. I.'in-
tensa gioriuita ha registrato 
anche un altro importante av-
vennnento: le parten/e per le 
zone piu colpite di ancora 
nuove squadre di volontan. at-
trezzate ed autosulhcienti. A 
Tr.ipani e gia al lavoro. que
sta seiii. un gruppo di !• uni 
versitan comunisti pisani; .i 
(Jastelvet rami uno di 3 Inn 
lani; a Sciacca una squadra di 
15 ciovani della FGCI cala 
b ie se 

Sempie a Sciacca ha gia co 
mmciato ad operaie un cen
tro siuiitano completamente 
autosutTiciente costituito dai 
compagni di Napoli. Dal cen 
tro — che e dotato di una 
tenda pronto soccorso e cln-
puo assistere lino a trecento 
persone — tanno parte tre 
m e d i a , una squadra di inter 
m i e n e farmacisti e quaran-
ta giovani lavoraton 

Nuovi contnbut i continuaiio 
11 at tanto a giungere anche da 
singoli compagnr per i bun 
bi di Santa Ninfa. il compa 
gno Giuseppe D'Agostino ha 
messo a disposizione un asi 
lo-nido prefabbneato. un al
tro compagno costnittore. 
Lombardi di Roma, ha vet 
sato 50 mila lire e messo a 
disposizione attrezzature de! 
la sua unpresa, 30 mila lire 
sono state inviate dal parti 
giano torinesc Plinio Pinna 
Pintor 

Va inline segnalata un'altra 
importante iniziativa presa da 
L'Oru II quotidiano democra 
tico di Palermo — che ha 
gia inviato sui luoghi del tei-
remoto tre autocolonne di 
soccorsi — ha organizzato un 
ponte in telex con le reda/io-
zioni di alcuni grossi uior-
nali europei per fornire nei 
volgere di poche ore ai sici 
liani ernigrati all'estero noti
zie certe sulle condi/ ioni dei 
loro fanuliari n'sidenti nelle 
zone del disastro Gia ieri 
sera Ie prime nchieste dl no
tizie. giunte dalla Fratieu. po-
tevano essere evase con nsul 
tati pos i th i 
Giorgio Frasca Polara 

Cade dal treno 
un'anziana 

profuga 
siciliana 

ROMA, ?? r.c- ,i -
L'na donna, proveniente d.i 

Castehetrano e <-he dove \a 
ragmungere il figho residente 
a Comarfdo (Milano i. nello 
scpndere- da un treno prove 
mente ii.i Palermo fermatoM 
alia stazione Tiburtina e ca 
duta dal predelhno di un eon 
voglio di '•eennda classe te 
rendosi gravemente 

I î profuga. Vincenza Cap 
padonna di 72 anni. v stata 
sociorsa d.il personale dellt 
f'-rmvie e portata s u c c t s s n a 
mente all'ospedale San Canul 
lo dove e stata n c o \ e r a t a per 
la frattura del femore e giu 
dicata gu^nbile in 60 giorn. 

Continuano a perremre fe o/ferfe alle aosfre redaiioni 

Oltre 23 milioni la sottoscrizione 
lanciata dall'Unita per la Sicilia 

Ag'i oltre 22 mihoni raccolti 
dalla ^ottoscnzione lanciata 
da / Unita a favore dellp popo-
lazioni sicihane colpitp dal ter
remoto e di cui davamo noti 
zia nelia nostra edi7iunp di ie 
n . si <ono aggiuntp. oggi. le 
seguenti <nmme. p e n e n u t p a 
Milano fra 1P 12 di sabato -
le 15 di domenica 

Giordano AfTo (Milano) lire 
1000, Giuseppina Estelli < Mi
lano) 2.000. R. Amati iMandel-
lo Lario. Como) 5.000. 

Tramite la Federazione co
munista di Mantova: la Fede
razione 50 000. i compagni del 
1'apparato federate, compresa 
la compagna Lihana Chienci 
71 000, la sezione di Pahdano 
5 000. la sezione di Gor.zaca 
10 000. la se7ione di Bondeno 

10 (**). sezione comunista « Al | 
do Villa » di Rresso iMilano* j 
2.S 000 Gugliplmo Cazzaniga 
'Bresso . Milano» 1 Ofti. Dome- I 
niro v operai < Milano i 20 000 j 

Tramite la redazior.e bolo-
anesf de il'nita Circolo cul-
turale « G Leiipardi * di Bolo
gna 10 000. Armando Tartarim 
10 000. sez. • Forlani • rCamst) 
20 000. N.N 10 000. N.N. 2 000, 
Lovatti e Albertazzi 2.000, Pri
mo Cremonini e Nerina Bia-
gi 10.000. sez. «Corazza» 50 
mila; Pacifica Toffoli (Milano) 
2 000. il Circolo FGCI di Nova
te Milanese 24.500, Gaetano 
Delia Volpe (Monfalcone, Go-
ri7ia) 1 000. G.M (con vaglia 
postale da Bologna) 500. F.B 
• Milano) 2 000 

Dalla nostra redazione di » 

Torino abbiamo ricevuto Gi 
lardoni L 2 000. Pietro Viohr.fi 
10 000. Eueenio Mieiiazzi 5 000. 
Aldo Esma lOOOo. Guioo Foi 
no 5 000. Fulvno ! 000. D:tIu>o 
n della 12- sc-7ione del PCI 
10 000. Tandini Silvia 1 000. Ca-
stellano 1 000, Luigi Lucca iG:-
no) . Maria Magnam 1 000. Dan
te Oddmo 5 000. on. Francesco 
Leone di Vercelli 10.000. Sivie-
ro 5.000. ANPPIA 5.000, Lia Co-
rinaldi 5 000, Rocco Ferrarotti 
5.1)00, Carlo Capello 20.000. 
Bianco Cigni 3 0CO, Walter Ga-
veglio 1.000. Marco 2.500. N N. 
5.000, M L. 5.000. Domenico Ri-
verso 5.000. Riccardo Carbone-
ro 5.000. A.C. 10 000. Pertii-i 
1 000. Todella Angiohna e Gio
vanni Pensionati 5 000. Mario 
e Luisa Sturani 25 000. Bischet-

io Giovanni 2<*i" Mikuhn .V«i 
Aigotti 5 000. Nella Ferrr-r<» _' 
mila. Secondfj Beiloiii -S f*M» 
conni2i Ghir.elli Ckirnert JOuo 
Kzzu Pietro 2 0(«J. Pardi Gior-
cio 10 ooo. Berlin 1.000. un per.-
sionato 1.000 

I^i cooperativa ravennate 
f Cofar - Pincta » ha deciso di 
inviare in Sicilia una colonna 
di automezzi recante ben cin
que tonnellate di generi ah 
mentari. La colonna sara di
retta da due dirigenti de l l i 
cooperativa che cureranno di-
rettamente la ronsegna dei ge
neri alia popolazione delle zo
ne smistrate. II comitato cit
tadino unitario di Faenza per 
l soccorsi ai terremotati ha 
destinato i fondi all'acquisto 
di una scuola prefabbricata 
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Bisogna impedlre la dhgregailone 

sorio/e rfe//e comunita cofplfe 

Perche rinasca 
la valle 

del Belice 
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L ' o n o r e v o l e M o r o a l i a T V 
s i e m o s t r a t o c o m m o s s o e 
p r e o c c u p a t o . e d ha. p r o m e s s o 
c h o t u t t o s n r a f a t l o d a l go-
v e r n o p e r r i c o s t r u i r e i c e n t r i 
d i s t r u t t i d a l t e r r e m o t o . 

M a c o m o v a n n o In realt i i l e 
r o s e ? I n r e a l t a c o n t i n u a n o a 
m a n i f e s t a r s i 11 g r a v i s s l m o ri-
t a r d o e l e d i s f u n z i o n i d e l l u 
m a c c h i n a s t a t a l e n e l f ronteg -
g i a r e 1 ' lmmane d i s a s t r o c h e 
s i e a b b a t t u t o bul la S i c i l i a e 
e h e n o n e c i r c o s c r l t t o so l -
t a n t o ag l i o t t o C o m u n i e l en -
c a t i d a l l a T V . 

I n t e r ! p a e s i — d l c u i la te-
l e v i s i o n e n o n f a m e n z i o n e — 
s o n o a n c h ' e s s i inab i tab i l i ; e 
n e l l a s t e s s a P a l e r m o i d a n n i 
p r o v o c a t i d a l s i s m a h a n n o re-
s o d e f l n i t i v a m e n t e i n a b i t a b i l i 
c c n t i n a i a d i l o g o r e c a s e d e l 
v e c c h i o c e n t r e s t o r i c o . Le po -
p o l a z i o n i v i v o n o d o p o .sette 
g l o r n i a n c o r a a l l ' t idd iacc io 
s e n / a a l c u n r i p a r o , n e m m e -
IM) t a l v o l t a q u e l l o d e l l e ten-
d o c h e p u r e , la d o v e s o n o ar-
r iva te , s i d l m o . s t r a n o inettlca-
vi d i f r o n t e a l l ' i m p e r v e r s a r e 
d e l m a l t e m p o e s p e s s o ven
g o n o e v a c u a t e . 

II d e c r e t o p r e d i s p o s t o da l 
g o v e r n o n o n s o l o e insuffi-
c i e n t e c o m e e n t i t a d l s t a n z i a -
m e n t o , m a s i d i m o s t r a , p e r 
a l c u n e s u e par t i , i n a d a t t o a 
s o c c o r r e r e le c a t e g o r i e lavo-
ratr lc i r e a l m e n t e e s i s t e n t i in 
q u e s t ! C o m u n i . La s i t u a z i o n e 
s i a g g r a v a c o s i d i o r a in o r a 
HJiche p e r il s o p r a v v e n i r e de l 
l e m a l a t t i e e d i f e n o m e n i epi -
d e m i c l . A d i e c i n e d i m i g l i a i a 
d i c i t t a d i n i , in q u e s t e c o n d i -
/ i o n i , r e s t a n e i fa t t l c o m e uni -
i a p r o s p e t t i v a ' i m m e d i a t a 
((Uella d e l l a f u g a p e r d i s p e -
r a z i o n e . 

II v e r o p e r i c o l o d i f r o n t e 
a l q u a l e c i t r o v i a m o o g g i e 
q u e l l o d e l l a d i s p e r s i o n e d i 
q u e s t e c o l l e t t i v i t a , d e l l a defi
n i t i v e d i s g r e g a z i o n e s o c i a l e 
c h e f in i rebbe c o n il c o m p r o -
m e t t e r e q u a l u n q u e s e r i a pro 
s p e t t i v a d i r i c o s t r u z i o n e s u 
n u o v e b a s i d e l l ' e c o n o m i a di 
t u t t a la v a l l a t a d e l B e l i c e . 

Q u e s t o p e r i c o l o n o i abbiu-
m o a v v e r t i t o s i n d a l p r i m o 
m o m e n t o . E d e s u q u e s t a ba
s e c h e a b b i a m o i n d i r i z z a t o 
tut t i i n o s t r i s f o r z i c l a m o -
b i l i t a z i o n e d e l l e o r g a n i z z a z i o -
ni d e m o c r a t i c h e e d e l c e n t r o 
di u s s i s t e n z a u n i t a r i o cos t i -
t u i t o s i r e g i o n a l m e n t e : pren-
d e r e c o n t a t t o c o n le p o p o l a -
z ion i d i s p e r s e e d a i u t a r l e n o n 
s o l o c o n v i v e n e i n d u m e n t i 
m a o r i e n t a n d o l e a r iorganiz-
/ a r s i a t t o r u o a i C o m u n i di 
s t ru t t i . 

A q u e s t o p u n t o la g a r a d i 
s o l i d a r i e t a s t a r a g g i u n g e n d o 
d i m e n s i o n i n o t e v o l i g r a z i e an-
c h e a l l ' arr ivo d e g l l a i u t i d e l 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o n a z i o -
n a l e e i n t e r n a z i o n a l e . S ' i m p o -
n e p e r o u n a s e l e z i o n e d e g l i 
a iu t i , i n d i r i z z a n d o l i v e r s o q u e l 
l e a t t r e z z a t u r e s e m i p e r m a n e n -
ti c h e c o n s e n t a n o 1'organi /za-
z i o n o d i s e r v i z i p e r la r i co 
s t r u z i o n e d e l l e c o m u n i t a ( b a -
r a c c h e , o s p e d a l i d a c a m p o , 
a s i l i -n ido , c e n t r i s o c i a l ! , s c u o -
le , e c c e t e r a ) . 

M a p e r q u a n t o g r a n d e e ge -
n e r o s o s i a l ' i n t e r v e n t o d e l m o 
v i m e n t o p o p o l a r e , il d i s c o r s o 
t o r n a a l l ' a z i o n e d e i p u b b l i c i 
p o t e r i , a l l ' i n t e r v e n t o g o v e m a -
t i v o . N o n b a s t a p r o m e t t e r e la 
r i c o s t n x z i o n e . B i s o g n a u n p e -
d ire , o g g l e n o n d o m a n i ( c h e 
s a r e b b e t r o p p o t a r d i ) la di
s p e r s i o n e d e l l e c o m u n i t a . 

C io i m p o n e d u e t ip i d ' inter-
v e n t o . II p r i m o , p e r rnodiH-
c a r e il d e c r e t o g o v e r n a t i v o , 
in m a n i e r a d a g a r a n t i r e effet-
t i v a m e n t e u n s u s s i d i o d i di-
s o c c u p a z i o n e a t u t t e l e c a t e 
g o r i e d i l a v o r a t o r i r e a l m e n 
t e e s i s t e n t i n e i c o m u n i co lp i -
ti B i s o g n a i n o l t r e a w i a r e s u -
b i t o al l a v o r o d i r i c o s t r u z i o 
n e u n a p a r t e a l m e n o d e l l a m a -
n o d o p e r a d i s p o n i b i l e i n l o c o , 
a c c r e d i t a n d o ai s i n d a c i l e 
s o m m e n e c e s s a r i e . II s e c o n d o , 
p e r p r e d i s p o r r e e d a t t u a r e u n 
p i a n o di s v i l u p p o d e l l a z o n a 
e n o n s o l t a n t o u n p r o g r a m m a 
d i r i c o s t r u z i o n e d e i c e n t r i di
s t r u t t i . 

L o r i p e t i a m o : il p i a n o d i 
s v i l u p p o e c o n o m i c o d e l l a val
la ta d e l B e l i c e l a n c i a t o i n o c -
c a s i o n e d e l l a m a r c i a d e l l a fa
m e d e l l a S i c i l i a occidental*?, 
i n d i c a la v e r a s t r a d a d a s e -
g u i r e p e r la n n a s c i t a d e l l a zo
n a . S e s i s e g u i r a q u e l l a s t ra 
d a , n o n s o l o s i r i r o m p o r r a n n o 
s u b a s i s o l i d e l e c o m u n i t a , 
m a p o t r a n n o t o r n a r e gl i e m i -
grat i e l a v a l l a t a de l B e l i c e 
n f l o r i r a a n u o v a v i t a . Altr i -
m e n t i . s a r a n n o g l i e m i g r a t i 
c h e v e r r a n n o r a g g i u n t i d a i lo-
r o car i , fuor i d a l l a S i c i l i a . 

Q u i e'e u n a s c e l t a d i fon-
d o d a o p e r a r e , c h e p o t r a e s s e -
re i m p o s t a s o l o d a u n gran
d e m o v i m e n t o u n i t a r i o . S i 
t r a t t a p e r c i o d i t r a s f o r m a r e il 
g r a n d e s l a n c i o j h s o l i d a r i e t a 
u m a n a c h e s i W s u s c i t a t o , m 
c o n s a p e v o l e z z a p o l i t i c a d e i rea-
h t e r m i n i d e l p r o b l e m a c h e 
c i s t a di f r o n t e . p e r l a r ina-
s c i t a d e l l a v a l l a t a d e l B e l i c e 
e d i t u t t a l a S i c i l i a . 

Pio La Torre 

Nuove scosse sismiche: due ad Alcamo, una aContessa Entellina e una tra Partanna e Santa Hinfa 
*• 

Dalla Comune di Alcamo un esempio 
di assistenza rapida ed efficiente 

La Comune /u istitaita ad appena 36 ore dal cataclisma dal sindaco, dall'on. Corrao e dai rappresentanti dei sindacati - Reperite le somme, sono stati 
subito acquistati a Palermo e distribuiti grossi quantitativi di pane e latte, sono stati requisiti alberghi e scuole - Un magazzino fornitissimo, grazie alle 
cooperative bolognesi, che si svuota e si riempie rapidamente - // colonnello di P.S. a disposizione del potere civile - La visita del compagno Terracini 

OIBELLINA — Una donna ammalata viono tratportata su una baralla da alcuni ttldati. (T«l- foto AP) 

Nei paesi dell'Agrigentino sempre piu imponente e appassionato lo sfono della solidarieta popolare 

«Ln terra c'e. Qui i ssiamo lavorare 
Montevago deve ritornare in piedi 

A collocpiio con Leonardo Bur rite - «\olecuno che pugussimo i I electa mini)) - l*ochissimi pli 
aiuti ufficiali - Sciacca. Ribera. Sambuca: nn esempio di orpunizzuzione - Incontro con Hufulini 

DALL'INVIATO 

SCIACCA, 21 gennaio 

S I , i l p a e s e l o r i c o s t r u i r a n -
n o , l o d e v o n o r i c o s t r u i r e : tut-
t o e c r o l l a t o , m a la t e r r a e 
r i m a s t a c o m e p r i m a , s i p u o 
r i c o m i n c i a r e a l a v o r a r e c o -
i n e p r i m a . . . » . L e o n a r d o B a r -
r i le , il s i n d a c o c o m u m s t a d i 
M o n t e v a g o — il p a e s e p i u co l -
p i t o d a l t e r r e m o t o — ci p a r l a 
cia u n l e t t i n o d e l l ' o s p e d a l e . 
i m p r o v v i s a t o n e l l ' a l b e r g o ge-
s t i t o d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e CIKH 
p e r a t i v a d e l l a C A M S D a S c i a c -
i-a. S u l v o l t o . s u l l e b r a c c i a . 
s u l c o r p o r e c a i s e g i u d e l l e 
fer i te : m a g i a c e r c a d i al-
lAxsi, d i c o r r e r e g i i i d a l l a s u a 
g e n t e c h e h a t r o v a t o rifugio 
n e l l a h a l l e n e l l e s t a n z e de l -
r a l b e r g o . C o m e a Monte \*ago , 
q u a n d o p e r t r e g i o m i s i p r o -
d i g 6 p e r a i u t a r e i s u o i p a e -
s a n i , i n c u r a n t e d e l l e f e n t e , 
d e l l a s t a n c h e z z a . 

E L e o n a r d o B a r r i l e e di -
\ e n t a t o o r m a i u n s i m b o l o p e r 
n o c h e h a f a t t o p e r i l s u o 
p a e s e d i s t n i t t o . « I m a t t o n i 
m i p i o m b a v a n o a d d o s s o m e n -
Ire s t a v o p e r u s c i r e . p e r \-e-
d e r e c o s a e r a s u c c e s s o — rac-
c o n t a o r a rievocando q u e i ter-
n b i l i i s t a n t i — m i s o n o rial-
z a t o . e d e r o p i e n o d i s a n -
g u e . . . S i a m o a n d a t i m ram-
p a g n a , tu t t i q u e l l i c h e e'era-
v a m o s a l v a t i ; m a p o i s o n o 
t o m a t c , n o n v o l e v o , n o n p o -
t e v o f u g g i r e . . . » . C o s i . d a s o 
l o . B a r r i l e s i e p r o d i g a t o fra 
l e m a c e r i e d e l p a e s e . a cer -
c a r e d i s o c c o r r e r e . d i orga -
n i z z a r e . C o n i n m a n o s o l t a n 
t o u n t a c c u i n o e u n a p e n n a 
tro \ -a ta fra l e r o v i n e . 

« N o n v e d e v a m o a r n v a r e 
n e s s u n o . s p e r a v a m o n e i s o c -
c o r s i , m a n o n a r r i v a v a n e s 
s u n o , p o i i m p r o w i s a m e n t e i n 
c i e l o s i e v i s t o u n e l i c o t t e r o . 
M a e p a s s a t o o l t r e . c o s i c o 
m e p o i h a n n o f a t t o a l t r i t r e . 
P o i u n o s i e f e r m a t o . p i u tar
d i h o s a p u t o c h e e ' e r a Tav ia -
n i . . . » . I s o c c o r s i p e r o n o n 
s o n o a n i v a t i n e t n m e n o a l l o -
ra: e B a r r i l e h a c o n t i n u a t o d a 
s o l o , a t t o m i a t o d a i s u o i a m i c i 
e c o m p a f m i p i u f e d e l i . 

« I n t r e g i o m i h o m a n g i a t o 
s o l t a n t o u n ' a r a n c i a — d i c e 
p o g g i a n d o l e d i t a s u l l a fasc ia -
t u f a c h e gl i a w o l g e i l c a p o — 
m a e s t a t o c o m e s e a v e s s i 
p r e s o u n a b o m b a . . . I n t a n t o 
a v e v a m o r i c e v u t o q u a l c h e c o 
s a . a b b i a m o i x i t u t o d i s t n b u i -
re m e z z o c h i l o d i p a n e o g n i 

^ 5 a ^ ^ " 
' * * % 

-******& 

I I tindaco di Montevago, compa
gno Loonardo Barrile. 

t r e p e r s c n e . . p o i e s u c c e ^ o 
il f a t t o d e i t e l e g r a m m i . E" ar-
r i v a t o il f u r g o n e d e l l a p a s t a . 
e u n o d e i m i e i c o n c i t t a d m i e 
v e n u t o a d i r m i c h e v o l e v a n o 
c h e p a g a s s i m o i t e l e g r a m m i 
n o n c i ' h o \ i s t o p i u , s o n o e-
s p l o s o . g l i h o d e t t o c h e era -
n o \ e n u t i i n u n c i m i t e r o p e r 
c e r c a r e d i d e p r e d a r e 1 m o r t i 
H o u r l a t o f i n o a p e r d e r e l a 
v o c e , p o i q u e l l i s i s o n o i m -
p r e s s i o n a t i . h a n n o c h i a m a t o 
R o m a e c i h a n n o s u b i t o d e t t o 
c h e n o n d o v e v a m o s p e n d e r e 
u n a l i r a . . . » . 

B a m l e p a r l a q u m d i d e i s u o i 
p r o g e t t i . d i q u e l l o c h e h a i n 
m e n t s di f a r e p e r l a ricostru
z i o n e de l p a e s e . « L a t e r r a c i 
e rimasta, d o b b i a m o p a r t i r e 
d a q u e l l a — c o n c l u d e — ba-
s t e r a c h e a u a l c u n o c i d i a u n a 
m a n o e M o n t e v a g o t o m e r a i n 
p i e d i . . . » . 

D a l l a f i n e s t r a s i v e d o n o i 
b i m b i s c a m p a t i a l d i s a s t r o 
g i o c a r e . m e n t r e s f l l a n o l e a u 
t o c a r i c h e d i g e n e r i a l i m e n -
tar i . d i t e n d e , d i b a r a c c h e p r e -
f a b b n e a t e , g u i d a t e d a g i o v a n i 
c h e v e n g o n o d a tut t i i c e n t r i 
d e l l a S i c i l i a . D i a i u t i u f f i c i a l i 

m v e c e s e n e s o n o v i s t i p o c h i . 
r o s i a S c i a c c a . c o m e a R i b e r a . 
a S a m b u c a . M a i n q u e s t i p a e 
s i l e a m m m i s t r a z i o n i c o m u -
n a l i d i s i n i s t r a , e s p e s s u la 
p r o n t u i n t e s a f r a t u t t e l e for-
z e p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e . 
h a n n o s a p u t o r e a g i r e c o n for- i 
za K p r o n t e z z a a l i a t r a g i c a si-

i t u a z i o n e . o r g a n i z z a n d o e c o o r -
• d i n a n d o 1 s o c c o r s i . la d i s t n -
! b u z i o n e d i v i v e r i . r e q u i s e n d o 

a l l o g g i : b a s t a t- i tare a l r u n i ca-
s i . a S c i a c c a . T o r g a n i z z a z i o n e 
c o o p e r a t i v a d e l l a C A M S D h a 
me* .so a d i s p o s i z i o n e d e i p r o 
f u g h j l ' a l b e r g o d e l l e t e r m e e 
ottt)cent€> s e n z a t e t t o h a n n o 

• po tu t« . t r o v a r e q u i n d i u n n -
i f u g i o s e m i - s t a b i l e . E f in da l 
j p n m o m o m e n t o . ai ^ in i s trat i 
! n o n s o n o m a n c a t i \ i v e r i e pa 

s t i c a l d i . 
A n z i . i n u n p a d i g l i o n e d^l-

l o s t e s s o a l b e r g o . e s t a t u 1m 
p r o v v i s a t o u n o s p e d a l e . u n re 
p a n o p e d i a t r i c o . d o v e s o n o 
s t a t e c o n v o g l i a t e m e d i c i n e Mif-
t i c i en t i . T u t t o n e l l o > p a / : n di 
p o c h e o r e , q u a n d o a n c o r a 1 
s o c c o r s i uff icial i n o n e r a n o 
p a r t it i d a l c o n t i n e n t e 

C o s t a n e h e a R i b e r a . a p o 
c h e o r e d a l t e i T e m o t o . i 'Am-
m i n L s t r a z i o n e c o m u n a l c e n u 
s c i t a a d a r n f u g i o a d u e c e n 
t o s f o l l a t i e a p r o c u r a r e a tut
t i ' in p a s t o c a l d o a t t r a v e r s o 
i n s t o r a n t i d e l l u o g o Ai p r o -
f u g h i s o n o s t a t i a n c h e d i s t n 
b u i t i c o p e r t e e v e s t m c o n »u i | 
d i f e n d e r s i d a l gel*i 

A S a m b u c a p o i il s m d a c o 
c o m u m s i a M o n t a l b a n o . l avo -
r a n d o i n p e r f e t t a a r m o m a c o n 
il p a r r o c o e l e a l t r e f o r z e p o 
l i t i c h e d e l p a e s e . e n u s c i t o a 
c o m p ' . e r e u n p i c c o l o m o d e l -
l o d i e f f i c ienza e d i o r g a n ^ -
z a z i o n e . a l p u n t o d i richiama-
r e p e r f i n o r a t t e n z j o n e i e g l i 
e l o g i > d i u n o s t u o l o d i g l o r n a -
l i s t i . S o n o s t a t i c r e a t i cor. i i -
ta t t c i t t a d i n i , s o n o s t a t i re
q u i s i t i a l l o g g i , v i v e r i , m e d i c i -
n a l i , a b i t i . S o n o s t a t e p r o -
b a b i l m e n t e s a l v a t e d e l l e v i t e 
g r a z i e a l i o s p i r i t o d i s o l i d a r i e 
t a , d i a p p a s s i o n a t a c o l l a b o r a -
z i o n e c h e s i e s v i l u p p a t a f r a 
t u t t i . U n a s o l i d a r i e t a c h e c o n -
t i n u a . c h e d i v e n t a s e m p r e p i u 
i m p o n e n t e : a R i b e r a , a d e s e m 
p i o . i l c i r c o l o d e i g i o v a n i ar-
t i g i a n i h a p r e s s o c h e u l t i m a t o 
d i e c i c a s e t t e p r e f a b b r i c a t e d a 
c o n s e g n a r e a i s e n z a t e t t o , a 
C o l a m o n a c i T A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e h a g i a d a t o rifugio 
a t r e n t a p r o f u g h i , m e n t r e g i o 

v a n i s t u d e n t i f o p e n u • • U H I ^ . ) 
n o d a t u t t e l e p a r t i d ' l t n h a 
p e r d a r e u n a m a n o S t a m a n e 
a S c i a c c a s o n o g i u n t i d e g l i 
s t u d e n t i p i s a n i . p o c o p r i m a cia 
F e r r a r a e r a n o g i u n t i q u i n t a l i 
d i v i v e r i 

A c(M»rdinare tut t i 

' t«- Ie t o r / e p o l i t i r h e r ' l i ida 
I cal l 
| Km d a l l a --t-ra d: lunt-di 
i M'or»i>. a p o c h e o r e d a l di^a 

i a i u t i . a d inger* - 1 - o c c o r - i . 
I a d e s s o a S c i a c c a e u n r o i n i t a 
I t o d i r o o r d i n u m e n t o tra tut 

! s t r o . il i o m p a g n o o n Cipo i 
' l.i in»i i -nie .11 dt-niocn>-t iani 
j M o l i n a n c M a n n i n o a v p v a p r e 

q m - - t i I s o in m a n o !<* red mi riell'or 

1 t i r m a t o d a DeinoL-ra/ia Cn- - l i a 
j n a . P a r t i t o < o m u n i s t a . Par t i 

t o s o c i a l i ^ t a un-Jicato . P S I U P . 
C I S L . C O I L . Al lpan/ . t <<iiii\H 
t o n 

I! l o m i i i i l o di < iHtrciuiainrii 

DALL'INVIATO 
ALCAMO, 21 gennaio 

A l t n t re m o r t i , s t a n o t t e , 
n e l l a m o r s a d i g e l o c h e h a 
a t t a n a g l i a t o i l T r a p a n e s e . U n 
b a m b i n o d i n a v e m e s i , S a n t o 
C a l u n d r i n o , e d e c e d u t o a l l e 
4.'M) p e r a s s i d e r a m e n t o , v i v c 
va c o i s u o i g e n i t o r l , d a q u a t 
i r o g i o m i , s o t t o u n a s p e c i e 
d i c a p a u n a f a t t a d i cart o n e 
e s t r a c c i i n j i i azza U n g h e r i a . 
q u i a d A l c a m o . S e m p r e a d 
A l c a m o u n v e c c h i o d i 85 a n n i , 
M a r i o A s c a r i . e d u n a b a n i -
b i n a d i 7 a n n i , G i u s e p p i n a Zi-
la; a m b e d u e p e r c o m p l i c a z i o -
n i p o l m o n a r i d o v u t e a l fred-
d o . S o n o i p i u d e b o l i , 1 p i u 
i n d i f e s i a d a n d a r s e n e , b a m b i 
n i e v e c c h i . G i a c c i o n o n e i lo -
r o r i p a r i d i f o r t u n a — l e t e n 
d e o l e b a r a c c h e — a v v o l t l 
m c o p e r t e c h e 1 'umidlta in-
t r a d i c i a , t i g u a r d a n o c o n o c -
c h i l u c i d i e i m m o b i l i . 

Al ia s t a z i o n e d i G a l l i t e l l o , 
a p p e n a f u o r i A l c a m o , e fer-
m o u n t r e n o m e r c i n e i c u i 
v a g o n i g i a c c i o n o a m m a s s a t i 
150 p r o f u g h i d i S a l a p a n i t a , jn 
g r a n p a r t e b a m b i n i . « H a n n o 
t u t t i la b r o n c h i t e — m i d i c e 
u n m e d i c o c h e si a g i r a n d o 
p e i f are le i n l e z i o n i ant i t i f i 
c h e , - m o l t i h a n n o la t e b 
b i e a l i a » 

Al ia m a n c a n / a di u n t e t t o 
e d i i n d u m e n t i . si a g g i u n g e il 
i a t t o c h e q u e s t a g e n t e e t e r 
i o n / 7 a t a da l d o v e i s e n e n e n 
H a r e , s ia p u r e j ier u n a 
«>ola n o t t a t a , f i n q u a t t r o 11111 
ra Q u i a d A l c a m o l i m a c i l -
ta d i 45 m i l a a b i t a n t i ) . a tut-
t o g g l s o n o rifugiate c i r c a d u e -
m i l a p e r s o n e d e i C o m u n i di 
S a n t a N i n f a . S a l a p a n i t a e 

. P o g g i o r e a l e . A q u e s t e s i a»-
g i u n g o n o m o l t e a l t r o c e n t i 
n a m d i f a m i g l i e d e l l a s t e s s a 
A l c a m o . c h e v n o n o o t t n a i al 
l ' a p e r t o d a s e i g i o r n i N o n o 
s t a n t e q u e s t o . Ie t r e m e n d e 
d i t f i c o l t a p o s t e d a l l ' a s s i s t e n z a 
a l l e m i g l i a i a d i p r o f u g h i . q u i 
a d A l c a m o . v e n g o n o r i s o l t e a s 
sa i i n e g l i o e a s s a i p i u a l i a 

s v e l t a r h e alt l o v e P e r c h e q u i t 0i%,4 

a d A l c a m o r'e In f ' o u i u t i e 
T u t t a l ' o p e i a d i so< c o i - o e 
a s s i s t e n z a e o i g a m / / a t < i e di 
r e t t a d a u n C'omitato n t t a 
d i n o f o r m a t o s i m a i t e d i s r o i 
s o . a d a p p e n a :tl> o r e d a l l e 
s p a v e n t o s e SCOSM* s i s m i c h e . 
c h e n e l l a n o t t a t a fra d o i n e -
n i c a e l u n e d i h a n n o c h s t n i t -
t<i la v a l l a t a d e l B e l i c e 

fl C'omitato i i t t a d m o e p i e 
s i e d u t o d a l s indae o d c M a r i a 
n o M i l a n a e d e f o r m a t o da ! 
T o n . L o d o v i c o C o r r a o n i n cat 
t o l i c o m d i p e n d e n t e e l e t t o ne l 
l e l i s t e d e l P C I i . d a l s a i e i 
d o t e p a d r e P a p a , d a i r a p p r e 
s e n t a n t i d e i s i n d a c a t i C O I L 
e U I L 

La C o m u n e d i A l c a m o h a 
s u b i t o p r e s o in m a n o la si
t u a z i o n e , h a i r o v a t o 1 s o l d i . 

1 h a s p e d i t o g e n t e a P a l e r m o 
j a c o m p e r a r e l a t t e e p a n e , ha 

r e q u i s i t o s c u o l e e a l b e r g h i . 
h a i m m e d i a t a m e n t e c o o p e r a 
t o run 1 m e d i c i d e l l ' o s p e d a l e 
c i v i l e 

I II p r i i n u c a m i o n d i p a n e 
! g i u n t o fra le r n a t e n e d l S a n 
, ta N m f a \ e n i v a tia A l c a m o . 
I l e p r i m e t o p e r t e d i s t r i b u i t e 
• f ra «li *-bandati di P o g g i o 
' r e a l e in m a n i a ne l la n o t t e 
j e r a n o Mate p o r i a l e da A!< a 

1110 Q u a n d o Ie s i m t e di 
• l a u s i i r a de l l o u v e u t o 1 Uta 

1 d i n o . t e r r o n / / a t e d a l l e M o s s e 
( h e h a n n o d a n u e g u i a l o la < 11 
p o l a e le m u : a d e l l a < a - a m a 

1 d r e «la « < M a t n < e » . la r t u a m a 
' tio q iu> . si s o n o r i v e r s a t e per 
1 le s t r a d e . M i l a n a e C o r r a o le 

h a n n n l m m e d i a l a n u - n t e m i l l / 

s u c m e s t a t a i m p i a n t a t a la 
t e n d o p o l i . M i p a r l a n o n s o l o 
d i A l c a m o , m a di t u t t a la val
le d e l B e l i c e . « Q u e s t i p a e s i 
- d i c e — d o v e v a n o e s s e r e 

d i c h i a r a t i i n a b i t a b i l i p r i m a 
d e l t e r r e m o t o , q u e s t a e la ve 
r i ta , perchfe s u t errent f r a n o s i 
e c o n c o s t r u z i o n i f a t i s c e n t i 
O g g l il p r o b l e m a n o n e s o l o 
q u e l l o d i r i c o s t r u i r e l e c a s e , 
m a s o p r a t t u t t o q u e l l o d i a s -
s i c u r a r e l e c o n d i z i o n i d i v i t a 
e d i l a v o r o p e r q u e s t e d e f i 
n e d i m i g l i a i a d i c o n t a d i n i . I 
q u a h n o n h a n n o c e r t o b i s o -
g n o d i u n b i g l i e t t o f e r r o v i a n o 
p e r p a r t i r s e n e a l l ' e s t e i o , m a 
d i u n a n f o r m a a g r a n a c h e 
d ia l o r o la t e r r a , c h e f a c c i a 

^ # " 
% ^^iV+i/K 

« a n i / / a / n > n - . s t a - e n i pin c >ia 
1 t o loiiiKiTn 1°. 1 o m . t u i o r h e ha , 
• e t i l e s s o un . i n l i n e d*-I u i o r n o 1 

t o c o m e d i c e i! i i n n u n n a i o . j / a l e . i n v i a n d o l e tr.i 1 p r o l u g h i t 
e l e s o ,1 « m , ; c i i tare la r ipre 
sa e 11 p o t e n / i a m e n t o di ngn i 1 
l m / i a t u a c h e . al d- la d i os»ni 
t o r m a i l s t i i o de»Ie ( i t n i p e l e l t / e 

GIBELLINA — Manlenendo a sten-
to I 'equil ibrio nel fango. una don
na lascia la tendopoli 

i T^l'-'oto AP) 

( o s i r t i i r e !e d i g h e n e c e s s a r i e 
a i r i r r i g a z i o n e . < h e Jacc ia r i m 
b o s c h i r e l e m o n t a ^ n e e n p o 
]>olare di b e s t i a m e le c o l h n e 
1.1 t ra^edta di c juesta g e n t e 
n o n ha i n n l i o n i o i o n ties 
s im'a l t r . i . n o n c'e s o l o u n a tra 
ued iu u a i . i n a . m.i u n t r e m e n 
d o si o n q ' i a s s u de l l e s s i n o s,i 
< m l e eti e c o n o m i c o Q u e l l o 
c h e ( h i e d i a m o . ^oj i ra t tu t to al 
ie r i r g a m / / a / i o n i deni'K r.iti 
1 h e di t u t t o 1! P a e s e e d: 

1 d.irci un a i u t o per r i ( o - t ~ u i r e 

l s i i i i i / iurml i e di ojjnl d . f l e r e n 
/ l a / l o n e , i -o i iduea a l l V s p r e s s n ^ 
n e di u n i OIK r e i o s t o i v o p o p o 
iare 1 h e si p r o p o n g a a t t r a 
v e r s o r, rac< o u l i n i e n t u u n i t a 
n n a i t o r i i n a l l e s ; i t u / i o i i ! <o 

I m u n a . i di t u t t e Ie l o r / e p o 
! i n r - n e simi.11 ail r r i u i n s e f 
j nutr.ii: i.i :iartr-i l p a / i o i i r d e 
. nn 1. r.it.1 M i n i l i e s t n m i e n t t i dl 
• ririjsi : i j di <|tirstr xt't't'r"*t~ 

1 iiitTrade 
• I! 1 ii*Ill!.tl<> s: ;>inp«ilir \JT-T 

l a w n di a — . u i r j i r :i 1 i iurdi 
l i a l l i - n l u dl t u t t e .r a t l i v i t a a* 
s i s j t -n / i ah s ia d 'rn/ a t i v a JM» 
,i<>lare 1 h e ui lbb. ' i a nlicir SJ 
r a n ' i r e i eltn a" ••.'. c.ri n » u l f a ' : 
r iin:>t-ii:rr i»-jn d i s j j f | s i , , ; , r 

ie t o n t : di I - i v o r o . di a i u t a r 
a d a i u t a r e 1 b a m b i n i e d 1 vei • , 1 ,, ( o r m a r e < o o p e r a : : v e . s ta l 
"•hi ; ie soc-iah cc( F. t r e a r e • o s i 

II C o i u i t a t o ha ati< h e requ i ( n e i c o n t e m p o n u o v e r o n d i z i o 
s i t o il damitiu •< S a l a a r m o j n: e< o n n m i c h i - e d- v i ta r i cmn 
m a > II v a s t o Io< a l e — an< o r a 1 ( r a t i ( . i 
de i o r a t o < o n 1 t e s t o n i d'ar-jen 

GIBELLINA — Militari • suporstiti durante una pauaa not lavoro ' 
di aoccorso. t Te e'oto AP) ' 

1 r n i l i : drV.a/HTie • . . e l i i e i a l r 
• ti: s v o . u e r e tma/li>!.»- :)»-i ' 
\ pri ivvedimeriM m r r " , a . .a r.i»r 
. a a n i / / a / l o l . e d e i i e • ••Tiiiii).'a 
j e o . p i t e I \ A \ t e n t - m o t " »-d a i . a 

n c u s T r u / : o n e ri«*i l e n t n t e r r e 
n u r a t i . a s v i l u p , i a r e o^ni p<>~ 
s:h:'.e .»7:one per n e I.t r u n 
s t n i / : o : . e avver.ua a i t o r n u a 
•ma p i e c i s . i e d o r g a n : c a p r o 
s p e t t i v a di s \ i h i p o t i e c o m t m : 
1 0 e v i t a n d o lo ^ w p t t i a m c n t t t 
e i ' a b b a n d o n o di tina z o n a 
crif. s«- e s t a t a fino a d o g g l 

1 riepressa. h a t u t t a v i a v a l i d e 
1 poss ' .b i i i ta s u s c e t t i v e d i svi 

l u p p o a c o n d i z i o n e di p r e c i s 
! m t e r v e n t i p u b b h c i 
! « I n tal s e n s o d o v r a s v o l 

g e r s i a n c h e u n a p a r a l l e i a az io -
n e d i c o m s p o n d e n z a e d ' i m -
p e g n o d i t u t t e l e f o r z e l o c a l i . 
m p n m o i u o g o l e f o r z e c o n -
t a d i n e . s i d a r e n d e r l e p r o t a -
g o n i s t e d e l p r o c e s s o d i rina-
s c t t a «. 

O g g i . i n o l t r e . il 
s e n . B u l a l m i c h e e a l i a t e 
s t a d i u n a d e l e g a z i o n e d e l n o -
s t r o p a r t i t o c h e *i t r o v a in 
S i c i l i a s i n d a l l e p r i m e o r e d e l 
t e r r e m o t o . h a c o m p i u t o u n gi
r o in q u e s t i p a e s i deH'Agr igen-
t m o . c h e s o n o n u s c i t i d a s o 
l i . c o n e f f ic ienza . c o n o r d i n e . 
a s u p e r a r e il t e r r o r e e l e dif-
ficolta d e l d i s a s t r o . 

Marcel le D«l Bosco 

tu e d 1 lampiuiK m i mul(i< o l o r : 
d e l v e g l i o i i e d l h u e d a n n o — 
vit-ne a d o p e r a t o 1 o m e n : a g a / / i 
n o K s s o ( o n t i e i i i jiia — i;ra/!r-
suur . i t t l l t to a l l e C o o p e r a t i v e d 
B u l o c t i a — la t t e p i s i a . oaiit 
p a t a l r r i s o t r u t l a s < a t o l . i i n e 
d: ogi . i t i p o i n a n n t - l l a ' a /u i 
• t . e i o b i s i o i M U ! H J d : sr -n i i 
Ia I I I . . i ; j .atM <t! p i a s ' l i . i r in> 
- a t e I . i ( iWTirjn/i i ir .e » l a p : 
d a 1 meri i t i i i o r , ( i i i m ' . r n r: 
a-i iai.11 dr l Otlol'l 1 h e ha!iM> 

l a t t o s t a i n U a i e ai f i e l o - t l l e • 
ir faiii:*:lie di p r o t u ^ h i var.1.1. 
3 u i r u d e t s i 11 iie» rssj tr iu I ' <•-
rn:o'i r ie v»-"iiire d e l ( orni ta 
tu fai i i iu p o : 1 on'ir.Uati.t-ii't 1.. 
s p o . a i>ei r r i . i l e v ivrr i .1 • it'.u 
ro 1 lie t.oii jM>ss,,rio lail«> di 
rr- l tan.r l i te 

I 'utn< lu Oel sn.Uai o r.el Un 
i a / / o <:ei MururiDiu . e la . »-r. 
t r a l e o p e r a t i v a S t a m a n e . a i i e 
l o e v e n u t o il t e n e n t e < o ior . 
n e l l o ( l a e t a n o G e n < o . c h e ( o 
n .a i ida le ! o r / e d i p u b b l n a si 
i n r e / z a aff luite a d A l c a m o e 
e h e l a v o r a n o a l i a « o s t r u z i o n « 
di u n a g r a n d e t e n d o p o l i S i e 
s e d u i o a d u n tavo' .o . c o n l ' o n o 
r e v o l e C o r r a o . e d ha d i scus -^ i 
c o n lu i il p i a n o o p e r a t i v o d e l l a 
s i o m a t a • A l l o r a . d ' a c c o r d o — 
d i c e il c o l o n n e l l o al p a r l a m e n 
t a r e - la t e n d o p o l i s a r a p r o n 
t a p e r m e z z o g i o m o . I o f a r o e n -
i r a r e s o l t a n t o q u e l l i c h e h a n 
n o a v u t o I ' a u t o n z z a z i o n e d e l 
m u n i c i p i o ». 

Q u i a d A l c a m o . Ie f o r z e d i 
p o l i z i a s i s o n o m e s s e a d i s p o 
s i z i o n e d e l p o t e r e c i v i l e , p e r 
c o l l a b o r a r e . E p e r l a p r i m a 

c o m n a s n o 1 v o l t * W1*511 c o n t a d i n i e q u e s t i 
^ " i f T ^ ' b r a c c i a n t i — s i a m o n e l l e z o 

n e d e l f e u d o , d e l l e g r a n d ! l o t -
t e p e r l ' o c c u p a z i o n e d e l l e t e r 
r e e c o n t r o l a m a f i a — v e d o n o 
p o l i z i o t t i e c a r a b i n i e r i n o n p i u 
c o m e c o l o r o c h e v e n g o n o H 
s p a r a r e e a m m a n e t t a r e , m a c o 
m e c o l o r o c h e s t a n n o a i u t a n -
d o l i i n u n a s i t u a z i o n e d i s p e -
r a t a . 

I n t e r v i s t o I o n . C a r r a o m e n 
t r e . i n m a c c h i n a , l o a c c o m p a -
g n o v e r s o i l c a m p o s p o r t i v o 

' i l ' n a i t r a »er»t«i e < h« q u e 
s t e t e n d o p o l i s o n o aftidaTe a d 
o r u a n : di p o i : / : a e :mna( c:a 
. in o^ni u.orr.o di piti d: tra 
s t o r m a r s ; m ver; pr(»,in c a m 
:v. ri: i on( e i i t r a m e n t o a n r n e 
- e n o : t . n ' ' l a m o o n e ; > h e inis 
s i a m o per lni ' ier i ir lo C V f o r r e 
r :dare p r e r e .1; - l o a f , i o n 
'ru l . i i a s,|._(t<1( _,.; Ks i,. s; 
•na pr _'-.un.eri n o a I I - - ;H o . 
1 u n o i< n.l'jiiai.i MI i i i» , i - t irf , i > 

F'.ti >atd. ., ~.nri<t(-i M:..i 
• a :rr (in •• •» f -m> .1 v e n e r d i 
v a . e .1 ri.r> .r-r • , i ' : : i i : qu.»' 
T O i i .nrn. n o : .o);>,,iinu .t^i 
: o d a s(ij- (; . . ,1 ,-r: d e , >;o 
v r n o s o n o a r r v . a t , s o i t a n t o 
a! .ora 0^4: : d u e o r o o . e n n pui 
j r a v : m e a b u am<> ri. f r o n ' e 

s o n o q u e l l i d i d a r e u n t e t t o 
a g l i s b a n d a t i , p e r c h e s o t t o l e 
t e n d e l a m e n o c h e n o n u b b i a -
n o u n a s t u f e t t a , c o m e c e r -
c h e r e m o d i p r o v v e d e r e p e r la 
g r a n d e t e n d o p o l i ) s i m u o r e . 
e d i f r e n a r e il m a s s l c c i o e s o -
d o d i t u t t a q u e s t a g e n t e c h e 
v i e n e q u i a c h i e d e r e u n bi
g l i e t t o g r a t i s p e r p a r t i r e , p e r 
a n d a r s e n e l o n t a n o . A b b i a m o 
b i s o g n o a n c h e d i s o l d i , i l g o 
v e r n o c i d e v e a n c o r a l i q u i d a 
re 1 m u t u i d e i b i l a n c i — s e m 
b r a u n a f a v o l a — d e g l l a n n i 
•«2 63 ti4-65 p e r l ' l m p o r t o d i o l 
t r e :<00 m i l i o n i ». 

Al le 11,30, n e l l ' u n i c i o d e l 
s i n d a c o e n t r u 11 c o m p a g n o s e 
nut o r e U m b e r t o T e r r a c i n i . m 
v i s i t a a l l e z o n e t e r r e m o t a t e 
E ' s c e s o u n ' o r a f a a P u n t a 
R a i s i , e a r r i v a t o q u i d i r e t t a -
n i e n t e e p r o s e g u i r a p e r S a n t a 
N i n r a , P a r t a n n a , G i b e l l i n a ; d o 
m i m i sar i i a M a r s a l a e ne l -
r A g t i g e n t i n o . 

M i l a n a l o a c c o g l i e a n o m e 
d e l l a c i t t a , p o i l o i n f o r m a d e i 
p i u u r g e n t i b i s o g n i d e l c o m i -
t a t o c l t t a d i n o . 

Q u e s t a m a t t i n a a l t r e s c o s 
s e s i s m i c h e h a n n o d i n u o v o 
n c u i t o il t e r r o r e n e l l e z o n e 
g i a c o l p i t e . A d A l c a m o d u e 
s c o s s e , 1'ult ima d e l l e q u a h 
f o r t i s s i m u . a l l e 4: « P a r e v a c i 
p a s s a s s e u n t r e n o s o t t o a i 
p i e d i » . d i c e la g e n t e . D u e 
s c o s s e a n c h e a C o n t e s s a E n 
t e l h n a , a l l e 3 e d a l l e 5, d o v e 
in T'untrada M a d o n n a s i s o n o 
a p e r t e d e l l e p o l l e d a l l e q u a h 
s g o r g a u n a m e l m a n e r a s t r a 
b o l l e n t e , f r a m m i s t a a s o l f u -
ri . U n a s c o s s a l e g g e r a n e l l a 
7 o n a t r a P a r t a n n a e S a n t a 
N i n f a . 

A P a r t a n n a , n e l l a t a r d a m a t -
t i n a t a , e a r r i v a t o u n a u t o t r e -
n o s n o d a t o c a r i c o d i v i v e r i e 
i n d u m e n t i . i n v i a t o d a l l e s e 
7 i o n i d e l P a r t i t o c o m u n i s t a d i 
R o m a . La d i s t n b u z i o n e d e l 
v e s t i a n o e s t a t a i m m e d i a t a 
Ai b a m b i n i d e l l a t e n d o p o l i 
s o n o s t a t i d i s t r i b u i t i m a g l i o m , 
g i n c c h e , c o p e r t e 

« S u l t n a n g o l o s l s m i c o » h a 
p i o v u t o t u t t a la n o t t e . l p r o 
t u g h i f u g g o n o d a l l e t e n d o p o l i 
n e l l e q u a h s i a f f o n d a n e l l a 
c r e t a s i n o a l l e c a v i g l i e . a l t r e 
cent m a i n d i d i s p e r a t i v a g a n o 
s u l l e s t r a d e 

In s e r a t a , il s o t t o s e g r e t a n o 
a l l ' I n t e r n o o n . R e m o G a s p a -
n . g i u n t o a T r a p a n i i n s i e m e 
a l l ' a s s e s s o r e r e g i o n a l e a l i a S a 
n i t a . o n Ce l l , p e r c o o r d i n a r e 
T o p e r a d e l s o c c o r s i , h a r i la 
s c i a t o a d u n ' a g e n z i a d i s t a m -
pa u n a Iunga d i c h i a r a z i u n e . 
G i u s t a t n e n t e vl s i r i l e v a c o 
m e in q u e s t o m o m e n t o l a c o 
s a p i u u r g e n t e d a c o m p i e r e 
s i a il t r a s f e n m e n t o d e g l i s b a n 
d a t i d a l l e t e n d o p o l i ( r e s e a s -
s o l u t a m e n t e i m p r a t i c a b i l i d a l 
g e l o e d a l l a p i o g g i a i in e d : 
l ici c h e li p o s s a n o c i v i l m e n t e 
o s p i t a r e 

« P e r p o t e r a t t u a r e q u e s t o 
p r o g r a m m a dl i n t e r v e n t i — 
h a d e t t o G a s p a r i — s o n o s t a 
Ti r e q u i s i t i a l b e r g h i . ed i f i c i 
p u b b l i c i e p r i v a t i . c a s e p o p o 
I a n . c r e a n d o c o s i n u m e r o s i 

, p o s t i let t o . e q u e s t o m i p a r e 
I e s t a t o u n m t e r v e n t o m o l t o 
] t e m p e s t n o e d ef f ience . II c e n -
' t r o di r a c c o l t a i s t i t u i t o a Ci-
[ n i s i t u n z t o n a . a d e s e m p i o . m 
• m o r i o j j er fe t to . I-a s t e s s a o p e -
' r a / i o n e e s t a t a f a t t a a d A l c a 
, m o . e d e a n c o r a i n c o r s o in 
j q u a n t o vi e u n a c e r t a re s i 
, s t e n ? a d a p a r t e d e i s i n i s t r a t i 
I a n m e t t e r s i s o t t o u n t e t t o >. 

P.'d e a l t r e t t a n t u g i u s t a . a 
n o s t r o a v v i s o . la p r e o c c u p a 

j / t o n e d i vine e r e , n e i p r o f u g h i . 
I q u e l l a « p s i c o s i d e l t e r r o r e » 
! e h e li s p m g e n e l l a s t r a g r a n d e 
i m a g g i o r a n / a d e i c a s i a l rif iu 
! t o di r i t o r n a r e t ra l e m u r a . 
• In q u e s t o sen«-o t u t t e Ie or -
I n a n i / / a z i o n i d e m o c r a t i 
I « h e s t a n n o g ia c o o p e r a n d o 
! G a s p a r i h a p e r o s b a g l i a t o i 

- m i : e s e m p i Q u e s t o g i o m a l e 
J ha ma d u n o s t r a t o c h e a C m i 
I -i I"in:/iativa n o n c s t a t a d e i 
j la R e g i o n e . m a d i u n p r i v a t o 
; :'. do t t Pont i K p e r q u a n t o 

r m u a r d a A l c a m o . n e parl iam(> 
: m q u e s t o s t f s t . 0 s ,erviz io . E ' 
1 s-sito n C'omitato c i t t a d m o a 
j .avor . tre d a s o l o fino a v e n e r -
, fil s c o f s o 

F. d u n q u e ne< e s s a r i o c h e 
' u o v e r n o e R e g i o n e c o o p e r m o . 

o w i a m e n t e . n e U ' o p e r a d i ri 
s o l v e r e p r e s ' o e b e n e il d r a m 
m a d e i p r o l u g h i . M a n e s s u n a 
n i r h i a r a z i o n e p r o c i r a m m a t i c a 

\ r . e s suna b u o n a : n t e n / ; o n e d: 
• o^pi d e v ( , n o d i v e n t a r e u n a h 
j hi p e r c i o (i^ie n o n e s t a t o fa* 
; TO l e n 

Cesare De Simone 
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NEL NUMERO 3 Dl 

Rinaseita 
• L Italia dal tottosuolo ( e a ' c a e a- E ^ s i . e e v s t e '-so 

• DC • PSU dinanri al SIFAR f c > - e o Cccpo a i 

• E' facil* indagara ma <ul SIFAR ingloM (a-. Aioc D * ej» o . 

• 121 inchio*to parlamontari sulla CIA nogji USA (c G. S ; 

• II •SIUF dopo qoattro anni ( o i Arrr.2rdo Ccssutta) 

• Lo posaibilo altornathra noU'Emilio rosso ( d i G a i ' i G j c e s c o j 

• EJottori dol 196 f (d i Ce^so G^ . rU 

e Lo banaglia di Okinawa ( d i Toshiro Kir,„gasa) 
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L'arresto di Petrucci fa scoppiare lo scandalo degli enti di assistehza 

di 6 0 . 0 0 0 prat iche fasul le 
per coprire il mercato di voti d.c. 

Ilegulita. malgovcrno v nudcostumc come regolu - // bilancio dclVcntv surebbv stuto nm^ioroto di un miliardo c ()00 milioni - Sussidi elurgiti in contrusto con i 
ini istituzionidi dvlVopcru - \'oti procucciali allu DC - Due uscicri coimpututi che runluno crediti per 00 milioni - Secondo I'uccusu uvrebbcro pruticuto Fusura 

Lo scandalo Petrucci-Morgantini-Cavallaro e 
il prodotto di una situazione di aperta illegali
ty, di malgoverno, di malcostume che da anni 
carutterizzano la direzione di numerosi enti assistenziali 
trasformnti dalla DC in suoi feudi per Hni elettornh, 
clientelari, speculat ive II c lamoroso arresto dcll'ex sin-
daco della citta pone alia 
ribalta l'ONMI, uno di que
st! enti. Ma quanti altri ne 
esistono. E' recente il pro-
cesso INPS, sono di ogni 
giorno le denunce del no-
stro giornule del m o d o 
scandaloso in cui vengono 
amministrati gli ospedali 
riuniti di Roma, retti anche 
essi du una gestione commis
sariale. IAS conseguenze di 
questo malgoverno — e chin-
ro ed evidente ogni giorno 
- non hunno riflessi soltan-

to economics, per il mndo 
in cui viene amministrato il 
denuro pubblico. ma sull'as-
sistenza ai bambini, ai biso 
gnosi. ai inalati E' questo un 
aspetto che certamente non 
va trascuruto ne dimenticato. 
In questa battaglia per la mo-
rahzzazione e la democrazia 
di questi enti da anni i co-
munisti .si battono chiatnan-
do in causa, .senza mezzi ter
mini, la DC, le sue gravissi-
IIIB responsabilita e quelle del 
le for/e che la sorreggono in 
questi suoi «centri di pote-
re». prima di tutto le forze 
clencali. 

II discorso e qumdi molto 
vasto. Ma linutiamolo per ora 
al caso ONMI. Mentre l'Ope-
ra negavu alia citta, ai bam
bini. alle puerpere asili nido 
e consulton, e'e stato chi ha 
distratto, nello spazio di al-
ciuu anni. un miliardo e mez
zo di lire, soldi che l'ente n-
cevevu dal Comune, dalla Pro 
vincia, dallo Stato, soldi del 
contnbuenti insomnia. 

Dove andavano a finire'' 
I,e accuse sono esphcite: 

Imbarazzo fra i giornali governativi 

per I'improvviso arresto di Petrucci 

Pesante ricatto dc 
alia Magistratura 
((II Popolo » si stupisce per II mandato di cattura contro Petrucci e ricorda 
che i giudici lo premiarono anche con una medaglia... come se la ctrcostan-
za avesse dovuto far riflettere i magistrati prima di decidere I'arresto 

La notizia dell'arresto del-
rex sindaco Amerigo Petruc
ci na suscitaio una enorme 
unprcssinne m tutto l'ambien-
be politico e nell'opinione 
pubbhea cittadma. l en per le 
strade. nei cafle non si par-
liiva d'altro: U nostro giorna-
le ditluso a migliaia di co 
pit* ha portato la notizia nel-
le case, nelle sezioni, net quar 
tien Decine di comizi del 
nostro partito hanno denun-
ciato alia cittadinanza I'enne-
simo scandalo d r Ed e\ 1 
dpntemente propno la consa 
t>evolezza della sensazione che 
la notizia avrebbe provoca-
to. ha spmto la stampa d'm-
(ormazione a nportare la cro-
naca degli avvenimenti in mo
do ampio anche nelle prime 
pagme dei quotuliani Anrhe 

I sindaci 
della DC 

Sahatorr Rrbrcchini. In 
uumn drM'llilton. Con lui 
Knnu dhcinir famusa co-
mr la « capitate enrrntta ». 

Imbrrto Ttipmi. un lirr-
\ r « intrrrrsno >•. 

1'rhanii ( inccrtti. drtte 
la \ U libera alia specula-
zinnr run il Icntatiwi di 
piano tlrl 19.19. 

(•laiit-n drlla Porta, ma-
nn\raln da Petrucci. free 
da naraxrntn per I'opera-
zinnr drllo studrntato. <lrl 
(iianicolo. 

Amerigo ' Petrucci. arrc-
stato per prculaln ennti-
nuato agcratato. intrrrssr 
private in atti di ufficio r 
ahuso ri'uffirin. 

NC naturalmente, >enza com 
mentare la notizia e Iimilan 
dosi a fare la cronistona del-
lr fa>i dell'arresto e a ripor 
lare il te^to completo dell'ar 
«u^a 

In tutti pit articoli si nota 
il di^agio che ha investiio c»>-
loro che direttamcntc o mdi 
reltamente hanno so«tenuto la 
oandidatura a sindaco pnma. 
e la pohtica, p«>i, di Petnir-
ci II Messaggero, dopo a\er 
dato la notizia in prima pa-
gina con un titolo a quattro 
colonne su una foto di Pe
trucci. continua il pezzo in 
cronaca con un titolo a cinque 
colonne « L'ex sindaco Pet rue 
c\ arrcstato w. Tutta la notizia 
e trattata con distacco come 
non si parlasse dell'ex sinda 
co di Roma e di uno dei mag-
gum esponenti della DC, ma 

di uno sconosciuto I.'artico 
lo e unprontato ad una sor-
ta di stupore per il prov\e-
dimento giudiziario, come se 
la noti/ia fosse del tutto nuo 
va. L'unico accenno ai prece
dent l e questa fnise- « LJI de 
nuncia presentata nel inaggio 
del lSMIfi dal clottor Marco Pan-
nella. nippresentante della di
rezione nazionale del Partito 
radicale. facev i rifenmento 
tm I'altro ad articoli di gior 
null, politicamente onentati m 
senso contrario alia DC m cui 
figuravano titoli rii questo ge 
nere " Petrucci sotto accu 
sa — II sindac(» democnstia 
no di Roma e sospctto di 
gravissinie irregolarita ammi 
nistrati\c al tempo :n cui em 
comimssanii all'ONMI - II 
monopolio clencale dell'assi 
stenza «=er\-e anche ai fini po 
litici ed elettorali della DC " » 

Anche // Tem},<> si limita .1 
raccontare 1 fatti accennando 
nelle ultimo nuhe a un comn 
nicato della munta ese«uti\,i 
della DC romana nel cjuale si 
espnme solidaneta all'ex Mr. 
daco Petrucci l/articolo »• 
sotto un titolo a sei colonne 
in cronaca di Roma A tianco. 
lmece. e'e un commento del 
la situazione che si <• cre.ita 
nel Comune di Roma in -v^u: 
to all"arrestt> deH"asst-v;ore AI 
Bilancio II commento ternn-
na con una (maluntpn^tica af-
femiayione che lenta di a»tn 
bum- la colpa di quest 1 ep; 
stnli scandalosi alia -tnittura 
partition del nc»str<> Pae<e 

I.'Aianti' da la notizia in 
ter/a jjasjina con un titolo a 
due colonne Anche in questo 
i-aso non cV traccia di torn 
mento. ma semplire e nuda 
cronaca E" e\idente l'miba 
razzo dei ^oc;alisti che vent-
no finirr :n salern uno dei 
fautori del centro-Mni-»tra e .1 
sindaco di una smnta a cm 
hanno parttcipato famvamen 
te II Papula da la notizia ;n 
seconda pagma con un tito 
lo a due colonne a cui fa 

i >eguito un oorsi\o nel quale 
si rinfaccia alia magistratura 
il prowedimento preso affer 
mando che « la stessa magi 
stratum romana ha recente 
mente manifestato al dottor 
Petrucci il propno apprezza-
mento conferendogli una me
daglia d'oro » Quasi che que
sta circostanza dove\-a far ri 
flettere i giudici prima di 
emettere il mandato di cattu
ra. / / Secolo d'ltalta. riporta 
la notizia in prima pagina ed 
esprime la propria soddisfa-
zione per il prowedimento 
giudiziario. 

Paese Sera annuncia la no
tizia con un titolo a nove co
lonne m prima pagina e com-
menta pot il fatto con quasi 

due paguie di cronaca. In un 
corsivo scrive. «Non sono 
molte nel mondo le grandi 
capitali che hanno la Ventu
ra di veder finire in galera 
il suo primo cittatlino. o l'ex 
primo cittadino. che in questo 
caso fa lo stesso poiche Pe 
trucci lascio la sua carica so! 
tanto due mesi fa. quando gia 
si addensava •sul suo capo la 
burrasca E' questo uno dei 
pnmati di Roma e questo cer 
to non te lo mvidiera nessu-
no E' un fatto gni\e. gravis 
simo. che conferma tutto 
quanto e stato scntto m ven 
ti anni suH'Ammini'itrazione 
comunale di Roma, forse la 
peggiore in senso assoluto. 
certo fra le peggiori. del no
stro Paese » 

Anche i giornali del Nord. 
il Cornere della Sera, la Stam-
JKI e gli altn. hanno nporta-
to la notizia nelle pagine in 
terne Iimitandosi ad esporre 
1 fatti II Gtorno di Milano 
l'ha mvece data in prima pa
gina 

Tesseramento ed elezioni 

Alle 18 
I'attivo 
del PCI 

Questa >era alle 1R nel tea-
tio della federazione di \ia 
Krentani M terra l'atti\o pro-
wnciale del panito dedicato ai 
riMiltati ragguinti nel tessera 
mento alia tappa del 21 gen 
naio e dopo la « settimana » 
del te>»«*ramcnto femmmile 
che si e ronclusio len 

Inierverra il compagno En-
nco Berlmguer. della direzio
ne nazionale e segretano re-
eionale per il Lazio. che. nel 
quadro della ce'^brazione del 
47 anni\ersano della fonda-
zione del PCI. parlera sulla si
tuazione pohtica e sui compi-
ti del partito nella nostra cit
ta alia Yigilla della campagna 
elettorale. Sullo stesso tema 
della celebrazione del 47' ten 
si e tenuta una serie di assem
bler e feate del tesseramento 
nelle vane sezioni della citta e 
della provincia. 

Sono invitati all'attivo il co-
mitato federale. la commissio-
ne federale di controllo, i co-
mitati di sezione e di circolo 
giovanile. le organizzazioni a-
ziendali. 1 parlamentari e i 
dirigenti comunisti del movi-
mento democratico di massa. 

quei denan sono serviti per 
flnanziare le cumpagne elet 
torali della D C . e di suoi 
candidati (ecco come si spie 
gano le folli spese di propu 
ganda di certi candidati de 
mocristiani), per corrompere, 
per ottenere voti; voti trami 
te assegm, regah, posti di la 
voro, pacchi di pasta e eosi 
via. 

Secondo la denuncia a suo 
tempo presentata dal Partito 
radicale alia Magistratura 
e confennata leri nel corso di 
una conferenza stampa — il 
bilancio dell'ente negh anni 
dal 1958 al 19H3 (con commis
sar! Petrucci e Morgantini) e 
stato maggiorato di circa un 
miliardo e 600 milioni per sus
sidi elargiti in contrasto con 
l fini istituzionali dell'opera 
Almeno la meta di quegli as-
segni « una tantum » fu distn-
buita a persone che non aveva 
la qualifica per riceverle, in-
somma non erano puerpere, 
ne bisognosi, ma persone che, 
tramite quegli assegni, garan-
tivano alia D.C. e ai suoi e-
sponenti certi favori, voti, 
preferenze. 

II magistrato inquirente, 
che in un primo tempo aveva 
aperto l'istruttoria per inte 
resse privato in atti di ufficio. 
successivamente e giunto al-
rincriminazione di Petrucci. 
di Morgantini, di Cavallaro 
dopo che i periti incaricati di 
mdagare sui document I con 
tabili dell'ente avrebbero ac-
certato che almeno 60.000 del-
Ie pratiche riguardanti sussi
di, acquisti, movimenti di de 
naro erano illegal!, nascon-
devano indebiti. Fra queste 
pratiche, naturalmente, si tro-
vano quelle riguardanti le 
compere di frutta e verdura. 
quintali e quintali di meice 
ogni giorno, che l'ONMI er-
fettuava con la societa che 
Cavallaro aveva fondato, pro-
babilmente a questo sco-
po, per rifornire l'ente. 11 
prezzo dei prodotti, come e 
noto, veniva maggiorato di 
tre, quattro e anche dieci vol
te 

Come e potuto accadere tut
to questo'' La D C . abituata 
ad avere manu libera in que
sti enti. ha fatto e disfatto. 
senza mai subire alcun con 
trollo pubblico. alcuna inda-
gine. I vari commissari erano 
sicun. Nessuno li avrebbe 
mai chiamati in causa. II mar-
cio aveva raggiunto propor-
zioni tali che ci sono due u-
scieri, uno in forza all'ONMI 
e I'altro all'ente femminile di 
assistenza funa organizzazio-
ne della DC.) l quali Ogurano 
fra gli linputati minon rin-
viati a giudizio a piede libe-
ro, che vanterebbero dei cre
dit i di 50, 60 milioni ciascu-
no nei confrontl del Morgan
tini. Questi due personaggi. 
entrambi d.c. entrambi atti-
visti di sezione, secondo l h-
bn contabili dei nspettivi en
ti, percepivano uno stipendio 
di :«)-40 nula lire al mese Co 
me hanno potuto prestare al 
Morgantini 150 milioni'' Face-
vano I"usura? Questa e mfat 
ti I'accusa nei loro confron 
ti. Ma il denaro che davano 
in prestito da dove usciva'' 

Dario Mtirgantini. anche sp 
di fronte a Petrucci v un per-
.sonagsio di minore rilievo. e 
sempre un noto c=ponen»e 
della DC Perlomeno lo e sta
to Neali anni della ^ua gestio 
ne all'ONMI ncopn\a la cari
ca di seeretano regionale della 
corrente fanfaniana Molto 
amico della signora Caronia. 
ha miziato la sua camera po 
litica prouno come seeretano 
dell'on Caronia. sia pre<=iden-
te nazionale dell'ONMI Par^ 
<'he mi7ialmente Caronia lo 
aves«e nominatt» subcommis 
-ario proDrio per controllare 
l'attivita di Petnicci. del qua 
le poi — secondo I'accusa -
*are'one duentato il diretto 
complice 

Certo e un fatto Morsantini 
e stato la chiave d: volta che 
ha permesso I'e^plo^ione del 
lo <icandalo Mess<i da parte 
i«olato dai dirigenti del parti 
to. Morsantini ha <-ominciato 
a parlare. a lanciare accuse 
prima velate. poi tanto grosse 
che in un primo tempo sono 
anpar«e assurde. parado^'-a'.i 
Morgantini ha aruto a n r h " 
contatti con i dingentt radica 
li nel penodo in cui questo par 
tito aveva in corso una cam 
pagna. a'traverso la sua aeen 
zia di stamoa. propno «ulla 
ge«tior.e scandalosa dell'ONMI 
e di altn enti di as«isten7a di 
retti da forze rlencah Lo ha 
amme^so lo ^te^^o dirigente 
radicale Marco Panella. «̂ em 
pre nel corso della conferen 
za stamoa Secondo Panella. 
Moreantiru di«trassp somme 
di denaro dall'ONMI c si in 
debito anche Dersonal mente 
con UMirai. con indiutnali. 
per cf-ntmaia di milioni di h 
re. proprio Der flnanziare la 
campagna elettorale di Pe 
tnicci e dei suoi amici 

Morgantini. mdubbiamente. 
una volta convocato dal magi 
<trato ha vuotato il sacco. si 
e accusato ed ha accusato 

A auesto punto e necessa-
n o che su tutta la vicenda 
dell'ONMI sia fatta comDleta 
luce. Le autorita di controllo. 
in questi anni — mentre al
ia gestione dell'ente si succe-
devano i Cioccetti. i Petrucci. 
i Morgantini. i Ponti, i Signo-
rello — come hanno vigilato? 
E* evidente che vi sono ben 
piu vaste responsabilita, nella 
stessa DC, nelle autorita di 
governo. 
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Dario Morgantini, uno dei subcommlttari all 'ONMI. A tianco: alcuni 
titoli dell'« Unita » che denunciavano lo scandalo. 
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DC e Petrucci fonati a chieders 
na inchiesta sull'taffare-O.NMJ. 
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Chiuse in un cassetto per anni le interpellate comuniste 

Bocca chiusa dc sull'affare the scotta 
Prima di cliniettersi da siiulato Petrucci tleIej£o quale pre.sidcutc tlcl comilato rtmiano delTOiNMI rc.^po-

-iieute della destra demoerist iana. (litii di Portoraniione - Stas«Ta .si riuuisee il comiiuto delTeute 

II problema dell'ONMI. 
la gestione Petrucci del 
comitate) romano di tale 
ente, le accuse nvolte al-
Tallora sindaco sono stati 
oggetto piu volte dell'ini 
ziativa del gruppo consi-
liare comunista 

I>a do<umentazione, a 
questo proposito. e molto 
ampia Una prima inizia-
tiva si ebbe nel luglio del 
1!W.> quando l consighen 
comunisti Aldo Natoli. Ma 
na Michetti e Piero della 
Seta presentarono la se 
guente interpellan/a che 
non lu mai riiscussa « I 
.sottoscntti consighen co 
munali. a seguito delle no 
tizie nportate dalla stam 
pa circa gravi irregolarita 
••he si sarebben) venficate 

nella gestione della fcle-
razione di Roma dell'ON 
MI, particolarmente nel pe
nodo in cui la gestione 
commissariale fu retta dal-
l'attuale sindaco. dottor 
Petrucci, rilevato <"he nel 
bilancio di previsione del 
Comune di Roma vengono 
iscritte ogni ann(». in base 
a quanto disposto dalla 
legge 24 dicembre 19H4. le 
spese relative alia provvi 
sta dei locali, dell'arreda 
mento e del personale am 
ministrativo per la fede 
ra/ione di Roma dell'ON 
MI. ravvisando nella ge 
st tone commissariale che 
da un ventennio si protrae 
alia federazione di Roma 
dell'ONMI una grave vm 
lazione dei diritti demo 
cratici e dell" assistenza 
moderna. interpellano il 

smdaco |H*r sapeie se non 
ntenga opportuno fonu 
re al Consigho Comunale 
una esauriente informazio 
ne sulla gestione della fe
derazione di Roma del 
l'ONMI. nel penodo du 
rante il quale egli fu com 
mibsario >. 

Ma di questo — nono 
stante le continue soiled 
ta/ioni del PCI — non si 
parlo mai certi tenii Pe 
trucci non li gradiva 

Suc(essi\ameine. il 7 a 
gosto del 106*1. I consighen 
comunisti interpellarono il 
sindaco per ( onoscere qua 
li miziame rammimstra 
/ione aveva preso in men 
to alia diseussione del di 
segno di legge concernente 
il nuovo ordinamento al 
l'ONMI La interpellanza 
comunista chiedeva una ra 

tlicale ritonna di que 
sto set tore ainiiunistratHo 
Questa fu I'unir-a volta che 
la Ciiunta nspose. ma so 
lo per far sapeie che 
1 ONMI antlava bene cosi 
come era <• che la nchie 
>-ia ch una riforma era fuo-
n luogo 

Qumdi. dopo una nuo 
\.i interpellanza del 25 no 
\embre del 19(̂ J. fu presen 
ta:a all'mizio del '<•" an 
• •he una mozione in cui si 
impemiav.i il sindaco a 
porre all'ordine del giorno 
del Consiidio !a nonuna 
dei consiulieri (omunah 
nel countato comunale del 
l'ONMI. e « a lar jirecede 
re la elezione di cui sopr.t 
da una esposizione esau 
nente circa l'attivita del
l'opera. le sue istituzioni. 
nonche il suo stato patn 

moniale e tman/iano »> 
I-ji nonuna dei consiglie 

n. avvenne, ma quella del 
conutato direttivo si e a 
vuta soh» il 18 novembre 
dell'anno icor.so Petrucci 
poco ]>nnia delle sue di 
nussioni da sindaco, dele 
^o come presidente Cini 
di Portocannone esponen 
te della destra dc. Delle 

• questloni finanziane non si 
parlo mai 

Il conutato romano del 
l'ONMI. frutto della nuo 
va legge Mariotti, si nu 
ni-ce per la prima volta 
qu-'ita sera alle ore IK. Or-
dme del giorno- bilancio 
del 19t>>:. nonuna del vice 
pre-idente. cornunicazioni 
<lel presidente Un ordine 
del giomo molto burocra 
tico — ci pare — data la 
situazione 

Molto panico ma nessun danno a Rignano, Sant'Oreste e Faleria 

I cavalli hanno annunziato 
il terremoto sulla Flaminia 

Le scosse alle 22.20 e alle ihllO - La prima era del lerza iirudo della svala Mercalli - I ersa le 3. dopo 
<iualche ora alVaHdiaccio. la tiente e rilornala nelle ahitazioni - Allarme per i riuili del fuoco 

I'na scossa di terremoto ha 
su-cnato il jjanico nel tnan 
solo Rianano Flaminio - San 
COreMe Faleria .Ule porte 
della capitale E" accaduto alle 
22.20 della scoria notte Le ot 
tomila persone che abitr.no 
nei tre paesi vi >ono nver 
sate per le strade e hanno 
raggiunto eli spiazzi apem 
I'na secontla scos-a e sfata 
av\ertna da nioln alle 0."ffi. 
ma era molto piu leggera 
Verso le l la gente e ntor 
nata nelle abitazioni Succes 
si\-amente non si sono \enh-
cati altn moti della terra 

La s c e n a maggiormente 
drammatica e awenuta nel 
cinema di Rignano Vi si tro-
vavano. per l'ultimo spetta 
colo. oltre trecento persone 
che hanno vis to le lmmagini 
« ballare » letteralmente sullo 
schermo C'e stato un mo-
mento di silenzio generate, poi 
i primi si sono lanciati, di 
corsa. verso le uscite. Ne e 
nato un parapiglia- Per fortu
ne nessuno e nrhasto ferito 
o contuso. 
L'unica guardia nottuma del 

paese si tro\-ava, compiendo 
l'abituale giro di perlustra-
zione. propno a pochi passi 
da casa. E' salito, ha fatto 

\ est ire moglie e figli e li ha 
portati con se. Iuneo le «tra 
de ni Rianano. fino a tarda 
ora Poi li ha nacrompagnat i 
e si e diretto a Sant'Oreste 

* Ho pensato che, become 
la sxrossa. ii. era stata molto 
piu forte, probabilmente quei 
lo era il luogo dove si poteva 

eapire -e il terremoto era 
hnito. o <ontmuava» In»ece 
la seconda scossa si e « ênti?a 
soltanto a Rignano Probabil
mente quella delle J2.20 a 
Sant'Oreste e apparsa piu for 
te perche si tratta di un pae 
se in rollina 

II piantone della caserma 

L'alUa notte nei presa della Colombo 

Si rovescia I'auto per la 
rottura dei freni: 1 morto 

Un'altra vittima stradale 
Elena Vannucci. di 21 anni. 
abitante in via Caselli 43. e 
morta mentre veniva traspor-
tata al pronto soccorso del 
Centro traumatologico INAIL. 
dopo un grave incidente acca-
duto poco prima nei pressi 
della via Cnstofom Colombo. 
La poveretta viaggiava su una 
« 500 >» msieme alio studente 
Mano Branca, di 22 anni, abi

tante in via Fortebuono 21. La 
vettura procede\-a a forte ve-
locita sulla via dell'Arcadia, 
o nell'abbordare una curva in 
direzione della Cristoforo Co
lombo, per 1'improvvisa rottu
ra dei freni, sbandava e ca-
potava proiettando sull'asfalto 
i due giovani. La denna ripor-
tava una granssima frattura 
della base cranic*. e traspor-
tatu all'INAIL vi giungeva or-
mai senza vita. 

dei carabinien di Rignano a 
quelJ'ora era gia a Jetto « I-a 
palazz.n t v a due p.am —• ha 
di<-h!arat<> — <i.»hda e rxn co 
sinnta Tuttavia anche se «»a 
u i prendendo s(,nr.o .i trrr^ 
nioto !"n(< M-nt'to rK-n.~«:rro *v 

Oh altn quafro ir.ini.iri dr-1-
Ia rastrma v»no usciti per 
rr.antei.ere i'ordine Impro\-\i 
san-.ente. mfa'ti. e s^rnbratc* 
di stare in un centro cittadi 
no tune le aato erano «.;aie 
Donate :n piazza «* s jile we 
di u'-cita del paese. si e rrea 
to quali he meoriro Lo stesso 
si puo a.r« per Sam Oreste e 
per Faltna 

I piu tranquiili erano aicu 
ni operai di un piccolo circo 
accampato \ icmo a Rignano 
Li abbiamo tro\ati in un bar 
che. alle quattro del mattino. 
era aneora apeno e ospitava 
una decma di persone che an
eora non ritenevano opportu
no di andarsene a let to. 

« II terremoto c stato an
nunziato da forti nitnti dei 
cavalli, dall'agitazione delle al-
tre bestie. Sara stato cinque-
dieci minuti pnma della scos
sa; e, di nuovo, poco prima 
della mezza. La seconda scos 
sa perb. se dobbiamo dire la 
venta, noi non 1 abbiamo sen-
tita. Poi le bestie si sono mes-
se tranquille E noi abbiamo 
pensato. "Se ricomincia, sono 

loro che <i avvertono m anti-
cip^t" Cosi abbiamo mandato 
a letto 1" donne e 1 bambini -• 

I \igili del fuoco di Roma 
dopo la se^nalazione del p:< -
colo rr.oto sismico. st,no rima 
sti m staio di allarme per 
tutta ia none Ma poiche non 
e'erano rianni i^embra cm-
soltanto in un apparramento 
siar.o radute da una mensola 
rompendos:. due tazz.ne 'ia 
Cdflt'i e per non creare rnag 
gior panifo. ne-sun automez 
zo e ^tato mviaio nelle loca 
Ina allarmate 

I «ismogran dell'Istituto na 
zionale di ?eofisica hanno va 
lutato la pnma .scossa al terzo 
grado deda scala Mercalli. La 
seconda scossa era cosi lieve 
da non essere stata regLStrata. 

Off.\ ai> ore 18, e mancato a.-
l'aife'to dti s-uoi can 

ARMANDO 
CIAMBECCHINI 

I firr.iliaii cnsTemati parfecipar.o. 
I tunei-ali aTranno luoto lunedi 

22 alle orr 15. parttrtdo dall'ab:-
tazione cUlfestlnto. vta Ttgre 36 

Roma, 22 gennaio 1968 
soc Zega Luciano r C. telefono 

« < t ! i - Via S;cuta 2ii (P 
tlUTTlf , 
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I'Unit a / lunadi 22 gennaio 1968 

Teatri 
ACCADEMIA FILAKMONICA 

Giovedl 25 gennaio 1968 al 
teatro Olimpico concerto 
interamente dedicate) a mu-
siche di Schubert (tagl. n. 
12> eseguite da M. Barton, 
A. Stefanato, G. Selmi, D. 
Asciolla, F. Petracchi. Bi-
glietti in vendita alia Filar-
monica (312.560). 

ALLA RINGHIERA . Teatro Equip* 
(Piazza S. Maria In Trastevere) 
Immlnente Teodoro Corra e 
Benedetta Barzini in Le »r-
monie dl Franco Mole, no-
vita ossoluta. Regia autore. 

AUSONIA 
Domenica alle 10,30 mini-
show spettacolo per ragazzi 
Stanlio e Ohio allegri im-
broglioni, seguono giuochi 
a quiz e «La pedana del 
giovane dilettante » 

ARTISTICO OPERAIA 
Imminente Comp. stabile 
del teatro dlr. Massimo Al-
tena in 1> allegre comarl 
di Windsor, di Shakespeare. 
Regla P. Zardini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21,30 chiesa S. 
Maria dell'Orto concerto 
dell'organisUi Giuliano Sa-
gasta. 

AUD1TORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 21,30, 
rnercoledl ore 17,30, concer
to del Coro polifonico ro-
mano. Muslche di F. Caval-
li, dirett. Gastone Tosato 

AULA MAGNA UNIVERSITA' 
Alle 21,15 terzo concerto de-
dicato a Chopin nella inter-
pretazione di Nikita Maga-
lof (tagl. 11). 

ARLECCHINO 
Alle 21,30 teatrottola mini-
commedie Italiano di Am-
brogi Bertoli Campanile, con 
F. Bisazza, V. Ferro, M. P. 
Nardon. Regia Luigi Pa-
scutti. 

BELLI 
Alle 21.45 Compagnia Tea
tro d'Essai presenta Alice 
nel paese delle meraviglie 
raccontata dal marchese De 
Sade e da Freud. Spettaco
lo psichedelico di F. Tonti 
Rendhel 

CENTRALE (Tel. 687.270) 
Alle 21,30 il Teatro 3 pre
senta Daisy Daisy desiderio 
di Romain Weingarter. 

CARMELO BENE 
Alle 22 Arden of feversham, 
riproposto da C. Bene e S. 
Siniscalchi, con L. Manci-
nelli e F. Citti. 

CIVIS 
Giovedl alle 21 concerto del 
complesso romano per mil-
sica vocale da camera, dir. 
Onofrio Cunsolo con la par-
lecipazione dl Franco Bo-
nanone e Hagint Vartanian. 

DE' SERVI 
Imminente carnevale dei 
bambini con Fior di Loto, 
operetta di R. Corona con 
40 piccolt attori cantanti bal-
lerini. Regia di Stefano Al
lien. Coreografie N. Chiatti, 
dr. G. Sistina. 

DELLA COMETA 
Alle 21,15 familiare Comp. 
di prosa Tieri-Lojodice-Mal-
fatti-Palmer presenta Usci-
ro dalia tua vita in taxi. 
di K. Waterhouse e W. Hall. 
Regla Mario Ferrero. 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 Comp. stabile pa-
lazzo Durini con Cristiano 
e Isabella in Cosa stiamo 
dicendo?. novita di C. Censi 
sul modo di Feiffer (fumet-
ti a teatro). 

DELLE ARTI 
Alle 21,15 familiare L'n po-
vero ragazio di Peppino De 
Filippo, con B. Toccafondi 
e L . D e Filippo. 

Dl VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Alle 21,30 Cinema e Film 
presenta Comment savoir di 
Claude Jutra, Tabu di Frie-
drich Wilhelm Murnau 

DIONISIO CLUB 
Alle 21,30 dalla IV cerimo-
nla in poi di Advertising 
show di G. Falzoni. 

DEL LEOfAWDO 
Alle 21,30 prima La Teste 
nunziale, Sette volte lo stcs-
so peccato, con F. Giulietti, 
G. Mazzoni. Regia Claudio 
Remondi. 

ELISEO 
Ore 21 il Piccolo teatro di 
Milano presenta lo Bertolt 
Brecht, con Giorgio Streh-
ler e Milva. 

FILMSTUDIO 70 (via degli Ortl 
d'Alibert 1/C - via della Lun-
gara) 
Alle 19 e 21,30 The dinned 
di J. Losey. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 53) 
Domani alle 22,15 program-
ma jazz 

GIARDINO DEI SUFFLIZI 
Alle 22 L'oppio e 11 padre 

. degli hippy di L. Cirri. Re
gla O. Lionello. 

GOLDONI 
Domani alle 21,15 Patrick 
Persichetti presenta Verdict 
di Agatha Christie con atto
ri ingles!. 

IL CORDINO 
Alle 22 La verita in contro-
luce e Spigolature dl caba
ret dl Barletta D'Angelo 
Dragotto. Regla Mario Bar
letta. 

MICHELANGELO 
Riposo 

FARIOLI 
Riposo. Domani alle 21,30 
Lutero di Osborne. 

PANTHEON (Via Beate Angeliro 
ii. 32 - Tel 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Sabato e domenica alle 16,30 
le marionette di Maria Ac-
cettella con Biancaneve e i 
7 nani, fiaba musicale di 
Bruno e Icaro Accettella. 
Regla autori. 

QUIRINO 
Riposo. Domani alle 21,15 
familiare II contratto di 
Eduardo De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chlara 14) 
Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante, Leila Ducci, 
Enzo Alberti, con I-a pappa 
.scodt'llata, di Ugo Palmeri-
ni. Regia Checco Durante. 

SATIRI 
Dal 30 alle 21.15 CSTT con 
Poesia e teatro 2, testi scel-
ti da RarTaella Spaccarelli. 
Regla di Davide Montemur-
zi. 

SOCIETA' DEL QUARTETTO - S i . 
la Borromlni 
Giovedl alle 17,30 alia sala 
Borromini concerto della 
pianista argentina Lia Ci-
maglia Ispinosa. 

SETTEPEROTTO 57 (Vicolo del 
Ranieri 57 ) 
Alle 22,30 prima 90 buoni 
niotivi, un teatro di canzo-
ni con S. Spadaccino, A. 
Casalino, A. Merli. D. Chit-
to, G. Polesinanti e altri. 

SISTINA 
Riposo. Domani alle 21,15 
Viola viulino viola d'amore. 

VALLE 
Domani alle 21,30 il Teatro 
stabile di Roma presenta 
Napoli notte e giorno di 
Raffaele Viviani. Regla Giu
seppe Patroni Griffi. 

Varieta 
AMBRA JOVINELLI (T. 73 T.306) 

Stasera mi butto, con Fran-
chi-Ingrassia C • 
Rivista Alberto Sorrentino 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Banditi senza mitra 
Rivista Vanni 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'investigatore. con F. Sina
tra c; • • 

AMERICA (Tel. 568.168) 
Bandidos, con E. M. Saler
no A • 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Piano piano non t'agitare, 
con T. Curtis SA • 

APFIO (Tel. 779.638) 
Sinfonia di guerra. con C. 
Heston DR • 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Two for the road 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Trans Europ Express (A 
pelle nuda). con J.L. Trin-
tignant (V.M. 18) DR • • 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
A picdi nudi nel parco, con 
J. Fonda S • 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Chiuso 

AVANA 
Un italiano in America, con 
A. Sordi SA • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
I>a cintura di castita. con 
M. Vitti (VJtt. 14) SA • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Assassinio al 3' piano, con 
S. Signoret (VJtf. 14) DR • 

BARBERINI (Tel. 741.707) 
Qnesti fantasmi, con S. Lo-
ren SA • 

Contro TfaUnntiotma iei proiitlori 

Gli attori rivendicano 
un contratto collettivo 

ROMA, 21 gennaio 
Si e svolta questa mattina 

al Teatro Valle rannunciata 
assembles generale degli at
tori del teatro, del cinema e 
della televisione dopo che le 
trattative con 1'associazione 
dei produttori per la stipula-
zione di un contratto di lavo-
ro per la produzione dei tele
film si erano bruscamente in-
terrotte. 

Alia riunione — decisa uni-
tariamente dalle organizzazio-
ni sindacali della categoria e 
cioe la SAI, la FILS (CGIL). 
la FULS (CISL> e la UIL-
Spettacolo — hanno partecipa-
to numerosissimi attori tra i 
quali Gian Maria Volonte, En
rico Maria Salerno. Nando 
Gazzolo. Alberto Lionello. Ivo 
Garrani. 

La discussione e stata viva-
cissima e tutti hanno ribadi-
to la necessita che un contrat
to venga al piu presto stipu-
lato, vincendo I'assurda posi-
zione d'lntransigenza dei pro
duttori. II rapporto di lavoro 
degli attori, come e stato sot-
tolineato in tutti gli interven-
ti. deve essere regolamentato 
in tutti i suoi molteplici aspet-
ti soprattutto al fine di una 
maggiore difesa dell'occupa-
zione oggi fortemente minac-

ciata dall'uso indiscriminate 
del doppiaggio. 

Questa fondamentale riven-
dicazione — insieme a molte 
alt re — sara ribadita domani 
nel corso di un incontro che 
awerra al ministero del Tu-
rismo e dello Spettacolo tra 
una rappresentanza degli at
tori e una del ministero. Se 
ancora una volta. non si do-
vesse giungere ad una solu-
zione che smuova l'organiz-
zazione dei produtton dal lo-
ro atteggiamento intransigen-
te (vorrebbero un contratto 
di natura individuale anziche 
uno collettivo come richiedo-
no attori e sindacati), gli at
tori passeranno a forme di 
lotta piu decise. A questo pro-
posito. nel corso dell'assem-
blea. e stata accolta una ri-
chiesta di Gian Maria Volon
te che ha inritato i compagni 
di lavoro a costituire un fon-
do dl solidarieta in vista di 
possibili giomate di sciopero. 

II rappresentante della FI
LS, Angeli, nel suo interven-
to conclusivo ha ribadito la 
opportunity che si faccia pre-
sente al Ministero la neces
sita che tutte le parti impe-
gnate nella vertenza vengano 
convocate per discutere col-
lettivamente il problems, So
lo in questo modo e possibi-
le giungere ad una soluzione 
della vertenza che si trascina 
ormai da tanto tempo. 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
II lungo duello, con Y. Bryn-
ner * A • • 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
La cintura di castita, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA • 

CAPITOL 
Sentenia di morte 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Kequiescant. con L. Castel 
(V.M. 14) • A • 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Rifles*! in un occhio d'oro. 
con M. Brando (V.M. 18) 

DR • • 
COLA Dl RIENZO (Tel. 350.534) 

La cintura di castita, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA • 

CORSO (Tel. 671.691) 
Natascla, con S. Bondarciuk 

DR • • • 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La cintura di castita, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA • 

EDEN (Tel. 380.488) 
L'indomabile Angelica, con 
M. Mercler A • 

EMBASSY 
Î a morte ha futto I'uuvu, 
con G. Lollobrigida (V.M. 
18) DR • • 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Caroline Clit-rie, con F. An-
glade ( V . M . 18) S • 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Cur . 
Tel. 5.910.986) 
Hiflessi in un occhio d'oro, 
con M. Brando (V.M. 18) 

DK • • 
EUROPA (Tel. 965.736) 

Vivere per vivere, con Y. 
Muntand DR • • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Que.sto difficile amore, con 
H. Mills (V.M. 14) S • • • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Luv vuol dire amore! 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Un uumo per tutte le sta-
gioni, con P. Scofield 

DK • • • 
GARDEN (Tel. 582.348) 

La cintura di castita, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA • 

GIARDINO (Tel. 834.946) 
Un italiano in America, con 
A. Sordi SA • 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.715) 
Lamiel, con A. Karina (V. 
M . 18) S • • 

IMPERIALCINE N. 2 (T . 686.745) 
Blow-up, con D. Hemmings 
(V.M. 14) DR • • • 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Due per la strada, con A. 
Hepburn • S • • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
La cintura di castita, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA • 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
II dottor Zivago, con O. 
Sharif DR • 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
II lungo duello, con Y. 
Brynner A • • 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Spettacoli venerdi, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
James Bond 007 Casino 
Royale, con P. Sellers 

SA • • 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Una voglia da morire, con 
A. Girardot DR • • 

MODERNO 
Bandidos, con E. M. Sa
lerno A • 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Nick nuno fredda, con P. 
Newman DR • • • 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Riflesst in un occhio d'oro. 
con M. Brando (V.M. 18) 

DR • • 
NEW YORK (Tel. 780.271 ) 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A • 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Bantlidos, con E. M. Sa
lerno A • 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
II padre di famiglia, con 
N. Manfredi S • • 

PALAZZO 
Sentenza di morte. con R. 
Clark A • 

PARIS (Tel. 754.368) 
Caroline Cherie, con F. An-
glade (V.M. 18) S • 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Due per la strada. con A. 
Hepburn S • • 

QUATTRO FONTANE (T. 470 26?) 
Cenerentola DA • • 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
lo. due flglie, trr valigie. 
con L. De Funes C • • 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Marat Sade. di P. Brook 
(V.M. 14) DR • • • • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story, con W. Beat-
ty (V.M. 18) DR • • 

REALE (Tel. 580.234) 
Guerra amore e fuga, con 
P. Newman SA • 

REX (Tel. 684.165) 
Millie, con J. Andrews M • 

RITZ (Tel. 837.481) 
Sentenza di morte, con R. 
Clark A • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
La ralda notte deU'ispettore 
Tlbbs. con S. Poitier G • • 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Qaella xporca dozzina. con 
L. Marvin (V.M. 14) A • 

ROXY (Tel. 870.504) 
Arabella, con V. Lisi SA • 

SALOME MARGHERITA (671.439) 
La cinese, con A. Wiazem-
sky DR • • 

SAVOIA 
II lungo duello, con J. 
Brvnner A • • 

SMERALDO (Tel. 351.5S1) 
Piano piano non t'agitarr. 
con T. Curtis SA • 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Breve chiusura 

SUPCRCINEMA (Tel. 485.498) 
Operazionr San Pietro. con 
L. Buzzanca SA • 

TREV1 (Tel. 6S9 619) 
Bella di giomo. con C. De-
neuve DR • • • • 

TRIOMPMC (P>arra Arr.bai a--cl 
Guerra amorr e fnea. con 
P. Newman SA • 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359» 
Bella di tiorno, con C. De-
neuve DR 

APOLU): IM K-atroalo, con V. 
Gasstnan C • 

AQUILA: Dur strllr ucll» polvrrr, 
con D. Martin A • • 

AKM.IM): Dio |M-rtluna. lu no, ion 
T Hill A + 

AH(i(): I dur \i*ill . con Frunchi e 
Ingrasslu (' ^ 

AKIKL: Nrl «ole. con Al llano 
S • 

ATLANTIC: Troppu ptr \l\rrt, po-
«(i per morirr. con (' Brook 

A • 
Al'OL'STl'S: l u smlrnalu. ion V. 

Gasstnan (' • 
AlKKO: Truppu per viirrr, puco 

prr iiiurinr, con C Brook A • 
AISOMA: IM frldniarrscialla, cc n 

H. I'uvoru- I. • 
AVOKIO: I J nolle r fatt* JHT ru-

bare, con P. Leroy S + + 
HKI.SITO: AU uitnl ccistu, con I. 

I^iKH A • 
KOITO: l."jffarf Hrchfll. ion I. 

JefJnes \ + 
HKASII.: I harhlcrl di Siiilla. cc n 

Frnnchi e InnniisKi C + 
HHISTOI.: CJamaiiRo 
HKOAOWAY: I dur \ l i i l i . con 

Frnnchi c Inurassm CI • 
CALIFOHMA: II lungo Uurlhi, con 

J. Brynner A • • 
CASIKI.I.O: I J imirlf xiriir tU 

Manila 
CINKSTAK: 1,'iudunubile AnKt-lic4. 

con M Mercler A • 
CXOUK): l.o sutt-iiato. con V. 

Gas.s-.nan C # 
('X)LOKAIM): 1 barlilrri di Mcilla. 

con Franchi e Ingrassia C • 
CORAIXO: Squillo. con C. Culo 

ni (V.M. IK> l)l( • 
CKISTA1XO: l i Im Hjiosato pir 

allt-gria. ion M Vitti SA • 
OKI. YASC.F.I.1.0: II lungn duello. 

con J. Brynner \ • 
DIAM1NTK: Nel sole, con Al Ba 

no S ^ 
DIANA: I n italiano in America. 

con A. Sonll SA • 
KDKI.MKISK: II ragazzo che .sape-

\a aniare, con I. I*ereKO M • 
KSPKKIA: I.'indomabile Aiisrllca. 

con M. Mercler (.'A • 
F.SPF.RO: 1 due lUl l i . con Franchi 

e Inurussiu I'. • 
FAKNKSK: Kl Cjorro. i on T. Har-

din A • 
F(MiLIAM): I n niaiccicirdnmo nel 

Far Wrst. con R. McDowull 
\ • 

t i l l I.IO CKSAKK: I. :», 2, 1, inor-
te. con L. Jeflries A ^ 

IIAK1.KM: ripovj 
HOLLYWOOD: A 007 si v i le M>IO 

due \olte , con S. Connery A • 
I.MFKIU): Din iierdona. in no, ci.n 

T. Hill A • 
IMU NO: Millie, con .1 Andrews 

>I • 
JOLLY: Ad iiElli instil, con .1. 

Leiyli A • 
IONIO: Nel sole, con Al llano 

S • 
IA FKNICK: l.'iiidoinabile Anitcli-

ca. con M. Mercier A • 
LKHLON: II fijllo di DjaiiRii. ion 

G Madison (V.M 14» A • 
LIXOK: l'n italiano in America, 

con A. Sordt SA • 
.MADISON: La bisbetica lomata. 

con E. Taylor SA • • 
MASSIMO: I n italiano in Ameri

ca, con A. Sordi SA • 
NEVADA: II Tisre. con V. Class-

man (V.M. 141 S • 
NIACAKA: C^trovana di fuueo. ecu 

J. Wayne A + • 
NI'OVO: Ail iigni costo, i on J. 

LeiKh A • 
NLOVO OLIMFIA: L'lnranzia dl 

.Mavsinio (iorki l)r • • • • 
FAU^DIL'M: Kl Desiierado. con 

A. Giordana A • 

FL.4NETARIO: Putnl In tawa, con 
L. Castel DR • • + » 

PHKNKSTK: Ad ognl costa, con 
J. Leigh A 4 

PKINCIPK: l'n ItalUao In Ameri
ca, con A. Sordi NA + 

RENO: I due \ 1(111, con Franchi 
e Ingrassia C V 

RIALTO: Rassegna: La nolle del 
piacerr, con A. BJdrk (VJtf. 14) 

DK +++ 
RtBI.NO: Lunedl del Rublno: Se 

\> the scotU DO * 
SPI.KNDID; l'n Hurae di dollar). 

con T. Hunter A • • 
1IRRENO: A OUT .si \hr s 0 | u due 

\ulte. con S. Connery A • 
TRIANON: Dio perduna. !o no. 

con T. Hill A + 
TISCOLO: IJJ »catenatii. ion V. 

Gassman t • 
ILISSE: Vado. 1'amnuino e tor-

uo. con G. Hilton G • 
VKKHANO: I due tif i l i . cuii Fran

chi e IngrasMu C + 

TERZE VISIONI 
ARS CINE: i iposo 
AURORA: Oiine liifuaiammn IV. 
• scrclto. con Franchi e In^ra* 

sla c: • 
COI.OSSEO: Stanlio «- Olllo tiste 

dure c: + + 
DEI P1L(X)I.I: riposo 
DKIXE MIMOSK: La ragazza yt-

\e, i on A Margret S + 
DEIXK HON DIM: llaitaii, ron M. 

Von Syddn DR # ^ 
DORIA: I n cadaxere per Kokj, 

con L. De Funes v.: + 
ELIMIRAIM): II club defli Intrishl, 

ion R. Wagner (V.M. 14) S • 
FARO: Vado, I'anunazzo r tomo, 

con G. Hilton A + 
FOLCiOHK: ilperazione San den-

uaro. con N Maniretli SA • • 
NOVtK'.INE: (."uore matto. m.itto 

da leicare, con L. Tony S • 
ODKON: Nalo per iictldere A • 
ORIENTK: Ajx 77 online di uccl-

dere. con G. Barmy A ^ 
PRI.MAPORTA: Lo scatenato. con 

V. Gassman C ^ 
PRLMAVERA: riposo 
HEGILLA: riposo 
ROMA: II colosio di Roma SM • 
SAI.\ L-.MHKRT(»: Fantomas mn-

tro Scotland Yard, con .1. Ma-
rais A • 

SALE PARROCCHIALI 
C R I S ( M ; 0 N 0 : II conte di Monte-

cri^to. con L. Jourdan A ^ 
GIOVANK TRASTEVERE: IVserto 

che \1 \e IK) • • 
PIO X: I nove di Drifork Cit>. 

con B. Crosby A + 

RIDUZIONE 
ENAL-AGIS 

Appio. Ambastiatori, Adriaiio, Al
ee. Alcione. Antares. Ariston. Ar-
lecchino. Ateullno. Boito. Itolo-
ena. Hrancacciii. ('jpranicbetta, 
(^ivilo, tkila di Riemo. Crittallo, 
Eurupa, Eurcine. Faniew, Foclia-
nn. Galleria. La Fenice. Maestoso, 
•Massimo, Mazzini. Mondial, Mo-
dernu. Nuoio Olimpia, Orlone, 
Paris, Planetario, Plaza, Primapor-
ta. Quirinale, Radlocily. Hltx, Ro
ma, Sala Umberto. Salone Mar>;he-
rita. Savoja, Smeraldo. Sultano, 
SuprrKa di Ostia. Trevi. Tuscolo, 
ViRna Clara. 

TEATRI: Arlecchino, INoseuri. 
Goldoni. Pantheon. Ridottn F'iseo, 
Kossini. Satiri. 

SECONDE VISIONI 
ASTYm: AM7 si rrre solo doe 

volte, con S. Connery % • 
AFRICA: I n * rsrabhn prr Onittt . 

con L Xarker A • 
AIBONE: Sette v«HU- donna, c m 

S. McUUne S # 
ALVSK.%: I Cttft^ahUtori dr«K abet-

si. con L. Bridges % • 
AUM: S»fcUti a rarallo. con W. 

Ilolden A • • 
ALCE: I «a* Tigili. con Franchi e 

Inirrassla C # 
.ALCTONT.: M •gmk « w t o . con J. 

Leigh A * 
ALFIERt: Srntrma 4i tnorle. R. 

Clark. A • 
AMBASaATOIII: IM > r m i i <fid* a 

Sot l t—I Ymrd. con S. Grangtr 
AMENF.: La ftM—W»T1»1H, ccn 

R. PBTOO* L • 

TELERADIO 

F2ai\!/ 
TV nazionale 

«|r,w 
programmi 

10,30 Scuola media 
12,30 Sapere 
13,00 Le meraviglie 

della natura 
13,25 Prevision! 

del tempo 
13,30-14,00 Telegiornale 
17,00 Per i piu piccini 

GIOCAGIO* 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

a) IMMACINI DAL MONOO 
b) IL MAGGIORE FANTA-

SMA 
c) IL MARZIANO TUTTO-

FARE 

18,45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 
19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 Telegiornale 
CAROSELLO 

21,00 Sui sentieri 
del West (IV) 
IL GRANDE CIELO 
F.lr-1 
Rafia di Howard Hawkt 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18,30 Non e mai 
troppo tardi 

19,00-19,30 Sapere 
21.00 Telegiornale 
21,15 Sprint 
22.01 Concerto 

sinfonico 

programmi svineri 
IS.15 PER I P;CCOu 
19 C5 TELEG!CSN*!_£ 
19 13 TV-SPOT 
19.15 I RIFUGIATI 
19.«) TV-SPOT 
19JO OfllETTIVO SPORT 
30.15 TV-SPOT 
20 30TELEGICWALE 
30 35 TV-SPOT 
30.40 UN NONNO SIMPAT1CO 
21^5 ENCICLOPEDIA TV 
21,55 VERSO LA LUNA E OLTRE 
2245 TELEOIORNALE 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio- ere 7 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23. 7,10: 
Musica step 8 Ljnedl sport; 
8,30 Le canzcni del mattino; 
9.10- Colcnna musicale; 10,05: 
La Radio per le Scucle; 10,35: 
Le ere della musica; 11,30: 
Antclogia musicale. 12,41. Pe-
risccpio; 13.20. Hit Parade. 
14,40- Zibaldcne italiano; 15 
e 30 Le nucve canzcru; 15.45: 
Album discocraf.co. 16: Sorel-
la radio. 16,30- Piacevole •>-
scclto. 17,11- Una lotta per la 
corona. 18,20 Per vci giovani; 
19,12 II caval.ere di Lagar-
dere. 19,30. Luna-park; 20,15: 
II convegno dei cinque; 2 1 : 
Concerto; 21,55. Musica per 

1 archi; 22.05 Dito puntatc, 22 
i r 

| e 20 Musiche di Monteverdi; 
' 23 Oggi al Parlamento. 
I 

SECONDO 

Giornale radio ore 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30. 10.30. 11.30, 12 
e 15. 13,30, 14,30, 15.30, 16 
e 30. 17,30, 18,30. 19.30, 21 
e 30. 22.30; 8.45- Signcri. 
I orchestra 9,15 Rcmsntica; 
9.40. Alb'.m niLslcale, 10. II 
tulipanc riero, 10,15- Jaiz oa-
ncrama, 10.40. lo e il rnio 
anvco Osvald=. 11.35. Lettere 
acerte. 1 1 44 Caircr i deqli 
s i i i '60. 13 . Tutto da r.-
fare'; 13.35 Ste a rrend:ana 
Ct-arles Ar-a.c^r. 14 05 J ;-
V.e-bc«, 14 45 Tavc'cr;a T I J -
s ca'e 15 Se er c-e diiccgra--
ca i 5 15 '' g c i a ' e cel'» 
<c eire. 15 35 Ca^icri rape 

e-a'e '6 z~i~*'-.z'ar-a j = . 
*r5*rrtivo in n _s ;a , 19 E' ar 
rivarc c^ bastimentc. 20- II 
•nende de'l scera; 21 Italia c'r» 

avcra; 21 55 W.sica da ballc 

TERZO 

• Ore 9,55 Ircortro ccn Pound; 
10. T.nctc-s, 10 45: Bartck; 

J 11.15 L aoov e Respigh,, U 
, e 40 Mciarr. 12,20" Muiico* 

orc.ir.-st.ch» o. V.endelsschn; 
12.35 Vcn Dchran^;, 12,55. 
Ar-clogia di .nterpreti. 14,30 
Chcp.r.. 14.55 Capclavcri del 
Ncvecentc. 15,30. Reicha e 
Milhaud; 16 05. «ll D^el!o». oi 
Pais.ello; 18- G;orna'e rado; 
18,15. Otadrante econcmico; 
18.30- Mtsica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Rach-
maninov; 20: Rcsenkrantz e 
Guildenstern sono morti; 22 : II 
giornale del Terxo; 22,30: La 
musica, oggi 

a t t u a l i t a / PAG. 5 

NAUTICA AUT< 
CA AUTO AE 
AIRONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO 
TO NAUTICA 

NAUTICipiUTO N MKNA 
ICA ATO> AERQJtfllICA 
UTO A^OWAUTK^I^OT 
•ONAUTICA" MOTO NAUTI 

MOTO NAUTI 
UTICA AUTO 
AUTO A IRO 

O AERONAUTI 
NAUTICA MO 

A MOTO NAU 

* • '»» "Mi-

ELEMENTARI ACCORGIMENTI PER EVITARE SGRADEVOLI SORPRESE 5 

i 

l 

i 

Anche un'auto parcheggiata all'aperto 
pud essere tenuta in perfetta efficienza 
La miscela anticongelante - Cure particolari per la batteria - I danni dell'umidita 

All'automobilista che par-
cheggla 1'automobUe all'a
perto, durante J'lnverno si 
pongono alcuni problemi 
che riguardano 1'elTicienza 
dell'autovettura e quindi la 
sua protezlone dai danni 
che le possono derivare dal-
l'azione degli agenti attno-
sferici in cundizioni di bas-
sa temperatura. 

Premessa indispensabile e, 
uvviamente, la controllata 
efficienza meccanica e fun-
zionale di tutti gli organi 
principali. Dopo aver pro-
tetto il radiatore ed il mo-
tore con una miscela antl-
congelante, mescolata al-
l'acqua di raffreddamen-
to, debbono quindi essere 
osservate con scrupolo al-
cune norme di controllo pe-
riodico e di manutenzione. 

II problema numero uno 
e quello di ottenere un pron
to avviamento del motore 
a freddo. E' la batteria, 
principalmente, che pub fal-
lire il suo compito e ad 
essa saranno rivolte le mag-
giori attenzioni senza aspet-
tare che dia segni di de-
bolezza. Opportuno sara un 
controllo quindicinale con 
relativa ricarica, soprattut
to dopo un uso prolungato 
dei fari e del tergicristallo. 

Quando il tempo e molto 
umido o piove si possono 
veriflcare formazioni di con-
densa sui contatti elettrici 
in genere e nella calotta 
dello spinterogeno in par-
ticolare: anche in questo 
caso e molto difficile che il 
motore si metta in moto. 
E' indispensabile, percio, 
proteggere, con un buon 
idrofugo, facilmente acqui-
stabile presso negozi di ac-
cessori, sia i contatti stessi 
che le puntine dello spin
terogeno. Lo stesso tratta-
mento verra riservato al 

tergicristallo. alle serrature 
ed alle cerniere. 

Le formazioni di ghiaccto 
sui cristalli sono un altro 
serio inconveniente che co
st ringe l'automobilista ad 
una laboriosa operazione di 
rimozione, specialmente se 
egli non dispone di un h-
quido sbrinatore. La miglio-
re garanzia contro questo 
inconveniente si ottiene ri-
coprendo. ogni sera, l'auto-
vottura con un rivestimento 
impermeabile, dopo aver ri-
mosso ogni traccia di umi-
dita dalla carrozzeria, con 
cura particolare alle serra
ture e alle cerniere. Per chi 
non disponesse del telone 
l'accorgimento piii pratico 
ed economico e quello dt 
proteggere, all'esterno, i 
cristalli con fogli di gior
nale. 

Anche la carrozzeria ha 
bisogno di cure particolari. 
Essa deve essere tenuta co-
stantemente pulita: per man-
tenere la brilluntezza della 
vernice verra spalmata con 
cera protettiva oppure si 
potra ricorrere, ad opera 
di un carrozziere, alia sua 
vetrificazione superflciale. Le 
cromature saranno ottima-
mente protette con un velo 
di olio di vaselina spalma-
to dopo ogni lavaggio. Si 
dovra evitare di sporcare 
le gu^rnizioni in gomma 
con olio o benzina, cospar-
gendoU, ftn da nuove, con 
polvere di talco. 

Se al mattino il coper-
chio del baule non si apre 
perche la guarnizione, im-
bevuta d'acqua, si e gelata 
bastera versare lungo i suoi 
bordi un po' di acqua cal-
da, evitando dannose for-
zature al coperchio stesso. 
Anche l'interno dell'autovpt-
tura deve essere tenuto pu-
lito durante la stagione in-

vprnale; soprattutto In tnp-
pez/ena in stotfa ha biso 
gno dt essere protetta dalla 
uniulita con prodottt imper-
tneabilizzati ed 1 pavimenti 
debbono essere mantenuti 
puliti e asciutti asportando 
con frequen/a, fango e u 

audita. 
Ogni tanto sara opportu

no dare qualche goccia di 
olio agli snodi del coman-
do accelerator ed alle cer
niere dei pedah dei freni 
e della frizione. 

(i.C. MASTKOPAOLO 

ENTRERA' IN SERVIZIO A GIUGNO 

Costruito il naviplano 
da 100 chilometri I'ora 

II naviplano, I'anflbio francese in grado di trasporlar* 90 pat-
seggeri ad una velociti di 100 chilometri orari, « stato ultlmato 
nei cantieri di Bayonne. L'anfibio, cha grazle at cgseino d'aria 
pu6 muoversi indifferentemente iia sull'acqua ch« sulla terra 
ferma, e dotato di due eliche di propulsion*, azionate da dua 
turbine da 3000 HP. II primo naviplano, che e contraddistinto 
dalla sigla « N 300 » entrera in tervizio sulla Costa Azzurra nel 
prossimo mese di glugno. 

SI PREVEDE UN GRANDE SUCCESSO Dl ESPOSITORI 

Dal 1° febbraio a Genova la rassegna 
internazionale della nautica da diporto 

L'ULTIMA NATA DELLA FIART Dl NAPOLI 

Una «Graziosa» minibarca per Testate 

La « Graziosa » e 1'ultimo modello lan-
ciato dalla Fiart di Napoli. E' una mini
barca, con tutte le quality proprie del
le «mini»: dimensioni, caratteristiche, 
sprint. La «Graziosa* con la carena trie-
drica. owero ad « ala di gabbiano », fa la 
sua apparizione nella categoria turistica. 

La prima carena triedrica — come san* 
no gli appassionati — e comparsa tre anni 
f a e d e stata poi elaborata in diversi modi 
per 1'applicazione a imbarcazioni di varie 
lunghezze, destinate essenzialmente alia pe-
sca. In sostanza, si hanno due cuscini di 
aria attomo alia sezione principale della 
carena. cosi da compensare con una por-
tata dinamica la maggiore resistenza della 
• sxiperficie bagnata». L'estetica generale. 
poi, e quella che e. Ma forse e solo que-
stione di fard l'occhio. Molto dipende dal 
completamento della cosiddetta «opera 

morta», ossia della parte emersa. 
Nata per essere alia moda, la « Grazio

sa » potra diventare il passaporto per una 
estate felice, poiche in se ha innate le 
doti essenziali di sicurezza. scatto, maneg-
gevclezza. unite ad un'ottima visibilita da! 
posto di guida. 

Lunga 4,06 metri e larga 1.66, pesa K>0 
chilogrammi e pu6 portare sei persone. 
La pontatura e inesistente e U pozzetto e 
prowLsto di tutto quanto e strettamente 
indispensabile. Potra essere equipaggiata 
con motori da 10 a 50 HP. La « Graziosa » 
ha inoltre in dotazione una maniglia cro-
mata a pnia, due bitte cromate a poppa 
adatte per il traino sci nautico. paglioli 
in mogano, tre panche in legno, coppia di 
scalmiere cromate. coppia di remi. II ?uo 
prezzo e di 330 mila lire; con volante e 
timoneria 380 mila lire. 

SI AFFIANCHERA' A l MQDELLI « ANGL1A T O R I N O * E c CORTINA » 

In Italia soltanto a primavera 
la Ford c Escort» presentata a Bruxelles 

La Ford Escort, la nuo-
va vettura di media cihn-
drata nata negli stabili-
menti europei della Ford. 
e stata presentata (nella 
foto> al 47' Salone auto-
mobilistico di Bruxelles. 
Viene prodotta in quattro 
diversi modelli: De Luxe. 
Super, GT e nella versione 
sportiva Twin Cam «dop-
pio albero a cammes). 

II modello De Luxe mon-
ta un motore a quattro ci-
lindri e cinque supporti di 
banco da 1098 cc, in grado 
di sviluppare 53 HP SAE 
a 5.500 giri/min. 

II modello Super sara di-
sponibile con motore da 
1098 cc oppure da 1298 cc, 
quest'ultimo in grado di e-
rogare una potenza di 63 
HP SAE a 5.300 giri/min. 

La Escort GT monta una 
versione speciale del mo
tore da 1296 cc, ad alta 
compressione e con carbu-
ratore a doppio corpo. La 
potenza e di 75 HP SAE. 

II modello Turin Cam. 
cioe con doppio albero a 
cammes, e dotato del mo
tore da 115 HP SAE 

La Ford Escort non ver
ra. almeno per il momen-
to, importata in Italia. La 
sua immissione sul nostro 

mercato e prevista per la 
primavera inoitrata. epoca 
in cui la Escort andra ad 
affiancarsi att'Anglta Ton-
no. alia Cortina ed agli al
tri modelli di autovetture 
Ford attualmente in ven
dita. 

Le pr inc ipa l i carat ter i 
stiche dei nuovi cabi-
nat i i ta l iani • s t ranier i 

La grande rassegna inter
nazionale dell'industria nau
tica che aprira i battenti 
della sua settima edizione 
il lj febbraio a Genova, an-
nuncia ftn d'ora un succes-
so di espositori e di novita. 

Sulla passerella delle no
vita ecco il nuovo cabina-
to Riva. Si tratta di uno 
scafo non costruito col tra-
dizionale legno, ma in ve-
troresina corazzata. Questo 
nuovo cruiser* la cui care
na e stata dlsegnata da Don 
Aronow. il noto pilota d'al-
tura, puo navigare con qual-
siasi condizione di mare, e 
tungo 11 metri e off re tut
ti i confort a bordo per 
quattro persone. 

Dei cantieri Baglietto e 
il motoryacht di 16^0 me
tri di lunghezza e 4,60 di 
larghezza, 25 tonnellate di 
dislocamtnto, due diesel 
GM con 640 CV. 

I Cantieri del Garda 
preannunciano un nuovo 
« Thunder 30 » in versione 
rabinato e semi, quest'ul
timo con gruppi poppieri. 
II cantiere San Marco e 
passato ai cabinati con la 
« Rosa dei venti ». Una bar-
ca di 9 metri con due en-
trobordo a benzina da 210 
HP o due diesel Perkins da 
90 HP. 

Dei cantieri Merani (Civi-
tanova Marchel e la Pilo-
tma Fisherman, lunga 14,60 
metri. Con due diesel DAF 
da 235 HP ciascuno. capa-
ci di spingerla a circa 20 
nodi, anche nelle piu dure 
condizioni di mare. 

Della FIART di Napoli e 
il « Ranger», un motosca-
fo entrofuonbordo in plasti
es con carena tipo Hunt 
lungo 5.06 metri. largo 2. 
cquipaggiato da un motore 
da 80 HP. II suo impiego 
va dallo sci nautico, ai 
week-end. dalla pesca, alle 
piecole crocierp familiari. 

Un cabinato in plastica e 
il c Bora Major » della Ital-
cantieri. Azionato da due 
General Motors da 216 ca-

vaili l'uno, pud sviluppa
re una velocita massima di 
45 orari. Ha set postj let-
to. E' inoltre corredato da 
un impianto idrico che puo 
utilizzare sia i 350 litri del 
serbatoio, sia 1'acqua del 
mare. 

Dei Cantieri di Pisa un 
Kaitot in serie, di 10 me
tri, 14 tonnellate e 350 HP. 
Dalla Norvegia ci giungera 
il * Fiord Diplomat • un ori 
ginale cabinato di 9.15 me
tri in fiberglass con carena 
a « V » profondo e sagoma-
to tipo klinker. E' motoriz-
zato con due Evinrude da 
210 HP ciascuno. 

b.b. 
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Rubrica a cura d i 

Fernando Strambaci I 
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un po' di 
Dietro a 3 punti c'fc solo il Varese 

/.ocomMesco Wf for/a fJ-2J del rossoneri.due w/fe to svantaggio 

II fantasma di Prati 
beffa la Spal aU'89' 
/ ferraresi hanno costituito una place vole sorpresa - Ottimi Bigon, Parola, Pasetti e Stan
zial - Fra i capolista si son salvati AnquHletti e Sormani - Schnellinger zoppo dopo 13* 

II Napoli, a un passo dalla vittoria, cede a Bergamo (1-0) 

Jose tira sul palo 
Savoldi va a rete 

Le puntate offensive dei partenopei hanno messo in difficolta la difesa dell'Atalanta - Negato un rigore ad Orlando 

MAKCATOKK: Sainlil i ul HO' t verso posizionl til relativa si-
curezza, la compazine dl Pe-
saoln perde contatto da quel 
Milan ( h e alia vigilia delta 
partita odierna non nascondc-
va di voler sermmente insl-

! diare. 
i II Napoli e apparso romun-

que nssal miKliorato rispettu 
a l l ' l n c o n t r o di domenica 
scorsa a Brescia, anche se 
nella prima parte della Kara 
ha molto cinclschiato per l'a-
bulia di Jullano. leKolarmeu-
tp anticipate) dal suo guardia-
nu Dell'Angelo. 11 quale, eo-
statata rinconsistenza del silo 
illustre avversarlo. poteva 
prendersi il lusso di portarsi 
•invent e sii Bianchi. il \ e r o pi 

della riprena. 
ATALANTA: Vrtlspcihl: Pop-

pi. Noduri; Tlbrrl. Celja. 
Bcrtuolo; Salvori, Milan, 
Savoldi. DcirAnjtelo. Bigot-
to. 

NAPOLI: 7.orf; Nardil!. Puglia-
na; Stenti. Panzanato. (li
ra r do: Orlando, .luliano. Al-
tufini. Hiani'lii. Karison. 

AltBlTKO: Kraticescon di Pa-
d o \ a . 
NOTE Giornata di sole 

quasi primaverile; campo in 
buune condizioni, ma con 
qualche. tratto semighiacciato. 
spettatori 20 mila circa; lipve 
incident? a Orlando al 15' del 
p t per uno sgambetto in pie 
na area di rigore da parte di j instro della zona " nevralgiea 

MILAN-SPAL — Pierino Prati realizza al volo il goal della fallcota vittoria: e 

MAKCATOHI: Bikini ( S ) al- zial, Veronese, clause IMS. lo 
'II'. Sormani (M) al IK' e J anlicipa. lo sovrasta. In rlill-

l to / /ao ( S ) al lit' del p.l.; ! valizza in ugni senso. 
Khera (M) al it)' e Prati 
(Al) al 14' della riprena. 

M I L A N: t udieini; Anqoillet-
ti. Sclmil l incer; Trapationi. 
Malatrasi. l(o>>ato: Mora. 
I.odetti. Sormani, Khera, 
Prati. 

S P \ L : ( ipol l lnl ; Stanzial. To-
masiu; Pasetti. Bo/zao, liol-
ilriul: Itelf. MiKon. Itnr/oni. 
Parola. Bean. 

AKBITIIO: Toselli. ili Cor-
mons. 
NOTK Bella Kiornata di M> 

le. terreno discreto. spettato 
n .HII mila. di eui 1'l.mXJ pa-
^•mti per tin nicasyo di lire 
'.'(ilMKMMKl sehiiellinner si P 
i i / /nppato (strappo alia eo-
scia de.stra» dopo 13' e si e 
spostato all'ala quasi inutili7-
/alnle. eon eonse^uente rivo 
lu/ ionamento delle marcattire 
rnssonere Atnmonizioni a Mo
ra v Kosuto per scorrettezzp. i 
Parola e Bozzao per protp^tp i 
An<{oli Yz. a 4 u; H t» per il ' 
Milan ! 

MILANO. 21 uenna.o 
F Vunnu drl Milan, mentc 

(lit Inrr I'rcmlete la aara 
lulwrna Arrmi In Sfxtl. nllt 
nut in (laixtdia 'in coatntit 
iumc) i- Mt/</(«> fi rireln vlien | 
/«• pcrivtiltiximnitt la in van 
taygut 0*11/̂ 1 dirt 1 minuli. JM- I 
biscp il fHireuam irma batter ' 
nqlUi p. vome \i rulutvmlc ; 
gurlbnUlma nll'attaevo. in a ' 
icgnti un'altru mila. can tin ' 
goal a alia Mnttcnsen >• (it j 
llozzao 1 quali uno dice « alia •• 
(uiiicnu »> 

ll Milan, apfiarc wrpresu. , 
frastornalo A pegqiornr tc 
t o>c, Schnellinucr trc.u o ill 

S'el frattempo la Spal con-
J ttnuu a meravigltare per fre-

schezza, brio, animoslta. II 
j 2-2 non le sla bene, vuol vln 

cere e per poco non ci riescc 
i nuamlo un tiro da lontano di 

Rozzom costringc Citdicini a 
distendersi quant'e lunqo (me-

risttltato del tutto leglttimo 
per i molti meriti della Spal 
e per lu «giornata no» di 
Iroppl rossoneri. a continent-
re dal migllore, Rivera. Kd 
htcece che succede'' Buona 

Uni rtbalte corto e Rivera. 
lesto. mette dentro. 

Dopo tanti fuochi d'attifl-
cio. il a match » sembra cal-
marsl per rlaccentierst al 44' 
cot goal del rocambolesco .i 2 

parte del pubblico Ha gilt ! Sormani si destreggia sulla 
stollato. giacchc siamo al 44' ! destra e. sul suo «cross». 
della ripresa ed eccott it ro- j Prati (toh. chi si cede!), as 
cambolcsco J-2. K chi lo se-
gna se non Pierino Prati. or-

Petagna: 
« Giochiamo 

bene ma 
perdiamo » 

trt t.'Jl. per Vcsattczzn) per ( rem il a fantasma » di Milan 
salrare la baracca. 1 SfHti' 

II 2 2. insomnia, apjxtre un 
A" lanno del Milan, si dice 

va. Oggi Rocco ha commesso 
alcuni errorl: nella scelta de 
gli uomint (Citdicini e Mora 
son riuscltl a far rimpianqe-
re I'ultimo Belli e persino 
H amrlnt e nelte marcatu-
re. dopo I'azzoppamento dl 
Schnelllnqer Spostando Tra
pationi su Bigon e Rosato su 
Rozp.onl. ha in pratlca lascia- \ 
to I.odetti ?olo a dannarsi a i 
centro • campo A questo si 
aagiunga la prova anwrfa dl 
Rivera, qnella lantomatica di 
I'rali e quelln. ptuttonto ten-
tennante. di Molatrait. e si 
vedra che il vera Milan oggi 

1 era rnppresentato da due gio-
I rnJori Sormani r AnquHletti. 

zeeca la girata al volo La pal-
la colpisce Cipollim m pieno 
visa e flnlsce. beBarda, In rete. 

Rodolfo Pagnini 

N o d a n . ammonito Girardo al 
'M' della riprpsa per [alio su 
Tiben; im^oli 5 4 per il Na 
poli 

DALL'INVIATO 
BEHOAMO, 21 yennaio 

Con un pizz;co di fortuna p 
con un arbltto menu «di-
struttu» il Napoli avrebbe 
forse potuto avere in puimo 

1 la partita al quarto d'ora, 
I quando Franceseon ha .sorvo 
, lato su un sacrosanto rigore 

per l'atterramento plateale di 
Orlando in piena area di ri
gore da parte di Nodari. nel 
momento in cui il n. 7 azzur-
ro M dirigeva deciso verso la 
porta di Valsecchi; avrebbe 
poi potuto passare in vantag-
gio verso la met a della ripre
sa se un bolide di Altaflni non 

J fosse "dato resplnto dalla tra-
j versa e invece. proprio men-
j tre sfogglava 11 suo miglior 

repertorio l 'undin di Pesaola 
si v xlsUi inlllare da un'Ata-
lantn che, pur avendo svilup 
pato finu allora un gioco pia-
cevole, non era mai riusrlta a 
insidiare seriamente ZofT 

fi cosl mentre a Bergamo si 
festeggia il nuovo lusinghiero 
successo che purta la squadra 

partenopea Era Bianehi che 
rlusciva spesso a fcrmare 11 
glii citato Dell'Angelo. pd era 
ancora rinfaticabile 11 Hi a?-
zurro a suggerire le tramp of-
tenslve. portandosl in ogni 
angoio del rettangolo ove fos
se utile il suo lavoro. 

11 Napoli. tuttavia, dopo 
una sfuriata inlziaie che lo 
portnva un paio di volte vi-
clno alia porta di Valsecchi 
(tra cui la citata azlone del 
rigore non concesso) , si ada-
giava, tanto da far pensare 
che Pesaola avesse ordinato 
di serrare le file per evitare 
danni. vista anche la buona 
giornata dell'Atahuita I ber-
gamaschi, infatti. manovrava-
110 m scioltezzu riuscendo 
spesso a portarsi In area av 
versarili cob gli ottimi Del-
l'Anjielo, Milan e Salvori: for 
tuna per 1 partenopei che Sa
voldi non rlust isse mm a hat-
tere sul tempo il suo custo 
de Panzanato e che Rigotto 
si perdesse in dribbling incun 
cludenti 

Pure il primo scorcio della 
ripresa continUava su questo 
metro. L'Atalanta, che gla al 
4' aveva impegnato ZofT con 
una capocciata di Milan da 

ATALANTA-NAPOLI — Savoldi precede Zoff e segna I'unlco gol. 

due passi , ma in bocca al por
tiere, tentava un minuto do
po con Dell'Angeio, che man-
dava a lato con una mezza 
rovesciata. Poi quasi d'im-
provvlso. si vedeva un altro 
Napoli. Juliano cominciava a 
dar segni di volersi riabilita-
re. Altaflni, che dopo alcuni 
encomiablli sforzi pareva or-
mai rassegnato, si trasforma-
va da <i coniglio » in « leone »; 

Banson , fino allora evanescen-
te, si lanclava con caparbieta 
su ogni palla e Orlando, «( pun-
ta » sohtana e malser\ i ta , po-
teva trovare qualcuno con cui 
dialogare 

Intanto le opinion! in tn-
buna cambiavano: si dice che 
Pesaola, sent it o come anda-
vano le cose a S. Slro, ha 
probabilmente ordinato dl ar-
rischiare il tutto per tutto. 

Altaflni comincin infatti a can-
noneggiare da lontano e so-
prattutto a tentare quelle tra 
volgenti discese di cui e ca 
pace quando 11 « coragglo n lo 
assiste. E cost al 20' Jose, Ian 
clato da Orlando, si vlene a 
trovare a due passi da Val 
secchi il portiere esce alia 
disperata e intercetta 11 tiro 
scuccato da pochi metri Due 
muiuti dopo. stavolta » imbei 
cato » da Pogllima sceso pal
la al piede lino al limito del-
l'area. il brasiliauo spara de
ciso, ma il suo tiro si stam-
pa sulla traversa. Poco plii 
tardi, su lancio del sempre 
attivu Bianchl, anche Orlan
do ha sul piede la palla buo
na, ma tira sul portiere. 

L'Atalanta non sta pero a 
guardare e provoca sovente 
rovesciamenti di frontp peri-
colosi per gli avversarl, pas-
sati da tuia tallica (In troppo 
piuden/ ia le all' arrembaggio. 
Durante una dl queste punta
te bergamaschp. Salvori vie 
ne atterrato a pochi metri dal 
limite dell'area: tira la plini 
ztone Tlberl. la « barriera » de-
via debolmente P la palla li-
nlscp a Rigotto che «pastlc-
c i a » davanti a ZofT. Arrivu 
pero come tin fulmine Savol
di e insacca imparabilmente. 

Proteste per presunto fuo-
rigioco del centntvanti neru/-
/urro da parte dei napoletom. 
invltatl da Fraucescon a n 
battere la palla dal centro. »• 
quindi disperato quanto inu
tile « forcing » di questi ultl 
mi che. tuttl protest in avanti. 
rischiano dl vpnir « befTntl » in 
contropiede da Salvori al io 
scadere del tempo' da pochi 
passi l'ala destra tenta di 
« scavalrare » 11 portiere con 
un pallonetto ma la sfera ii 
nisce di poco fuori. 

Giuseppe Cervetto 
Gil tpogliatol dl AUlanta-Na-
poli a pagina 8. 

II 

MILANO, 21 gennaio 
Non c> at (Mm per i rninUtl. 

(li)Tinr prr^idrntr rowntrni 
r-rr ^uhltii dalln spogllalolii c iiin 1 Sormani. in purtuolare. e sta 

• un Minim plu martato drl snllto i to reaiila e stondatore ad un 
i ilj latrlo alia rilualr IntrrrUla ] lemjM. partetido da lontano o 
j pirtrdrndn Ir donundr: « II gran , dalle fstrellie per trovare var-

imirr an Milan ha raddriMato II , cfll nelin mobite relroguardla 
] riMiltato t. ymt rhr abhiamn di- . . . „ M . „ „ \ V . . . „ ,.nt«, , tm 

^p,.Ut., .... prim., trmp.. alquanl.. • ' / « / / ' » * '}'»> « ««*» ' / « " 
' scadmtp ma nrlli riprVia .hurta- ' ntml* portano. «i puo dire 
; mo linrrrr liru prima drl col di . la sua fir ma Avesse aruto un 

i'rali. Paratr fnrtuno<r. tiri ..Mill 1 mirtimo di collaborazlone. An 
|HT un prio, una partita nata ma- , 0 P; f ) avrebbe sicnramente re-

Poche emozioiif, niente go/, un punto alia Fiorentina [0*0) 

Mancava Anastasi e per Albertosi 
e stata una domenica tranquilla 

L'assenia del bravo cenfraf/occo wesino ha folio viqore alle puntate offenwe della squadra dl Arcari - Maraschi si e manqiato due occasion'! 

Ir rrr.i. jnrhr v llntortunln di 
S<l.i.rlli»irr *l r ratio vntiir. 0*1 
rni.ir I'inMurhra apprna cuarlta di 
I'rali (hr n((i non r n tui >. 

I n rnllrga arriM-hla la hattuta 
• allita: « >nn Ir parr, prrtldrntr. 
rhr <|ur<tn Milan. ro«. iracatn, ah-

tnilucnzu. -t azu>pixt dopo it \ *** '" *•"•••»» hfrrain una MU 
j.rtmo ooal e t a all ala a « la ' ' i'~' „_„ . s „„ m f c „«. . • . 
re lo stolin*. tome tuttl quel ] fortuna lahhlamn a«iU arttltut-

tn nnl glnrmndn quaM tutta la par-li che s'mzoppufw .' restano 
in campo a torrere su una 
Qtimbetta \olu. riscuotendo 
applausi e solercnze J •J*1" P™T" d» «™nd> •nlonU p 

iMSpnl ilrivcta una squa ^ ^ ^ ^S^ASSS. Vta 
dretta proprio okav M apre , rornUniiup. f trmpo dl godrr«l qur-
r */ chtude tome una fisur ' »ta «in>ru ma mrriuu tlttoria.. 

| .«o molto di piu 
IAI Spal ha costituito una i 

1 elettrmante sorpresa. tant'e • 
'. che ci si chiede come una \ 
. squadra cow dmamica. ben or- • 
I aaniztata e tecnicamente va 
' Itda «i i r o n a navigare in or- ; 
' que tanto procellose. Piu o ! 
. meno. i blancazzurri mentano 
I tutti un nlauso I mtglton. ro 

lita in dirri. Comunqur prnw î i me s'c detto. Stanzial. Bigon. 
drbba ammrttftr- rhr il Milan ha i Parola P Pasetti. seouitt a ruo 
.i.<. « At A . .„.™.i - l ta da Boldrtri Tomasin. flnr 

monlcti a seconda dellc nc-
ce\*ita manovra ivelttt ed 
elcqante gioca e lascin aio-
care A centrocamptt lo scat , ^ . , „ , «„ . , .„._ - . „ _ , , . , 
tante Pasetti encode di Rt j romr „„„ „«!. M compfimmti p , r ; Reif Pn*etti. cross da destm. 
i era lo sgobhone Parola e t! > » cinm ario*« (|<-i «n«i. I alW-na j tentaltio al to'.o di Rozzoni 
finissimn Iltaon ' tveo una *i J ton- trmn-f v a t u : «iiia. rtkr. • che il t Trap» tontrasta. pal 

! noi (iorhiamn M-mprr un hann 

| K rnn la *nlita rortr^ia valuta 
! tutti r rttoma drntm tra i MMI! 
I ragatti. 
| ^i aprr pnr%to anrhr lo *tarmv 
1 nr drIU SpaJ. dotr Frta«na r nrm 

| zao e Rozzoni \ 
i * i 
> Cronaca rapida Stanzial • 
; '•>'/ sail a m acrobazia su Pra- i 
; fi. semto a puntino da Sor- 1 
j mam Goal spallino all'lV \ 
' con aztor.e Parola Pasett: • ', 

cum promessa del nostro <a/ 
<;»/ dettano leggc Rnera 
I.odetti e Rosato ballano tar 
tughann. ion legano imitati 
dal rientrante Mora brarissi 
mo a complicare le eose ta 
all 

Certo. il Mdan non <i ras 
scona Ha molto orgoglto. la 
iajxillsta. e non acicttr. d es 
ser presa per il naso dai « be 
be» di Mazza Va sotto. il 
M:lan. e Cipollini srenta da 
campione tre pallom che pa 
rerano gin goal Sella ripre
sa il Sti'.an s'arrer.ta Sor 
mc.ni coglle un palo e subito 
do]K> viene messo qiu r.elto 
un metro dentro Varea. senza 
che Toselli taccta una plcga 
rj-ialcuno dice * II Milan of 
trettutto. r scaloanato Sim 
batte m una sorprendente 
Spal. gli si azwppa Schnel 
linger, becca due goals da 
polio, trot a un portiere av-
rersario che vara tutto. pren-
de un palo, I'arbilro gli negn 
un evldente rigore Se questa 
non e fella » 

£ ora. prego. guardate il 
tabellino Milan .7. Spal 2 Ac 
cade che al 20'. da un arot t 
plto m area fprrare*e. scanf>a 
fuori if pareoQio di Rivera F 
non basta Piertr.r. Pratt ".m 
tocca palla tutta la pc'tita 
un po' perche reduce da urn 
debi'ltantp influenza, un po" 
perch" Rivpro non all in da 
(<ir.'s»''fn h n " i " f c * \palln » 
c molto perche Panhno Stan i 

noi 
i rah-io. Non facriamn mai harrira 
j Ir. anctiamn a rrrrarr tli attrr 

v»ri nrtla lorn arra. Sftniam rfri 
' col. pni prrdiamn •. 
| ( hiamatn a dalr un ciuitirJo Mil 
< Milan. PrUciM non ha diftlrolta 

ad ammrtlrrr rhr qMrlle dl nt%\ 
nan rra rrrtanvntr il mitlinr Mi
lan • Ma. accinnfr. in qurlk- mn-
dirioni dntrva prrdrrr r nni dn-
vrtanxi tinrrrr. K" irrn rhr di 
Mrarioni difrn«hr hartnn rrcalatn 
at n«wiwr1 dor gnl ma qurlto 
drl parrttin di Rhrra rra •irla-
tn da en dnpple ratio di minn 
di «nrm*nl chr I'arWtm. rtieVn-
trmrntr. non ha iM*. Noi partla-
ma »rmprr hmr in contrnpirdr rd 
ahhiamo ciorato daiirro hrftr: ta 
M-onfilta aU'altimn minuto r nirn-
tr altro rhr una hrffa. I n pon-
tirinn alrnrmt to rnrrltaTame r «a-
rrhhr viata am rilanrio moraJr 
prr I racaari rhr hanno ratio tat-
lo il lorn dorrrr. anrhr *r qeal-
chr difriMorp M r dhtratta». 

Inllnr. II trtntro «*ellino non 
pun tarrrr I* Mae amarrm prr I 
rtmUrml fall! sebitl da Rottoni r 
prr la Immrritala p<rU«k»nr in 
rla<«in<«. 

Fxrn rhr vim rworl anrhr • Da
mn • Rocco. Men f rhr la *•* 
«ia ana farria •rrrtta r 4Utr<a. 
If nr accorftamo r cnrhlamo di 
farlo r«ptodrrr. ma II trWttlno «a 
rontmltarai r rHpondr dlcrndn rhr 

i il Milan non pa* prrmrttrrvi il 
; Itrmn di rrjalarr ano ^chnrlllnirrr 
| a nrwuno r tanto rornn alia hrlla 
> spal ndirrna. 
I Mi irr*l«tf prrrhr dlca qualrtna 

dri «uni r \rrro attlanfr: «fJran 
hrnr dl Horroani. prr II fKtn. «l-
tnnrl mlrl. \\ dim rhr la tlttnria 
in Italia rnprr tantr nvmacnr •. 

e. v. 

la che saltelht rerso Bioon e 
pronto rasoterra n tondo al j 
saeco Sthnellma^' si - strap 
pa *'!•?• e ra all ala' in tern j 
po per partectpare alia mano j 
rrn del pareqalo E' i/ tede 
sco a tocenre a Mora che de
nt: ir mezzo al! area Prati 
non raccoghe traendo in in 
canto senza tolere Stanzial 
e Bozzao Sormani sbuca al 
le spallc ed in^.la factlmente 
Tre minut: dopo sutmo al 2 I 
ferrarese Bean impo.sta per 
Bozzao. scaltato all'ala sini
stra lo 9 stopper v salta Mala 
trasi. si porta sul tondo. tern 
porecgia t-.nta :l * cross >* -* 
itfila Cudicini fra palo e por
tiere 

11 Milan ra in « forcing» 
.tcoprc-ndoiii parecchio al con 
tropiede spallino IM carica 
dei rossoneri e pero ammire-
role Cipollini e gtande at ?.v 
.in tiro a bruciapelo di Schnel-
linger e al 32' quando ribatte 
su Prati e roia poi a declare 
la sucecssira stangnta di Rt 
vera 

Ripresa Cudicini si riabili 
ta in parte smanacciando m 
corner un colpo di testa insi 
dioso di Bigon Hi ll Milan 
si scaolia contro la Spal e al 
9' Sormani coglie il palo con 
un fulmineo colpo di testa 
(* cross* di Mora/ II rigore 
negato (IV) alio stesso Sor 
mani. poi il nuoro pareggto 
al 20' « cross » di Lodetti. mi 
%chia. Sormani staftlln. Ctpol-

V\KKSK: Da Pnz/o: Bnrchi. 
Mariisii: PiccM. C H - M I . I)el-
la«io\aima: l.eonarili. Tam-
horinl. Keiina. Men-ehi-tti. 
\ a*>tola. 

FIOKKNTINA: AII)rrto<«i; Hi. 

J Anasta1-! . h e resta in letn. i considerazioni alimentatp dal 
; imbottito di rompres<-p v in j le attenuanti. dai se e dai 
j o»ni m o n o attenuante t h e \u j ma. si pub pure pensare ad 
I le ed il Varese. tiranuo a- ' una Fiorentina preoccupata 
j de«-v(. un M.spiro di MI1HP\O. I della fresca p mentata fama 

, 1 lo sbandiera per giu'-tiHcare ' dell'an>agomsta e percio pru-
cura. >laiu-iit: Bertini. F I T - j " n pomengg lo tutto Mitntiiatn I dente all 'eccesso, osunatamen-
rantr. B r i E i: Maravhi . '< -«>atto. deludcnte Oil e an , u» aitenia a chiudere i c o r n 
Merlo. Bruenei-a. De Sisti. i ( l » ' a ^ ^ m ' _ ^ " i ^ ^!" : l * ' ' ? i ' (.,(.'.1 r n r P<»tevano condurre ad 
( h ian ie i . 

\KBITKO: l.» Bell., .li Sira- , q U H , r o ^ U a d , p l { l ^ i , , m n n , M „ a n t. ;K, a , t n > l H u g t n c o n 

' , , ,* ,• cava Anasta«i n chp col 
S'(yrE Spettatori V* m la i moto perpetuo e r-iin 1P 

p< r un incase , di circa 14 
milium e mezzo di lire Calf I 
ci'ansoln 4 2 per In Fiorentina 

j nel primo round «'e mnnsiato | All>ertosl per evitare d'essere 
1 due arouse ncc-a'-ioni H forse ; inghiottita com'e successo al 

«n.an 
sii" | M.relle Tuttavia. se ad onta 

zare fuori bersaglio; al 40' Da 
Poz7o ha rieviato in corner 
su Brunner:i ed al 41* Mara 
schi ha concesso 11 bis con 
gli i n t e r e s t 

Ecco come. Manovra sulla 
deMra di Chianigi. Rnalmen 
te essen/ iale e poco fumoso. 
con cross perfetto per spedi 
re il cuoio al centro d e l l a 
rea varesina de*. lazione di te 
sta di Bnignera. palla d oro 
sul piede dl Maravh i . brlvi 

VARtSE-FIORfNTINA — Albertoti «tcr iu Vattola che nello tcontro 
ttrk la pegajio e d«vra latciare il campo per alcuni m.nuti 

SERVIZIO 
VARESE. ." ' ,- • a 3 

(a'.cpttii modes; . , pt-r :r..t 
ti Umyhi-'-iMU e fin qu.iM ..ll.t 
:..•'..i < i.n p.wlil -<jiinp<.li en 
«io(i. -l e no preeiaio. . . . i , 
uri hii.i'u da ~(|ii.i^^ar le gradi 
M.III qu.u.d.i ie ladu.liiie han 
piir.i' i i i.i nol i / ia <!> il ^5: 
i:in H --ia\a pc>rdendo •• a San 
S:JU »• con lo c p m t o ciel ngraii 
de . . - - e : *i - f-v< IMT.I prima 
durante e dopo tino n raspi. 
tare la monotonia 

Borghi: < Avrei sottoscritto 
il pari prima della partita» 

i r e Ia%-on> bianmrovso tnr.a 
n.i la sordma fir.o a -morzarM 
in attesa del p r o x i m o aupun 
lamento 

I î Fiorenttn<t — top ^ecrei 
<iii i h; :ur»»bb< t-'.entua.mei, 
tf pie1-*, in <i>:isftti.;t i! « ra 
saz /o rtvelazioi.e >• — «-l (• *•*"• 
atiata n.l S'-rniTo rinand'l'.a 
ior.o««iuT«i ! . UnTiias:<>: t x\ 
\er--ari;. ne <.oin> i.«< l'e r«»* 
»ereru»tt !e >ue ret io \ p ilell. 
rjiiali Roaora e statu 1 e'.etnen 
to piu p<^iti\u v.Mt ii»-lie cju.i 
It manca un Pi' c hi c he If di 
n^a a ba* chetta. pero il s be 
nefinn c i.or. •>'»• tra-n e>>«-<i al 
re-to della *-qUrfdra 

Alb«»rto«i - e 
'lanzialmer.Te ir. ur. <-<)!<, ir. I 

I>-onardi e Vastola eran sia 
'. *-conh per proprio conto. sof-
' ferenti orfani di Anastasi ro-
I m'eranot del crmsueto entu-
I ••la'-mo alia formazione bian 

con rasa 
I Fd un Varese costretto al-
• 1 inseg'iimento con uomini 
j quesfv^gi incapaci di s b n v -
! <-lare il blocco difen«ivo vi». 
j la - I^Kir.ardi. Henna *• Va 

•Mola son.. «Tati infatti sf>tf> 
I maticamente blc^ccati ed an 
j nullati dal rientrante Mancsn. 

da Bnzi e dall'ottimo Rogora 
— si sarebbe probabilmente 
trovato a mai pnrtito Ma que ; 

J *to. ctm !R cronaca di qupl i 
pn^iot io M. | c n P S P v:sto pffettivamer.te. . 

non r rr.tra 

DAL CORRiSfONDENTE 
VAKrSC. ?1 w " « ; 

Un dopopartita seren.t P 
tranquillo come se np \eriv»no 
pochi. Dirlgenti. tecnici p eu»ca. 
tori (del Varpse? e della Fio 
rentinat sono tutti comenti 
del risultato di (̂ 0 

Giovanni Borghi. presiden 
te del Varese « Indubbiamen 
le ia mia squadra non ha TP 
so come in altre occasionl. ma 
la colpa rattribui«o<> non < er 
tamente ai alocaton ne tanto 
menn aH'allenatorp Arcari I.e 
cause sono due da qualche 
giorno sapevamo che Soijiia 
no. a causa del noto lnfortu-
m o alia caviglia. non avrpb-
be potuto scendere tn campo 

e ^arebbp ^ran. -».*tituit«. da 
Maro-o. ii quale da p a m 
chic domenlche lunue da pf-
/ u ^ a ri>-erva. ed moltr.-. pr>> 
proprio all'uittmo miwitent... 
i! . entra \ant : Ana>ta-«.. uno 
dei ?i<H-aton put temuti d.t 
tutte le d l f p v . colpito impro-. 
M«amentp da un aitacco in 
fiuenzale. i -tato pure iui «<• 
•strt-tto .. disertare Con . a» 
s^n/a cii que-u due Uto'.an !e 
nostre p«»s«.ibilita di \n ior ia 
sono ^tate ridotte .n parten 
za 1,'aitra cau«a della man 
cata nostra vittoria e <tata !a 
buona prestation? della F:o 
irntma. un undtci che possie-
de volonta ed una buona d o 
se di clas>e, in quanto anno 

, C : J .t„ uni t i i cator i come Ro 
a ora rerrar.te D.- Si^t:. Chia 
ru«i 'he s \o igono .n o<»n: 
c ir< o-t.inz.t a->a: b* ne :! i«»r«» 
,a\or<> I! ri>it.i.tto cii par.ta 

j tervento difficoltosu ««i die^i i^, r r ( m a r a rammenta mve 
mir.utn dal termine - r>-rra » ^ r h e pjcrhi e Ferrante era 

I t o » fuori porta da uno «pio | n o , . \\heti * de*li opposti 
i ven;e da quaranta metri cii ,-ampi che Cresri. arcieno p 
I Dp|laglo\-anna. ha dovuto a- brawi anche se non sempre 
j rrobaticameme inarrar-i per impeccabiie. «er«iivft BniRne 

deware i n c o m e r <es>er.d<. -'a m r f w . B r i , , M a v a , u Vasto-
, ta superflua una «ua pren- , a t h e I e roppie d, centn>-
! dente iLscita MI Vastola Ian 

ciato a rete ma eia ppscato 
in fuori ?loco». per6 non si 
dira che il suo collepa Da Po? 

, Ta\rei dunque sottoscritto v.. j r" h a v i s t o d » T O m l e , , r r 

j lentiert prima della partita » 
Fern»n». direttorp tecntrodei 

camplstl eran formate da Me-
irphetti De Sisti . Bprtini-Tam-
borlni. Merlo - Dellagiovanna 
• con chiaro vantatrpio per il 
viola, piii d inamico e mano-

\:o'..» n AI Varese mancavano 
s.isfariii rtl il bravissimo Ana 
>*.-»M n.a non dimentichiamu 
< :ie our* a noi mancavano Pi
rn-, .tin. ed Amaiiido Dunque 
:i pari n3Ka s'ortuna si e con 
< rett/zato anche in tin par: 
MI: i a m p o Mani«rhi ha sha 
piiato un paio di goal, ma il 
Varese ha pure avuto qualche 
buona i>ccasione di segnare » 

Orlando Mazzola 

5?hp. « ^ e » u a t i ben inteso ell | v r i e r o ^ e i r e x , n t e r t „ a , e c h e 

per quasi m e t z o r a si e an 
dati avanti all'insefrna di un 
Krigio equi l tbno. 

episiHli che han trovato Nta 
raschl a tti per tu con !e « pal 
!P eol » 

L'ciSservazione serve appun 
to per misurare il match col 
metro della modestia. ma tor-
na utile per tnsisterp su una 
Fiorentina non abbastanza 
convmta e quindi poro msi 
stente oltre che atleticamente 
poco prestante in fas* offrn 
stva Ma. poiche ci trovianu. 
ad e spnmere forzatamente 

II tran tran e stato spezza-
to dalla Fiorentina al 27' con 
un tmprovTivi « a fondo» . 
traver^one di Merlo da de
stra a mezzaltezza. nnta di 
BniRnera, palla eccellente per 
Maraschi e . prima occasio-
ne sprecala Al .10' Mancm ha 
antictpato Renna salvando in 
calcio d'angolo. al XI' Borght 
s'e spinto avanti per indinz 

show nej;ati\o Mani.schi l'ha 
aggiunto al 4-i' lancio di Man 
cin. errore di Deilaaiovanr.a. 
tocco di Merlo per Marawhi 

j proiettato verso D:< Pozzo e 
tiraccio finale con palla m m 
'.amrntp Mil fondo .Si rap: 
ra quindi <ome la Fiorentina 
poisa lair.entarsi \tcn p:ii dei 
varr>.ini. ma finira per pren 
den-ela «oi:anto rot. s»- «tes«a 

D . p o il giro di boa 1'incon 
tn> non ha de»ti. eran f*he 
di importante magsior slan 
n o nel Vatese . rmcuorato d?l 

i pubblico e dalla voce delle 
• radiohne. p e n . ia Fiorentina 

l'ha contrato senza most rare 
autentsrhe mrertezzp 1^ no 
te M nd'iccmo J pijche ri 
ghe rimessa iaterale di Da 
Pozzo al 10". plateale ed inu 
ti lmente nschuraa uscita di 
Albertosi su Vastola scivolato 
in »ofTside » al 12" <e Vasto 
la, nel lo scontn. . ha rimedia 
to una botta alia schiena che 
l'ha tenuto fuori campo per 
un palo di mmut i i . poi alcu 
ni tirl senza ptrtese di B n i 
jmera. De Sisti e Bnzi , ma 
hnteso fra Picchi e Da Pozzo 
su rovesciata di Chiaruei al 
29'. con Maraschi in ritardo 
per profl t tame Deviazione di 
Albertosi al M' su un tiro da 
lontano di Dellagiovanna. di-
ventato insidioso solo per un 
errato piazzamentc» del por
tiere, punlzione di Meregnpt-
ti al 39'. mt.*chia. palla da 
Vastola a Rpnna e da questt 
prectpitosamente alle stelie 
Megllo cosl . altrlmenti la Fu» 
rentina avrebbe Kiustamente 
gndato alia beffa 

Giordano Manola 
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Herrera si e preso una ctamorosa rivincita con Pugliese 

Pinter? Di sicuro si e 
* < • « - • • > ; . , , . ; 

la Roma (6-2) 
Segno prima Cappellini poi una papera di Sarli of/re II paregglo ai 
giallorossi • Qulndl dllagano 1 nerauurrl: reti dl Oomenghinl, Cor-
so (2) e Mauola (I) - Sema Losl In barca la dltesa romanlsta 

RETI: Nel p.t. al 10' Cappel
linl (I); nella rlprena: al 5' 
Knwi (It), al 14* Domenghl-
nl (I), al IB' Cornu (I), al 
2B' Mazzola (I) , al 37' Sea-
rattl (It), al 40' Mazzola (I), 
al 44' Corso (I) . 

KOMA: Parabulia; Itobottl. 
Capi'lll; CarpeneUI, Scaratti, 
Pelagalll; Ossola, Cordova, 
Taccola, Knzo, Jair. 

INTER: Sartl; Uurgnlch, Fac-
chettl; Dcnltez, Landlni, 
Until; Domengliinl, Mazzo-
la, Cappellinl, Huarez, Corso. 

AKH1THO: Aiigonesc dl Me-
ntre. 
NOTE: Spettatori HU mllu 

circa per un Incasso di 01 

Corse ha segnato due rai l: quail 
un record par II manclno del-
I'lnter. 

L'assenia dl Lo»i »l • 'alia t in -
lire • ha suscitato numerose po-
lemiche. 

TOTO 
AtalanU-Napoli 

Bologna-Sampdoria 

Cafliari-Brescia 

Mantova-Juventus 

Milan-Spal 

Roma-Inter 

Torino-L.R. Vieenla 

Varese-Fiorentina 

Cateniaro-ralermo 

Foeajia-Latio 

Genoa-Novara 

0*1 Duca Aseoll-Torro* 

Crotone-Ternana 

1 

a 

1 

X 

1 

1 

1 

• 

1 

a 

1 

1 

* 

MONTE PREMI L 732 306 554 

fTOT IP 
1* CORSA 

1) 2i Zi 
2 ) Pasternak 

2* CORSA 
1) lacopone 
X) M u f f 

3' CORSA 
1 ) Marengo Qua 
7) Feritarlno 

4 ' CORSA 
1) Tractor 
2 ) Fiammona 

5* CORSA 
1) Order** 
2 ) Tiller 

6' CORSA 
1) Klmna 
2 ) Nicola Sole 

IE QUOTE: ai * etodiei 
1.401.262: ai 147 undid 
re S7. I94; ai 1878 dieci 
re 43*3 

* 
1 

» 
2 

1 
1 

1 

* 

1 
2 

2 
• 

ire 
II-
li-

millonl. Qiornata dJ sole, prl-
maverlle, terreno in ottime 
condlzloni. Llevl incldentl a 
Dottl ed Enzo. 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 21 gennalc 

Prima vittorla In trasferta 
dell'Inter, terza sconfitta con-
aecutiva della Roma: 11 rlfe-
rlmento atatlstico puo servlre 
da nremessa per un prlmo 
giudlzio Bulla partita, nel sen-
so che indica chlnramente glk 
di per se stesso le diverse 
condlzloni delle due squadre, 
in progresslvo miglioramento 
l'lnter. in continuo dlsfacl-
mento la Roma. 

II risultato finale Invece e 
un po' piu equlvoco nel sen-
so che potrebbo Indurre a 
credere in un rltorno dell'In
ter addiriitura alia forma mi-
gllore. al livello mondlale dl 
un paio dl annl fa: cosa in
vece che non e vera, perche 
l'lnter ha accusato ancorn 
qualche sbandamento e qual-
che grossa Ingenuita in dlfe-
sa (come 11 colossale errore 
che ha determinate il goal del 
momentaneo paregglo glallo-
rossoi ed ha inoltre mostra-
to di avere qualche pedina 
ancoru lontuna dallo standard 
abituale (soprattutto Mazzola. 
tionostantc sla riusclto a se-

f;nare ben due goal in una so-
a volta, quant 1 cloe. ne aveva 

segnato flnora in 15 giornate 
dl campionato). 

Invece, senzu togliere all'In-
ter quel che e dell'Inter, so
prattutto la forza di reazio-
ne palesata dopo il goal di 
Enzo, ed 11 ritorno alia seni-
plicita della manovra che era 
stata sempre la alia caratteri-
stica, bisogna riconoscere che 
il 6 a 2 suona soprattutto a 
demorlto della Roma incoc-
clata in una delle giornate 
peggiori della sua storia, tan-
to e vero che prima d'ora a-
veva sublto passivi cos I gra-
vosi solo ad opera del grande 
Torino (7-1 e 7-3). A voler es-
sere esatti si deve riconoscere 
peri) che il dlsastro e matura-
to prima della partita, al mo
menta in cui Pugliese ha de-
ciso dl far fuori Losl e Pei-
ro privandosi cosl del due re-
glsti rispettivamente della di-
fesa e del centro-campo. per
che ha rltenuto i due gioca-
torl lontanl dalla forma ml-
glinre. Pol Pugliese ha com-
pletato l'opera dando i... Hu
meri in campo: mettendo cloe 
il lento ed inesperto Roboiti 
in posizlone di libera, affl-
dando la maglia numero 5 a 
Scaratti ma chiamandolo a 
incunearsi all'ala sinistra, 
schierahdo II mediano Ossola 
con 11 numero 7, non per fa-

j re il tornante ma l'aln purn. 
Si aggiunga che di « punta •>> 
stavano stabilmente Jair. Tac
cola ed Enzo. e come «pun
ta » agiva spesso anche Cor
dova, e si vedra come Pu
gliese abbia giocato In parten-
za una carta estremamente 
rischiosa. varando una forma-
zione tutta d'attacco pur sapen-
do come l'lnter ci va a nozze 
nel gioco di rimessa. L'im 
pressione che Pugliese giocas 
se grosso per riscattare le ulti-
me due sconfitte, del resto i-
stata confermata dai primi 
minuti di gioco quando si e 
vista ia Roma aggredire l'ln
ter come se volesse fHrne un 
boccone solo, con il risultato 
di mettere sul momento in 
imbarazzo le retrovie nero 
aourre. specie dal lato di rac-
chetti che doveva arrangiarsi 
alia meglio con Jair. E al 
4' la Roma ha avuto addirit-
tura l'occasione di andare in 
vantagRio: nppunto Jair lia 
lanciato sulla sinistra Scarat
tl che ha crossato un pallo-
ne leso al eentro ove Cordo
va benche bene appostato ha 
« lisciato » in pieno. 

Pero si e trattato di una 
sfuriata solamente: pian pia
no l'lnter ha reglstrato il suo 
gioco assestando le retmvie 
ed approfittando degli immen-
si corridoi lasciati aperti da 
gli avveryari per lanclare il 
suo mlcldiale contropiede. Co 
«i gia al 9' l'lnter e arrivata 
in goal: Dottl. Ma/zola. eentro 
spiovente per Cappellini rhe 
si e lanciato a voio d'angelo. 
ma non arrivand«>ci con la 
testa ha cleviato in rpto ron 
\R mano (per cui 1'arbitro ov-
viamente non ha conces«o il 
goelt. 

Ma I'appuntamento con la 
rete e stato rimandato di p<»-
co: al 16' allra azione geo-
metnea. di ire passaggi. lun-
ghissimi ma preclsi. Benitez 
a Corso. Corso a Cappellini. 
che ha approfittato dell'esita 
zlone dl Robottl. Capelli (sxio 
guardiano dlretto. men t re 
Mazzola era alfidato alle cure 
dl Carpenettl) e di Pizzabal-
la. per portare facilmente in 
vantagmo I nerazzurri. Subi-
to II goal, 11 fragile edifirir. 
glallorosso e crollato come 
un castello di carte.: tanto che 
al 33" l'lnter avrebbe potuto 
raddopplare s\i un'improwi-
sa fucilata di Mazznla che Piz-
zaballa invece ha rnirncolosa-
mente deviato in corner. IA 
Roma e letteralmente sparita 
dalla ctrcolazione. ma al 27" 
ci ha pensato Domenghini a 
ridare fiato al giallorossi: ar-
retrato sin sulla linen dei 
terzini il generoso «Domin
go » ha resplnto male. * spa-
rando » addosso ad Enzo ao 
oostato al eentro. La palla 
ha carambolato sul petto del 
centravanti. ha sbattuto su un 
hrncri > dello s t e«o Enro, pol 
^ ricaduta in terra per essere 

colpita al volo, e depositata 
alle spulle di Sarti. E' goal? 
L'arbltro ha esltato, 11 guar-
dialinee ha lndicnto il eentro 
facondo capire che a suo av-
viso e goal perche se fallo 
c'fe stnto e stato involonta-
rlo: ma dopo la consultazio-
ne di rlto con il guardlallnee 
l'arbltro ha declso dl non 
convalldare il punto, tra le 
logiche proteste del giallo-
rossl. 

Comunque l'lnter si e inca-
ricata dl rlbadlre la sua su-
perlorita sfiorando ancora 11 
goal al 41', con un'azione di 
Ilenitez e lanclo per Mazzola 
che 6 inciampato sul pallone 
proprio sulla Hnea bianca, a 
Pizzaballa battuto. 

La partita e diventata un 
monologo nerazzurro, ma co
me al solito e la stessa In
ter che ha provveduto a ri-
lanciare i glallorossi al 5' del
la ripresa: Sartl e Dotti non 
si sono caplti al momento di 
effettuare la rimessa, Enzo fe 
sopraggiunto in corsa, si e 
incuneato tra i due o ha mes-
so nel sacco. La folia a que-
sto punto ha ripreso ad in-
citare i glallorossi che si so
no rilnnciati all'attacco met
tendo al loro attivo una bom-
ba di Scaratti (che sorvola dl 
poco la traversa). 

Non e durato molto nean-
che stavolta perche l'lnter ha 
ripreso sublto le redinl in 
pugno. E i goal sono venutl 
come le clliege: al 14' ha ri-
portato in vantaggio 1 neraz-
zurrl Domenghinl (su traver-
sone di Cappellini), al 19' ha 
segnato II terzo goal Corso, 
al 26' Mazzola ha reallzzato 
di testa (dopo aver sciupato 
due occasioni in precedenza). 
I giallorossi sono completa-
mente spariti, l'unlco che ha 
continuato a giocare e stato 
Scaratti, che infatti al 37' ha 
segnato il secondo goal per 
la Roma: ma ma! gliene e in-
colto ai glallorossi perche l'ln
ter ha reolicato con alt re due 
reti di Mazzola e Corso. Ed 
e finita cosl con un risultato 
che fa clamore: rilancia l'ln
ter, forse piii ancora di quan-
to meritasse effettivamente, 
mette in crisi la Roma che 
ora e agitata da polemiche 
e Hti. E chi ci rimettera sarh 
forse Pugliese che ora sen-
te il terreno scottare sotto i 
piedi. 

Roberto Froii 

ROMA-INTER — Due go I della vendemmlata neratiurra. A sinistra: II primo di Cappellini; a destra: II quarto di Mauota. 

Oronzo: «La colpa della sconfitta e della stampa» 

Moratti: «E €omin€iata la nostra riscossa> 
DALLA REDAZIONE 

ROMA, 21 gennaio 

Punteggio tennistico all'n O-
llmpico»: B-2, un punteggio 
che richiama alia inente II lon-
tano 7-1 di venti annl fa, su-
bito dalla Roma ad opera del 
Torino. 

Vlttoria meritatlssima quel-
la dei neroazzurri, sottollneata 
dagli applausl dello sportlvls-
slmo pubbllco romano e che 
avrebbe potuto essere piu vl-
r.tosn se Mazzola non avesse 
sbagliato, perlomeno, due bel 
le occasioni da rete. Sllehzio 
glaciale negli spogliatol, rotto 
qua e la dalle radioline che da-
vanu gli attrl risUttati. 

II primo a parlare — anzi, 
dovremmo dire piit appropria-
tamente, a balbettare — e sta
to il presidente Evangel 1st i 
che era « nero » per la cocente 
sconfitta subita dalla sua 
squad ra. 

« II Milan ha vinto?» qiiL--

ste le sue prime parole che 
hanno dato l'esatla niisuta del 
suo stato d'animo. Poi ha con
tinuato: « Preferirei non par
lare della partita, ma visto 
che cio e dl prammatica, vl 
diro che la Roma t* andata 
in " barca " II risultato parla 
da se. Cos'altro posso dire? 
Qualcosa faremo. prenderemo 
provvedimenti... Ed ora vi sa-
luto. Buongiorrui ». 

Quiilcuno ha osservato che 
ormai per i giallorossi si era 
fatta notte che quel «buon-
glorno » del presidente suona-
va come un « requiem ». 

Moratti, dal canto suo. era 
euforico: «Mi sembra che il 
risultato non faccia una grinza 
— ha dichiaralo d'acchito —. 
La nostra riscossa e incomin-
ciata e oggi allTnter ha fatto 
bene il goal del pareggio se
gnato dalla Roma in maniera 
cosi fortunosa. I giocatori si 
sono sentiti come frustati. 
hanno sfoderato la " grinta " 
e la classe della grande squa-

dra e per i giallorossi si e 
fatto buio. Se Mazzola non 
avesse fallito due e anche tre 
palle-goals, la " debacle " del
la Roma sarebbe stata ancora 
piii pesabie ». 

Facchetti ha tllchiarato: «So-
no felice. Era da tempo che 
aspettavo una giornata cosi. 
E' toccato alia Roma pagare 
le spese della nostra rinasci-
ta. Tornlamo in corsa per le 
prime posizioni ». 

Negli spogliatoi romanisti 
serpeggia il nervosismo. Jair 
e Cordova che stavano discu-
tendo dell' incontro insieme 
con Moratti. sono stati redar-
guiti da Pugliese. anzi Cor
dova che aveva una sigaretta 
tra le labbra se l'e vista volar 
via da un colpo di don Oronzo. 

Pugliese e stato letteralmen
te preso d'assedio « le doman-
de si sono incrociate. « I ^oals 
sono come le ciliege — ha 
tentato di giustificarsi il trai
ner giallorosso —. uno tira 
1'allro. Comunque una parte 

di responsabilita, per quest a 
cocente sconfitta, l'avete anche 
vol della stalnpa. Avele strom-
bazzato al quattro venti che la 
Roma doveva e poteva battere 
l'lnter. Avete visto il risulta
to? Sel a due. l o da quando 
faccio l'allenatore non avevo 
mai preso sei goals J>. 

A chi ha tentato di replica-
re, sostenendo che la squadra 
era stata privata di Losi e di 
Peiro. Pugliese ha risposto: 
«Non venitemi a parlare di 
Losi e di Peiro. La colpa e dei 
giocatori che hanno lasciato i 
"corridoi" aperti, che hanno 
dato retta ai giornali. E l'ln
ter non si e Iasciata scoppare 
l'occasione propizia: gliela ab-
biamo scodellata noi su un 
piatto d'argento. Per tut to il 
primo tempo abbiamo retto 
bene e chluso in passivo di 
una sola rete. Pol sul paregglo 
i giocatori hanno voluto vin-
cere. si sono spinti in avan-
ti lasciandosi infllare dal 

contropiede neroazzurro, e 
quella che poteva essere una 
onorevole sconfitta si e tra-
sformata in una vera e pro
pria " f rana " ». 

Al trainer e stato poi chie-
sto se per la trasferta di Na-
poll prevede di fare ancora 
rivoluzionamenti alia forma-
zione. Per tutta risposta egli 
ha detto: « A Napoli speriamo 
di diferulerci bene. Speriamo 
che siano loro a scoprirsl... ». 

Fuori dei cancelli ha stazio-
nato una folia dl tlfosi che ha 
preso a flschi il pullman della 
Roma al suo passaggio, men-
Ire Enzo. aufore di una delle 
due reti. e stato preso d'as-
salto in maniera pacifica, anzi 
i iifosi gli chiedevano auto 
graft. II «magic moment » 
della Roma e ormai tratnon-
falo? Non vogliamo essere cat-
tivi, ma e certo che quella di 
oggi e stata la peggiore Roma 
che abbiamo visto fin qui. 

g. a. 

/ «campionl» hanno I'influenza e le riserve fanno quello che possono 

Attacca il Mantova ma la Juve (con 
due esordienti) si difende bene (0-0) 

Spettacolo tuttavia modesto - Attacchi esasperatamente ste-
rili - Infortunio a Micheli - Positivo il rientro di Stacchini 

. . . — • » • * - . 

MANTOVA-JUVE — Bendoni. protettc da Calalano. tntercetta un pailone indirittalo verso Cinesinho 

Cade: «Risultato giusto» 
DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA. 2 ! genn»-0 

Heriberto Herrera. sempre 
serto ed estremamente ?duca-
t(». accoglie per prlmo le do 
mande del cronlsti ed espone 
il suo pensiero: a La partita. 
sotto il profllo ternlco. non 
ha detto nulla di Intertssan-
te: e stata, invece. vivace in 
senso agonlstico e rlo per la 
importanza che i due punti 
rappre«entavano per entram 
be le squadre. Nol non abbia 
mo potuto fare molto dl piii 
di quello che abbiamo fatto 
a causa della formazlone im 
ptovvisata all"ultimo memen
to. Sono pero contenlo del 
comportamento dei miei. so
prattutto dei due ragazzi 
Onor e Causlo che. con mag-
giore esperienza. nel futuro 
sapranno fare ancora meglio 
Certamente il salto dalla "Dc 

Mamno" alia "A'" e enorme 
e qulndl bUogna capire qual
che eventuale commessa in 
genuita. ma ripeto. ai due 
manca .«oltanto un p<»" d'espe-
rienza penrhe sulla palla non 
hann«i niente da imparare». 

• Cosa n»* dice del Man
tova? » 

a II Mantova e una squa
dra che lotta perche spera. 
con giuMl titoli. di restare in 
A; solo chi perde la speran-
ra mm lotta e quindi io e.-pri 
nrn tutta la m»a ammira-
zitme ». 

Vnlpl. un ex mantovano con 
molti rimpUnti. dice: 

« II Mantova ha giocato mol
to bene e non merita Tat-
tuale po«to in clnssiflca ». 

Cade e molto leconico: « II 
risultato e giusto Nessuna 
delle due squadre meritava di 
vincere. e. a mio a\-viso. e 
stata una brutta partita II 1 

Mantova ha cfrtamt-ntc gio
cato meglio r-ontro il Rolo-
gna » 

n Dica qiialm^a villa Ju
venilis » 

« Ln Juvpntu* non e un pro 
blerna mio. A me ba>ta quel 
lo del Mantova >< 

Giagriotii. vtii-hiu. luiidn e 
Inesauribilc • upitano. esr l» 
ma' <« Mi riispiatv soprattuito 
per il pubblico < he e nma 
sto delu^o cialla partita Ri 
tengo. pero. rhr la delusionc 
MB da imputnrc alia Juven 
tus perche noi. ultimi della i 
classe, piii di quello che far-
ciamo non possiamo. In co-
scienza. sono rimasto dp]u«o 
anch'in dei rampioni d l ta 
lia: in campo mi sono ron 
gelato perche sono nmasto 
per quasi mezzora senza tr»c-
care palla ». 

g. f. 

>IANT(IVA: Bandoni: Si-psa. 
Frrddi; Micheli.' Spanlo. (iia-
gnnni: CnrelH. Calalano. 1)1 
Cilanimn. SalsTniini. Stac
chini. 

J l V K N T t S : Anznlin: Cora-
mini. Ijcnncini: Ucnrllino. 
O n o r . Salvadnrp; Macro. 
Causiii. IH* Panli. f:iiip«iiihn. 
Ilpnirhelli. 

AKRITRf): Pirronl di Kuiita. 

NOTE. Oi<irnata ih sole. 
tpniperatura mite, terreno si i 
voloso Spettatori lniKBi firca. 
incasso I. 19.fi0il.lM> Amuioni 
U Calalano. Corrlli. Spanio 
stacchini. Lenucini e IV PHI> 
li AI 2T' dpi s p r o n d u IPII I |KI . 
.Micheli si in.'ortuna alia -p.il 
la dp<tra •• vier.p portato tun 
ri dal ranijm Ripnlra <]<<]»: 
due minuti rn| hraccio a! 
i-ollo Aneoli 7 :t S \VT ll 
Mantova 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 21 t:' - > c 

Quando. allini/io tip;ia r: 
prpia, lp rad:n!inp hanno (ia 
to i risulfati de> prini: :pnv 
p: e !a notizia rhi* '..i >;>a: 
pra in vantaggio contro 
Milan. Turin dei Tif• >*-: biar.'-. > 
ncn nempi lo stadio P un :un-
gn inritamento accomr>agrio 
per qualche minuto u- u/ior.t 
juventine. La -quadr.t di lie:: 
berto sembro svegliarsi dai 
letargo m cui era caduta in 
tutto il primo tpmpo p tpntri 
degli attacchi un po' piu co:i 
crefi Ma. con ie premes^p 
dei primi 45 minuti. nesvuno 
>.< illudeva chp ii risultato 
bianco potessp ps»-erp »b»oc-
«ato 

Il Manto\a. iniaiti. connnua 
va a dimostrare la congenita 
stenlita. del suo quintetto di 
punta. mpntrc la .Invent u* 
mettpva in evidenza i limit; 
di una formazione rabljprcia 
ta e l'inconsi»ten/a dpi suoi 
motivi di attacco: 1P as*Pn?p 
di Del Sol. di Zteoni e ri«»Ilo 
utesso Simoni (peraltro pre 
sente In tribuna as«ieme a 
Volpi e aU'inforturuito Ca.sta 

noi apparivano determinanti 
per l'economia del gioco bian 
conero aggravato. peraltro. 
dalla posizlone estremamente 
arret rata di Cinesinho. 

f'o«i come al solito. e come 
da parecchi mesi si e abitua-
ti al « Martelli » (incontro con 
Torino. Ia Roma, il Varese. 
;: Bolognai. la partita «i 6 
f.olta ail'inspgna di un risul
tato appar=(> chiaro subito do
po -a prima me?/'ora di gio-
'o Certamente i dup allpna-
•••r:. M sf.no trovati alia vi 
aii:.i dpli'incontro. ron parer-
<•:'•'. piol)2r-mi da r:<olvere P. 
-iii/a dubbio. per HeribcrTo 
'.*• piPK-i-upa/ioni *-i pre*-en'a 
•. aim too un niaggiore indice di 
difti'-oita jjprrhe. nientrp a ( a 
dp pra venuto a maricarp -<>: 
•:.rr<» S;jeiia :r.fortunato»: du 
rar.tp I'allpnamento -Ptf.mana 
ie. Herrera per un motivo o 
I'ai'ro dovpva rinunciarp a ;rp 
dp; *.uoi piii valid; attarran 
': "I'lf r he a un di!pn«-orp 
dpil.i pot»>n7a p ciPlia rla<*p d: 
("a** ar.o 

(^uanto ai menu deiip d ie 
squadre va detto in verira. 
chp r.pssuna deile due e stata 
ripf:n:i di un risultato pieno. 
chp ;<i •> n o accontenfa. in ul-
:;ma anaiisi. entrambe e di 
entrambp p io specrhio Tede 
1«- Fvidentemente. pero. la de-
lusjoTip maggiore e venuta da 
pane inventina perche una 
squadra campione d'ltalia non 
p:o vpnire a giocare sul cam
po (ieiia cenerentoia del cam-
pionato co! proposito di un 
incontro bianco 

S;ii piano corale. maigrado 
iottima regia di Cinesinho.. 
al quale venivano affidati tut-
ri t tpmi d'attacco e al quale 
M riferi>-ano sempre i compa-
gm. ia squadra bianennera ha 
fatio vedere ben poco: i timidi 
arcpnni a un gioco collettivo 
venivano pcrsi per strada o 
venivano bloorati dalla difesa 
mantovana: sul piano perso-
nalp. DP Paoh. Menichelli e 
Sacco, non hanno mai dimo 
strato alcuna pericolosita e 
le loro puntate sono sempre 

apparse come un fuoco di pa-
glia. 

Discreti, in compenso. i due 
esordienti. con un cenno par-
tlcolare ad Onor. sicuro nei 
piazzamenti P declso nellp ri-
messe. 

Leoncini. oggi con i j;radi 
di capitano. e stato il miglio 
re dei bianconeri e : suol in 
serimenti all'attacco hanno a 
vuto sempre. tra 1'allro. un 
conrreto peso di poicnz.'! fi 
sica. 

Da parte mantovana. e'e da 
registrare il positivn rientro 
di Stacchini. che ha cercato 
di vivaci/zarp i'anenuco a-tac-
co dpiia -.ua squadra an^he 
~p neanch'egli. puo pssprp 
(•onsidera'o UMO «fo;jdaTorc. P 
ia sempre ortinia tenu'a dpi 
repano difpnsivo con !i yio 
vanp Frpcirii. :i vprrhio. ma 
«empre vai:do f};a;jnoni e 1"'»'-
timo Soanio. stnpppr di «iru 
ro avveni rp 

Di cronaca nulla da spgna 
iarf. 1^ Juvpntus srhiPra Co 
ratnini Iibero. Saivadore su 
Salrpmmi. Leoncini sulla li 
nea mediana p Bercellino piii 
arretraio; il Mantova Spanio 
su DP Paoii. i terz:ni sullp ali. 
Oiagnon: Iibero. Micheii su 
Causio. mentre Catalano e Ci 
nesinho. p*itenzialmente avver-
sari diretti. si ignorano a vi
ce nda. 

Sulla ineffic:en2a dei due at
tacchi basta la pmva della 
inoperosita dei ponieri, en 
trambi chiamati .id un lavoro 
di ordinaria amministrazione 
e un paio di volte imnegnati 
a neutralizzare i traversnni 
delle ali. Due soli episodi da 
ricordare: al 4<V del nrimo 
tempfi. su angolo di Sacco. 
De Paoli anticipa Fuscita di 
Bandoni e Causio tira a lato 
a portiere battuto. Al 9' del 
secondo tempo, su tiro di Di 
Giacomo. la palla colpisce il 
petto dt Bercellino in area: 
nnvocazlone del rigore viene 
giustamente ignorata dall'arbi-
tro Pieroni apparso trnnpo tic 
cupato in ammonizioni. 

L"eroe della I 
doim'iiica . 

Herrera! 
Sara itala aulosuggestione, 

lo animetto, ma quando la I 
partita e Tinlta e l'lnter ave- I 
va vinto per sai a due ho 
avuto I'impressione dl senlire I 
un botto e di vedere Herrera | 
disintegrarsi facendo schizxa-
re attorno mlnutcoll pezteltl I 
di allenatore spagnolo. Sara | 
stala autoiuggestione perche 
dal momento del secondo gol I 
di Manola, quando l'lnter e | 
arrivata a quota cinque, sla
ve con le orecchle lese: al fi- I 
schlo finale sarebbe scoppia- I 
to Horrera. E I'impressione 
I'ho avula: secondo me la de- I 
flagratlone e'e stale. | 

E lo caplsco: I torluratori 
dell'OAS, delle SS uiavano il I 
sistema di ingozzare d'acqua I 
le viltlme finche quelle scop-
plavano; Herrera era dalt'an- I 
no scorso che si ingozzava di I 
brutte figure, di — come si 
dice dalle pari! di casa mia I 
— « gnere », che sono la va- I 
riante I i g u r e delle pernac-
chie campane; comptesslva- I 
mente, insomnia, aveva fallo I 
un « pieno » di bile. Quan
do questa bile e venilla a con- I 
tatlo con un « pieno » di gol | 
come l'lnter non ne segnava 
dal tempo In cui era una I 
grande squadra non poteva | 
che formarsl la prevedlbile 
mlscela esploslva: Herrera si I 
e Irasformato in uno dl que- | 
gli ordlgni che la Conferenza 
dl Ginevra avrebbe messo al I 
bando, assieme al gas, alle | 
bombe a frammenlazlone, ed 
alle bombe a scoppio rltarda- I 

,, che I to: quelle arml, insomnia, 
gli amerlcani usano regolar-
mente. Per cui se non fosse 
scoppialo all'Ollmplco, Herre
ra sarebbe sublto slhto acqui-
stato dal Penlagono. I 

Invece, sia pure sgonfialo, | 
ce lo lerremo noi: torneremo 
a senlirgli splegare come I 
l'lnter Invece di sei gol pole- | 
va segnarne dlciannove e co
me il Capodistria ha battulo I 
I'lnler ma doveva perdere I 
perche i suol nove gol erano 
lull i secjnali in fuorigioco. I 

Insomma: dopo quello che k 
successo atl'Olimpico il cam- | 
pionalo sla per lornare nella I 
normalita, rienlra nei binari 
consueti. senta scosse. senta • 
sorprese. I 

Adetso Herrera potra final-
mente dirci che il suo trucco • 
ha funzionato: aveva conqui- I 
stato un paio di squadre al 
com pie to per rinnovare I'lnler | 
e poi, se ha vetuto vincere I 
una partita, ha dovuto schie-
rare in campo la squadra | 
che doveva essere rinnovata. I 
Ma, ci tpieghera Herrera, er» 
proprio quello che voleva lui: • 
incitare • superstiti con la I 
minaccia di • rinnovare * an
che loro. Insomma: i D'Ama- • 
to, i Nielsen e via ditcorren- I 
do doveveno assolvrre alia 
funzionc di «voce della co- • 
scienza », la voce che slrilla- I 
va neH'orecchio di Cappellini ' 
o di Corso o di chissa ch :: • 
m Adesso l i frego II posto ». I 
C qwelli sotto • giocare. La I 
voce della coscienta acqwlsta- _ 
la per un millardo, alia fine I 
e rlwsclta a baiter* la Roma • 
del mio povero Pwgllete che . 
proprio non se lo meritava, I 
con tutta la fatiea che fa in * 
campo, a sallare per wn'ora . 
e m * x z a inlnterrotlamente, I 
manco fosse tWnvenuti da- ' 
vanti a Griffith. 

Kim | 
Giorgio Frascati | ̂ mm ^ ^ ^m ^ _ • 

http://19.fi0il.lM
http://-p.il


L-Jl 
\* • w - •JLixr *&i_a.i : i ,wMJ •*a>|«Bn« T r f c l i l 'In I W H W I I I I I . | •>W*i . * M m A . | i u f M * # HJc-Uf* *i-*4lim-jrmmw-*+ ****•*-• s*y*. -*-, , .-•—*.«-»STJ» ***w*r*r'*»*^,/W**»*T^«7^,oV0^nPWTP'7irfl-,'5j'iL^y>,» F ' t i rr r*vr»v»i* • i ^ *-wv-y vzvr-*v - w / '»**•-*. 

PAG. 8 / s p o r t lunedl 22 gennaio 1968 / l ' U n i t a 

Torino agguanta la 
mm 

Se avesse attaccato con maggior conviniione sarebbe andata oltre lo 0-0 

La Samp non approf itta di 
un Bologna 
inesistente 

Scon fortan ti dichiaruzioni di Nai
ler sidle sue condizioni fisiche 

BOLOGNA: Spalazzi; Ftirlunis, 
Arrii/zon; Guarncri. Janich, 
Tumburus; IVranl, Fogli, 
Pace, Haller, Pascutti. 

KA.WDORIA: Matteucci: Dor. 
clnni. Garharini: Carpanesi, 
Morini, Vincciizi; Nowlli, 
Vifri. f:ris(in, Frustalupi, 
Fotia. 

AHHITKO: lh» Marelii. 
NOTE: spettatori 18.000 cir

ca; paganti 10.254 per un in-
casso di 10.540.200 lire. Ammo-
niti: Puscutti e Cristin. Anti-
doping per i numeri: (i, 5, H. 
Calci d'angolo: 5 a 5 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 21 gennaio 

Pretesto o veritii? Le paro
le di Helmut Haller sono gra-
vi, sono gravi soprattutto per 
se stesso. Cos'hu 1'inteino bo-
lognese? Sentite. 

«Mi devono lasciare fuon 
squadra — esordisce Helinut 
— non vado; provo di tanto 
in tanto un malessere fasti-
dioso sopra i rem. Ho paura 
di essere afflitto da un male 
piuttosto serio. Cosa sia pro-
prio non so. Anche l'altro 
giorno sono uscito dal cine
ma ed ho avvertito quel fa
st idio. Conduco una vita re-
golare per riemergere, ma 
non c'e niente da fare. Non 
so piii cosa valgo; corro, ma 
non rendo. Una volta mven-
tavo un dribbling, un'azume, 
un gol. Oggi no, non mven-
to piii niente, sono rassegna-
to. La mia arma forte. U 
dribbling, e spuntata, non lo 
tento piii. C'e una paura die 
mi blocca totalmente. Non e 
l'avversario diretto il "nenu-
co" maggiore, e il mio sub-
con'jcio. Domani o martedi 
audio a farmi visitare da uno 
specialista ». 

C'e chi sostiene che Haller j 
sia soltanto un « fissato », che | 
non abbia assolutamente nien
te. Resta allora inspiegabile 
la sua costante mediocrita. 
Haller, purtroppo, si identi-
fica nell'ansimante Bologna di i 
quest'anno. In iinu squadra j 
vuota che soltanto qualche i 
volta ha un tenue e illusono 
bagliore che subito si spegne. 
C'e da restare allibiti; anche 
chi vede di tanto in tanto i 
rossoblu rimane stupito del-
la loro ineflicacia. Si. pure og
gi su una squadra c'e « liber-
tii » per dire di tutto. Si pub 
dire che manca di una con-
dizione atletica, di una mano-
vra passabile. 

Se domenica scorsa a Man-
tova venne in soccorso la giu-
stificazione del campo gelato. 
oggi che si dovrebbe tirare 
fuori? Non lo sanno neppti-
re i giocatori. A fine partita 
sostenevano che c'era nervi>-
sismo. che avvertono le con-
seguenze di avvilenti pole-
miche. Dove trovare allora 
una spiegazume? Probabilmen-
te bisognera prendere atto 
che fino ad ora si soprawa-
lutavano le reali possibilita 
tecniche di questa formazio-
ne. Sara una conclusione spia-
t-evole. ma oggettivamente co-
mincia a Tarsi strada. Anche 
oggi infatti se c'era una for-
mazione che meritava di vin-
cere, era quella sampdoriana 
perche ha giocato meglio seb-
bene abbia finito per man-
giarsi in fase conclusiva tut-
ti gli sforzi della sua mano-
vra. 

A centra campo la Samp 
ha diiagato. Ha dilagato per
che in quella zona c'erano 
autentici centrocampistr Vie-
n e FruMaiupi ai quali ha 
dato una mano Carpanesi 
ipraticamente libero da ini-
pegni). In quella zona l ros-
Miblu invece a\evano un re-
parto estremame-nte arrangia-
to Tumburus. Fogli. Ardiz-
/on. mentre Haller era di 
nessuna utilita neppure quan-
do tentava di nentrare. Qui 
la Samp ha comandato e ha 
eostnnto il suo mezzo suc
cesso to insuccesso?) sover-
chiando gli awersan. I aua-
li poi anche negli altri setto-
ri erano dommati. Una con-
dizione fisica superiore. una 
rapidita di esecuzione. una 
generosita piu costante face-
\-ano si che i • doriani» aves-
sero costantemente la meglio 
su di tutto. 

L'undici di «Fuffo» Ber-
nardini tquanti applausi an
che oggi!) per la posizione in 
classifica che occupa ha gio
cato un signor calcio. Bcr-
nardini ha avuto la sua bella 
trovatina tattica. Ha messo 
1'ala Novelli su Haller. ha po
st o Carpanesi nella posizione 
di «libero» davanti alia di-
fesa, la quale dietro era pro-
tetta da un meraviglioso e in-
domabile Vincen2i. Se il di-
namismo dei centrocampisti 
ha conduionato la manovra 

e quindi anche 11 gioco, la 
difesa s'e rivelata attenta. A 
dire il vero Matteucci di 
grossi pericoli non ne ha 
corsi. Azzeccata la mossa di 
invertire il ruolo ai due ter-
zini, per cui Garbarini se l'e 
cavatu egregiamente su quel 
Pascutti che resta, nell'ane-
mico attacco bolognese, l'uni-
co attaccante che possa fare 
gol. In avanti Cristin e Fo
tia hanno gelato gli antago
nist! diretti, ma l'estrema si
nistra ha il grave torto ai 
aver concluso malamente due 
pallp gol. Resta tuttavia l'im-
magine di una Samp piace-
vole che ha i requisiti per 
Mtlvarsi 

Del Bologna abbiamo det-
to A centrocampo il vuoto, 
in difesa qualche uomo (vedi 
Furlanis e Ciuarnerit ha tra-
ballato; il libero Janich s'e 
trovato spesso a ballare e ha 
fermato tavolta con lalli g!i 
attaccanti lanciati in gol. Pre-
gevole il rientrcj di Spalazzi. 
l'attacco non e esLstito. Pace 
.stavolta non soh> non ha se-
gnato. ma e stato annullato 
dal grintoso Morini. Non mol-
to di piii hanno fatto gli 
altri 

De Marchi ha avuto qual
che «tischiata» a vanvera, 
ma il suo arbitraggio non e 
stattj niente male 

Veramente scarse le emo-
zioni del match. Nel pnmo 
tempo la Samp ha concluso 
sette volte di cui Ire nello 
specchio e sbagliando con Fo
tia <20'> una palla gol. II pri-
nio tiro (chiamiamolo cosi 
del Bologna) si e avuto al 
:52' con Ardizzon; quindi ha ! 

| concluso una volta in porta 
con Pascutti (bella incornata 

j ai 42') e un'altra fuori. Nella 
ripresa conclusioni pratica 

BOLOGNA-SAMPDORIA — Matteucci para con un piede un acrobatico eolpo di testa di Haller. 

Pascutti non se la sente 
piii di fare il capitano 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 21 gennaio 

La bronchitella ha bloccato 
Viani che e ancora a letto. In 
tribuna d'onore c'e come nelle 
altre occasioni, Luis Carniglia. 
Si dice l'abbiano invitato a 
non sedersi piii in quel setto-
re, ma la gente non not a tut-
te queste faccenduole. La gen
te vuole applaudire « Ftiffo » 
Bernardini, quello che faceva 
giocare anni fa « . . il Bologna 
come soltanto si poteva in pa-
radiso ». 

Vecchi ricordi. Altro clima, 
altra situazione adesso... A fi
ne incontro ora si e abituati 
a registrare unicamente il 

. mente in parita, con un'altra j consueto disagio negli spo-
rete fallita da Fotia (2'» e un 
ssilvataggio di Vincenzi a por
ta vuota su cent rata di Pe-
rani <9'l. 

Franco Vannini 

gliatoi rossoblu. C'e Pascutti 
che si lamenta; dice che e 
l'ultima volta che fara il ca
pitano perche anche con la 
fascia da capitano non lo la-
sciano parlare. Si lamenta di 

j certe critiche che danneggia-
no la squadra in un momento 
delicato. Intanto Clerici, fra 
un tempo e l'altro aveva fat
to sapere che proprio nel mo
mento in cui stava ritrovando 
la piena condizione, lo hanno 
lasciato fuori formazione. 

Disagio, fastidio. Tumburus 
atferma che « ...So anche gio
care meglio, ma dopo tanto 
tempo fuori squadra la con
dizione non si pub improwi-
sare ». 

Inline, Cesarino Cervellati 
dice che parlera soltanto do
mani. Si limita per ora ad 
osservare: «Risultato giusto. 
Poteva finire pure peggio per 
noi. Abbiamo risentito della 
fatica del match di mercole-
di». 

Ci sono poi le dichiarazioni 
esplosive di Haller che ripor-
tiamo in altra parte del gior-
nale. 

Nello spcgliatoio sampdo-

riano capitan Vincenzi si di-
chiara... quasi soddisfatto: 
«Dominiamo, giochiamo be
ne, ma piii in la di un pari 
non andiamo mai. Un vero 
peccato; anche oggi si poteva 
vincere, ma non c'e stato 
niente da fare. Probabilmente 
ci mancano il Salvi e il Fran-
cescom dell'anno scorso ». 

Morini: «Contro le "gran-
di " giochiamo sempre fior di 
partite, meriteremmo qualche 
punticino in piii in classifica». 

Carpanesi: «E* vero che si 
poteva vincere, ma sono feli-
ce anche cosi. Vede, c'e gia 
capitato che nel tentativo di 
beccare qualche punto in piii, 
abbiamo finito poi per bu-
scarle. Sono convinto che con 
un pizzico di fortuna in piii 
questa squadra ftnira per sal-
varsi perche gioca un buon 
calcio ». 

f. V. 

Una rete di Combin rompe I'equilibrio e piega il Vicenza 

I granata passano solo 
per un errore di Negri 
Prima del gol, un incidente tra Volpato e 
Puia ha creato la psicosi da cui e uscita 
una serie di errori della difesa vicentina 

."WAKCATORK: Combin al HO" 
della ripresa. 

TORINO: Vieri; Poletti. Fos-
sati; 1'uia, Agroppi, Kolchi; 
Care Hi, Ferrini, C:ombin, >Io-
schiuo, Facchin. 

L. R. VICENZA: Nesri; Rosset-
ti, Piumpiuui; Volpato, C:a-
rantini, Calosi; Kicicii, (ire-
gori, CSori, Demarco, Cosmu. 

ARBITRO: Vacchini. 
NOTE: sole tiepido e terre-

no leggermente allentato. Ol
tre 20 mila spettatori di cui 
15.629 paganti per un incas-
so di 19.029.800 lire. Ammonito 
Rossetti per ripetuti falli su 
Facchin (37') e incidente (di-
storsione ginocchio destro) a 
Volpato, al 19' della ripresa. 
che ha abbandonato la gara 
alia mezz'ora. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 21 gennaio 

Proprio William Negri, il 
vecchio «carburo», resusci-
tato nelle ultime ore (visto 
che Silvestri non aveva piii 
portieri a disposizione), l'uo-
mo che sino a un quarto d'ora 
dalla fine jiveva detto no alle 
bordate dell'attacco granata 
ha regalato la vittoria al To
rino. Un errore di cui vergo-
gnarsi per tutta la vita, anche 
se involontario, ma cosi mar-
chiano e ridicolo da dover an-
dare in giro con bam e barba 
finti almeno per un paio di 
mesi. 

Prima del gol giova ricor-
dare un altro epLsodio, perche 
a nostro avviso ha creato la 
psicosi da cui e scaturita una 
concatenazione di errori. Al 
19' della ripresa si registra-
va uno scontro tra Volpato e 
Puia. I due. per la cronaea. 
non erano dirimpettai (Volpa
to infatti giocava a guardia 
di Ferrini) sicche lo scontro 
fu del tutto fortuito. 

Volpato. che fino allora era 
stato sicuramente il migliore 
dei vicentini, fu portato fuo
ri del campo. Per il Laneros-
si si trattava di resistere al-
l'assalto del Torino per altri 
25' e per di piii in dieci. Sil
vestri decise di sacrificare una 
delle due punte e scelse Go
ri per piazzarlo su Ferrini, 

If Brescia esce rossegnofo dall'Amsicora con fre reff of possfvo 

nella II Cagliari spadroneggia 
ripresa con Riva (2) e Greatti 
Contenate e rintuzzate con tacilita le 
poche incursioni offensive dei lombardi 

."WARCATORI 
KUa al 3 
ti al :« 

C:\CiLIAKI: ReSinato: Marti-
ntdonna. Lnngoni: Cera, \> -
sco\i. Niccolai: Ncne, Rtzzo, 
Hitchcns. Grratti, Riva. 

BRK8CIA: Galli: FumaRalli. 
Vitali; Rizzolini. Tomasi-
ni. Busi; Colausij;. Rruells, 
Troja. D'Alessi. Gilardoni. 

ARBITRO: I>'AKostini di Ro
ma. 

I: nella ripresa } certezzji ha mostrato ancora 
' e al 30': Great- ! j a difesa (priva del libero ti-

tolare Longo). cosicche all'R' 
si e visto Busi a\-anzare m-
disturbato e smistare sulla 
destra all'incustodito Troja. 
che ha fatto sibilare un pal-
lone a fil di palo. 

Nel complesso vi e stato, 
per tutto il primo tempo, un 
certo equilibrio, anche se ap-
pariva chiara la superiorita 
tecnica della squadra di casa. 
Gli azzurri bresciani hanno 
avuto il merito di stabilire un 
assiduo controllo a centra 
campo. dove hanno fatto fil-
tro alia manovra rossoblu e 
da dove sono partite alcune 
azioni di rimessa 

Tuttavia le occasioni da. 
goal le ha create il Cagliari 
al i7' con una rovesciata di 
Nene raccolta di testa da Ri
va che mfilava la porta di 
Galli Marbitro annul lava per 
una canca al portiere), al 
21' con una <aetta angolati^-
sima di Rir2o che Galli nu-
>civa a rie\iare con un picd*». 
al 29" ct>n un bel »-alcio di 
puniz'one di Rizzti che anco
ra Galli neutralizrava con una 
prodezza deviandt> in comer. 

I.a resi^tenza degh o<;piti. 
nella ripresa. pareva esaunr-
M for^'anche perche il gioco 
del Cagliari *i fnce\-a piii or 
dinato e inci^ivo Frequenti 
erano gli spostamenti di Hit
chcns. che apriva i varchi a 
Ri\-a. a^sai bene si in5en\-a 
Riz70 negli affondo: Nene es-e-
gui\-a il sohto prezioso lavo-
ro di sostegno e di lancio e 
non esita\-a a bersagliare la 
rete awersaria con tiri a lun-
ga gittata. ancorche talvolta 
imprecisi. II goal era nell'ana 
fin dalle prime battute del 
seeondo tempo, e Riva lo sfio-
rava al 2' con una autentica 
bombarda, fermata dal bravo 
Galli. Ma un minuto dopo 
non falliva l'occasione. L'a-
zione la costruiva il generoso 
Hitchens che. raccolto un rim-
pallo. riusciva a liberarst di 
un nugolo di awersari e. 
avendo tutto lo spazio libero 
davanti a se, preferiva allun-
gare a Ri\-a, sopraggiunto a 
grandi falcate e lanciato con 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 21 5*n-.a!o 

Un'impennata del Cagliari 
dopo le molte disawenfure 
recent i. Una impennata che 
ha fruttato un netto, chiaro. 
mdiscutibile 3-0 nei confront I 
di una squadra. il Brescia, 
che nell'occasione non ha 
mostrato alcunche di note 
vole Tutu i suoi sforzi. la 
compagine ospite h ha com-
piuti proficuamente nel pn
mo temp*), nuscendo ad im-
bnghare le offensi\e rosMv 
blu. impedendo a Ri\-a e Hit
chens di hberarsi in area 
per concludere. L'ala sinistra 
cagliantana e staia a.ssai ben 
controllata. ancorche a prez-
70 di uno strenuo impegno. 
dal bravo Fumagalli Ma in al
cune occasioni e venuto fuo
ri il guizzo della classe su
periore e Riva ha segnato. 
da quel formidabile opportu-
nista che e. due goals co
st niiti dai compagni ma che 
portano comunque l'impron-
ta del suo inconfondibile e 
micidiale senso della rete. 

E' stato anzi. per la prima 
volta. al 6' di giuoco, che 
l'ala nazionale ha fatto gn-
dare al goal, quando. rice-
vendo un cross dalla destra, 
su pumzione di Martiradon-
na. ha incomato verso la 
porta e si e visto respingere 
in extremis il pallone. Tut
tavia per un lungo t rat to, il 
Cagliari non ha -trovato la 
armonica orchestrazione del 
gioco e si e reso pericoloso 
piii per spunti o prodezze in
dividual! che per un efflcace 
ntmo collettivo. Qualche in-

CAGIIARI-BRESCIA — Galli battute par la second* volta da Rivi 

tale impeto da colpire il pal
lone e da rotolare poi con 
esso in fondo alia rete. 

Al Brescia non restava che 
tentare di resistere e argina-
re la pressione degli avver-
san. per limitare il passivo. 
Ogni puntata ofTensiva degli 
ospiti. veniva facilmente con-
tenuta e neutralizzata dalle 
retrovie cagliaritane. 

Quando invece si muoveva-
no Riva e compagni, si deh-
neava subito un pericolo in-
combente per la porta di Gal
li. Questi, al 29', riusciva for-
tunosamente a deviare sulla 
traversa. con una manata, e 
poi a bloccare. un tiro di 
Longoni (ottimo nelle proie-
zioni offensive, facilitate dalla 
posizione arretrata di Colau-
sig>. Ma al 30' ancora l'im-
placabile Riva insaccava sen-

za remissione, di destroi!). 
raccoghendo al volo un pre-
ciso cross di Rizzo dalla «-i 
ni«tra I padroni di casa < r-
mai dominavano. impone\_an(» 
il loro ritmo e tutu gli .v-
taccanti si alterna\"ano nelle 
manovre e nel liberarsi per 
la conclusione a rete. Al .vV. 
su punizione batiuta da de 
stra da Rizzo per fallo -u 
Riva. Greatti giunge\-a tem-
pestivamente all'appuntamen-
to col pallone e batteva Galli 
scavalcandolo con un dosato 
spiovente che si infilava sot-
to la traversa. II Cagliari da-
va poi vita a fasi di ottimo 
gioco, ed al Brescia non re
stava che la possibilita di qual
che sortita, quando gli awer
sari allentavano la presa e si 
poteva rovesciare il fronte. 
Ma solo al 41* Bruells-riusci

va a supcrare tutti gli awer
san e a sparare un tiro- peri
coloso che Reginato bloccava. 
II Cagliari ha avuto il merito 
di sfntttare adeguatamente le 
occasioni - presentatesi ed ha 
anche legittimato il vistoso 
>-uccess<> con alcuni sprazzi ill 
sicxro pregevole. II Brescia 
non ha fatto ricorso a parti-
colari misure tattiche, pre<li-
sponendo le normali marca-
ture (Fumagalli su Riva. Vi
tali su - Nene. Tomasini su 
Hitchens. Rizzolini libero). E' 
parso. nel pnmo tempo, un 
complesso di buon livello, ma 
poi e crollato sotto le borda
te del Cagliari. Ha, insomnia. 
fatto le spese dello spirito di 
riscossa che animava oggi i 
rossoblu. 

Aldo Mark* 

visto che il capitano gTanata 
giocava in posizione avanzata. 
Senza avversario diretto ven
ne a trovarsi Fossati. Al 2S' 
rientro Volpato con una gros-
sa fasciatura attorno al ginoc
chio destro. Come avrebbe 
fatto il Lanerossi a resistere? 

Era la mezz'ora quando Go 
ri, improvvisato difensore. 
venne a trovarsi in possesso 
della palla. Guardo verso il 
centra e vide che i suoi com-
pagni erano un po' tutti mar-
cat i sicche tomb indietro con 
la palla al piede e alia fine. 
a tre quart i di campo, decise 
di spedirla indietro al por
tiere 

Inizio la salve di fischi per 
1'ostnizionismo in atto ma 
contemporaneamente s u l l a 
palla si awentarono Negri e 
Combin, il quale <bonta sua) 
per l'occasione aveva deciso 
di seguire l'azione. Arrivo pri
ma « carburo » ma invece di 
raccogliere decise di respin-
gere di «piatto». La palla. 
maledetta, saltello in seguito 
alia sbucciatura e si perse al 
lato e Combin, come un ful-
mine togni tanto la « foudre » 
viene fuori). aggirb il povero 
portiere che tentava di rien-
trare sui suoi passi e da po
sizione laterale insacco nel
la porta xiiota: un tiro sec-
co, preciso, che gonfio la re
te. Dopo, la partita non ha 
piu storia. II Torino nel mo-
do piii balordo aveva concre-
tizzato la sua supremazia e 
dispiaceva che proprio Tarte-
lice n. 1 della difesa del La
nerossi fosse sotto accusa. 

L'ultimo quarto d'ora vide 
soltanto la disperazione del 
Lanerossi che a quel punto. 
punito in quel modo, si cre-
dette in diritto di sentirsi 
beffato. 

In dieci. con addosso la 
pena di quella «gaffe», il 
Lanerossi tento l'impossibile 
e al 38', mentre il Torino sta
va tirando i remi in barca, 
arrivb in zona.gol e Cosma 
impose a Vieri Tunica sua pa-
rata difficile della giornata. 

II resto della partita, l'avre-
te giii immaginato, e uguale 
a quello che ogni domenica 
si vede su tutti i camp', do
ve una deve vincere e l'altra 
non vuole perdere. Una sto
ria che si ripete sempre ugua
le e che alia fine indigna i 
cosiddetti buongustai, quelli 
che credono ancora nello spet-
tacolo e ricordano con no
stalgia I lanci del centrome-
diano Andreolo t* non voglio-
no rendersi conto che lo schi-
fo attuale e determinato dalla 
posta in gioco. 

Una volta sola il Torino an-
do vicino al gol e fu con Fac
chin quando si vide respin-
gere il suo colpo di testa dal
la base del palo. II merito 
pero. oltre che di Facchin 
(owiamente) fu di Agroppi 
che era riuscito a centrare 
in corsa cughendo 1'intera di
fesa vicentina in contropiede. 

Anche oggi il giovane Agrop
pi ha dimostrato di essere 
una delle piu belle conferme 
del calcio italiano attuale. 
Spiace per Rocco che 1'ave-
va sottomano e non e riu
scito a venderlo al Milan, ma 
Agroppi pub puntare senza 
presunzione alia maglia n. 6 
della Nazionale. 

Edmondo Fabbri ha rivestl-
to nuovamente I suoi ragazzi 
d'azzurro (come contro il Ca
gliari) e la fortuna gli ha da
to una mano. Non devono 

! arrabbiarsi i tifosi granata 
I quando si parla di fortuna. 
J perche partite come quelle di 
; oggi si possono anche... pa-

. j reggiare. 
" ^ - , • Vittoria meritata comun-

' ^SBB 1 « Hue* PP1"0"^ sofferta per tan-
t>JQp I I ti mlnuti e conquistata con-

j j tro un awersario che non 
aveva fatto pretattica: era see-
so in campo con il * 4-4-2» e 
con l'inten7ione di portare a 
ca^a uno a zero a zero». 

Con Gori e Cosma. uniche 
punte avanzate. Silvestn a\-e-
va ben poche illusioni da ac-
rudire Ha creduto che lo sbar-
ramento a centro-campo. for-
mato da Gregori. Volpato. De 
Marco e Bicich fosse in gra-
do di regeere. e alia fine tut
to e crollato per uno stupi-
do errore. Combin e Facchin 
hanno creatn molte occasioni 
e «-e il nsultato e rimasto in-
chiodato *ino al 30' della ri
presa lo si deve all'attenta di
fesa biancorossa e alle para-
te di Negri. 

In que<te poche note il me
glio della gara: Combin da 
fuori area al 21' impegn3 Ne
gri e ancora Negri si fa ap
plaudire per una parata su 
tiro di Facchin (passaggio di 
Combin* al 24*: al 27' Polet
ti centra in area e Rossetti 
ferma con le mani: rigore. 
ma 1'arbitro (non in buona 
forma) dice di no; al 29' Corn-
bin a fil di palo e «Carbu
ro » para in tuffo. Al 3' della 
ripresa calcio di punizione-

Combin supera la barriera 
con un bolide, ma Negri re-
spinge di pugno. Al 6' il pa
lo di Facchin. Al 18' un'azio-
ne Carelli-Combin si conclu
de con un centra in area del 
francese sul quale si awenta 
Moschino che di sinistra staf. 
fila in porta: quasi gol: ar-
riva ancora il lungo «Car
buro». 

Tutto il resto di questa do
lorosa istoria e noto. 

Nello Paci 

r t %\: 
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TORINO-L. R. VICENZA — Combin segna a porta vuota. 

Fabbri se l'e 
vista brutta 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 21 gennaio 

Silvestri esce dallo spoglia-
toio solo per iavonre i gior-
nalisti e bisogna rendere atto 
a questo allenatore per il n-
spetto e l'educazione con cui 
tratta i cronisti sportivi. 

Molti, al suo posto (abbiu-
mo i nonii sulla lingua) oggi 
avrebbero mandato tutti a 
quel paese. II vecchio «San-
dokan» invece viene a dirci 
le sue pene con tutto il di-
stacco che possono avere I 
saggi e i rassegnati. Silvestri 
e un saggio? Forse e anche 
un po' un rassegnato. Gli 
chiedono come mai Negri non 
ha fatto cosi invece di cosa. 
La domanda manderebbe in 
bestia un armadio, Silvestri 
invece non cerca scuse. Parla 
del periodo negro <e crediamo 
non si nfensca a Negri) e 
dice che la vita continua, ec-
cetera. 

Arriva il presidente Pianelli 
attorniato dai suoi piii stretti 
collaborator! tcalcistici). E' 

arrivato stamattina dagli Stati 
Uniti. Stanotte era ancora in 
America. Allora un cronista 
dice sottovoce « per gnizia ri-
cevuta » e Pianelli si arrabbia 
perche quando al Torino va 
male, dice, ne.ssuno viene a 
darci una mano. 

II u vice » Traversa, confes-
sa che alia mezz'ora della ri
presa non credeva piu nella 
vittoria granata. « Ho detto a 
Fabbri — riferisce Traversa — 
prendiamoci questo punto e 
buonasera. Avevo l'impressio-
ne che non si potesse piu 
passare ». 

Fabbri: «Col carattere del 
Torino ogni partita e da gio
care sino al 90', perb oggi 
me la son vista brutta. Loro 
si sono difesi bene e noi ave-
vamo nelle gambe la "Coppa 
Italia" di mercoledl». 

Non chiedetegli dell'azzur-
ro. Malgrado tutto quello che 
e successo, Fabbri un po' di 
globuli azzurri li ha ancora 
sotto pelle. 

n. p. 

1 partenopei recriminano a Bergamo 

Col strano e 
strana partita» 

dice Pesaola 
DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 21 gennaio 
Un risultato sibillino, per 

i molti episodi controversi 
dai quali e scatunto. A far-
ne le spese, come diremo, 
e stato il Napoli, la compa
gine soccombente per un di-
scusso goal a mezz'ora della 
npresa. Naturalmente Paolo 
Tabanelli, nella consueta con-
ferenza. non si duole del 
nsultato: «Ammetto — esor
disce 1'allenatore — che non 
avrei fatto obieziom sullo 
zero a zero. II Napoli ci ha 
affrontato con una cena suf-
ficienza, ma alia resa dei 
conti abbiamo avuto ragione 
noi Reputo Milan. Del-
1'Angelo e Salvon tra i mi-
glion. Poppi ha avuto spa
zio per molte discese, la di
fesa si e comportata ottima-
mente negli ultimi minuti, I 
piu drammatici ». 

Nodan. con il suo viso 
da ragazzo mgenuo, tent a di 
spiegare l'episodio del « ngo-
re non concesso »: « Superato 
da Orlando, istintivamente, 
trovandcmelo alle spalle, ho 
cercato di continuare il drib
bling. Sul mio piede. lui ha 
incespicato. e mvece di ri-
tentare di trovare I'equili
brio. per tirare a rete, si e 
lasciato andare a terra, cer-
cando anche di dare l'impres-
sione di una rovinosa caduta. 
Forse e stato per questo m o 
tivo che 1'arbitro non e in-
tervenutoa. A Nodari. onesto 
e semplice. possiamo credere. 
C'e anche naturalmente chi 
opina per una sua furbizia 
diabolica. Quell'allungare un 
piede indietro per farlo ...tro
vare davanti a quello di Or
lando. pronto al tiro risolu-
tivo, senza fame capire la in-
tenzionalita. anzi dando a 
vedere di ignorare perflno la 
presenza deH'awersario, sa

rebbe stato un tale «capola-
voro » di astuzia da mentare 
invece del biasimo un elogio. 

II presidente del Napoli 
cerca di nascondere il suo 
disappunto sotto bonarie pa
role. ma non ne azzarda di 
esplicite. perche «gia una 
volta sono nmasto squaiifi-
cato tre mesi per la mia lin
gua lur.ga ». Invece, Pesaola 
parla in continuita, ma misu-
ra ogni vocabolo. Ecco le 
sue osservazioni: «II Napoli 
dopo aver controllato la par
tita nel pnmo tempo, si e 
buttato all attacco per vince
re. Aveva gia goduto di una 
grossa occasione per passare 
in vantaggio. Orlando scarta 
un awersario, fila verso rete. 
quando un "colpo di vento" 
lo sbatte a terra. Capite, non 
posso dire altro». E prose-
gue spiegando la «meccani 
ca» del gol di Savoldi, rite-
nuto irregolare e sul quale 
i giocatori partenopei hanno 
a lungo protestato. 

• Sul tiro di punizione, una 
punizione forse inesistente di 
Tiberi sfortunatamente, Bian-
chi ha rimesso in gioco Ri-
gotto oltre la barriera. Ma 
chi ha segnato, ricevendo dal 
compagno la palla, non si 
trovava in posizione regola-
re. E' stata una partita "stra
na". con un gol "strano" c 
molto d'altro di "strano" vi 
e stato ». 

Pesaola sottolinea il voca
bolo ripetuto ad arte e fa 
capire che ne pub usare me
glio di appropriati ed espll-
citi. Comunque, 1'allenatore 
conclude elogiando in blocco 
la sua squadra. uscita imme-
ritatamente sconfitta per un 
gol ..subito quando era Ian-
ciata verso il successo. 

Aldo Renzi 
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II Palermo sconfitto a Catanzaro e ripreso dal Pisa 
La Reggiana continua la marcia verso le «alte sf ere» 

Gli ospiti capitolano a 7' dal termine 

Al Mir a bello nuova prodezza 
contro il caparbio Livorno (2-1) 
I padroni di casa sono 

alia decima partita utile 

consecutiva 

MARCATORI: Crippa (K.) al 
10'. (iiialtlcri (L.) ul 30' del 
primo tempo; Pienti (It.) 
ul 38' delta ripresa. 

KKfiOIANA: lliiruiigu; Hcrtini, 
Ciurgi; Vignauilo, I.ainpre-
di, Fantazzi; Fanello, Maz
zanti, Fogar, 1'ienti, Crip
pa. 

MVOK.NO: Bellinelli; Calva-
ni. I.essi; Dcprctiui. Cairo-
li, Azzali; (iualticri, Carzel-
li, Nurdoni, Caleffi. N'asta-
sio. 

A H B I T K O : Oenel . d i Tr ieste . 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 21 qennaio 

E s iamo al dieci, dieci par
tite utili per lu Reggiana. 
Una prodezza che sottolineia-
m o subitu e che ancho oggi 
al Mirabello si u puntual-
mente e meritatamente veri-
ficata contro un Livorno che 
nomade tier la penisola e n-
saputo quanto rappresenti in 
fatto di agonismo «• gagliar-
dia. Due tempi, due farce di
verse. equilibrato il primo. 
con rapidi rovesciamenti di 
1 route, con una Reggiana gal-
vamzzata dopo il deeitno nil 
nuto dal gol di Crippa. e tin 
Livorno che. a l /a le le vele e 
i l o s t n , si getta caparhiamen-
te in avanti t- nstabil isce le 
distanze con tin gol lavoloso. 
jnventato ditto da solo dal 
bravo Ciualtieri; con una tin-
ia sola il secondo. qtiella dei 

p a d r o n i di casa, che non ban-
no lasciatn piii respiro ai to 
scani, letteralmente assedian-
dob, minacciandoli dappresso 
c da lontano. fino a farli ca-
dere a sette nuniiti dalla fi
ne. eon il gol di Pienti • 

I livorucsi. ctii va ricono-
sciuta una generosita sconli-
nata. non pussono che accet-
tare il verdetto di una gara 
che sono nuscit i a coiitene-
i e bene per soli quarantacin-
(jue mintiti. Sen /a Lombardo. 
cucitore e regista. la squadra 
di Remondini ha retto bene 
in difesa e a meta campo 
ma all'attacco la mano del 
regista non c'eia e le cara-
collate di Nastasio. Nardoni 
e Gualtieri sono durate fino a 
che Garzelli. con un gioco 
prezioso quanto oscuro. ha te-
nuto, agevolato peraltro da 
una scarsa registrazione del-
la difesa dei padroni di casa. 

Quando nella ripresa la 
Reggiana si e impegnata a 
fondo pur non iruendo del-
I'apporto di idee. di un Fan
tazzi, annebbiato e quasi feh-
bricitante. e Garzelli e stato 
inghinttito dalle retrovie. il 
Livorno, non e piti esistito 
poteva cadere una. due, tre 
volte, ma la fortuna gli ha 
spesso dato una mano e Bel-
linelli ha tirato fuori due pa-
rate incredibili. Ma e giusto, 
in fondo. che la vittoria sia 
arrivata per la Reggiana sen-
za umiliare avversari tanto 
valorosi. 

Al 10' il pr imo gol. quasi 
a freddo: Vignando a Crip
pa. che si libera di Depetrini. 
e da trentacinque mefri fa 
part ire un potente rasoterra: 
IH palla schizza come un 
proiettile. rimbalzando sul 
fondo ghiaceiato, e Bellinelb 
e sorpreso e battuto. 

Gioco alterno fino al 30'. ed 
ccco il capolavoro di Gualtie-
ri Gualt ien. stavolta al p a n 
di Nastasio. a tre quart! <ii 
• ampo. fila via in diagonale 
da destra a sinistra, semina i 
<iifenson come binl l i . poi tla 
sinistra nparte puntando sti 
Boranga. anticipa Giorgi. e 
con un pallonetto batte Bo 
ranga. u-cito dai pah 

Visto come era andato il 
gioco. 1'uno a uno era tin ri
sultato da sotttiscriverc a 
occhi chiusi. ma poi la sor-
presa di una Reggiana ere 
-ciuta di qu.itiro sparine sgo 
minava ogni previsione Al >S' 
e all'8' Bellinelli mterviene su 
tiri di Mazzanti e di Crippa 
Al 9' un cross di Fanello non 
era raecolto da Pienti per un 
sumo. Al I.T Pienti c atter 
rato in area e Ger.el. tin ar 
bitro che non cor re c che e 
al di sot to della sua fama. 
concede solo la punizione dal 
ltmite. Mazzanti spara alto 
Al 18' Fanello crossa. Vi 
gnando riprende e la sfera e 
respinta dal nalo. Al 34' Bel
linelli compie a ripetizione 
due parate incredibili su t iri 
di Crippa e di Fanello. 

II Livorno e surclassato. Ma 
ci m o l e , al 38", un tiro aal 
l imite per fallo su Fanello: 
Crippa tocca a Pienti, la bar-
riera apre un varco e la mez-
z'ala scaraventa u n bolide im-
prendibile. E ' la vittoria del-
la squadra di Rizzotto, che 
ora s i fa sot to in classifica, 
insidiando la prima posizione. 

Delia Reggiana vogliamo ri-
ricordare Giorgi, Crippa. Fa
nello. Fogar e Pienti. Sei an-
goli per la Reggiana. quattro 
angoli per il Livorno. 

I. m. 

Momento magko per il Catanzaro 

L'estroso Pellizzaro mette 
in ginocchio il Palermo (2-0) 
IM s<iitudra capolista ha giocuto con troppa puurti vd vecessivo nervosismo 

MAKCATOKK: I'ellizzaro al 
l(i' e al 'ii' della ripresa. 

CATANZARO: Cimpiel; iMari-
lit, Hertoletti: (iliclli. Tenia-
ui, Farina; I'ellizzaro, Or-
lamli. Vanini. Maeeaearo, 
Braca. 

I'ALKR.AH): (Jeotti: Costanti-
ui, Ceceartli; l^intini, (iin-
bertoni, .'Miiselieii; I'eriiiTii-
ni, Lantliini, Kercellinu II, 
Henetti. Nova. 

ARBITRO: Barliareseo di Cor-
inons. 

NOTK: all'8' del primo tem
po in uno scontro con Lan-
doni si infominava Ghelfi che 
usciva dal campo per 5', rien-
trando in condizioni menoma-
te. Angoli 4-1 per il Catan
zaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, ?1 qennaio 

Momento niagico del Catan
zaro, che ha batiuto con pie-
no merito il Palermo <-on due 

reti inessB a segno dall'estro-
so Pellizzaro, reti realizzate 
con la collaborazione di Bra
ca oggi quanto mai veloce e 
costruttivo. Si temeva questo 
incontro. in quanto il Catan
zaro era reduce dalla fatica 
settimanale in quel di Ton-
no per la Coppa Italia, si te
meva soprattutto che i ragaz-
zi di Lupi risentissero lo sfor-
z<j sostenuto. 

Al contrario. il Catanzaro 
ha messo fuori le unghie ed 
ha graltiato la squadra sici-
liana con due zampate dell'ex 
romanista Pellizzaro. Quello 
che piii ci la meraviglia e il 
modo in ctii si e mosso oggi 
l'attacco giallorosso. Abbiamo 
assistito ad un incontro ve
loce. tatticamento e tecniea-
mentv: hello; il Catanzaro ha 
giruto alia perfezione; non de-
notando alcun sbiintlamento, 
tlitt i i reparti a fuoco pieno, 
tjgni uonio mcollato sul di-
retto avversario. Gli schemi 
tattici iniposti da Lupi at suoi 

ragazzi sono stati assolti in 
pieno; il Catanzaro ha vmto 
con grande merito, dando quel 
pizzico di entusiasmo che mai 
si era visto prima. Azioni 
travolgenti, di linea, spetta-
colari. Braca. Orlandi, Pelliz
zaro, sono stati gli artefici 
principali di questo k.o. sfer-
rato al Palermo, il quale Pa
lermo ha giocato con pattra 
e con irritazione. ha lottato 
soprattutto in veste dimessa, 
impaurito dalla forza oliensi. 
va del Catanzaro. 

La compagine isolana si e 
fatta viva solamente in due 
o tre occasioni; per il rima-
nente della gara ha balbetta-
to continuamente. 

II '>•'! con il Potenza e il 
2 0 odierno stanno a signifi-
care che qualcosa non gira 
come dovrebbe nel Palermo; 
la capolista e forse stanca? A 
noi parrebbe di si, dalla pro-
va negativa sostenuta oggi a 
Cattinzaro. 

II ptinteggi(» per i gialloros-

si calabresi ' avrebbe potuto 
assutnere proporzioni maggio-
ri. se non ci fosse statu la 
pessima direzione arbitrale di 
Barbaresco. che con le sue 
decisioni . hu mnervosito il 
pubblico. L'arbitro ha nega-
to al Catanzaro la regola del 
vantaggio in piii di un'occa-
sione, ha ammoni to in con 
tinuazione l difensori paler 
mitani. quando bisognava in 
vece praticanie lVspulsione. 

Ritornando alia gara. la 
vittoria rilancia il Catanzaro 
verso le zone alte della clas-
sifica. se si pensa che dovra 
disputare ancora due gare ca-
salinghe ospittuido il Novara 
domenica pross ima e poi il 
Foggia. 

I migliori comunque sono 
stati per gli ospiti Geotti, Cec-
cardi e Landoni; Pellizzaro, 
Orlandi. Braca e Bertoletti 
per il Catanzaro. 

Giulio Bitonti 

Grosso bottino del Pisa 13-0) 

Guglielmoni e Piaceri (2 reti) 
hanno punito I'incerto Venezia 

/ UiiiuiutrL timorosi della sconfittu, miravano soprattutto al pareggio 

MARCATOItl: (.ugliclnioni al 
I', riaceri al 31' del primo 
tempo; I'iaieri al 31' della 
ripresa. 

I'ISA: Anniliale; Kipari. (ia-
sparnini; Barontini. Federi-
ci. (•Diiliantini; Manservizi. 
(iuglieliniini. riaceri. iMa-
scalaito. Joan. 

VENEZIA: Buhaccn <Tcrre-
ni): Tarautino. (irossi; Xe-
ri, M-iizi. Nanni; Bertiipiia. 
IVii/n. Bellinazzi. Ragonc-
si. Fannuichi. 

A R K 1 T I U ) : Mont i tli Antoi ia . 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 21 oenna;o 

L o d i e m o 3 a (I o stato de-
finitti il «c ic lo Monti ». In-
fat ti il Pisa non vinceva dal 
3 dicembre scorso. quando 
scese all'Arena Garibaldi il 
Livorno che fu sconlitto tiro 
prio per tre reti a zero e 1'in 
contro fu diretto dall'arbi 
tro Monti di Ancona, che 
quest'oggi ha diretto Pisa-Ve 
nezia. Ciclo Monti a parte, il 
Pisa ha meritato la vittoria 
ottenuta con una rete di Gu
glielmoni e unit doppietta di 
Piaceri. Cosi ritorna nuova-
mente al primo po*to in com-
pagnia del Palermo che e sta
to arrestato a Catanzaro 

Ui vittoria. il Pisa prima 
l'ha presa. poi se l'e m e n 
tata dal momento che ha se-
gnato le prime due reti MI 
punizione. mentre il gioco 
era conriotto dal Venezia. 
tanto t h e la squadra e stata 
fi^chiata dal pubblico a causa 
della scar'-a voglia ed impe 
gno. I neroverdi di Segal <> 
hanno attaccato v. fino a tre 
quarti <-ampo. la manovra dei 
lagiinan e stata apprezzabi-
le. ma dopo c calato il buio 
piii completo e le azioni in 
dividual! dei v a n Beriogna. 
non riusciv;irw> a dare un sen-
M> al cran lavon> 

Forsc la chiave dcllandoz-
7o sta m quanio ha dett> 
pin tardi Segntn. e cioc che 
il Venezia era venuto a P>a 
o i n il tiniore di perdere. ma 
anche con li forte pen^'.ero di 
strappare un pareggio. e tro-
vandosi subito in svantaggit> 
propno m l moment«i in cm 
attaccava. e stato costretto a 
cambiare tattica. c ice ad at 
taccare. schema che non si 
addice ai lagunan che sohta-
mente gi<x*ano di n m e s s a 
Lucchi quest'oggi ha avuto 
ragione quando ha ailermato 
che la sua squadra ha due 
volti ben precis:, c ioe quel
lo di compagine di casa che 
segna reti e l'attacco c inar-
restabile. e quello e s t e m o do
ve il pacchetto avanzato con-
tribuisce validamente al la-
voro della difesa. II trainer 
perb, ci sembra, ha dimenti-
cato una cosa: e cioe che 
quest'oggi i suoi ragazzi han
no giocato un po' al risparmio 
e che per questo motivo so
n o stati piii volte « beccati » 
dal pubblico. 

La partita si apre con la 
manovra pisana al 2' e Man-
servizi centra. Un difens«»re 
lagunare sbagha l'mtervento e 

• Piaceri a sua volta, sbaglia 
• il tiro. La palla e facile per 
\ Bubacco. Quindi la prima re-
i te. Punizione al 4" in favore 
• dei padroni di casa che Pia-
' ceri calcia quasi dal limite. 
• Palla per Joan, colpo di testa 
, all'indietro, intervento di Gu-
'- glielmoni e il portiere veneto 
> e batttito. 

Una facile occasione si pre-
' senta inaspettatamente ai ve-
! neti allTI quando Bertogna 
i insiste nella sua discesa. Ma 
I linteso fra Gasparroni e Gon-
! tiantini. II neroverde passa tra 
; i due. ma Annibale rimedia 
; alia meglio. Al 14' altra puni-
! zione dal limite calciata tla 

Piaceri. Palla respinta dalla 
i barriera, tira Ripari e poi an-
! cora Piaceri ma il pallone vo-
! Ia alto. Ai veneti si presenta 
; ancora una iiuona occasione 
: al 20' ma Ragonesi e in fuo-
; n gioco e tutto sfuma. 

Al 24" un tiro di Bellinazzi 
i 

sfiora la traversa, mentre al 
'29' — ricevuta la palla — e 
tutto solo in area ma esita 
e l'azione sfuma nel nulla. 
La seconda rete avviene an
cora su calcio di punizione. 
Al 34' Mascalaito viene affer-
rato da Tarantino, calcio piaz-
zato sullo s tesso Mascalaito 
che invece tocca. Piaceri in-
terviene e gran legnata che 
sorprende barriera e Bubacco. 
Neppure il 2 0 sveglia il Ve
nezia. Da registrare n m a n e 
soltantti una accidentale ma 
violenta pallonata calciata da 
Neri alio s tomaco di Joan che 
resta a terra dolorante per 
alcuni minuti. 

Nella ripresa il Venezia e 
ormai rassegnato alia sconfit-
ta. Attacca piii col ctiore che 
con la ragione. Al 10' Nanni, 
nel lodevole intcnto di salva-
re una brutta situazione. si 
scontra con Bubacco che e co
stretto a lasciare il campo. 

II suo posto e preso da Ter-
reni che al 10' si produce in 
un bell'intervento su colpo di 
testa di Manservizi. La piii 
bella occasione per gli ospiti 
e al 23' quando Tarantino ser
ve Bertogna. quindi servizio 
per Bellinazzi. ma il n. 9 ve
neto manda la palla a fil di 
traversa. 

A questo punto il Pisa si 
sveglia ed e Ripari che al 25' 
con un violento tiro, colpisce 
il montante destro. Joan cal
cia una punizione al 23' e la 
palla. rasoterra ma lorte. esce 
a fil di palo Al 31' Gugliel
moni, servito da Piaceri. spa 
ra sopra la traversa e quindi. 
tre minuti dopo. la terza re
te pisana. Manservizi recupe 
ra Ia palla. taglia in diagona
le per Joan, servizio per I o n 
nipresente Piaceri e Terreni 
e batttito. II resto non conta. 

Giuliano Pulcinelli 

Perugia-Messina 1-1 

Un colpo irrimediabile 
I'autogol di Cavazza 

MARCATORI: Balrstrirri <P) 
al 35': La Rosa (31) al 37' 
del primo tempo: Ca\azza 
\M} autnrrtr al 12' drlla ri-
prrsa. 

PERI CIA: Cacriatnri: I'anio. 
() l i \ icri: Gnvssctti. l*olrntr««. 
HJCI hctta: l.nlli. ('drtasr^na. 
Balcstrieri. Picrioni. Mai
ns rdi. 

MESSINA: Barnnrini: Ba^na-
sc». Ronrtti: Amantc. C'a\a/-
za. Prscc; I-i Itnva. Frisoni. 
Villa. Bcnfatto. Fuma^alli. 

ARBITRO: Trono di Torino. 

I DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, ?1 g e - ' a o 

! Anche se l'autogol di Cavaz-
' za al 12' della npresa e stato 
i detcrminante ai fini del nsul-

tato. il successo del Perugia e 
da considerarsi 'utto somma-
to legittimo. Nel primo tem
po i padroni di casa hanno 
segnato una supremazia mdi-
scussa e so lo l'indecisione 
della difesa umbra aveva per-
messo al Messina di pareggia 
re la stupenda rete segnata 
da Balestrieri al 35'. E' stata 
questa la parte piii bella del-
l'incontro anche dal punto di 
vista tecnico. costellata dai ri-
petuti aitacchi del Perugia e 
con la difesa giallorossa che 
ballava abbondantemente. 

Ccrto le numerose assenze 
da una parte e dall'altra (pre-
cisamente tre per il Perugia e 
quattro per il Messina) han
no influito anche sul lato spet-
tacolare della gara, che nel 
secondo tempo e notevolmen-

tp scaduto II Messina e -ce-
so in campo bad.intio soprat 
tutto a non prenderle e alle-
Mendo un sigante«-co <-atenac-
cio che vedeva in avanti un 
mass imo di due punte I ^; 
ciliam «-i Minn deci-i a u~-( ire 
dal gtr>-<-io MJII) dopo il _ ' ; . 
rendendo.-i >pe^M> ptrno lo - i 
e <ia pure hmiratamente .12! 1 
ultimi cinque minuti -chiac 
ciando gli avversari nella :<̂  
ro meta <*ampo 

Ma d'altra p:;rtc il Pf nigia 
aveva avuto un ca'o n«)tevoIc 
in alcuni uomini chiave e que 
«»to aveva influito -ul rendi 
mento dell'intera -quadra 
Tra i padroni di casa -i sono 
mes*i in luce Balestrien «• 
Mainardi; in difesa abbastan 
za bene Polcntes. mentre Bac 
chetta. dopo il paregeio degli 
ospiti , si e reso eolpevole di 
alcuni lisci veramente d a m o 
rosi. Il centro-campo ha gira 
to bene solo per 1 due terzi 
della gara: Piccioni in rviden-
za nel primo tempo, nella n-
prcsa ha reso la meta 

Nel Messina prestazione o 
paca di quasi tutti i g iocaton, 
se si eccettua l'ultima mezz'o-
ra. Forse il mighore della di
fesa e stato Pesce, l'unico di-
fensore che non abbia perso 
la bussola nel p e n o d o di mag-
gior pressione perugina. Fri
soni e Benfatto hanno tenuto 
bene il centre campo nel fina
le: ma i loro suggerimenti ri-
nivano nel nulla per... man-
canza di punte. Di queste. so 
lo il piccolo La Rosa non ha 

sfigurato; Villa praticamente 
non e o i s t i t o e I-\imagalli si 
c ridotto sovenle a marcare il 
proprio terzm<> Panio, che c o 
me al -o l i 'o -1 -pinaeva con 
f iequen/a all :iTtaero 

Qualche 'er.n;i di tronu/a . 
Inizio tolgorante del Petugia. 
•he ottiene tre corner in quat 
tro minuti All'8' Pu-cioni et 
fettu-i un W-l tiro, ma !egc«T 
mente alto Cala il n t m o . ma 
il Penigi.t conirolla -empre la 
-ltua^tor.e Al 24' iunga mi 
-chia in area me- s ine -e n«<;l-
ta in corner da un difensore 
AI 3.V pa—a il Perugia palla 
da Gro-.-etti a Mainardi. che 
di testa n m e t t c verso il con 
tro. dove Balestr ien . cinque 
o sei m e i n fuori area. co:pi 
-ce al volo con forza inaudi 
ta e manda il pallone a insac-
car.^i sot to la traversa. un gol 
veramente .-tupendo. Ma al 
37" pareggia li Messina: cor
ner battuto da Fumagalli . pal 
la che spiove in area, tre di
fensori perugini stanno a 
gxiardare e La Rosa ne appro-
htta per insaccare di testa. 

Ripresa al 7' grande devia-
zione in corner di Baroncini 
su tiro di Piccioni. AI 12' il 
2-1: traversone dalla sinistra, 
Cavazza. fermo sul dischettc 
del rigore. allunga la gamba 
per passa re indietro a Baron
cini, m a colpisce male la pal
la e ne esce un tiro perietto 
che si va ad insaccare quasi 
nel sette. E il risultato non 
cambiera piii 

Roberto Volpi 

-0 dopo un incontro combattuto e vivace 

// Foggia (pur menomato) 
contiene 
la Lazio 

FOCiGIA: Mtisehioiii; Capra. 
Vivian; Pirazzini, Valaile, 
Dalle Vetlove. Montepaga-
ni, Caiiihino. Traspi'diiii, 
Carrera. Rolla. 

LAZIO: (lei; .Marchesi. Zanet-
ti: Ronzon, Soldo. Go\erna-
to; Fortunato. Carosi, Fava, 
(iiiiia, M or rone 

ARBITRO: (ionella di Torino. 
NOTE: nel secondo tempo 

sono stati espulsi due gioca 
t o n : Fortunato al Hi' e Dal
le Vedove al 43'. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 71 gennaio 

II Foggia, nonostante losse 
costretto a lar scendere in 
campo due esordienti (Carre
ra e Montepagani). se avesse 
avuto un po' piii di fortuna. 
avrebbe potuto iar propria 
l'intera posta in palio al ter
mine di una partita, quella 
disputata contro la Lazio. 
molto combattuta. vivace, nel 
corso della quale s ia i pa 
droni di casa che 1 romani 
non hanno risparniiuto colpi 
pur di giungere ail un risul 
tato pieno. La zero a zero, se 
ha soddisfatto la Lazio, la qua
le viene cosi rilanciata verso 
le prime posizioni della clas
sifica, tuttavia non acconten-
ta i •rossoneri toggiani che. 
nel secondo tempo, hanno pin 
di una volta sl iorato il suc
cesso. 

E' vero che in questa fase 
il Foggia si avvaleva di un 
uonio in piu per ringiustifica-
ta (ci e jtarsa) espuls ione di 
Fortunato, a w e n u t a al Hi' del 
secondo tempo, pero bisogna 
anche sottolineare il fatto che 
i laziali avevano miziato a gio-
care le lasi della npresa con 
una tattica molto prudenziale. 

Cio, ovviamente. ha per-
messo ai pugliesi di splnger-
si sovente in avanti. di crea-
re situa/.ioni pericoh>«e fiin il 
mobi l i ss imo Traspedini, il fan-
tasioso Rolla e con il bravo 
Montepagani. che oggi nella 
sua prima gara non ha per 
niente demeritato. 

Ad ogni modo questo pareg-
gio se non altro p i e m i a la 
ostinata volonta dei roinaui 
che non si sono mai dati per 
vinti anche nei moment i dilTi 
cili della gara. (Questo aspet-
to agonistico, mol to sentito 
nei ragtizzi di Gei, e stato de-
terminante ai fini deH'acquisi-
zione di un risultato pari. 
perche la Lazio ha palesato 
anche qui. a Foggia. 1 suoi 
mali di sempre: mancanza di 
penetnizione delle punte. 

Infatti. sia Fortunato che 
Morrone se guardati a vista. 
dilTicilmente riescono a far 
gioco. A centro c a m p o le <i>-
se sono andate invece un po' 
meglio Qui la I-azio e risul-
tata infatti robusta in Caro
si e CJovernato rhv unitamen-
te a Gioia hanno rappresenta 
to 1 v e n punti di tor/a F. ne 
f una prova il faito che il 
quintetto di punta locale spe -
«;o -i e venuto a tnivare in 
diflicolta allorche doveva ap-
ptinto aflrontare que- te tre 
pedine rssenziali dello schie 
nimento avversario Nel re 
parto arret rato Cei -1 e di-
sunpegnato bene. Marche-i ha 
disputato una gran bella par 
tita: Zanetti invece ha pale 
sato qualche scompenso . Ron
zon il .-u<» lavoro lo ha a-
solto Iodevolmente. 

Del Foggia dobbiamo ag-
giungere che la squadra di ca
sa ha risentito le assenze di 
Majoli e di Ol traman. -osti 
tuiti c o m e abbiamo (ietto da 
Montepagani c da Carrera. II 
primo ha -volto un gioco 
mol 'o prat ico. in^erendo-i 
sp<-—o nelle mar.ovre dpl l in 
tera -quadra II -c-onrio in 
vece ha n-ent i to til qualche 
incerttz7a. per via tie! non 
boon afhatamento con i coni-
paeni Per Carrera < era 1'at-
tenuante del campo pe-;uite e 
del fatto che dopo lunghi me 
si di as<en7a r in^enmento e 
molto lento a \oIte anche dil 
f .(oltoso 
Comunque M -ot.o visti air u-
ni -1101 -punti pregevoli .<el 
-110 iri'icme il Fociiia ugai 
non ha ciocato male La dife 
-a -1 e battuta l>ent-. anche st
ill qualche occa-iune Vivian 
h.i ia-ciato .1 de-iderare II 
ccntrocampo e -t.ito invf-«-«-
mono torte del -ol i to Le pun 
U- hanno giocato bene. Rolla 
ha sbachato un goi -if uro do 
jxi aver colpito con un forte 
to lpo di testa la traversa con 
Cei completamente battuto 
Da dire anche che sono -tate 
create molte occasioni buone 
Forse su un terreno diverso. 
meno pesante. 1 padroni di ca
sa avrebbero reso di piii. 

La partita ha avuto due ri 
s ionomie Nel pr imo tempo 
e'e stato un equilibrio nel gio
co delle due squadre. Nella 
npresa invece il Foggia e ve
nuto fuori con maggior auto 
rita e in piu di una oocasm 
ne ha sflorato la marcalura. 
Si mizia a giocare con i noti 
schieramenti delle due squa
dre. Ronzon e il l ibero della 
Lazio e Pirazzini per il Fog
gia. I terzini sulle ali e le 
mezzeah Carosi e Carrera a 
ridosso dei mediani. 

Dopo 3' di gioco e Traspe
dini che impegna m o l t o se-
riamente Cei. Tre minuti do
p o ancora Traspedini lancia-
t i ss imo calcia forte a rete: 
ma la palla colpisce Zanetti 
all'addome. Al 7' e'e un tiro 

molto diagonale di Vivian, ma 
lu palla si perde sul fondo. 

La Lazio in questa parte 
della gara cerca di studiare le 
mo";se degli avversari con al-
eune puntate in avanti uifidn-
te a Fortunato e Morrone. Al 
IS' Traspedini apre mol to be
ne su Montepagani che tira, 
Cei para mol to facilmente. Al 
31" buona uzione della Lazio 
con Carosi che mette in uzio
ne Governato, tiro di quest'ul
t imo che sbaglia una buona 
occasione. Al 33* il Foggia e 
in avanti con un contropiede 
che porta scompigl io nell'a-
rea laziale. Al 38' buona oc
casione per 1 laziali: Morrone 
da un calcio piazzuto obbliga 
Moschioni ad intervenire an-
ticipando Gioiu. 

Al 42' una pericolosa azione 
del Foggiu con Traspedini il 
quale serve Carrera, ma que-
sti sbaglia. Al 44' Vivian man-
ea una palla su cross di Ca
rosi, Governato stanga molto 
forte. Moschioni deve compie-
re un miracolo per mandare 
in angolo. 

Nella ripresa e il Foggia in 
avanti con Traspedini che im
pegna Cei. Quattro minuti piii 
tardi al 10' azione Tnuspedini-
Montepagani-Rolla. tiro di 
quest'ult imo e parata di Cei 
Ancora qualche azione del 
Foggia e poi la Lazio si di-
stende in avanti alia ricerca 
di un gol che non verra. Ini-
zia ora Ia p ies s ione dei log-
giani che al 10' si vedono fa-
voriti da una discutibile e 
spulsione di Fortunato. Al 17' 
l 'occasione buona del Foggia: 
Rolla di testa colpisce la tra
versa, la palla ribatto e nuo-
vamente Rolla di testa que
sta volta manda mol to alto. 
Al 29' Marchesi si deve salva-
re fortunatamente in angolo. 
Al 30" la Lazio si fa viva con 
Gioia che c o n un gran tiro 
impegna Moschioni. 

La Lazio si ditende mol to 
bene e riesce a contenere le 
sfuriate degli avanti foggiani. 
A 2 minuti dal termine Dalle 
Vedove viene espulso dall'ar-
bitro Cionella. Anche in que 
s ta occasione I'espulsione non 
e parsa giustificata. L'ultima 
azione pericolosa e del Fog
gia che alia ricerca della vit
toria fa gran massa in area 
laziale: ma stilla linea Ron
zon salva un tiro di Monte
pagani. La partita a questo 
punto non ha piii storia. 

Roberto Consiglio 

Battuta (0-1) la Reggina 

S'impone 
di misura 
il Monza 

iMARCATORE: al 35* della ri- ] 
presa Vivarelli. 

MONZA: Cliceri; Perego, Ma-
garaggia; IMaldera, Font ana, 
Beltrami: Vivarelli. Prato, 
Strada. Sala. Caremi. '>• por
tiere. Castellini. All. Rail ice. 

REGGINA: .lacoponi (Ferra
ri): Mupo. Clerii i: Bello. 
Sonetti . (iardoni; Zani, Fer-
rarin, Toschi. I lnr io . Vauzi-
ui. All. .Alaestrelli. 

ARBITRO: Marengo di Cilia-
vari. 

SERVIZIO 
MONZA, 21 gennaio 

Un risultato di paritii avreb
be meglio rispecchiato 1'anda-
mento della partita, in quan
to le due squadre -1 -0110 
equivalse. an/i e stata la coin 
pagine calabrese ad avere !»• 
piu favorevoli occasioni da 
gol, e al y del primo tempo 
l'arbitro troppo frettolosamen 
te annullava una rete -egna 
la da Ferrano per un prelim 
to tuongioco dello - tesso 

II Mon/a e - ta lo molto tor-
tunato. in quanto piu voile le 
punte ospiti dopo aver supe-
rato la tlifesa avver-aria ban 
no sciupato laeili occasioni 
mentre al 2!*' del primo tern 
po i' stata la traversa a tie 
gare il gol ai calabresi Nel 
Monza si e sentita la inancan 
za di Ferrero, influenzato e 
sostituito dal debuttante Ca 
remi. proveniente dalla Do 
Martino del Monza. che rara 
mente si e inserito nelle ma-
novre dei biancorossi mon 
zesi Pet di piu Sala non era 
nelle migliori condizioni c 
Bello che non gli dava re 
spiro lo ha controllalo abba-
stanza bene. Bloccato Sala. 
Strada restava isolat<». men 
tre Vivarelli doveva retroce 
dere per guadagnare qualche 
pallone 

Inoltre. Radice ha commes 
s o il grave e n u r e di snhierare 
Magaraggia contro I'indiavo 
lato Toschi, il migliore in 

/-J col Bah 

II Verona non 
sfonda il muro 

S«9>, autor* d*l gel r t rontM 

MARCATORI: Sc«a ( V ) al 
3'. Muirvan | R ) alFX' 
drlla riprrsa. 

VERONA: IH- Min: Ran-
chirfO. Prirclli: Mascrt-
ti. Sa to ia . Rattistoni: Sr-
sa. Matldr. Rui. Rossi . 
n a b o r c a . 

RARI: Miniussi: Marino. 
Zitnoli; Diomrdi. Vasi-
ni, Murcini: tlorrrnti. I)c 
Paoli. Muirsan. Volpato. 
Cicogna. 

ARBITRO: P i r a > > o di 
Chiavari. 

SERVIZIO 
VERONA. 2) ce- .t . c 

Partita disputata ad una 
sola porta con il Vero 
na sempre proiettato ai-
l'attacco e penco lo so dal 
p n m o all' u l t imo minuto 
di gioco 

Per contro rare le in 
cursioni degli avanti pu 
gliesi nella meta campo 
veneta. molte volte sguar-
nita. Ai gialloblii che nan 
no eollezionato dodici cal-
ci d'angolo sono state inol 
tre annullate ben tre reti. 
due delle quali in mame-
ra dilTicilmente spiegabi-
le tanto lucide e corrette 
erano apparse le azioni 
che avevano p o n a t o alia 
segnatura prima Flaborea 
quindi Bui. 

Di bel gioco se n'e \nsto 
molto poco. dato l'ammas-

n^ 

samento di e:ocatori r.ella 
meta campo barc-e per 
quasj tutto Fincontro A 
zioni da rete fallite per 
un soflio dal Verona ve 
r.e sono state m quantpa 
in particolare al 13' del 
p n m o tempo Madde. solo 
davanti a Miniussj. ha cal 
ciat<» deb<»imente cf>ntro :I 
portiere biancorosso. al 
30' Petrelli ha sferrato un 
gran tiro che l'e-tremo di 
fensore ha bloccato in due 
tempi, al 38" Mascetti. ben 
lanciato in p:ena area, e 
stato messo a terra <enza 
che l'arbitro in terveni«e 

Nella ripresa e continua 
to massicc:o l'as«alto dei 
veronesi che sono pa^-ati 
al 3' per merito di Sega 
su punizione battuta da 
Madde. II Bari ha pareg-
giato pero dopo cinque m: 
nuti ad opera di Muiesan 
che ha sfruttato un centro 
di Cicogna. 

II Verona ha reagito «e-
gnando ancora con Bui. 
ma il gol e stato annulla-
to Al 2S' De Paoli e sta
to espulso per intervento 
falloso su Flaborea. 

Inutile il finale tutto di 
marca gialloblii: gli atleti 
locali si sono prodigati al 
mass imo senza riiiscire a 
realiz/are. 
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campo Non una sola volta 
Magaraggia e riuseito a lei 
mare il centravanti anmran 
to, anzi il piii delle volte e 
stato letteralmente ubriacalo 

Dall'altio lato invece la Reg 
giiia ha giocato con dignita 
la sua partita I.a -quadra e 
apparsa lorte in tlit11 1 re 
parti ed il tandem Toschi -
Ferrano e stalo una vera -pi 
na nella di le-a mon/.esc 

Ben sostonuii da un vahdo 
centrocampo il tandem reg 
gino ha liupegnato piu volo-
Cueri che ha doviito sfodc-
rare tutta la sua bravura per 
manteneie inviolata la rete 

Il Monza ha -egnato il ^o! 
della vittoria v e i - o la line d.-l 
la partita. (|li.inil" c ia pro-
pi 10 la Reggina a lor/are la -
rea biancoro-sa Su clas-ii-a 
azione ill com lopiede. Ulipo 
- lata dal hbi-ro Beltrami, e 
pioseguita tla Strada d i e .1 
Ire quaiti (h campo ha -ini-
-talo ,1 Vivaielli che e pai 
Mto e (loj)o , i \ei -uperato 
Cleni'i eii evi lalo .lacobom. 
che gh era u-ci io inconi io . 
segnava a porta vuota. il M0.1 
?a e riuseito a vinceie Iir.a-
no nei te.-tanti iniiiiili ^ \ 
o-piii hanno pte -o d'a--edi.i 
laii-n bi iau/ola il n-ul' . i •;> 
11011 cambiava piu Cionaca 

E' la Reggina a prendere 1-; 
iniziativa e al .V To-clu 1111 
zia un azione da tre quart! 
di campo -upeta Magar.i'j 
•aia. -1 porta -tilla de-Ira <• 
Uavei.-a. enlra al \ o | o Ferr 1 
n o e con un gian l u o hatv-
Ciceri. l . 'aihitio in un princ' 
leiiipo -embia convtibdare u n 
poi anuulla pel tuongioco <:i 
Ferrano Contraftacca il Mon-
za e al •>' e I'eiego. porta' o 
si all'attacco. a tiraie. pai.i 
bene .lacobom All'.':' viene am 
m o m i o Mupo pci protest*-. 
Scambio tli pallone Ira To 
schi e Ferrano. al if, que 
st'ultimo dalla sini-tra lascia 
partire una legnata che ( 1 
ceri latica a parare AI I -f 
viene ammonito Perego p r 
un fallo -11 Florio. F ancora 
la Reggma a renders! tninac 
cif)-a al 2!t". ed e a m o r a To
schi a partire da lontano -ui 
la destra. Supera Beltrami e 
JJOI con una -erie di linte 
ubriaca il -u«» angelo cu- ' > 
tie Magaraggia. il cross e rac 
colto (la Vanzmi che al v.ilo 
tira lortissitno. salva Cice:: 
con l'aiutfi della tra\er-a He-
plica il Monza al 3<r con Sa
la ' h e -1 libera di due aw* r 
- a n e -cende in area reggi 
na .lacobom -alva lultando-
-l tra 1 piedi della m e / z i l a 
m o n / e - e 

Nella npre-a li gioco i n c 
tnincia al rallentatore e dono 
una Ix'lla a/ione dei calab."-
-1 al 1' con To-chi che scen-
de -ulla destra. dribbla Ma 
uaraugia e p<n traversa. ^; 
volo Zani tita tor'i—uno. -al 
va Ciceri re-pinssendo e dono 
la bre \ e mi-chia e Font ana .1 
liberare d't iniuvamenle. bis . 
gna a-pettare la mezz'ora oer 
reuistnire qualcosa di buono 
Al .'VC Sonetti precede di un 
-ofl io Strada in area regm 
na. -a!v;uido m corner Scot. 
tro tra Ferrano e Maldera: a! 
31' -1 mffirttma heveni"n'" 
FVrrano -*-nza consegu.i:i;"«-
Al 3S' il Monza -egna la r-'e 
del succ f s -o Bell rami lanc. t 
-u Strada che -nu- ta sub: o 
a Vivarelli. 1'aia destra 1101. 
/*•«.*• suwera O n c t ed ev:'a 
Jacolx>m. -egnando a jxu. 1 
vuota Vano i! tentativo di - o 
netti di salvare Al 45' S i i a 
Tutto solo tira afidf>s-o al P":"-
tiere. fallendft il raddoppirt 

Gianni Zigali 
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Il Genoa «formato Campateli* > non sbaglia un colpo 
Delusione a Modena: i «canarini» in gravissima crisi 

i 
ì 

E 1 

II secondo tempo particolarmente veloce ito ossi curaro un 2-0 Dopo lunga astinenza, vittoria sul Catania (2-1) 

Vittoria netta, ma sofferta 
dei rossoblu sul Novara 

GENOA-NOVARA — Il ttcondo gol dei rossoblu Maliziato da Brambilla (fuori quadro). 

MARCATORI: Rivara al 31' e 
Brambilla al 36' del s.t. 

GENOA: Grosso; Caocci, F. 
Ferrari: Bassi, Rivara, Der-
lin; Mascheroni, Brambilla, 
Petrini, Locatelli, E. Ferruri. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla; Tagliavini, Utlovicich, 
V. Galloni; Gavinelli. Gaspe-
rini, G.P. Galloni, Sartore, 
Milanesi. 

ARBITRO: Possegno di Tre
viso. 
NOTE: Giornata di sole con 

vento di tramontana. Ammo
niti Gasperini e Fumagalli per 
scorrettezze. Angoli 4-2 (2-1) 
per il Genoa. Spettatori pa
ganti 10.880 con un incasso 
di 12.145.200 lire. Antidoping 
per i numeri 1, 5, 7. 
DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 21 gennaio 
Vittoria netta, ma sofferta, 

del Genoa che, grazie ad un 
secondo tempo particolarmen
te vivace, è riuscito ad avere 
la meglio sul Novara, confer
matosi squadra veloce e bene 
impostata. La giornatu opaca 
di Locatelli, che ha fatto di
menticare anche quel poco 
di buono che aveva fatto do
menica scorsa, e soprattutto 
di Petrini, ha costretto gli al
tri rossoblu ad un lavoro più 
arduo per riuscire prima ad 
imbrigliare le azioni degli 
ospiti e quindi a passare in 
vantaggio. Le due reti sono 
siglate da Rivara e Brambil
la, forse i giocatori che più 
hanno contribuito al continuo 
gioco del Genoa. Soprattutto 

// Padova passa agevolmente al Broglia (2-1) 

La prima sconfitta casalinga ha 
confermato la pochezza del Modena 

MARCATORI: Morelli (P) al 
Xì" del primo tempo; Morel? 
li (P) al 7*. Camozzi (M) al 
ì'.i' della ripresa. 

.MODENA: Alluni; Vellani, Ba-
iardo; Frezza. Borsari, Fran
zini; Damiano. Camozzi, 
Console, Toro, Distefano. 

PADOVA: Bertossi; Panisi, 
(ìatti: Visentin, Barbiero, 
Sereni: ({uintavallc. Fraschi
ni, Morelli. Lanciaprima, 
Vigni. 

ARBITRO: Ateniese di Roma. 
NOTE: Giornata di sole. 

terreno in buone condizioni. 
.Spettatori 7 mila circa, per 
un incasso di 4 milioni 750 
nula lire. Calci d'angolo 10 a 
:t per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 21 gennaio 

Mancava solo la prima scon
fitta interna per completare il 
triste calvario dei canarini sul
la strada che porta alla Se
ne C. La modesta formazio
ne di casa, dopo aver resi
stito mercoledì all'assalto del
la Lazio, nulla ha potuto OR-
RI contro la forte e quadrata 
compagine patavina che meri
tatamente ha violato l'imbat
tibilità del Broglia con una 
doppietta dell'intraprendente 
Morelli. 

Il Modena. sceso in campo 
<-on l'identica formazione di 
quattro giorni fa ha riconfer
mato ancora una volta la sua 
pochezza. Il solo Toro — og-
m il migliore in senso asso
luto — ha cercato di nmedia-
re in qualche modo alle nu
merose falle. I î sua classe 
«• il suo spirito agonistico 
non hanno approdato ad al
cun risultato, poiché il * lin
guaggio » del cileno non è mai 
stato compreso dai compagni 
di linea che apparivano dei 
\eri analfabeti. In molte oc-
«•asioni il capitano canarino 
si è provato a suggenre con 
tocchi da maestro la trama 
da svolgere ma ogni volta che 
la sfera giungeva al vari Da
miano, Console, Camozzi, Di
stefano. la trama si ingarbu
gliava irrimediabilmente dan
do modo ai diligenti difenso
ri biancorossi di cancellare 
dalla propna area e senza 
troppa fatica tutto ciò che di 
gialloblù appanva. 

Ecco il Modena che din-
genti incapaci sono riusciti a 
portare al limite del fallimen
to, non solo tecnico ma an
che morale, visto che anche 
oggi buona parte degli atleti 
non ha saputo fare altro che 
trotterellare per il campo co
me se la partita non li ri
guardasse. Oltre Toro, i so
li Borsari. Franzini. Vellani 
e il portiere Adani hanno fat
to il loro dovere. 

La compagine patavina, con
tro un simile avversario, ha 
letteralmente dominato: forte 
a centro campo, con il trio 
composto da Visentin, Fra-
schini e Lanciapnma. ha avu
to in Vigni e Morelli due pun
te insidiosissime e sempre 
pronte a impegnare il bravo 
Adani. 

Il Modena, come al solito, 

parte di gran spinta e al 1* 
Bertossi deve intervenire su 
Damiano, ben lanciato da To
ro. Pronta risposta degli o-
spiti con Vigni, il quale si de
streggia abilmente fra tre di
fensori, ma il suo tiro è pa
rato a terra da Adani. All'ot
tavo, ennesimo lancio di Toro 
che pesca Damiano, questi a 
Console il quale, da ottima 
posizione, sciupa banalmente 
calciando sul fondo. Il Mode
na insiste. Toro, che si man
tiene costantemente in posizio
ne molto più avanzata del so
lito. si rende artefice di ac
caniti duelli con il pur bravo 
Visentin, il quale tuttavia de-
ve quasi sempre lasciare via 
libera alla mezzala modenese. 
Purtroppo, i fattori si inver
tono per gli altri attaccanti, 
sempre in balia di Sereni e 
compagni. Risultato: scarsi e 
di nessun rilievo gli interven
ti di Bertossi; qualche ango
lo in favore del Modena e 
niente più. 

In campo opposto invece, 
Adani è spesso chiamato al 
lavoro da Vigni, Morelli, Lan
ciaprima. Il Padova infatti col 
passare dei minuti si fa sem
pre più autoritario. Con le 
spalle al sicuro e con Fraschi-

ni e Lanciaprima lucidissimi, 
si capisce subito che prima 
o poi saranno grattacapi per 
i padroni di casa. 

Il primo guaio arriva al 32': 
bella triangolazione Vigni-Mo-
relli-Fraschini con tiro di 
quest'ultimo da distanza rav
vicinata che Adani. in uscita, 
respinge come può; riprende 
Morelli e la rete è fatta. La 
reazione del Modena è blan
da: nessun tiro dei propri at
taccanti riesce a raggiungere 
la porta di Bertossi. 

Ripresa. I canarini non fan
no neanche in tempo ad orien
tarsi che Adani deve chinarsi 
per la seconda volta. Siamo al 
settimo, il solito Vigni pian
ta il suo angelo custode e dal 
limite sinistro dell'area serve 
a mezz'altezza l'accorrente e 
libero Morelli che di testa in
sacca. II pubblico non ha 
neanche più la voglia di fi
schiare. Per il Modena que
sta volta è proprio fatta. I so
li Toro, Franzini. Borsari e 
Vellani trovano la forza di 
reagire e la loro abnegazio
ne viene giustamente premia
ta al 23' con la rete di Ca
mozzi, propiziata dal solito 
Toro. 

Luca Dalora 

BOBBY BEAMON 
MIGLIORA IL MON
DIALE « INDOOR » 

DI SALTO IN LUNGO 
KANSAS CITY, 21 gennaio 

L'americano ventunenne Bobby 
Beamon ha stabilito la migliore 
prestazione mondiale di salto in 
lungo « indoor » con la misura 
di ni. 8.25 nel corso della riu
nione internazionale di atletica leg
gera svoltasi a Kansas City. 

Il longilineo Beamon (altezza 
metri 1.90, peso chilogrammi 72 
e 500) ha realizzato la sorpren
dente prestazione al suo secon
do tentativo battendo il preceden
te limite che apparteneva al sovie
tico Igor Ten Ovanesian con m. 
8.23. 

Beamon ha preceduto il conna
zionale Ralph Boston <7,52>, il 
quale era stato già battuto dal gio
vane americano ima settimana fa 
a I/()s Angeles. Nel primo salto 
Beamon aveva raggiunto la mi
sura di m. 8.12. 

Boston ha partecipato anche alla 
gara delle ra yarde ad ostacoli 
giungendo secondo in 7 "4 alle 
spalle di Roger Neiswender <7"1». 

Questi i vincitori delle altre pro
ve principali: miglio: Josef Odlozil 
<Cec.» 4'14"1: due miglia: Kerry 
O'Brien (Ausi.) 8"58"9; asta: Wil
liam Barett (USA» m. 4.87. 

IL PUNTO Sl'LLA SERIK ( 

Empoli, sorpresa finale? 
Nel girone A della Serie C ancora una 

giornata prò Como. Mentre i lariani vince
vano ad Alessandria (il tracollo della squa
dra grigia è ormai un vero e proprio caso, 
non essendovi spiegazioni plausibili per il 
rovinoso rotolare dell'Alessandria verso la 
quarta serie) il Piacenza si faceva bloccare 
in casa dalla Triestina sullo 0-0 ed Udinese 
e Verbania erano costrette al pareggio casa
lingo rispettivamente dalla Biellese e dal Pa
via. cioè ad opera di due compagini del 
fondo classifica. Se si aggiunge che la Pro 
Patria, in piena crisi, si faceva sconfiggere 
in casa dal sempre più strambo Rapallo, è 
facile arguire come a Como abbiano più di 
una ragione per essere soddisfatti. E' dun
que questo, dopo tanta attesa, l'anno del 
Como? E' ancora presto per rispondere, ma 
e certo che i Iomoardi sono avviati sulla 
strada buona e hanno più di un motivo per 
sperare di mantenere saldamente il primo 
posto. 

Da sottolineare la progressiva avanzata 
del Savona, il quale si sta ormai avvicinan
do al gruppo di testa. 

Doveva essere — nel girone B — la gior
nata in cui le inseguitrici della Sambenedet-
tese sarebbero saltate addosso alla capoli
sta, profittando della difficilissima trasferta 
della squadra adriatica in quel di Prato. In
vece è stata proprio la « Samb » a concludere 
il turno nel modo più positivo conquistando 
nella città della lana un pareggio che vale 
oro. E poiché nello stesso tempo lo Spezia 
perdeva ad Empoli, l'Arezzo era nettamente 
superato dal Siena nel classico « derby » to

scano, la Torres usciva sconfitta dal campo 
di Ascoli (mentre la sola Maceratese, pareg
giando a Massa, riusciva, fra le squadre di 
testa, a mantenere il passo», ecco che la 
Sambenedet tese si rafforza al comando. Non 
solo, ma fra gli inseguitori la situazione è 
mutata. Infatti ora un quintetto — Spezia, 
Arezzo. Maceratese. Cesena ed Empoli — se
gue a due lunghezze la prima della classe. 
E in questo quintetto troviamo una delle fa
vorite della vigilia, il Cesena, e una squadra 
che può senz'altro essere definita la rivela
zione del torneo. l'Empoli, quell'Empoli che 
sembra tornato ai fasti di un tempo e che 
potrebbe anche rappresentare la sorpresa fi
nale per tutti. 

Nel girone C pareggio della Ternana a 
Crotone, vittoria casalinga del Taranto, ino
pinato pareggio della Casertana, vittoria del 
Cosenza e del Lecce; sconfìtta della Salerni
tana. Niente di nuovo, tutto sommato, se si 
eccettua il passo falso della Casertana. La 
Ternana prosegue cosi la sua marcia tran
quilla mentre l'unico pericoloso antagonista 
della compagine umbra si conferma essere 
il Taranto. 

Novità invece sul fondo, dove il Siracu
sa appare in netta ripresa. La squadra sici
liana è anzi ormai vicina al gruppo delle pe
nultime e, di questo passo, potrebbe abban
donare assai presto il titolo di candidata 
alla quarta serie che sembrava, sino a quin
dici giorni fa, non riuscisse più a scrollarsi 
di dosso. 

Carlo Giuliani 

Brambilla si è rivelato la chia
ve di volta per la conquista 
del centro campo e l'uomo 
che ha continuato tt riforni
re i suoi compagni di linea 

Un Genoa deciso, ben in
quadrato, è stato in grado di 
superare per il meglio gli 
stessi suoi squilibri. Con Lo
catelli quasi sempre lontano 
dal centro delle azioni e Pe
trini che si intestardiva in 
inutili quanto infruttuosi drib
bling ai danni di Udovicich, 
perdendoli regolarmente, gli 
scambi con gli altri attaccan
ti e gli stessi inserimenti di 
Mascheroni risultavano molto 
difficili. D'altro canto, rispet
to alla partita col Verona, si 
notava la posizione costante
mente avanzata di Locatelli, 
il che conseguentemente re
stringeva ancor più gli spazi 
agli altri avanti. 

Per contro la difesa ha lot
tato molto bene e Brambilla 
e Mascheroni, unitamente a 
Derlin, hanno potuto giostra
re a centro campo in modo 
profìcuo, specialmente nella 
seconda parte della gara, al
lorché i rossoblu hanno do
vuto far ricorso a tutto il 
loro orgoglio per riuscire a 
sbloccare una situazione che 
stava diventando preoccupan
te. Un Genoa comunque che 
sembra abbia finalmente su
perato ogni timore 

Il Novara, dopo aver mes
so in difficoltà i rossoblu per 
parte del primo tempo, ha 
dovuto poi gradualmente riti
rarsi nella propria metà cam
po, cercando soltanto con 
qualche azione di contropie
de, di alleggerire la pressio
ne dei padroni di casa: ha 
sfiorato per primo la segna
tura, ma è stato poi supe
rato in modo netto, nonostan
te la sua velocità e buona im
postazione, fidata essenzial
mente sulle fiondate di Gavi
nelli e Milanesi, che imposta
vano spesso le azioni affidate 
poi alle conclusioni di Giam
piero Calloni. 

Il primo serio pericolo lo 
correva la porta rossoblu al 
15'; su calcio d'angolo bat
tuto da Gavinelli. Grosso re
spingeva di pugno e la palla 
batteva sulla schiena di Riva. 
ra carambolando alta; ne na
sceva una mischia conclusa 
con un fallo novarese. Tre 
minuti dopo altro brivido per 
i genoani. Milanesi, ricevuto 
un cross di Sartore, supera
va Grosso in uscita ma Bas
si, davanti alla porta, riusci
va a liberare anticipando Ga
vinelli: la palla spioveva al 
limite dove si trovava Vitto
rino Calloni il cui tiro, a por
tiere ormai battuto, sfiorava 
il montante. 

I rossoblu riprendevano in 
mano le redini del gioco e 
lentamente mettevano in diffi
coltà gli ospiti. Al 23* Petri
ni spediva alto un ottimo pal
lone ricevuto a seguito di un 
rimpallo con Udovicich. Tra
scorrevano cinque minuti e 
Lena era chiamato a bloccare 
un tiro di Locatelli su puni
zione. Il portiere novarese do
veva poi ripetersi sul finale 
del tempo, per resistere ad 
un furioso serrate dei rosso
blu che al 39' ottenevano due 
angoli consecutivi. Due minu
ti dopo, Locatelli serviva En
zo Ferrari, il quale lasciava 
a Mascheroni, su cui interve
niva a valanga Lena riuscen
do a deviare. Un minuto do
po, un tiro di Mascheroni ve
niva fermato da Petrini e Fer
rari che scagliavano poi a re
te. ma ancora Lena riusciva a 
deviare: lo stesso portiere 
bloccava, proprio allo scadere 
del tempo, un colpo di testa 
di Locatelli, su servizio di 
Brambilla. 

Nella ripresa i rossoblu ac
centuavano la loro pressione 
senza riuscire però a passare j 
anche per la bravura di Lena 
che. al 28', bloccava un tiro 
di Locatelli servito in area da 
Enzo Ferrari. II Genoa però 
continuava la sua azione che 
dava i suoi frutti alla mez
z'ora. Per un fallo ai danni 
di Derlin. Locatelli calciava 
una punizione che Lena sven
tava in angolo. Batteva dalla 
bandierina Mascheroni e la 
palla, deviata da Gasperini, 
ritornava all'ala, il cui nuovo 
cross veniva deviato in rete 
di testa da Rivara. 

II Novara tentava di ripor
tarsi in parità, ma otteneva 
soltanto un angolo tal 35"». 
Calciata da Gavinelli la pal
la veniva deviata di pugno da 
Grosso che rinviava: il con
tropiede rossoblu veniva fer
mato da Udovicich. Riprende
va Brambilla, il quale impo
stava una nuova azione scam
biando con Locatelli in area. 
e aggirato un difensore, insac
cando alle spalle di Lena con 
un tiro teso. 

Ormai i rossoblu erano lan
ciati ed un minuto dopo, al 
37'. Enzo Ferrari, su servizio 
di Mascheroni, di testa, colpi
va il palo. Ma l'azione veni
va fermata dall'arbitro per un 
fuorigioco. 

Gli ospiti tentavano una ti
mida rimonta con Sartore al 
39': dopo aver superato due 
avversari, la mezz'ala si por
tava sul fondo e. da posizio
ne impossibile, tentava il ti
ro a rete: la palla attraver
sava tutto lo specchio della 
porta e veniva poi raccolta e 
rinviata da Rivara. Gli stes
si ospiti tentavano di ridur
re le distanze al 42' con Mi
lanesi che. vinto un rimpallo, 
si presentava solo davanti a 
Grosso: il tiro veniva però re
spinto a pugni chiusi dal por
tiere e la partita si conclude
va cosi senza ulteriori varia
zioni. 

Sergio Veccia 

Raggio di sole a Potenza 
MARCATORI: Vetratio (P) al 

44' del primo tempo; Fara 
(C) al 10'; Cappella™ (P) 
al 14' della ripresa. 

POTENZA: Pezzullo; Bongio-
vanni, Rossetti; Battisodo, 
Zanon, Ciardi; Pagani, Ven
turoni. Cappella™, Carioli, 
Vetrano. 

CATANIA: Rado; Ktrucchi, 
Suzzacchera; Teneggi, Mon
tanari, Vaiani; Volpato, Fa-
ra, Vitali, Gavazzi, Trombili!. 

ARBITRO: Carminati di Mila
no. 
NOTE: Terreno pesante e 

temperatura rigida. Il Poten
za ha schierato nel ruolo di 
libero Battisodo ed ha arre
trato Venturelli. Per il Cata
nia ha giocato libero Vaiani. 
Calci d'angolo 9-2. 

POTENZA, 21 gennaio 
Dopo una lunga astinenza è 

arrivato anche per il Potenza 
il suo raggio di sole. L'ultima 

sua vittoria casalinga risali
va a quel lontano giorno in 
cui era riuscito a fermare con 
un vistoso punteggio l'allora 
capolista Padova. La sconfit
ta interna con il Genoa e la 
squalifica del campo sembra
vano aver definitivamente se
polto ogni speranza di salvez
za per i rossoblu. Pin, inve
ce, rimescolando le poche car
te che ha a disposizione, è 
riuscito a dare un volto a 
questa squadra che è ancora 
zoppicante. Rimane ancora il 
vuoto a centro campo, ma 
l'attacco comincia a funziona
re. L'inserimento del nuovo 
Vetrano all'ala sinistra, la e-
sclusione di Rosito e lo spo
stamento di Pagani sulla de
stra, hanno dato al gioco d'at
tacco più scioltezza e più in
cisività. In difesa ci si arran
gia, ma si combatte. Il Cata
nia, a sua volta, ha lasciato 
il campo « Viviani » con l'o

nore delle armi. 
Dopo un pruno tempo piut

tosto guardingo, sulPl-0 il Po
tenza ha abbandonato lo schie
ramento prudenziale ed ha 
condotto avanti alcune travol
genti azioni che hanno sfian
cato rapidamente la squadra 
di casa. Volpato, Gavazzi e 
dietro, a centro campo, Te
neggi. sembravano imprendi
bili. La sicura classe degli o-
spiti si ò scontrata però con 
l'ostinata volontà dei padro
ni di casa che alla fine, sep
pur tra mille emozioni, l'han
no spuntata. 

La prima rete è venuta per 
il Potenza al 44', per merito 
di Vetrano; Ciardi recupera 
una palla respinta dalla dife
sa catenese e centra. La pal
la sembra destinata a perder
si sul fondo, ma Vetrano al
lunga la gamba all'indietro e 
ne corregge la traiettoria con 
il tacco. Il portiere, sorpreso, 

assiste impotente allo spetta
colo della palla che si adagia 
lentamente nel sacco. 

Nel secondo tempo il Cata 
nia sale in cattedra, ed al 
10' pareggia con Fara, chi* 
può tranquillamente tirare a 
rete dopo che Gavazzi ha con 
una finta frastornato hi dife
sa potentina. La replica del 
Potenza è rapida. Dopo una 
elaborata azione o numeruM 
passaggi al limite dell'area. 
Carioli imbecca Cappellaro 
che, sfruttando l'unico spira
glio libero, batte imparabil 
niente Rado con una palla a 
fil di palo. Il Catania non si 
dà per vinto e continua nello 
sue veloci azioni di attacco 

Il Potenza fa muro ed il 
risultato non cambia. 

Per il Potenza i migliori 
sono stati Bongiovanni, Cap
pellaro e Vetrano; per il Ca
tania Gavazzi, Volpato e Te 
neggi. 

CALCIO PANORAMA 
mmmm—mm 

SERIE A 

Risultati 

Atalanta-Napoli . . 
Bologna-Sampdoria 
Cagliari-Brescia . . 
Mantova-Juventus 
Milan-Spal 
Inter-'Roma 
Torlno-L.R. Vicenza 
Varate-Fiorentina 

1-0 
0 0 
3 0 
0-0 
3-2 
6-2 
1-0 
0-0 

Domenica prossima 

Breicia-Torino 
Cagliari-Bologna 

Fiorentina-Mìlan 
Inter-Mantova 
Juventut-Atalanta 
Napoli-Roma 
Sampdoria-Varese 
Spal-L.R. Vicenza 

CLASSIFICA 
punti G. v. N. r. 

in casa 
MILAN 
VARESE 
TORINO 
JUVENTUS 
INTER 
FIORENTINA 
NAPOLI 
BOLOGNA 
CAGLIARI 
ATALANTA 
ROMA 
BRESCIA 
L.R. VICENZA 
SAMPDORIA 
MANTOVA 
SPAL 

23 
20 
19 
19 
18 
18 
18 
16 
16 
16 
16 
13 
12 
11 
11 
10 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

5 
7 
5 
4 
6 
5 
3 
3 
4 
6 
3 
2 
3 
1 
2 
3 

3 
2 
1 
2 
2 
2 
4 
2 
3 
2 
3 
2 
3 
5 
6 
0 

0 
0 
2 
1 
0 
1 
0 
3 
O 
1 
3 
4 
2 
1 
1 
4 

V . N. P. 
fuori casa 

3 4 1 
1 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
0 
2 
3 
0 
1 
0 
2 

2 
4 
5 
2 
4 
4 
4 
1 
2 
3 
1 
3 
2 
1 
0 

4 
2 
1 
5 
3 
3 
2 
6 
5 
2 
4 
5 
6 
6 
7 

F. S. 
reti 

31 17 
15 14 
22 13 
18 14 
23 16 
17 12 
16 14 
17 14 
22 20 
15 16 
15 21 
11 16 
10 16 
13 19 

4 15 
12 24 

SERIE B 
Risultati 

Calamaro-Palermo . . . 2-0 
Foggia-Lazio . . . . 0-0 
Genoa>Novara . . . . 2-0 
Padova-* Modem . . . 2-1 
Monza-Reggina . . . . 1-0 
Perugia-Messina . . . 2-1 
Pisa-Venezia . . . . 3-0 
Potenza-Catania . . . 2-1 
Reggiana-LWorno . . . 2-1 
Verona-Bari 1-1 
Ha riposato il Lecco 

Domenica prossima 
Bari-Perugia 
Catania-Livorno 
Catanzaro-Novara 
Lazio-Reggiana 
Lecco-Monza 
Messina-Genoa 
Padova-Verona 
Palermo-Foggia 
Reggina-Potenza 
Venezia-Modena 
Riposa 

CLASSIFICA 

CANNONIERI 
Con 10 reti: Prati, Combin. Con 9 : Savoldi, Riva, Altafini. Con 8 : 
Sorniani. Con 6 : Amarildo, Domenghtni. Con 5: Pascutti, Maz
zola, Rivera, Taccola, Crlstin, Anastasi, Vastola. Con 4 : Clerici, 
Do Paoli, Hamrin, Brenna, Gorl. Con 3 : Danova, Tentorlo, Bonin-
segna, Nenè, Greatti, Do Ststi, Maraschi, Zlgoni, Leoncini, Cap
pellini, Peirò, Francesconi, Vieri, Parola. Con 2 roti: Troja, D*A-
lessi, Mania , Rizzo, Corso, Bercellino, Menichelli, Corelli, Orlando, 
Scarattì, Rozzoni, Carelli, Moschino, Facchln, Ferrini, Vinicio, 
Leonardi, Mereghetti. 

•PALERMO 
PISA 
•VERONA 
•FOGGIA 
•PADOVA 
•REGGIANA 
•REGGINA 
•LIVORNO 
•LAZIO 
•CATANZARO 
•PERUGIA 
•CATANIA 
•MONZA 
•GENOA 
•NOVARA 
•BARI 
•VENEZIA 
•POTENZA 
•MODENA 
•LECCO 
•MESSINA 

punti 

26 
26 
22 
22 
21 
21 
21 
21 
21 
20 
20 
19 
19 
18 
18 
18 
16 
14 
13 
13 
11 

G. 

19 
20 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

V . N. P. 
In casa 

6 
7 
5 
6 
5 
4 
5 
4 
6 
4 
S 
3 
3 
4 
3 
6 
4 
2 
2 
0 
2 

3 
3 
3 
2 
3 
5 
2 
5 
4 
4 
4 
4 
5 
6 
6 
2 
3 
5 
7 
4 
4 

0 
0 
1 
2 
1 
1 
2 
1 
0 
2 
1 
2 
2 
0 
1 
2 
3 
3 
1 
4 
3 

Pisa 

V . N. P. 
fuori casa 

3 5 2 
2 
2 
1 
3 
2 
4 
3 
0 
1 
1 
4 
1 
1 
1 
O 
1 
0 
0 
1 
0 

3 
3 
2 
5 
3 
5 
4 
4 
2 
4 
5 
2 
6 
4 
5 
5 
4 
7 
3 
7 

P. S. 
rati 

19 11 
33 16 
17 14 
20 17 
19 16 
20 18 
27 25 
15 14 
15 16 
16 14 
22 22 
22 17 
18 17 
22 17 
15 17 
23 26 
13 17 
15 22 
15 23 
12 22 
10 27 

• Hanno disputato una partila in meno 

CANNONIERI 
Con 10 reti: Mujesan e Pellizzaro. Con 9 : Enzo Ferrari, Man-
servizi, Morelli e Piaceri. Con 8: Galletti, Traspedini, Joan. Con 
7: Azzimonli, Fanello. Con 6: Vitali, Sala, Parrucconi, Florio. 

I TRE GIRONI DELLA SERIE C 
GIRONE « A » 

RISULTATI: Como-'Alessandria 1-0; Entella-Legnano 24); Marzo!-
to-Solbiatese 1-0; Monfalcone-'Mestrina 1-0; Piacenza-Triestina 
0-0; Rapallo-*Pro Patria 1-0; Savona-Treviglieso 1-0; Treviso-Bol
zano 14); Udinese-Bielle** 1-1; Verbania-Pavia 1-1. 
CLASSIFICA: Como punti 25 ; Udinese • Piacenze 24 ; Verbania 
2 3 ; Treviso 22 ; Solbiates* e Pro Patria 2 0 ; Triestina, Savona, 
Marzotto e Rapallo 19; Treviglies* 18; Monfalcono 16; Bolzano, 
Legnano • Biellese 15; Entella 14; Alessandria 13; Pavia 12; 
Mestrina 7. 

DOMENICA PROSSIMA 
Biellese-Mestnna, Bclzano-Monfalcone; Comc-Verbania; Legnar-o-
Udirese; Pavia-Entella; Rapallo-Marzotto; Scibiatese-Alessandne, 
Trevigliese-Piacenza; Treviso-Savona; Triestina-Pro Petria. 

GIRONE « B » 
RISULTATI: Anconitana-Pistoieso 34) ; Cosena-Rimini 2 - 1 ; D.D. 
Ascoli-Torres 1-0; Empoli-Spezìa 14); Jesi-Citta di Castello 34); 
Massose-Maceratos* 04); Prato-Sambenodettese 1-1; Ravenna-Car
rarese 04); Siena-Arezzo 24); Vis Pesaro-Pontedere 24). 
CLASSIFICA: Sambenedetteso punti 24 ; Spezia, Areno, Macera
tese, Cesena ed Empoli 2 2 ; Torres, Prato • Siena 2 1 ; Anconita
na 20 ; Del Duca Ascoli 19; Pesaro 17; Rimini, Pontodera • 

Jesi 15; Massose 14; Ravenna 13; Carrarese e Pistoiese 12; 
Città di Castello 1 1 . 

DOMENICA PROSSIMA 
Arezzo-Anconitana; Carrarese-Siena; Citta di Castello-Pistoiese; 
Jesi-Prato; Maceratese-Torres; Pcntedera-Cesena; Rinuni-Massese; 
Sambenedettese-Empoli; Spezia-Det Duca Ascol i ; Vis Pesaro-Ra
venna. 

GIRONE «C» 
RISULTATI: Akragas-Siracusa 1-1; Avellino-Salernitana 1-0; Chie-
ti-lnternapoli 1-1; Casertana-Pescara 1-1; Cosenza-L'Aquila 2 - 1 ; 
Crotone-Ternana 1-1; Lecce-Barletta 14); Taranto-Trani 1-0. 
L' incontto Massimmiana- l rapar i e stato r inviato a data da de
stinarsi per la situaziore nella Sicilia occidentale 
CLASSIFICA: Ternana punti 25 ; Taranto 24; Casertana e Lecce 
22; Cosenza e Salernitana 20 ; Pescara 18; Trapani, Nardo e In-
ternapoli 17; Crotone e Avellino 16; Akragas • Barletta 15; 
Chìeti 13; L'Aquila e Trani 12; Massiminiana 1 1 ; Siracusa 10. 
Cosenza. Chìeti. Trapani e Mass mimana hanno ciccato u^a par-
Ma in meno. Il Pescara h,a giocato una part i ta in o>u. 

DOMENICA PROSSIMA 
Akragas-Massimir.iar.a; Avellino-Lecce; Barletta Cr e* • Cro'cne-
T ram; l i ternaocli-Casertana. L'Aquita-Sirac-sa. Nardo-Cosenza; 
Terrana-Salernitana; Traeani-Taranto Ripose- Pescara 

/ progetti nella e combriccola* éi Mentiti 

Adriano Durante vuole vincere a 
Sanremo, Roberto Rallini a Livorno 

ROMA, 21 gernaio 
La comitiva dei ciclisti del

la Max Mayer. composta dal 
direttore sportivo Gastone 
Xencmi e dai corridori Duran
te. Balhni. Zancanaro. Sgar-
bozza, Galbo. Fantinato, Pran
zetti. Neri. Stefanoni. Cuc-
chietti. Michelotto. Gualazzi-
ni. si e sciolta ieri a Roma 
dandosi appuntamento per il 
29 gennaio a Marina di Mas
sa, dove riprenderanno la pre
parazione collegiale. Dopo una 
decina di giorni trascorsi a 
Laigueglia la « combriccola » 
di Xencini è calata a Roma 
dove in via Teulada ha posa
to per la « Ti-Vu ». Poi ognu
no se n'è andato a casa per 
proseguire gli allenamenti in
dividualmente fino al giorno 
della nuova adunata. 

Quest'anno il ciclismo pro
fessionistico non lancia nomi 
nuovi. Il blocco «olimpico» 
non consente passaggi al pro
fessionismo. Tutto lascia pre
vedere perciò che l'anno pros
simo sarà un anno in cui le 
vicende del ciclismo ripete
ranno con insistenza i nomi 
dei campioni celebrati l'anno 
passato. Di questi campioni 
nella Max Mayer non ce ne 

sono. C'è invece un certo 
Adriano Durante. Già. proprio 
lui. il velocista che non vince 
più le volate. Ma a sentire 
Adriano, c'è da credere che 
fra poco si dovrà dire « il ve
locista che non vinceva più 
le volate ». perche la sua in
tenzione e chiara: quest'anno 
vuol tornare al successo e non 
esclude neppure successi cla
morosi. 
La preparazione di Durante 

è stata fino ad oggi puntiglio
sa, attenta, tale da far rite
nere che il trevigiano guardi 
a Sanremo con feroce deter
minazione. 

• Io non ho programmi par
ticolari — ha detto Sgarbozza 
da noi sollecitato a parlare —. 
L'armo scorso ho reso dal 
principio alla fine della sta
gione e quest'anno spero di 
fare altrettanto. Se sarà così, 
con una squadra alle spalle 
e con un po' d'esperienza in 
più, oltre ai piazzamenti per 
i quali mi distinsi l'anno pas
sato. dovrebbe venire anche 
qualche vittoria». 

Zancanaro e Galbo sono al
tri due tipi che già hanno 
imparato la via della vittoria 
e se anche in questa stagione 

dovessero tagliare per primi 
qualche traguardo la cosa non 
meraviglierebbe certamente 
nessuno. 

A questo punto le premes
se già basterebbero per pre
vedere che la squadra di Men
omi non* sarà alle corse del
la stagione la cenerentola 
chiamata a far numero. Ma 
c'è addirittura un altro ragaz
zo. poco conosciuto in verità. 
da] quale la sapienza di Nen-
cini può cavarci fuori molto. 
Alludiamo a Roberto Ballini 
che. lasciato libero dalla Fi-
lotex. è stato con entusiasmo 
accolto da Xencmi. 

Roberto Ballini era un paio 
d'anni fa un'autentica promes
sa del ciclismo nazionale. Pas
sista fortissimo, adatto al cro
nometro come pochi altri, non 
aveva timore di nessun per
corso. Il ragazzo dice di ave
re tanta sfortuna. Forse la 
verità non è tutta in questa 
affermazione. Sta di fatto che 
ancora non è entrato nella 
schiera dei rassegnati « porta-
borracce ». e L'anno scorso ho 
buttato via un paio d'occa
sioni in cui la vittoria era a 
Sirtata di mano — racconta 

ajlini a noi che gli doman-

i diamo i propositi per questo 
anno — e ancora non so dar
mi pace. Vincere una corsa, 
una qualsiasi, già mi mette
rebbe in un'altra condizione 
morale e .credo che riuscirei 
a rendere molto di più. Cu 
munque mi sto preparando 
senza fretta ma con molta ve» 
lontà. Quest'anno voglio farf 
un bel regalò ai livornesi ». 

Non penserai anche tu alia 
i Sanremo? abbiamo replicato. 
! «No. alla Sanremo non ci pen

so — ha detto Ballini — per 
me la Sanremo sarà la co/sa 
di Livorno in programma a 
Maggio. Idealmente ho fissato 
l'inizio della mia carriera di 
corridore ciclista professioni
sta per quel giorno. Quella 
corsa voglio vincerla e poi, 
statene certi, ne verranno an
che altre ». 

Eugenio Bomboni 
• TENNIS — La scelta dei cam
pi di tfoco per le partite del pri
mo turno della zona europea di 
Coppa Davis, nel quale l'Italia M 
misurerà con lT'ngherta. sarà de
ci»* dal Comitato di zona euro
peo. Il suo secretano. l'Inglevr B*-
MI Rea>, dovrebbe dame l'annuit
elo. ! 

mm ***w*^i'"$m i — . _ _ U i i. 
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IL CAMPIONATO Dl PALLACANESTRO 
L'Oransoda infligge all'Ignis un pesante 71-51 

De Simone tiene cattedra 
nel finale 
canturino 

AII'Onesta-Boario 89-66 

E stato facile 
per Percudani 

AI.I /ONKSTA': Vatteroni ( 1 3 ) . Ma-
sori'O ( 1 5 ) , l^iiiKhi Ci), Al l i i inicu, 
/ a n a l l i t , V e s c o v o ( « ) , Gal t i (-') , 
f Insula ( 1 6 ) , Isaac ( iO) , IK- Hits-
si ( 15 ) . 

HOAItH): I 'uui-ccu ( 6 ) , Varol i i ) , 
Ton io lu ( I ) , Mt.Milleu ( 2 1 ) , l la-
rhli-ra ( I ) . Stefani-l l l Ci ) . I'cro-
Hi ( I ) . ( a t a l l i n i (U). J i v s l (-•»). 
Nun entrato l l er t in i . 

A l t l l l T l t l : S U M I di l . iwirno v Cam-
iiiro ill F i m u r . 
NOTK: l irl l i l ierl: A l l O i n s t . i 

l"i Mi 21; Hoario l'i su 'Ji. I'seiti 
|MT «ini |ue fal l i : I ' o z / e i m al 7'^<l" 
l i H - l l l i; I lariviera al l l ' IU' ' (7:t-
5:(). rutrainli i m l .secondo t e m p o . 

SERVIZIO 
MILANO, 21 geniMio 

Vittoria incondizionata e, 
in parte, scontata della squa
dra milanese All'One.sta, che 
.si e impost a davanti al s u o 
pubblicu per 8!) 66 contro la 
compazine del Boario Petrar-
<:a. 

Non e stata una gara di 
eecelsa levatura. Entrambe le 
.s(juadre sono sce.se in campo 
palesando, ognuna per pro-
prio conto, propositi di vitto
ria. Due squadre sfortunate 
che naviRano negli strati foas-
si della elassiflca. 

In parte scontata. diceva-
mo, la vittoria della squadra 
allenata da Percudani, in 
({iianto la All'Onesta ha tutti 
i nuineri per figunire come 
squadra di huon livello tee-
nico, anclie an un non pro-
pizio inizio di campiouato l'ha 
rele^ata al posto che attual-
inente occupa in classifica. 

II Boario dal canto suo ha 
rivelato i suoi limiti. abba-
stiuiza modest i. Durante le 
schermanlie del pre-partita 
Jessi e McMillen fiiiuravano 
c o m e i casti«atori dei milane
si; su di loro infatti l'allena-
tore Zorzi aveva puntato per 
contenere il puntegfUo. M H 'il
ia distanza i due uomini di 
l>unta ospiti hanno lasciato 
alquanto a desidernre: Jessi 
comunque ha brillato di piii 
dell'americano. 

Dei milanesi , Isaac e De 
Rossi , nel pr imo tempo, piii 
Ossola, Masoeco e Vatteroni 

nel secondo tempo, che costi-
tuivano il quintetto base del
la All'Onesta, hanno fatto ve-
dere cose egregie. Isaac in 
special m o d o ha disputato 
una eccellente partita, susci-
tando applausi a scena aper-
ta per i suoi oculati interven-
ti a canestro e per i suoi al-
trettanto apprezzati interven-
ti nei rimbalzi. 

La certezza del rLsultato fi
nale nun e mai venuta mcno 
ne^li uomini della All'Onesta: 
minuto per rninuto il vanlafj-
gio dei padroni di casa au-
mentava in modo rilevante. 
Gia al sesto minuto di gara 
la squadra milanese conduce-
va per 14ft; al tredicesimo: 
28-ltt e alia fine del primo 
tempo il vantaf>Hio era di do-
dici punti: 40-28. 

In questa prima parte di 
Kara hanno predominato Isaac 
e De Rossi per i locali e Jessi 
e McMillen (i soli da salvare 
Ira tutti gli ospit i) per il Boa
rio. 

Nella ripresa 1 padroni di 
casa, attaccando senza tre-
Kua, aumentavano sensibil-
mente il loro vantaggio: al 
quinto di "ioco il punteggio 
era di 51-3(5, aU'undicesimo: 
155-45, venti punti di difreren-
za; su questa differenza, oscil-
lante pet 6 in modo non trop-
po preoccupante, terminava 
l'inccntro. 

Al dodieesimo minuto della 
ripresa si verificavano degli 
incidenti tra Isaac, Varotto e 
Jessi . Alcimi minuti per se-
dare sul nascere una rissa e 
Isaac e Varotto riappaciflcati 
rimanevano in panchina. 

Una volta m e s s o al s icuro il 
risultato, verso il diciottesimo 
minuto di gara, Percudani da-
va via libera ai giovani Ve-
scovo. Zanatta, Albonico e 
Longhi. fra i quali si e mag-
giormente dist into il mobilis-
s imo Vescovo r-he ha anche 
m e s s o a segno, in quei due 
minuti, tre canestri. 

Toni Condello 

ORANSODA-IGNIS — Un'aiione varesina sotto canestro. 

ORANSOIIA: B u r g e s s ( IU) , M a r i n o . 
K e c a l i a t i (:»U). M t r l a t i (K). Cos-
s i l l i n i . K o s s i . D r S l inni ie ( 1 6 ) , 
T i r a b o s c o . D'Aqui la ( 2 ) . FriRe-
r io ( 1 5 ) . 

I G N I S : K t i s t o n i . I luralini ( 1 6 ) . 
Mel i l la ( 2 ) . Muse t t i . Gerpati ( 1 ) , 
OsM-iia, Bi.ssou. I tnvone (!)) , 
VitlettI ( 1 0 ) , S u l l i v a n ( 1 3 ) . 

AKIUTIt l : I.UKlini tli MonfalcoliR r 
Viseii l i t i d i 1'adova. 

NOTK: (iri l iber i per O r a n s o d a 
17 .su i 6 ; por iRiiis 7 .su 1-1. K' 
u.scitn p e r c i n q u e fal l i .Mt'lilla al 
15' de l la r ipresa . N o n .sunu i i i t r a t i : 
M a r i n o , T i r a h o s r u , C o s s e t t i n i . Kos -
.si p e r I'OrarLsoda; O s s e n a e B i s -
.son per I ' l g n i s . S p e t t a t u r i 2300 c o n 

Battuta (11-59) la Huova fiecc/ii 

Facile per rignis Sud 
la trasferta di Fori! 
La squadra romagnola controflata agevolmente dalla difesa partenopea 

I1F.C.CIU: ( H i ( I I ) . Ross i ( 6 ) , Ki
nase <• ( 9 ) . Cout i ( 3 ) . N a r d i ( I ) . 
• irnnari ( 2 3 ) . l i ^ o r o ( 0 ) . 

K . M S S I I): ( i a t a e n i n ( 1 5 ) . > M R -
t e t t i ( 1 2 ) . O p a r ( 1 0 ) . F labo-
rra ( 2 1 ) . H i l l l a n i s ( 4 ) . Vit-
lor i ( 6 ) . 

ARHITRI: R o s s i n i r Z a m h e l l i di 
M i U n o . 

SERVIZIO 
FORLI', 21 gennaio 

A Forll la partita Ignis 
Sud-Nuova Becchi che, a det-
ta degli esperti doveva rive-
larsi una difficile trasferta, 
per I'lgnis Sud non e stata 
poi tanto difficile. La Nuova 
Becchi che sembrava aver tro-
vato finalmente il r i tmo giu-
s t o ha deluso profondamen-
te oggi i propri tifosi che, 
a n c o m una volta, hanno riem 
pito il Palazzetto del lo Sport 

di Forlt. Nonostante i vari 
tentativi della squadra di ca
sa non e stata trovata la 
tattica giusta per fronteggia-
re la formidabile difesa del-
I'lgnis Sud, e la Becchi ha 
faticato per andare a canestro. 

II primo tempo si conclude 
col punteggio di 40 a 30 a fa-
vore dell'Ignis Sud e so lo u 
met a ripresa viene raggiunta 
la distanza minima di tre 
punti che potevano ulterior-
mente diminuire. s e il pas-
saggio di Tesoro a Gennari 
fosse stato m e n o forte. La 
Ignis Sud ne approfitta per 
riprender quota. 

Al di sotto del normal? la 
prova di Conti. Ovi, del lo 
s t e s so Gennari. mentre ott ima 
e quella dei due pivot Rossi 
e Pinasco. 

Niente da dire sui giocato-
ri dell'Ignis Sud. Tutti hanno 
avuto la loro parte di merito, 
con in testa Flaborea e Ma-
setti, nonostante le non buo-
ne condizioni di salute di 
Williams che infatti e entrato 
in campo solo verso la fine 
della partita. 

Milena Garoia 

RISLI .TATI 
Oraasoda- l f tn i s Varrsr 71-31: Bu-

U n s a s - K a r c a s 62~i8; IRIHS Sud-.V. 
Itecrhi For l i 71-39: N o a l e s - S i m m e n -
thai XO-77; Candv-Kldorado 63-37; 
A H O n r ^ t a - n o a r i o ' 8!» K7. 

CI .ASSIFICA 
O r a n s o d * punt i IX: l < n U S u d r 

( a n d * 16: S i m m e n t h a l 14; Ignis 
Varesr . \ o a l e \ r H u t a n t a s 10: Al-
l O n o t a 8: Kldnrado e Brcrh i 6: 
B o a r i o 4; l a r p x s 2 . 

Vittoria faticota dal Butangas 

II Fargas alle corde, ma 
solo negli ultimi minuti 

B l T A M . A S : ( « m d i ( I ) . Rer t in i 
( 7 ) . Marrh ionne t i i ( 4 ) . S * r o c c « . 
P a o l i n i . Fattnri ( K ) . B a r l u c c h i 
t « ) . n i > m i i o . Ferr l ln ( 1 2 ) . Wer-
o r r ( I I ) . 

K \ R < i A S : RajknTlr (2K». PnTnl l i 
( 4 ) . C;»rih»ldi. N a t a l i n i . C:enipi-
n i ( 6 ) . ( iujuit ini (X) . B e m a r d i n i 
( 2 ) . N a n n i . R a r m x i n i | 2 ) . 

\ R B I T R I : \ir\li ( l*j*ia> r Alrlone 
( B r i n d i s i ) . 
N«»TF.: t i i i l iher i : But jm«»s rra-

l irrat i IX «n 30: F l r t a s rral irzatt 
X sit 14: C r m p i n i . Nann i d e l U Far-
t a > r Pao l in i d r i l a B u t a n g a * » n o 
i tsc i t i p e r c i n q u e fa l l i . 

DAL CORRISPONDENTE 
PESARO, 21 g e n n a c 

Î a Butangas ha vmto netta-
m e n t e questo incontro che la 
opponeva alia Fargas. fanali-
n o di coda del t o m e o . sma-
n i o s a di rifarsi dopo la scon-
fitta interna subita domeni-
ca scorsa ad opera della Bec
chi di Forli . 

Comunque i l ivornesi s o n o 
n u s c i t i a impensierire e impe-
gnare i pesaresl piii di que l lo 
che s i pensava: so lo negli ul
t imi sette-otto minuti di gio-
c o . il Butangas ha preso sal-
damente le redini dell'incon-
tro vincendo poi con V2 pun
ti di scarto sulla rivale. L'u-

scita per cinque falli di Cem 
pini e Nanni. proprio nella 
fase cnic iale della partita, de-
xe avere a\ i i to un i^crto peso 
per il rendimento riella squa 
dra l ivomese . 

Alcuni cenni di cronaca Si | 

LA « FILOTEX » 
IN VERSILIA 

MARINA DI PIETRASANTA, 
J?l c e n n a o 

11 radur.o dei i n r n d o n de:'.* 
« FV.otex » e prevtMo per la >et-
un-.Ana entrmnte a Marina d i Pietra-
s a n t a : * qui tnfatt i c h e gli Atleti 
di W a l d e m a r o Barto lo7z i l n c o m i n -
c e r a n n o w l o r o prrparazaone co l -
les iaJe . in v l t t a d e l l a p r o s s i m a 
stRRlone c i c l w t i c a . n o n s*r» p e r o . 
c o m e era s t a t o p r e c e d e n t e m e n t e 
d e r i s o . u n r a d u n o ge"*ra le . 

B i t o s s t a m v e r a m a r t e d l mssieme 
a M u e n a i n i e Ziltolt; nei g i o m i 
s u c c e s 5 i v i sejruiranno i l l a'.trl. 

B i t o s s i e MujtruUni. reduci il 
p n m o d a u n l n t e r v e n t o chinrr-
(rlco e l 'a l tro d a l l a grave c a d u t a 
»1 T o u r d e F r a n c e , h a n n o supera-
t o p o s i t i r a m e n t e la v i s i ta m e d t c a : 
il l o r o r e r u p t r o p e m o jg»ra pron
t o e t o t a l e . 

|Mina <;ubitt> jn \~mtagsio la 
Fargas con lo rusoMavo Raj 
kovic e Guantin: subito dopi) 
raddoppia. Ferello r Mar 
rhionnetti riportano ii pun
teggio in parita. Imprecisu>-
ni a non finire da ambu ie 
parti. AI 12' del p n m o tempo 
t livt)rnesi sono in \-antiigg:o 
di ben cinque punti «18-1.1». 
comunque ia BuMnea- rte«ce 
a concmaere ia prima parte 
della ZATA in vantagsio i24-j:<» 

I urinu minuti di gu>co del 
secondo tempo vedono an>«>-
ra I livornesi a l la t tarro tra 
scinati dal bravo Rajkovic. Al 
5' ar.cora vantaggio della Far
gas di tre punti (31-28* 

Poi Bertini riordina le idee 
della squadra pesarese rhe 
piano piano prende in mano 
1'incontro. Un'ottima partita 
nelle file della squadra livor-
nese , e stata disputata dallo 
jugoslavo Rajkovic, efficace 
sia tn fase difensiva che otTen-
siva, mentre fra i pesaresi ha 
senz altro ben ngurato Ferel
lo. mol to preciso nei tiri dalla 
lunetta. 

Alberto Ridolfi 

il I 'a laz ic l td e s a u r i t o »-d a l c u n e 
i t n t i i i a i a di a p p a s s i o u a t i c h e .sonu 
riiua.sti ai i -a iuc l l i . 

DAL CORRISPONDENTE 
CANTU', 21 gennaio 

L'importante e qualificato 
incontro che opponeva alia ca-
polista Oransoda gli acerrimi 
rivali di sempre, I'lgnis di Va-
rese. si e risolto. c o m e nelle 
previsioni, con una vittoria 
dei ragazzi diretti dallo jugo
slavo Stankovic che ha supe-
rato le piii rosee previsioni. I 
quali, dopo un pr imo tempo 
calibrato s ia per gioco che 
per agonismo, in apertura di 
ripresa producevano il massi-
m o sforzo, s tancando defini-
tiviimente l'avversario. gra2ie 
all'apporto sempre prezioso 
di Frigerio (oggi l'atleta di 
Cantii era in giornata felice 
e particolarmente in t iro) . Co-
si pure dicasi per Burgess e 
De S imone , controllati da Bo-
vone e Sull ivan in m o d o pre
c iso nel la prima parte della 
gara. 

Poi saliva in cattedra De Si
m o n e che metteva a segno 
preziosi canestri. Molto nervo-
s o ed impreciso il piccolo 
Recalcati che s i rifaceva poi 
prontamente con interventi di 
alta classe e ancora una vol
ta si mostrava il migliore rea-
liz2atore della sua squadra. 

L'Ignis di Varese ha deluso 
completamente l 'aspettat iva 
degli appassionati sul piano 
atletico e, dopo un prometten-
te inizio. andava alia deriva 
non potendo cost accampare 
nessuna scusante p«!r la pe
sante sconfitta subita. 

All'inizio della partita che 
risultera interessante, sono 
proprio gli ospiti che si por-
tano in vantaggio con azioni 
repentine. grazie soprattutto 
ad u n precis i ss imo Bufalini. 

Per nulla scoraggiati. per 
un a w i o cosi sfavorevole. i 
canturini serrano le file e gra
zie soprattutto al « m u r o » , 
riescono a chiudere ogni spi-
raglio agli a w e r s a r i riequi-
librando al termine del pri
m o tempo il risultato: 32-32. 

Nella ripresa l'Oransoda s i 
presentava in campo con Bur
gess . Recalcati. De S imone . 
Frigerio e D'Aquila. iniziando 
una danza infernale che in 
breve, al 5". lo portava in van
taggio per 42-32. Tracu/zi ten 
ta\-a con parecchi cambi di 
frenare 1'irnienza dei rivali 
ma questi -iumentavano ura-
datamente il vantaggio. dopo 
che al Hi' era entrato Merla-
ti. veramente o t t imo sia in 
difesa che in attacro. 

Verso la conclusion? il trai
ner varesmo ordinava ai pn>-
pri uomini un pressing che 
alia lunga si mostrava contro-
producente in quanto carica-
va erces«.ivamente di falli i 
p r o p n uomini Infatti. al ter
mine. Bufalini. .Sullivan. Bo-
vone e Gereati avevano al lo
ro attivo quatrro falli. 

Quanrio orrruu la p.trtita 
era praticamente citni-a. na 
*»ceva tin tafferviglio create 
dall'o«pite flersati che con un«> 
>punto rhe certamentf non 
onora l'atleta v lo sport. <-i 
a\-\*en:ava -M di uno spetta 
tore. Ma l! Tempestivo mter-
vento della forza pubb!ica fa 
*-eva >i i-he Vin^idente non 
riegenera<--e :n tin pe>tas«;io 
gvnerale 

II pubblico canturino. or 
mat abitu.iTti ;» prestazioni di 
alto livello della propria com 
pagme. ha saputo mfonder 
le col suo appassionato inri-
tamento quella forza c quei 
ia decistone preziose al su 
peramento del lo scogl io L'ar-
bitraggio e risultato ot t imo 
sotto tutti gli aspetti. 

Etrusco Marchetti 

Noalex-Simmenthal 80-77 

Da Guadagnino i/ 
canestro decisivo 
NOA1.KX: O d o l i n i ( 1 7 ) , Fornit-u-

t i . Maii i ' l lo ( 1 7 ) , ( i u a d a g n l n o ( 6 ) , 
Vaccher ( 5 ) , B o t l a n ( 1 3 ) . F e r r o , 
U s s a n a . Dijrii- ( 2 2 ) . I 'aroluzzi . 

S IMMKNTHAI. : Jel l lni ( 6 ) . Mru-
m a t t i . I'it-ri ( 4 ) , Masini ( 2 8 ) , 
Fant in ( 8 ) . I t lmi i iuc i i ( 6 ) , On-
garo , l t a > m o n d ( 2 3 ) . O r i o n i . Fer-
rac ia l . 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 21 gennaio 

Anche oggi i milanesi sul 
campo veneziano, ancora tn-
violato e dove equipes forti ed 
illustrissime come Ignis Va
rese e Candy Bologna sono 
state costrette in ginocchio, 
hanno fatto ricorso a tutte 
le loro scorte di abilitii e di 
fantasia per non subire la 
stessa sorte e mantenere co-
si intatta una tradizione che 
li voleva sempre vittoriosi 
(•ontro la Reyer da quando 
questa, alcuni anni la. e rien-
trata nella massima catego-
ria. 

Ma oggi non ci SOIKJ riu-
sciti per il severo contrasto 
ad essi otferto dal granata 
di Geroli, un contrasto fatto 
di puntiglio e di entusiasmo, 
di caparbietii e di accortezza. 
di tesa volunta e di astuzie 
taftiche. di travolgenti inizia-
tive e di tempismo, il ditto 
amalgamate) a suflicienza per 
a coprire » la migliore tecni-
ca complessiva e la superiore 
percentuale di giganti degli 
awersar i . Morale: aveva ra-
gione Rubini: a Venezia non 
si passa 

Masini, il migliore del Sim
menthal, che oggi ha manea-
to ben sei volte il cesto in 
occasione di personali, dove 
incolpare proprio il pubblico. 
infernale nel suo urlare. che 
non gli permetteva di concen-
trarsi. 

I / inizio era di fuoco. I ve-
neziani andavano subito a ca
nestro e dopo qualche minu
to erano gia in vantaggio: 11 

a 9, poi 13 a 10, 15 a 10 e 
all'8', 17 a 10. 

I campioni d'ltalia stentava-
no a ritrovursi soprattutto 
perche i ragazzi di Geroli si 
destreggiavano con morbide/-
za tra i troppo fermi Ray
mond e Masini e giocavano 
inoltre a uomo. Djric e Via-
nello da parte loro si lascia-
vano sorvegliare pennettendo 
cosi di « liberare » altri com-
l)agni, come ad esempio Bot-
tan, che riusciva a segnare 
nel primo tempo piu cesti di 
tutti i suoi colleghi. 

Al 13' si era 30 a 19. II suc
cess ive impiego di Riminucci 
aumentava il tono delle ope-
razioni ospiti, ma la situa-
zione nella sua concretezza 
non mutava. 

II primo tempo terminava 
infatti 42 a 40 a favore dei 
lagunari. 

Nella ripresa si aspettava 
lo scatenarsi del «suijer-
man » milanese, ma era anco
ra il Noalex a controllare il 
gioco « amministrando » con 
intelligenza ogni manovra per 
consen'are il vantaggio, non 
grande (al .V 57 a 48». ma che 
era prezioso. 

Al 13' la tabella segnava 70 
a (il. ancora per i locali, al 
17'. 74 a <;?. al 18'30" 7(i a 71. 

I Simmenthal si spingeva 
sotto disperatamente proteso 
a rubare il tempo al tempo 
per poter rosicchiare il pic
colo distacco che lo divide-
va dagli awersar i , e quasi 
sembrava riuscirvi, quando a 
30" dal termine. si portava 
78 a 77. Ma proprio in quel 
momento Guadagnino, con un 
miracoloso canestro, portava 
a 80 la sua squadra un atti-
m o prima del fischio di chiu-
sura. 

Marino Marin 
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IL C0MMENT0 DEL LUNEDI' 

I «puri» e la Federtennis 
La levatu di scudi di Ue Stc/ani contra 

la Federtennis inglese. « rea « di avere ab-
battuto le barriere (onnai fasulle) erette 
tra prutessionisti e dilettanti sta creundo 
non pnvht grattacairi al nustro. Intanto 
parecchie federation! non sembrano di-
sposte a segttirlo nella battaulia per man
tenere in piedi una distinztone direnuta 
assolutamente fortnale, essendo piu che 
prorata che tutti i dilettanti del tennis ad 
un certo livello vengono regolarmente re-
tributti dagli organizzaton c. quel che e 
piii grave, persino dalle rispettire federa-
zioni nazionali. quelle stesse federaeiom 
che poi non perdono occasione per abort-
dierare I'onnai logoro vessillo della purez 
za decoubertiniana. In realta perseguono 
soltanto una politica di risultato ad ogni 
casta... ed a qualsiasi prezzo! 

In secondo luogo la stessa federazione 
italiana e stata messu sotto accusa da 
Orlando Sirola il quale fia rivelato senza 
inezi termini di essere stato regolarmente 
pagato allorche da « puro » difendeva con 
Pietrangeli t colori azurri nelle grandi 
manifestazionl interv.azionali. Davis com-
presa. 

E, tanto per non lasciar dubbi. il lun-
ghissimo doppista ha rieordato fatti e ci-
fre: 70 mila lire a settimunu per set mesi 
dell'anno, 25 sterlme per partecipure al 
tomeo di Wimbledon poi elevate e munte-
nute a 150 da quando il nostra « doppio » 
e entrato in finale. 

II caso Sirola 
Si potra obiettare che il gesto di Sirola 

sarebbe stato piii bello se compiuto al-
lora, quando incassava lire e sterline per 
giocare e non oggi che e ttscito dai ran-
ghi tennistici; a roler essere pignoli, a 
si potra anche chiedere perche Sirola ha 
fatto soltanto oggi c per di piii su un gior-
nule inglese (il Daily Mail che titolu il 
ttitto « Sirola dilettante italiano a 40 ster 
line la settimanaul le sue rivelazioni. ma 
questi sono problemi suoi, che riguur-
dano I in e la sua coscienza. Hesta it fat 
to che egli ha struppato il vela su un 
andazzo che bolla i dirigenti della nostra 
federazione e sul quale nan sarebbe giu

sta stendere ora un piu spesso mania di 
silenzio. 
• In attesa che qualcuno" (il CON I ha 
nulla da dire'i voglia chuirire le cose e si 
decida a mettere i «ret» i se Siro'.a ha 
detto il vera e per ora non e'e ragione 
di dubitumei di tronte alle loro rapansu-
bilitii. la « bagarre» in campo dovrebbe 
aiutare la buttuglia di quanti van no soste 
nendo in seno al CIO iassoluta necessita 
dt rtvedere, udattandolo m tempi cite cut-
rono. lo « siflio » del dilettante. 

Rinnovore il CIO 
Lo sport di oggi ha raggiunta un tale 

livello per cui non c piii possibile piutt-
care una qualsiasi dtscipltna in senso ago-
nistico ed ottenere risultati di valore nu-
zionale. continentale e soprattutto man-
diale cam'e. ormai nella politica di tutte 
la quasi: le ecceziom si contano sulle (li
ra di una sola mano) le federazioni senza 
un'applicazione giornaliera di parecchie 
ore, cosa impossibile u clii deve m altro 
modo guadagnarsi da vuere, cost come 
vuole il dettato decoubertiniana. 

i: questa del dilettantismo c solo ami 
delle grandi questioni die stanno di fronte 
ullorgamzzazionc spoitiva mondiale. Ai 
tre. altrettanta importanti ve ne sono. 
Quella di una battaglia a fondo, per 
esempio contro le discruntnuzioni politi-
che e razziali in atto in alcuni Pacsi (Sud 
Africa su tutti) e che troppi vorrebbero 
condurre sul filo del compromessa. Cost 
dicasi per un rinnovamento del Comitutn 
Olimpico Internazionale nel senso di far-
ne un organismo vivo che rapprcsenti 
realmente le forze. sportive di tutti i 
Paesi. attraverso la direzione di uomini 
che siano I'efjetliva cspressione dei movi 
menti sportivi nazionali, e non gia. come 
ora. « sacri personaggi » chiamali all'alto 
mcarico non si sa bene per grazia e vo
lunta di chi. 

Inutile aggiungere che un seno tinnova-
mento darebbe ulteriore presttgio e for
za al CIO. 

L'augurio c the dall'Olimpiadc di Cittci 
del Messico venga I'unnuncio che questi 
problemi sono stati finalmente risolti nel 
modo giusta 
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// campione del mondo Carlo Senoner al nono posto 

Giovanoli davanti a Killy 
nello «speciale» di Kitzbiihel 

La Romania al secondo posto 

Svizzera 2 vince gli 
«Europei> dibob a 4 

II francese pnmo nella classiiica combinata 
La Gabl • vince a Maribor • Gli svedesi iriontano 
a Le Brassus • Record norvegese nel pattinaggio 

SAINT MORITZ. 21 g e n n a i o 
L'equipaggio della -Svizzera 

2. composto da Jean Wicki, 
Hans Candrian, Willi Ho<-
mann e Walter Graf, ha vin-
to il campionato t-uropeo di 
bob a quattro disputatosi ie 
ri ed oggi sulla pista di Saint 
Moritz. Gli clvetici. che ieri 
dopo la prima discesa erunu 
al secondo posto alle spalle 
della Romania, haiuio rcaliz-
zato stamani i migliori tem
pi nelle tre prove disputatesi 
stabilendo il migliore as<*olu 
to nella terza « m a n c h e >' in 
1'17"94. La Svizzera 2 si e 
lmposta con il tempo cum-
pless ivo. nelle quattro disce-
.-e. di .Vl.Vftfi procedendo la 
Romania »Jon Pantuni . Pet re 
Hristovici. Gneorghe Maftei e 
Nicolae Xeago^». che ieri era 
stata la mi«Iiore con ri9"5ri. 
di I'til 1(H) e la Gran Breta-
yna tpilota .loan B!ockev» di 
2"3fi'10O 

I/equipaggio deli Italia 1 ha 
abh.indonato mentre gli azrur-
n dell'Itaha 2 non hanno pre-
so il via in seguito all'inctden-
te occorso loro ieri al termi

ne della prima discesa. Oggi 
non sono avvenuti gravi inci
denti. II piii ^erio e occorso 
a un equipaggio a m e n c a n o il 
cm pilota. Kim Hickey, si e 
terito al viso mentre gli altri 
tre componenti della forma 
zione hanno subito leggere 
abrasinni. 

Fcc<> la classitica del cam
pionato: 

1. Svizzera 2 (Jean Wicki. 
Hans Candrian. Willi Hof-
mann. Walter Graf) .V1.V8G 
< 1'20 "35, I'l«"92. 1'17"94. 1' 
IK'TiTw: 2. Romania <Jon Pan
tuni . Petre Hristovici. Gheor-
«he Maftei. Nicolae Xeajjos > 
.V17"47 <1'19"57. r20"17. 1' 
19"0r», FlfYrfit. 3. Gran Bre-
tagna 2 (John Blockey, Tim 
Thorn. John Brown. Mike 
Freeman i 5*18 "22; 4 Svizzera 
3 (Rene S t a d l e n 5'18"95; 5 
RFT 1 (Franz Woennanni 5' 
19"22. »", Gran Bretagna 1 (To 
ny Nash i 5'2n"0»i. 7 Canada 1 
(Dick S e v e n n o ' 5'20'Wi; H 
RFT 3 (Horst Flotht 5"2.V1(I 
9 Canada I (Purvi- McDou-
gall ' 5'H3"fi2: 10 Spagna i N . 
Alonsoi .V37"fil. 

Rispeltato il pronostico a Tor di Valle 

D'autorita Zuliano 
nel Premio Napoli 

Basket 
F i a m m e Rorna-tJtmco T o r i n o 49-

50: T r i r t l i i M O a * U - M : l i a t l l t r a -
\o\ 59-13: L a m b n r t h i n i - R r r o a r n IS-
51: M a n d a M i l a n o - S U n d * F e r r a r s 
S7-31. 

ROMA . i ^- ,• i c 
Pri»no--tico n.-pettato a 7.»r 

tii Valle nel Premio Nauoli 
• lire 2 mtlinn; ir,?tn 2irtl« 
ha vmto Znitar.o ri antont;, 
davanti a Sp»-/zarso :1 «i;ia>-
lia i n \ t i c fornito una yr.r/z.i 
-orprc^a. f oi.o.ir.-tai.rio u «••-
condo pov . i 1.1 df-iu":i>nr t-
>tata Gerahia «ht- nri sax o 
delle sc«!mme-»e JHOI-VA tirta 
buona con-idcraz-iune e qtie-
sto spiega la dt^creta quo'a 
i99> deH'accoppiat.i 

Ma veniamo alia cor--a Al 
via scattava subito in testa 
Incomparable , alia guida di 
Ugo Bottom, tallonato da Zu
liano e dagli altri in fila in-
diana. Dopo appena 200 me-
tri di corsa Zuliano era gia 
in testa mentre rinveniva for
te Spezzano che si appaiava 
a Incomparabile. seguito da 
Gerahia e Madrilli. 

Al primo passaggio Spezza
n o insistendo nell'attacco su-
perava Zuliano e conduceva fi-
no all*ultima curva allorche 
Zuliano scattava nuo\-amente, 
superava Spezzano e si awia-

-, ,i M t t o n i . ^ o :-i; t r a ^ i a r J o 
n.ej.'Tf ( i i e t r o . • ' p r z z a n o n i ; . 
UTI n t f i r r . o f i n a l e r e < i » t e v a A \ 
I ' a t T a c c o d i f r t j r a h ; . j *• o i I n 
c o m p a r a n : i e 

Yn • f e n <»r.i \\ t i e t t a i l ' . o ; r < -
n i r n d f l i ' i r . t » - r a r i i i n t o r . e 

; i ur>i ; i I . i u u n e . - T r e -
\ : s : . i . ' . o , A A a r . a h - a T o * : v . 
2 4 p !'-. y> IK. a r c . XT 

_• c o r MI 1 M a r e r . K O ( i u a . 
2 F a > t a r i i ' i ( j . 3 . C a l t c c . T o t 
v . «>.: p . 16. 3 o . 2 5 . a c e . fi23 

1' tana 1 U i G a l l i c . 2 B r a 
s i l e . T o ; : v . 7?» p 3 5 . 2 1 . 
a c r . 12-1 

-,' (orxi 1. C:< e r o . 2 G n t l i . 
3 F e r \ o r e T o t v . 259 ; p . 
51. Ifi. 29; ace. 311. 

5- corsa: 1. Trader; 2. Fiam-
mona: 3 Ronchesina. Tot.: v. 
35: p. 22. 38. 22; ace. 320 

6' corsa: 1. Zuliano; 2. Spez
zano. Tot.: v. 24; p. 13, 27; 
ace. 99. 

?• corsa: 1. Marciana; 2. 
Quibo. Tot : v. 24; p. 17. 16; 
ace. 70. 

S' corsa 1. Linarca; 2 Idri-
co; 3. Notaio. Tot.: v. 35, p. 
20. 35. 37; ace 288. 

KITZBUEHEL, 21 gennaio 

Lo svizzero Dumeng Giova
noli ha vinto lo slalom spe-
ciale del concorso internazio
nale di sci alpino delFHah 
nenkamm a KitzbueheJ davanti 
all'austriaco Alfred Matt e al 
francese Jean Claude Killy. il 
quale si e aggiudicato la com
binata. 

Per la prima volta in questa 
stagione. il campione del mon
do Carlo Senoner e ritiscito 
ad ottenere un onorevole piaz-
zamento. il nono posto. Ivo 
Mahlknecht e Renato Valen-
tini sono arrivali 27 e 3 5 . 
Anche oggi Jean Claude Killy 
si e dovuto accontentare del 
terzo posto . 

F.cco la classiftca. 
1. lJumeng Giovanoli (Svi> 

123.22" «r>O,02~i>3.20'. 2. Alfred 
Matt lAti) 123.40" (59^54-
•a..".r»i; .{. Jean Claude Killv 
• F n 125.57 ifil.lK - f>4.39». 4. 
Herbert Huber «Au» 125.84" 
<ril.13-64.7H; 5. Karl Schranz 
i All» 125,91 (61.84 - 64.07 >: 6 
Haakon Mjoen (Nor) 125.93 
(60.61 - 65.321. 7. Jean-Pierre 
Auger ' F n 126.79 (61,19 : 
65.(^1»: 8. Rick ChatTee < USA • 
127,54 (62.43 • ro . i l ) . 9. Carlo 
Senoner < It • 127.56 «61.56-
66.00); 10. Rune Lindstroem 
•Sv» 127.73 (63.45 - 65.28»; 11. 
Pierre Stamos (Fr» 128.18 
(62.1)1 - *n'..17»; 12. f ieorges Mau 
duit (Fr» 128.22 (61.93 - 66.291. 
13. Willy I.«-Mh (RF.T.f 128,34 
(62.2i - trfi.i)7t. ;4 Andreas 
Sprecher iSvi» 128.52 «62.91-
65.(il >; 15 Werner Bleintr ( Au • 
128,5*. (62.47 (.5.::7'. 27 Ivo 
Mah'iknrchT > It» 130.69. :<.i. Re 
nato Valentir:: <I:» i33.6«i. 

Krui ia c!3s««:hi «i deila com
binata cif-i c«r.'or-.o dei'TJah-
ner.kanini 

\ Je 'a l i ( ' l . l l . t ir- K i l l y p j n t : 
"i2.62. 2 K a r ; > - i i . ' u : i / I6.2!(. 
:< D . : n i r : . i : G ; o \ . n : o , ; "r..46. 4 
A l f r e d M . i t ; j»..(L». 5 J r . m P ; e r 
:t- A ; u r r : 3H.5V ». H e r b e r t 
H u b t - r 43 . ' (7 . '. < i - aur*. M.t . i 
ti'i:* ">2."3. •'• Wer! . - - . ' B > ; ; . t - r 
5 2 . 7 0 . •'• ^\>:0er - J I I : I h 52 38: 
".'i K i:.r- .' ; : . c i ' - : ^ - I I , ."•'. 85 

t o t»t-co ..» ' - . a - ^ . t i .» dr-.a 
•"o;j;>rt <!«-. ; t i o : i ( i o \. Jt*an 
(".a.icit- K i n - . ;-ai p - i n t : . 2 I> i 
m c r i i ! ( i : o - . a n o : ; 77 . < ( i c r h a r d 
N»-nrr.:ii: ''4. 4 l-:rini.i:id BriiL'^ 
tr.nnn f i . 5 Kar; Schran/ 55. 
n Ailred Ma-- 35. 7 B:;i Kidci 
29. x Haakon M;oen 26. <* 
Herbert Huber 17. Id Stefan 
Kaei>n r Andrea* Sprecher 15. 

MARIBOR. ^ i oe^na o 
I.'austnaca G e n mud Gabl 

ha vinto lo slalom speciale 
femminile del concorso inter
nazionale di Maribor. Al se
condo posto si e elassifieata 
lamericana Kiki Cutter. Glo-
rianda Cipolla, elassifieata in 
un primo momento al terzo 
posto. e stata squaliricata 
per salto di ur^ porta. Ter
za si e quindi piazzata la 
statunitense Rosi Fortna. In 
seguito ad altre squaliflche, la 
italiana Giovanna Tiezza e 

stata elassifieata undicesima. 
Ecco la classiiica: 1. Ger-

traud Gabl (Au.) I05"87 
(51"85 ;. 54"02): 2. Kiki Cut
ter (USA) I08"60 (54 "41 •• 
54"19); 3. Rosi Fortna (USA) 
I10"56 (5.3"71 • 56"85); 4. Chn 
stine BerangerGoitschel (Fr > 
HI"26 (55"20 - 56"0»;i; 5. Ber 
in Rauter (Au.) 112"74 (55" »• 
56 • 57"18i; 6 Britt Laffor 
gue (Fr. i 115"50 155'92 -
59"58); 7. Monika Kaserer 
(Au.) 119"41 (59"55 - 59"86). 
8. Robh Morning <USA» 
119"74 (57"56 - 62"18); 9. Fe
licity Field (GB.) 120 "85 
(61"a3 -T 59"22); 10. Suzanne 
Chaffee (1TSA) 121"45 (59"90 . 
(il"55); 11. Giovanna Tiezza 
(It . ) 123"64 (62"46 -- 61"18(; 
15. Maria Roberta Schranz 
(It ) 129"13 (64"27 T (M"86(. 

LE BRASSUS. 1'i qein.i-o 

I-ti squadra svedese. com 
po<-ra da Erik Kriks^on, In 
gnat SancLsztroem e Bjarne 
Andersson, ha tenuto fede al 
pronostico della vigilia vn, 
cendo la gara di staffetta 3xIo 
chilometri della 17* edizione 
del concorso internazionale fii 
s o nordico a I>e Brassus, pro 
va gene rale prima dei Giocrn 
Olimpicj invernali di fireno-
bie. 

I>a Svezia ha preceduto oi 
14" la formazionc ceco«lo 
vacca (Jan Fajstabr. Vaclav 
Perina p Karel Spefl i •• di 
26" la squadra svizzera I 
iKonrad Hi«chier. AIoi^ Ka»-
lin e Joseph Him*» Al quar
to posto si v cla-Mficata l'lta 
Iia 2. r-fimpoMa da Gmho 
I>e Flonan. Palmiro Serafmi 
»- Gianfranco St«-,ia. a 1'22" 
dalla formazioi.e -.-inci»rjce>. 
I.a prima formazione az/ur 
ra. <ompo<.ta 'ia Alfio Stella. 
Franco Nor.e- »- Frati'vi Mai. 
Inn. <-i f (Jo-.iita .xi-co".tenia 
Tf d e l ( i t l l f i t o j y i s t o a T 0 8 " 
d a l l a S \ ez : . t i n * n j U : i o to 
' i ! , i r . ' i d e n i e o« • or«-o a ! p r : 
: : i o l i . i / i o n i - . ' a S ' e H a ' ia r o i 
• ; i r a d i ' i n o » i i i <-he h a i n . -
j»»-(iito a i l a "-f iu. idra r a h a n a ri: 
: n - t - r i r ^ ! i;*-;ia ! o ' t a p e r i . 

I»a v . t t o r i a c ir^ i : - v » c t e » i . 
U i ' t i * e ! e / : o : i a : i t x r it- O l i n i -
p i a d i . *• - t a r a c o m u n q u e m e 
r i t a t a a n c h e s e e ria n l e \ a r f -
ia b n l i a n t e r e s i . - t e n / a o p p o c t a 
d a ; c e c o * ! o v . i r r h i e d a e l i 
s v i z ^ e r i 

HORTEN, 2\ Q-r.rio 

II norvegese Fred Anton 
Maier di 29 anni ha stabih 
to oggi un nuovo record mon 
diale di pattinaggio su ghiac-
cio nei 10 mila metri finendo 
in 15"29"5 Aveva fatto il pre 
cedente record mondiale di 
157U"8 il 28 febbraio dell'an
no scorso a Inzell, nella RFT. 

Oggi. Maier gareggiava nei 
campionati norvegesi insieme 
al campione nazionale Erik 
Stiansen, che ha doppiato a 
800 metri dalla fine. Al pas-
saggio. dei 5.000, Maier regi-
strava 7'46"5. 

Dopo Bari 
anche il 

« Campaccio» 
ad Ambu 

SERVIZIO 
S. GIORGIO 01 LEGNANO 

21 gennaio 

Cnmbianclo l 'ordine di-jjll a v u - i -
sari il r i sul tato lin.ilc nun c;unt)iu' 
Q u e s t a r l» pnipriet i i rommti ta -
t iva . t a n t o t-st'cnita dapli s tudent l 
e t h e purtrnppo da t e m p o si d e v e 
apjilii-iire ul le ristiltanzr d e l l e curse 
(~«mpestri penin^iiliiri. A Bari quin
di n i o n i i ta pr ima Sef;rad:i e poi 
C e y e r avevnnn ti-ntato di erean-
d i t f i eo l ta per A m b u . Ojtgl (jui a 
S fJinryin c lu <li l a s e Ccyer jx i 
una cii'-torsione a l ia i-aviclia e 
nw-Kfi a t e r m S<');rarla da u n 
i-irii>-. p iu <i m e n u li ltrabile, • 
tiK-ratu in snrtr :i C o n n all'inizi«< 
l ie l le ii--!ilila e m x-guitfj a C m 
d n l o di ie-.:re rit iosabil i- |MT II • 
rare a b.idu II pii i-nln e p.erhonito 
.-ardu Ma il n < u l t a t o (male. <n 
m e abhianit i lalHi <ap:re in chia 
\* tualt-riiatira. <• .-tatn esat tami n 
I - iiKilule a que l lu (Il B a n Ambl: 
-: • d i m e - t r a i n fii yraii lilnj;a :. 
mip l iore (ii u:tti >u un tejre i io a 
t r a i n i-civoloMi e injjannevnlf. 
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// Fronte di liberazione infligge nuovi duri colpi all'invasore 

La grande base U.S.A. di Khe Sanh 
martellata dai vietnamiti per 5 ore 

Oggi Wilson a Mosca 

GII americani uccìdono iti per errore» 21 bo
scaioli • Confermati i piani per nuove azioni 
belliche nel Laos • La tregua del Capodanno 
lunare ulteriormente ridotta dagli USA e dai fan
tocci - Commento dì Hanoi al discorso dì lohnson 

SAIGON, 21 gennaio 

I portavoce americani han
no dato notizia di un violen
tissimo attacco condotto dalle 
artiglierie del FNL contro la 
«rande base USA di Khe Sanh. 
a sud dellu zona smilitarizza
ta e presso il confine con il 
Laos, e di una serie di attac
chi condotti da reparti del 
FNL contro le posizioni tenu
te dai « marines » e dalle 
« forze speciali » statunitensi. 
11 bombardamento di artiglie
ria è stato effettuato, u detta 
dei portavoce USA. con can
noni, mortai o razzi di nuovo 
tipo. I cannoni, piazzati se
condo la precisazione dei por
tavoce, a sud della zona smi
litarizzata, sono entrati in a-
zione per la prima volta in 
questa zona. 

Bilancio ufficialmente am
messo dagli americani per 
questo attacco che ò durato 
per cinque ore: danni alla pi
sta dell'aeroporto, tre elicot
teri distrutti, un deposito di 
munizioni saltato in aria, 20 
« marines » uccisi e altri 109 
feriti. 

L'attacco a Khe Sanh deve 
però avere avuto un bilancio 
molto più elevato di quello 
ufficialmente ammesso . Ai 
giornalisti americani è stato 
vietato di recarsi sul posto, e 
quelli che già vi si trovavano 
sono stati allontanati in tut
ta fretta, cosa mai accaduta 
in precedenza. LVts.sociafct/ 
Press afferma comunque che 
un suo fotografo che era sul 
posto « aveva riferito che i 
razzi comunisti avevano mes
so fuori uso intere sezioni del 
vampo... Molti apprestamenti 
difensivi sono ridotti in ma
cerie ». 

Contemporaneamente, sono 
state attaccate le posizioni a-
mericane su quota 861, che 
dominano dall'alto la zona. 
e quelle di Lang Vei. 

I duri colpi dati al dispo
sitivo americano in questa zo
na appaiono tanto più signifi
cativi in quanto essi sono sta
ti sferrati dopo che, per una 
intera settimana, i B-52 ave
vano bombardato a tappeto, 
con centinaia di tonnellate di 
bombe, quelli che venivano 
descritti dai portavoce come 
« posizioni e concentramenti 
di truppe» vietnamiti. Appa
re evidente che i B-52 hanno 
completamente fallito il ber
saglio. 

Unità del FNL hanno attac
cato anche importanti forma
zioni collaborazioniste presso 
Gio Linh. il campo americano 
all'estremità orientale della 
zona smilitarizzata. 

Fra cinque giorni il Fronte 
di liberazione sospenderà la 
sua offensiva inverno-primave
ra per una intera settimana, 
dall'una del 27 gennaio all'una 
del 3 febbraio, in occasione 
del Tét, il Capodanno lunare 
che costituisce la più impor
tante festività del popolo viet
namita. I comandi americano 
e fantoccio hanno invece an
nunciato proprio oggi una in
credibile decisione: quella di 
ridurre la tregua di sole 48 
ore che essi avevano procla
mato per la stessa occasione, 
a 36 ore. 

Vengono così a cadere le 
ult ime speranze di coloro i 
quali davano ancora credito 
alla tesi secondo cui gli ame
ricani avrebbero potuto utiliz
zare questa tregua per nuo

vi sondaggi diplomatici. Il si
gnificato preciso di questa ri
duzione è che l'aggressione 
verrà intensificata. Ciò si ac
corda bene con la dichiara
zione fatta dall'ambasciatore 
USA a Saigon, Bunker, che 
« parlare troppo di negoziati. 
come si fa attualmente, ri
schia di influire sul morale 
delle truppe sud-vietnamite ». 
Perciò, guerra ad oltranza. 

Tuttavia, è impensabile che. 
rifiutando la tregua proposta 
dal FNL, gli americani pos
sano riprendere l'iniziativa. 
Il FNL risponderà colpo per 
colpo a tutte le violazioni del
la tregua che gli USA tente
ranno. 

Gli USA, Intanto, progetta
no di aggravare l'aggressione 
già in corso contro il Laos, 
con l'attuazione pratica di un 
piano per la « sorveglianza e-
lettronica» delle vie di comu
nicazione laotiane controllate 
dal Pathet Lao, lungo le qua
li. essi dicono, passano i ri
fornimenti vietnamiti. Il pia
no, che costerà 750 milioni di 
dollari (500 miliardi dì lire 
italiane circa) prevede che 
vengano deposti piccoli radar 
nelle zone libere. I radar se . 
inaleranno il passaggio di 
truppe « nemiche ». e l'avia
zione americana, avvertita a 
distanza, interverrà a bom
bardare. 

E* il preannuncio di mas
sacri indiscriminati, poiché 
i radar non possono distin
guere tra civili e militari, tra 
laotiani e vietnamiti. Ecco del 
resto la notizia di un altro 
massacro, compiuto da aerei 
americani: 21 boscaioli viet
namiti sono rimasti uccisi , e 
altri 21 sono rimasti feriti nel
la provincia di Thay Ninh, 
in seguito ad un bombarda
mento aereo USA. Gli aerei 
erano intervenuti su segna
lazione della ricognizione, che 
aveva definito i boscaioli 
« vietcong »! 

Ad Hanoi il Nhandan. orga
no del partito dei lavoratori, 
commenta il messaggio « sul
lo stato dell'Unione » di John
son, che in esso si era richia
mato alle « proposte di San 
Antonio ». cioè al discorso da 
lui fatto in questa località in 
•ui si chiedevano delle « con

tropartite» per la cessazione 
dei bombardamenti aerei sul 
Nord. « La cosiddetta formu
la di San Antonio — scrive 
il giornale — non è altro che 
il solito trucco deali Stati 
Uniti per mettere sullo stesso 
piano l'aggressione e la vitti
ma dell'aggressione, e per co
stringere il ìtopolo vietnami
ta a rinunciare alla lotta di 
fronte alla continuata aggres
sione americana. 

« Si tratta di condizioni mol
to insolenti che. insieme al
l'accrescimento del potenziale 
bellico americano nel Vietnam 
del Sud, all'incremento delle 
incursioni aeree su Haiphong, 
Hanoi, il capoluogo di provin
cia di Lang Son e molte al
tre zone densamente popolate 
del Vietnam del Nord, ha mes
so ulteriormente a nudo la 
natura estremamente bellico
sa deali imperialisti america
ni... Gli Stati Uniti non han
no alcun diritto di porre del
le condizioni al popolo viet
namita. Né hanno diritto di 
pretendere reciprocità dal po
polo vietnamita, che non ha 
mai interferito nell'indipen
denza e nella sovranità degli 

1 Stati Uniti». 

Secondo voci insistenti 

Sventato 
ad Atene 
un altro 

contro-colpo? 
ATENE, 21 ger.nao 

Ieri sera la polizia ateniese 
ha tratto in arresto u n noto 
giornalista greco. George Dro-
sos . di 56 anni. Commentato 
re politico di tendenza papan-
drelsta, Drosos fu anche de
putato al Parlamento e sot
tosegretario per la s tampa nel 
1944 e nel 1947. 

Ieri sono circolate ad Atene 
voci secondo le quali il capo 
della Giunta militare, il P n 
mo ministro Papadopulos «-a 
rebbe sfuggito ad un attenta 
to. Un portavoce governativo 
ha negato l'attentato e ha ire: 
lotosamente dichiarato <• N. 
tratta di voci che von uila» 
no la pena di c**ere srnen 
titc y. 

Le voci dell'attentato tanno 
messe in relazione con una 
serie di notizie, a p p a r a «uila 
stampa estera negli ultimi 
giorni, secondo le quali un 
gruppo di ufficiali ha tentato 
di rovesciare il gruppo Pa 
padopulos - Pattakos e di im
padronirsi del potere. Merco
ledì scorso gli agenti dei co
lonnelli scoprirono una riu
nione segreta di ufficiali u 
cui nomi non sono stati ri
velati): furono prese imme
diatamente misure per sventa
re il colpo anti-giunta. Mer
coledì notte furono segnalati 
inconsueti movimenti di trup 
pe sia ad Atene che a Salonic-
co . Va aggiunto che Papado-
pulos da diversi giorni non 
compare in pubblico. Qualco 
sa dunque, secondo l'opinio
ne degli osservatori, deve es
sere accaduto In Grecia: e la 
sbrigativa smentita del porta-
\ o c e non è stata certo tale dr. 
modificare questa opinione. 

Il Cairo 

Ci si prepara 
a far uscire 

le navi bloccate 
nel Canale di Suez 

IL CAIRO, 21 gennaio 
Nella RAU continuano i pre

parativi per fare uscire i 15 
mercantili stranieri bloccati 
nel Canale di Suez dall'epo
ca dell'aggressione israeliana. 
Nel corso di una riunione 
svoltasi alla presenza del vi
ce-ministro degli Esteri della 
RAU. Saleh Gohar. del pre
sidente dell'amministrazione 
ciel Canale. Ahmed Mashur. r 
di una serie di esperti, s in . ) 
st:iti esaminati i piani per lo 
-«zomberò dei bastimenti. 

I<a conclusione dell'elabora
zione del piano per l'u-cita 
oellf navi dal Canale di S u e / . 
viene considerata come la li 
ne della prima ta-e dell'opr 
ragione. Nella -econda e ne) 
la terza fa*t- -i procederà alla 
ripulitura (iel (ondo del «.-a 
naie per rendere }x>—ibile l'u 
- d i a delle navi 

Il giornale del Cairo .-1/ 
Ahram annuncia stamani che 
;1 gen De Canile ha mcari 
cato ramba>ciatore di Fran
cia al Cairo. Jacques Roux. 
di trasmettere al Presidente 
Nasser il suo punto di vista 
sulla cn«i del Medio Oriente 

Il diplomatico francese, che 
è tornato di recente nella ca
pitale egiziana dopo un sog
giorno a Parigi, ha avuto ieri 
un colloquio col vice ministro 
Salah Gohar. Si apprende in
tanto che il coprifuoco impo
sto tro giorni fa a Gaza dalle 
forze d'occupazione è stato a-
bolito. D c p o tre giorni, è sta
to annunciato. la zona è sta
ta ispezionata oggi dal mini
stro israeliano della Difesa 
generale Dayan. 

Partigiani palestinesi hanno 
fatto saltare dei serbatoi e un 
oleodotto nel porto israeliano 
di Haifa. 

STANFORD — Mike Ke»perak in compagni* della moglie prima che gli veniste effettuato il 
trapianto del cuore. 

Ipoteca USA sul 
viaggio del 

Premier inglese 
I dirigenti sovietici non prenderanno in conside
razione nessun «piano» per il Vietnam che 
non sia l'accettazione dell'offerta di Hanoi 

PCI 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 21 gennaio 

Arriva domani a Mosca il 
Primo ministro inglese. Ha-
rold Wilson, che restituisce 
ufficialmente la visita che l'an
no scorso Kossighin fece in 
Inghilterra. E' probabile che, 
oltre ai colloqui politici, il 
premier effettuerà alcune vi
site nelle maggiori città del 
Paese, s imilmente a quanto 
fece il suo collega soviet ico, 
che si recò anche in Scozia. 

Per il m o m e n t o in cui av
viene, e u causa della stessa 
difficile vicenda politica ed 
economica attuale in Inghil
terra, il viaggio riveste un 
notevole interesse anche se 
— bisogna dire — da ambe
due le parti si è fatto chia
ramente intendere che non 
c'è da aspettarsi gran che di 
concreto. Trattandosi di in
contri al maggior livello, e 
scontato che avranno caratte
re panoramico. Determinati 

Dopo quindici giorni di estenuanti interventi chirurgici 

Kasperak non ha resistito 
alla serie di operaiioni 

Al trapianto del cuore erano seguite l'asporta-
l'ione della cistifellea e della milia • Si dovrà 
accertare se le continue emorragie intestinali 
siano state causate dalla reazione di rigetto 

PALO ALTO (California), 
21 gennaio 

Mike Kasperak. l'ex operaio 
metallurgico americano sul 
quale era stato praticato quin
dici giorni fa il trapianto del 
cuore, è morto all'una e tren
ta locale nella clinica di Stan
ford, meno di due ore dopo 
il terzo intervento chirurgico 
subito dopo il trapianto. 

Il nuovo cuore, che appar
teneva alla 43enne Virginia 
White, morta il 6" gennaio per 
emorragia cerebrale nella stes
sa clinica dell'Università Stan
ford, ha cessato di battere, 
anche se, come era stato an
nunciato più volte, « funziona
va bene ». Kasperak quindi, 
secondo i medici che lo han
no operato, non sarebbe vit
tima del fenomeno di « riget
to » che è considerato un fon
damentale ostacolo per i tra
pianti, bensì dello stato vera
mente critico in cui si trova
va già il suo fisico all'atto 
dell'intervento di trapianto. 
Occorrerà tuttavia tutta una 
serie di accurati esami per 
stabilire se tutte le malat
tie e le complicazioni in
tervenute dopo il trapianto, 
siano o meno dovute agli ef
fetti del « rigetto » o dei medi
camenti somministrati al pa
ziente per tentare di elimina
re questo letale fenomeno. 

Kasperak era stato operato 
il 6 gennaio dal professor 
Shumway. direttore del repar
to cardiochirurgico dell'ospe
dale dell'Università Stanford. 
Era il quarto paziente al mon
do su cui veniva eseguito il 
trapianto del cuore. Si trat
tava. venne detto allora, di 
un disperato tentativo di sal
varlo. Le condizioni generali 
del 5-lenne ex-operaio metal
lurgico. asserivano i medici. 
erano pessime, i suo polmo
ni erano intaccati dalla pol
vere d'acciaio e dal fumo del
le sigarette, il suo cuore era 
dilatato, floscio, inefficiente. 
colpito irreperabilmente da 
una grave malattia cardiaca, 
una miocardite virale cronica 
m avanzato stato che da cir
ca diciotto mesi lo avera co
stretto a sospendere ogni at
tività. Anche il fegato di Ka
sperak era in cattire condi
zioni. Il viso del malato ri
fletteva questo stato, con ì 
tratti test, la pelle meartape 
conta, gli occhi mungati Se
condo il jxirerr dei medici. 
il malato era de.stiiitito a mo 
rirc entro Itreri.ssivin tempo 
Per questo mot un il -notes 
sor Shutnu'ay in urei a licito 
pe> il trainanti» del i uore 

DO/MI 1 opt'raimiir eseguita 
:.' f. uennaio i medici hanno 
effettuati} sul ponente ben tre 
interi cut; ihirnrau: jter ten 
ture di mantenerla ri i ita 
Appena due giorni (Uipo l'ope 
razione m'atti interi ennero le 
prime complicazioni emnrru 
gie gastro mte*tmal: Mike Ka 
>perak arerà un'ulcera duo 
dcnale che h> .stato d'ansia 
e forse anche il cortisone 
somministratogli per tar tron 
te al fenomeno di « rigetto » 
del nuovo organo trapiantato. 
hanno aggravato. Le emorra 
gie si sono ripetute nei giorni 
successivi e i chìrughi deci 
sero di intervenire ancora «-
sportandogli in due riprese la 
cistifellea e la milza 

Ogni volta fu annunciato che 
il cuore « funzionava bene » 
e che le operazioni successi
ve non erano quindi collegate 
al fenomeno dt « rigetto ». Le 
sue condizioni sembrarono 
lievemente migliorate, quando 
improvvisamente, due giorni 
fa. una nuore violenta emor
ragia intestinale faceva preci
pitare la situazione. 1 medici 

della clinica Stanford decide
vano quindi un nuovo inter
vento, che non riusciva tutta
via a salvare il paziente, già 
estenuato da questa serie di 
gravi operazioni chirurgiche. 

L'operazione di trapianto su 
Kasperak. come abbiamo det
to. è stata la quarta delle cin
que effettuate fino ad oggi 
sull'uomo (tre negli USA e 
due nel Sud Africa). 

Il primo trapianto fu com
piuto il tre dicembre a Città 
del Capo dal prof. Barnard 
su Luis Washkanski. morto 
18 giorni dopo. Il 6 dicembre 
l'americano prof. Kantrowicz 
sostituì il cuore di un neo
nato e il piccolo paziente mo
rì sei ore dopo l'operazione. 
Infine il due gennaio il prof. 
Barnard compi la sua secon
da operazione di trapianto su 
Philip Blaiberg. che vive tut
tora. Un quinto trapianto ven
ne fatto il 9 gennaio a New 
York. Il paziente, un vigile 
del fuoco di 50 anni. Louis 
Block, mori poche ore dopo. 

Invece Blaiberg 
pare che stia bene 
CITTA' DEL CAPO, 21 gennaio 

Philip Blaiberg. il dentista 
sudafricano cui il professor 
Barnard sostituì il cuore il 2 
gennaio scorso, ha superato 
il record di Washkansky. Que
st'ultimo infatti morì diciotto 
giorni dopo l'intervento di tra
pianto del cuore, per una in
fezione polmonare. Blaiberg. 
secondo le ultime notizie da 
Città del Capo, starebbe sem
pre meglio, e per ora non si 
sarebbe riscontrato sul pa
ziente alcun fenomeno di « ri
getto ». 

Clamorosa conferma it «Sfera» 

La firma di Luebke 
sui piani dei « Lager » 
il governo di Bonn aveva sempre re
spinto le accuse della RDT all'attuale 
Presidente della Germania occidentale 

AMBURGO, 21 gennaio 

La rivista Sferri sost iene 
che un famoso perito calli
grafo americano ha ricono
sciuto s u u n progetto di co
struzione d i baracche per 
campi di concentramento la 
firma dell'attuale Presidente 
della Repubblica federale te
desca Heinrich Luebke. 

L'esperto è l'americano Ho
ward Haring. famoso anche 
per essere stato incaricato di 
identificare i rapitori del pic
colo Lindbergh nel 1933. I do
cumenti nei quali egli ha ri
conosciuto come vera la fir
m a dell'» architetto » sono 
stati mostrati più volte ai 
giornalisti della Repubblica 
democratica " tedesca, m a il 
ministero degli Interni di 
Bonn aveva sempre, natural
mente, sostenuto che le firme 
sui progetti erano false. 

Stern pubblica anche docu
menti inediti, con la data del 
5 settembre 1944. dai quali ri
sulta che Luebke fu presente 
ad una riunione nella quale 
furono prese decisioni sulla 
sistemazione del campo di 
concentramento di Leau. un 
villaggio della zona industria
le della Germania centrale, at
tualmente nel territorio della 
RDT. 

aspetti dei rapporti bilaterali, 
tuttavia, saranno particolar
mente curati. 

Dal punto di vista dell'esa
me dellu situazione interna
zionale, l'interesse è dato 
principalmente dal fatto che 
Wilson si presenta come il 
principale alleato di Washing
ton, e può avere in mano 
elementi informativi, utili per 
un discorso interlocutorio: ma 
niente di più. In generale, i 
sovietici hanno mostrato di 
non gradire molto un dialogo 
fatto per interposta persona; 
e infatti, proprio ieri, il quo
tidiano governativo diceva, a 
chiare lettere, che l'ostacolo 
maggiore alla collaborazione 
sovietico-inglese è costituito 
dalla sostanziale subordinazio
ne di Londra alla politica 
americana, a lmeno per quello 
che riguarda le questioni es
senziali: Vietnam e sicurezza 
europea. 

Si dice che Wilson prospet
terebbe a Kossighin non s! sa 
quale nuovo piano per risol
vere il conflitto vietnamita. 
Egli cercherebbe di superare 
l'obiezione sovietica secondo 
cui la pace nel Vietnam è 
questione che devono risolve
re Washington e i rappresen
tanti legittimi del popolo viet
namita, invocando il fatto che 
Inghilterra e URSS sono co-
presidenti di quella conferen
za di Ginevra che 14 anni 
orsono si fece garante del
l'assetto post-coloniale della 
penisola indocinese. Queste vo
ci provengono da Londra, ed 
è diffìcile verificarle; se esse 
avessero un qualche fonda
mento. bisogna dire che Wil
son viene a Mosca per per
dere tempo. 

Solo qualche giorno fa, 
l'URSS ha detto chiaro e ton
do: c'è una proposta precisa 
e realistica di Hanoi, appog
giata dal FNL, che pone nel
le mani di Washington la scel
ta se continuare o cessare la 
guerra. 

La disposizione al negozia
to. da parte vietnamita, è chia
ramente dimostrata; le condi
zioni che essa pone costitui
scono il l imite che sepura la 
trattativa dalla capitolazione. 
Che altro si vuole? Se Londra 
ha qualcosa da dire in questo 
ambito, essa può beniss imo 
farlo indirizzandosi al suo 
maggiore alleato. 

Deludente e aspramente cri
ticata dai sovietici è la poli
tica europea dell'Inghilterra. 
Vi sono — hanno scritto le 
Isvestia — molt i ostacoli sul
la via della sicurezza nel con
tinente. L'Inghilterra potrebbe 
fare mol to per eliminarli: m a 
l'ambivalenza di tutta l'azione 
laburista finisce col confinare 
fra ì propositi platonici le 
cose positive, e col dar vita 
solo alle misure negative: Lon
dra dice di voler la distensio
ne ma appoggia l'istituzione 
della forza navale integrata 
della NATO: dice di volere la 
stabilità nel centro del con
tinente. ma respinge le preoc
cupazioni sovietiche per l'evi
dente rinascita di una cor
rente neonazista e revansci
sta nella RPT, e si oppone 
ad una azione comune per la 
stabilità delle frontiere. Ciò 
ricorda da vicino — scrive 
ancora l'organo moscovita — 
la miope e colpevole politica 
britannica degli anni trenta 
verso la Germania hitleriana. 
Naturalmente, si può fare 
qualche cosa di fruttuoso nei 
rapporti bilaterali Ine è una 
prova la firma recentissima 
dell'importante accordo di col
laborazione tecnico-scientifica) 
ma — per adoperare ancora 
le parole delle Isvestia — la 
politica laburista è cosi poco 
autonoma e univoca da dare, 
alla collaborazione fra i due 
Paesi, un carattere incerto e 
scarnamente produttivo 

Il Presidente della RFT. Luebke. I Enzo Roggi 

Crescenti proteste contro /'«foferprìse» 

A Sasebo è stata una vera battaglia 
Gli studenti della. Zengalturen si gettano sui reticolati e lottano a sassate 
e bastonale von la polizia - Ventimila manifestanti romanisti r socialisti 

SASEBO, 5! .g~r»..o 
I î crescente tensione che 

nei giorni scorsi ha precedi! 
to e seguito l'arrivo della por 
taerei nucleare americana 
« Enterprise * nella bax- di 
Sa-ebo e esplosa oggi in nu<» 
\ e impetuose manifestazioni 
nonostante il massiccio spie
gamento di forze attuato dal 
le autorità giapponesi Ben 
1.S6 persone sono rimaste fe
rite. 106 agenti di polizia. 36 
studenti, otto sindacalisti , due 
giornalisti e quattro passanti. 
La sproporzione fra gli agen
ti e gli studenti feriti tene e 
il fatto nuovo rispetto ai gior
ni scorsi» indica chiaramente 
come i mille studenti di sini
stra si fossero bene organiz
zati. 

Gli studenti, raccoltisi in 
massa all'entrata della base 
navale americana, hanno at
taccato la polizia prima con 
un fitto lancio di sassi , poi 
con 1 bastoni mentre infuria
va una vera e propria batta
glia. Un centinaio di giovani 
sono riusciti a penetrare nel
la base, forzando una entra
ta laterale, scendendo per 

qualche centinaio di nirtn 
lungo il muro di cinta. *• -par 
pagliandosi all'interno in gn ip 
petti. La polizia giapponese e 
le forze di sicurezza america 
ne sono n u d i t i a fermare. t 
piii audaci costringendoli ad 
andarsene Dur giovani -«>n<i 
stati arrestati 

Intanto, all'ingresso princi
pale. sul ponte che sorge di 
fronte all'entrata della base 
continuava la battaglia prin 
cipale. Gli studenti, tutti ap
partenenti alla famosa « Zen 
gakuren >. federazione autono 
ma degli studenti giappone
s i , continuavano-ad avanzare 
di corsa a ondate successive. 
mentre oltre ventimila socia
listi e comunisti li incoraggia 
vano manifestando contro 
IV Enterprise ». 

Gli agenti hanno usato bru
talmente i grossi e pesanti 
manganelli per respingere le 
punte avanzate degli studen
ti. che si lanciavano coraggio
samente a testa bassa verso 
le barricate di filo spinato in
nalzate dalla polizia. La mas
sa era respinta continuamen
te con l'impiego di idranti ad 
altissima pressione montati 

sugli automezzi dei vigili de) 
fuoco Con la loro audacia, lo 
sprezzo del p e n c o l o . la Mraor 
dinaria tenacia nell'affrontare 
i>gni giorno le violenze poi! 
ziesche. ^It studenti M sono 
«guadagnati la simpatia della 
popolazione Molti «capponi
si hanno accusato U po'u/ia 
di aver fatto ricorso a mi*u 
re troppo drastiche nei con 
fronti dei giovani, la cui cau 
sa e considerata giusta da 
gran parte della pubblica o 
pinione. Stamane, quando so 
no giunti davanti alla base, e 
sono scesi dal treno, gli stu
denti sono stati accolti con 
vivi applausi. Molti cittadini 
di Sasebo avevano risposto 
con generosità alla richiesta 
dell'organizzazione studente
sca di finanziare la causa an
tiamericana. 

Tra j diversi gruppi di di
mostranti vi era anche quel
lo denominato « Organizzazio
ne per la pace nel Vietnam », 
che ha sfilato davanti ai ven
timila presenti. S i tratta del 
gruppo che ha incoraggiato 
più volte e con successo i ma
rinai americani a disertare, e 
che oggi ha sfilato innalzando 

• .inelli inneggianti alla pa«-e 
Marnava con gì: altri an 

« h<- Earic Rejnoìd. il pariti 
sta americano che nel marzo 
••corso <-on il suo ifacht 
•< Phoenix » v andato nel 
Vietnam del Nord per porta 
re medicinali ai nordvietna 
miti 

Durante la manifesiazione 
v ino stati arrestati in tutto 
trenta giovani 

Altri sette studenti sono sta
ti arrestati a Yokosuka, dove 
sorge un'altra grande base 
navale americana, e dove so
no avvenuti altri incidenti nel 
corso di una manifestazione 
simile a quella di Sasebo, an
che se m e n o drammatica. Cir
ca tremila studenti della «Zen-
gakuren » hanno marciato per 
le strade. La motivazione de
gli arresti parla di « intral
cio al traffico ». 

Durante gli incidenti di Sa
sebo. circa 3000 marinai della 
« Enterprise » sono stati con
finati nella base per tutta la 
giornata. So lo in serata, quan
do la dimostrazione e gli scon
tri erano cessati , è stato per
messo loro di visitare il cen
tro della città. 

scatto della Sardegna deve es
sere opera in primo luogo del
le masse lavoratrici, degli ope
rai, dei contadini, dei pasto
ri. dei ceti medi e degli in
tellettuali: però anche questa 
lotta può rischiare di essere 
vana se non si uccompagna a 
una lotta nazionale per le ri
forme e per una svolta poli
tica nel governo del lo Stato. 

Nell'ultima parte del suo di
scorso, il compagno Ingrao 
ha trattato il problema del ri
lancio e del rafforznmento 
dell'istituto autonomistico, in 
crisi a causa della politica an
tipopolare e antisarda portata 
avanti dalla DC e dal governo 
di centro-sinistra. 

« Noi combatt iamo per una 
autonomia reale. E per questo 
non basta la esistenza di una 
assemblea regionale e di mi 
governo regionale. Occorre 
che gli istituti autonomistici 
siano adeguati per promuove
re la forza organizzata della 
classe operaia, dei contadini. 
dei pastori, degli studenti. So
lo se cresce continuamente 
la forza delle masse — ha con
cluso Ingrao — la Sardegna 
potrà battere i suoi nemici 
e conquistare un potere di 
autonomia effettiva nella vita 
italiana ». 

Peculato 
di governare e amministrare 
la cosa pubblica, il suo per
sonale politico. E c c o il per
chè del panico, delle consul
tazioni febbrili che sono pro
seguito per tutta la giornata 
di ieri, ecco i motivi dei pri
mi scontri fra gruppi e cor
renti. 

La DC, inoltre, è profonda
mente preoccupata per i ri
flessi che l'intera vicenda po
trebbe avere (e che anzi si
curamente avrà) sulla Giunta 
di centro-sinistra che gover
na in Campidoglio; una Giun
ta che è appena uscita da una 
grave crisi che ha tenuto il 
Comune immobil izzato per più 
di un mese . La crisi del re
sto fu provocata proprio dal
le dimissioni di Petrucci da 
sindaco (nel tentativo di pre
parare il terreno per presen
tarsi. candidato alle politiche 
e poter invocare, s e eletto, la 
immunità parlamentare in mo
do da ritardare l'azione della 
magistratura). 

Ora s i dà ormai per certo 
che l'ex s indaco si dimetterà 
anche da consigliere comuna
le (decadendo cosi anche da 
assessore al bilancio, carica 
alla quale è stato eletto su 
richiesta specifica del PRI e 
della destra del PSU) . Sarà 
sostituito dal marchese Sac
chetti e il centro-sinistra po
trà ancora contare sulla mag
gioranza di quarantuno voti. 

Ma basterà questo a sal
vare la Giunta? L'intero « af
fare ONMI » getta una luce 
nuova e sinistra s u tutta l'at
tività capitolina, pone proble
mi di correttezza e di mora
lità politica dai quali non è 
possibile sfuggire, apre all'in
terno della stessa DC e dei 
partiti di centro-sinistra una 
fase di tensione e di proba
bili fratture. Già si parla di 
una possibi le l iquidazione di 
tuito il personale polit ico de 
capitolino, da attuarsi dopo le 
elezioni polit iche attraverso 
una nuova consultazione elet
torale: e già si fanno i nomi 
dei possibil i successori . 

Ma al di là di queste pri
m e ipotesi due fatti fonda
mentali restano: il centros i 
nistra romano ha fatto falli
mento (mi l le miliardi di de
biti. piano regolatore sulla 
carta, il centro storico reso 
quasi inabitabile dal caos del 
traffico, hi periferia cosparsa 
di migliaia di baracche, l'igie
ne in uno stato disastroso) 
ed è compromesso nel lo stes
s o « affare ONMI », a lmeno 
sul piano polit ico, non aven
do mai permesso che si di
scutessero le numerose inter
pellanze e interrogazioni pre
sentate dal gruppo comunista 
sul funzionamento dell'Ente e 
sulla gestione di Petrucci. 

Di p iù . Proprio sollecitando 
la discussione di tali interpel
lanze e commentando la deci
sione di Petrucci di dimet
tersi da s indaco per presen
tarsi candidato alle pross ime 
elezioni politiche, il compa
gno Aldo Natoli d isse ben 
chiaramente che tale decisio
ne era da mettersi in rap
porto con la necessità di Pe
trucci di a trovare arie più 
respirabili ». Ma Petrucci non 
risposi* e, naturalmente, non 
mise mai in discussione le in
terrogazioni. Come si è visto 
aveva le sue buone ragioni. 

Petrucci 
prabito ed ha seguito i mili
tari. 

Al nucleo, il colonnello Ip
polito gli ha immediatamente 
mostrato il mandato di cattu
ra. Glielo ha fatto leggere, poi 
gli ha spiegate» che doveva 
mandarlo al carcere. « Sono 
molto meravigliato ». ha solo 
ribattuto l'ex sindaco, rhe ha 
poi chiesto di poter avvertire 
i suoi legali Qualche minuto 
dopo le "20. i jxilsi stretti dai 
ferri, e salito su una vecchia 
* 12IK1 >» blu < quella che i cara 
hinien usano da anni per le 
traduzioni dei detenuti > che e 
immediatamente partita per 
Regina Coeli Alle "2fi.4.i mi 

n u l o più. minuto meno , le 
porte della galera si sono 
chiuse alle spalle del massi
m o esponente della d.c. roma
na. Dodici ore dopo, s i sareb
bero aperte davanti a Dario 
Morgantini. 

L'avvocato dell'ex s indaco, 
il prof. Nicola Curulli, ha ap
preso la notizia a Napoli , do
ve risiede. Dopo essersi det
to stupito, ha dichiarato di 
voler ricorrere u tutti gli e-
spedienti giurìdici pur di far 
rilasciare, in libertà provviso
ria, il suo cliente. « Posso ag
giungere che il provvedimen
to di carcerazione sarà impu
gnato per difetto del presup 
posti di legge — ha concluso 
— l'impugnazione si aggiun
gerà così all'altra già propo
sta davanti alla Cassazione 
per gravi irregolarità verifica
tesi nel corso del procedimen
to e che hanno determinati» 
u n inammissibi le pregiudizio 
degli inviolabili diritti di di
festa dell' imputato ». 

Dopo gli incidenti 

con la polizia 

Chiusa 
a Madrid 
la facoltà 
di lettere 

MADRID, 21 gennaio 

• Dopo i violenti scontri di 
ieri fra studenti e polizia al
l'Università di Madrid, du
rante i quali gli agenti hanno 
sfondato le finestre con i get
ti degli idranti nel acqua co
lorata e i giovani hanno rea
gito con il lancio di sedie . 
sassi , bottiglie, posacenere. 
mattoni, e perfino di un cro
cif isso. il rettore ha decre
tato la chiusura della facoltà 
di lettere e filosofia fino al 
pr imo febbraio E ' la secon
da volta, nel mese in corso . 
che il rettore prende un co
si grave provvedimento, schie-
randosi nel m o d o piii servile 
dalla parte delle autorità go
vernative. L'11 gennaio è sta
ta chiusa, f ino al primo mar
zo , la facoltà di scienze eco
nomiche e polit iche. 

Duecento studenti universi
tari di Saragozza hanno da
to vita ad una manifestazio
ne di solidarietà con i colle
ghi madrileni, durante la qua
le sono stati brutalmente ca
ricati e dispersi dalla polizia. 

A Santiago de Compostel la 
alcune centinaia di studenti 
si sono raccolti davanti alla 
sede centrale della polizia. 
per protestare contro la de
tenzione di alcuni loro com
pagni arrestati venerdì, e ne 
hanno ottenuto la liberazione. 
dopo tafferugli e incidenti. In 
seguito però, nel corso di al 
tre manifestazioni al centro 
della città, sono stati compili 
ti nuovi arresti (secondo la 
Associated Press, c inque) . 

Stati Uniti 

Elogi da 
ogni parte 

per Eartha Kitt 
NEW YORK, 21 gennaio 

In una intervista telefonica 
da Boston, la cantante Ear 
tha Kitt ha dichiarato di aver 
parlato alla signora Johnson. 
giovedì, non c o m e « una ne 
gra che parla per conto dei 
negri, ma come una america 
na che parla per tutti gli ame 
ricani ». Questo si riferisce in 
particolare alla sua afferma
zione che la causa principale 
della insofferenza diffusa fra 
i giovani americani, bianchi o 
negri, è la guerra nel Viet
nam. L'eco sollevata dalle o-
neste e coraggiose parole di 
Eartha Kitt, pronunciate alla 
Casa Bianca, non accenna a 
spegnersi . Ieri un gruppo di 
d o n n e dell ' organizzazione 
« Women Strive for Peace » 
(Donne, impegnatevi per la 
pace) ha picchettato la Casa 
Bianca con cartelli recanti la 
seguente scritta: « Eartha Kitt 
parla a nome delle donne u 
moicane: non mandate i gio 
vani nel Vietnam del Sud u 
morire e a uccidere ». 

Il Premio N o b e i ' p e r la pa 
ce Martin Luther King ha a 
sua volta dichiarato che Ear
tha Kitt ha espresso il sen
t imento di molti americani 
Il congressista J. B r o w n ha 
dichiarato di essere d'accor 
d o con la cantante e u n altro 
congressista. Kastenmeier . ha 
detto che l'artista ti ha scelto 
il posto giusto e il momento 
giusto». Martin Luther King 
inoltre, parlando agli s tuden 
ti dell'Università del Kansas . 
ha detto che «la gioventù 
{l'America e stanca degli orni 
cidi » che si compiono nel 
Vietnam. Egli h a rilevato che 
il governo USA spende mez 
70 mil ione di dollari per uc
cidere un vietnamita, e so lo 
cinquantatré dollari all'anno 
per ogni americano che vive 
in condizioni di miseria. I-a 
«guerra del Vietnam - - ha dei 
to King — ha u l tenormente 

j rafforzato il potere del coni 
plesso militare-industriale a 
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Bisogna toiped/re lo dhgregailone 

t socfo/e tfef/e comunita co/plfe 
^ 

Perche rinasca 
la valle 

del Belice 

• 
: 
: 
: 
• 
: 
••••••••••• 

L'onorevole Moro alia TV 
si e mostrato commosso e 
preoccupato. ed ha promesso 
t-he tutto sara fatto dal go-
verno per ricostruire i centri 
distrutti dal terremoto. 

Ma come vanno In realta le 
rose? In realta continuano a 
manlfestarsi il gravissimo ri-
tardo e le dislunzioni della 
macchina statale nel fronteg-
glare 1'immane disastro che 
si e abbattuto sulla Sicilia e 
che non e clrcoscritto sol-
tanto agli otto Comuni elen-
cati dalla TV. 

Inter! paesl — di cui la te-
levlslone non fa menzione — 
sono anch'essi inabitabili; e 
nella stessa Palermo i danni 
provocatl dal sisma hanno re-
so definitivamente Inabitabili 
rentinaia di logore case del 
vecchio centro storico. Le po-
polazioni vivono dopo sette 
giornl ancora all'addiaccio 
.senza alcun riparo, nemme-
no talvolta quello delle ten-
do che pure, la dove sono ar-
nvate, si dimostrano ineffica-
ci di fronte all'imperversare 
del maltempo e spesso ven-
gono evacuate. 

II decreto predisposto dal 
governo non solo e insuifi-
ciente come entita di stanzia-
mento, ma si dimostra, per 
ulcuno sue parti, inadatto a 
soccorrere le categorie lavo-
ratrici realmente esistonti in 
questi Comuni. La situazione 
si aggrava cosl di ora in ora 
anche per 11 sopravvenire del
le malattie e di fenomeni epi-
demici. A dlecine di migliaia 
di cittadini, in queste condi-
zioni, resta nei fatti come uni-
ca prospettiva immediata 
quella della fuga per dispe-
rozione. 

II vero pericolo di fronte 
al quale ci troviamo oggi e 
quello della dispersione di 
queste collettivita, della defi-
nitiva disgregazione sociale 
che flnirebbe con il compro-
mettere qualunque seria pro
spettiva di ricostruzione su 
nuove basi dell'economia di 
tutta la vallata del Belice. 

Questo pericolo noi abbia-
mo avvertito sin dal primo 
momento. Ed e su questa ba
se che abbiamo indirizzato 
tutti i nostri sforzi e la mo-
bilitazione delle organizzazio-
ni democratiche e del centro 
di assistenza unitario costi-
tuitosi regionalmente: pren-
dere contatto con Io popola-
zioni disperse ed aiutarle non 
solo con viveri e indumenti 
ma orientandole a riorgarriz-
zarsi attorno ai Comuni di-
strutti. 

A questo punto la gara di 
solidarieta sta raggiungendo 
dimension! notevoli grazie an
che all'arrivo degli aiuti del 
movimento democratico nazio-
nale e internazionale. S'impo-
ne pero una selezione degli 
aiuti, indlrizzandoli verso quel
le attrezzature semipermanen-
ti che consentano l'organizza-
zlone di servizi per la rico
struzione delle comunita (ba-
racche, ospedali da campo, 
asill-nido, centri sociali, scuo-
le, eccetera). 

Ma per quanto grande e ge-
neroso sia l'intervento del mo
vimento popolare, il dlscorso 
torna all'azione dei pubbllci 
poterl, all'intervento governa-
tivo. Non basta promettere la 
ricostruzione. Bisogna impe-
dire, oggi e non domani (che 
sarebbe troppo tardi) la di
spersione djlle comunita. 

Cib impone due tipi d'inter-
vento. II primo, per modifi-
care il decreto governativo, 
in maniera da garantire eflet-
tivamente un sussidio di di-
soccupazione a tutte le cate
gorie di lavoratori realmen
te esistenti nei comuni colpi-
ti. Bisogna inoltre avviare su-
bito al lavoro di ricostruzio
ne una parte almeno della ma-
nodopera disponibile in loco, 
accreditando' ai sindaci le 
somme necessarie. II secondo, 
per predisporre ed attuare un 
piano di sviluppo della zona 
e non soltanto un programma 
di ricostruzione dei centri di-
strutti. 

Lo ripetiamo: il piano di 
sviluppo economico della val
lata del Belice lanciato in oc-
casione della marcia della fa
me della Sicilia occidental", 
indica la vera strada da se-
guire per la rinaseita della zo
na. Se si seguira quella stra
da, non solo si ricomporranno 
su basi solide le comunita, 
ma potranno tornare gli emi-
grati e la vallata del Belice 
rifiorira a nuova vita. Altri-
menti, saranno gli emigrati 
che verranno raggiunti dai lo-
ro cari, fuori dalla Sicilia. 

Qui c'e una scelta di fon-
do da operare, che potra esse-
re imposta solo da un gran
de movimento unitario. Si 
tratta percib di trasformare il 
grande slancio di solidarieta 
umana che si e suscitato, in 
consapevolezza politica dei rea-
li termini del problema che 
ci sta di fronte, per la rina-
scita della vallata del Belice 
e di tutta la Sicilia. 

Pio La Torre 

Huove scosse sismkhe. due ad Alcamo, una a Contessa Entellina e una fra Partanna e Santa Hinta 

Dalla Comune di Alcamo un esempio 
di assistenza rapida ed efficiente 

La Comune fa istituita ad appena 36 ore dal cataclisma dal sindaco, dall'on. Corrao e dai rappresentanti dei sindacati - Reperite le somme, sono stati 
subito acquistati a Palermo e distribuiti grossi qaantitativi di pane e latte, sono stati requisiti alberghi e scaole - Un magazzino fornitissimo, grazie alle 
cooperative bolognesi, che si svuota e si riempie rapidamente - II colonnello di P.S. a disposizione del potere civile - La visita del compagno Terracini 

GIBELLINA — Una donna ammalata vitne trasportata su una baralla da atcuni soldati. (Telefoto AP) 

Nei paesi delfAgrigentino sempre piu imponente e appassionato le sfono della solidarieta popolare 

La terra c'e. Qui possiamo lavorare 
Montevago deve ritornare in piedi» 

A colloquio con Leonardo Barrilc - ((Volevano che jxtgassimo i telegrammi)) - Pochissimi gli 
aiuti ufficiali - Sciacca, Ribera. Sambuca: un esempio di organizzazione - Incontro con Ihtfalini 

DALL'INVIATO 
SCIACCA, 21 gennaio 

Si, il paese lo ricostruiran-
no, lo devono ricostruire: tut-
to e crollato, ma la terra e 
rimasta come pnma, si pub 
ricominciare a lavorare co
me prima...». Leonardo Bar-
rile, il sindaco comunista di ' 
Montevago — il paese piii col- i 
pito dal terremoto — ci parla 
da un It-ttino deH'ospedale. 
improwisato nell'albergo ge-
stito dall'organizzazione coo-
perativa della CAMSD a Sciac-
ca. Sul volto. sulle braccia, 
t.ul corpo reca i segni delle 
ferite: ma gia cerca di al-
zarsi. di correre giii dalla sua 
gente che ha trovato rifugio 
nella hall e nelle stanze del-
l'albergo. Come a Montevago, 
quando per tre giorni si pro-
dig6 per aiutare i suoi pae-
sani, incurante delle ferite, 
della stanchezza. 

E Leonardo Barrile e di-
ventato ormai un simbolo per 
ci6 che ha fatto per il suo 
paese distrutto. « I mattoni 
mi piombavano addosso men-
Ire stavo per uscire, per ve-
dere cosa era successo — rac-
ronta ora rievocando quei ter-
ribili istanti — mi sono rial-
zato. ed ero pieno di san-
gue... Siamo andati in cam-
pagna. tutti quelli che c'era-
vamo salvati; ma poi sono 
tomato, non volevo, non po-
tevo fuggire...». Cosi. da so
lo, Barrile si e prodigato Ira 
le macerie del paese. a cer-
care di soccorrere. di orga-
nizzare. Con in mano soltan
to un taccuino e una penna 
trovata fra le rovine. 

«Non vedevamo anivare 
nessuno. speravamo nei soc-
corsi, ma non arrivava nes
suno, poi improwisamente in 
cielo si e risto un elicottero. 
Ma e passato oltre. cosl co
me poi hanno fatto altri tre. 
Poi uno si fe fermato, piii tar
di ho saputo che c'era Tavia-
nL..». I soccorsi pert) non 
sono arrivati nemmeno allo-
ra: e Birrile ha continuato da 
solo, attorruato dai suoi amici 
e compapni piu fedeli. 

«In tre jtioml ho mangiato 
soltanto un'arancia — dice 
poggiando le dita sulla fascia-
tura che gli awolge 11 capo — 
ma e stato come se avessi 
preso una bomba... Tntanto 
avevamo ricevuto qualche co
sa, abbiamo oohito distribui-
re mezzo chilo di pane ogni 

* * 

I I sindaco di Monwago, 
•no Uorardo Borrila. 

compa-

tre perscne... poi e successo 
il fatto dei telegrammi. E* ar-
rivato il furgone della posta. 
e uno dei miei concittadini e 
venuto a dirmi che volevano 
che pagassimo i telegrammi: 
non ci ho visto piii, sono e-
sploso, gli ho detto che era-
no venuti in un cimitero per 
cercare di depredare i morti. 
Ho urlato fino a perdere la 
voce, poi quelli si sono im-
pressionati. hanno chiamato 
Roma e ci hanno subito detto 
che non dovevamo spendere 
una lira... >. 

Barrile parla quindi dei suoi 
progetti. di quello che ha in 
mente di fare per la ricostru
zione del paese. «La terra ci 
e rimasta, dobbiamo partire 
da quella — conclude — ba-
stera che aualcuno ci dia una 
mano e Montevago tomera in 
piedi...». 

Dalla finestra si vedono i 
blmbl scampati al cUsastro 
giocare. mentre sfilano le au
to cariche di generi alimen-
tari. di tende, di baraccne pre
fabricate. guidate da giovani 
che vengono da tutti 1 centri 
della Sicilia. Di aiuti ufficiali 

1 invece se ne sono visti pochi. 
cosl a Sciacca, come a Ribera, 
a Sambuca. Ma in questi pae
si le amministrazioni comu-
nali di sinistra, e spesso la 
pronta intesa fra tutte le for-
ze politiche democratiche. 
hanno saputo reagire con for- i 
za e prontezza alia tragica st- j 
tuazione. organizzando e coor- j 
dinando i soccorsi, la distn- I 
buzione di viveri, requisendo I 
alloggi: basta citare alcuni ca- ! 
si: iTSciacca, l'organizzazione i 
cooperath-a della CAMSD ha • 
messo a disposizione dei pro- j 
fu^hi 1'albergo delle terme e j 
ottocento senza tetto hanno 
potuto trovare quindi un ri
fugio semi-stabile. E fin dal 
Dnmo momento, ai sinistral! 
non sono mancati viveri e pa
st i caldi. 

Anzi, in un padiglione del-
lo stesso albergo, e stato im
prowisato un ospedale, un re-
parto pediatrico, dove sono 
state convogliate medicine suf
ficient!. Tutto nello spazio di 
poche ore. quando ancora i 
soccorsi ufficiali non erano 
partiti dal continente. 
• Cosl anche a Ribera. a po
che ore dal terremoto, l'Am-
mmistrazione comunale e riu-
scita a dar rifugio a duecen-
to sfollati e a procurare a tut
ti un pasio caldo attraverso 
i nstoranti del luogo. Ai pro-
fughi sono stati anche distri
buiti coperte e vestiti con cui 
difendersi dal gelo. 

A Sambuca poi il sindaco 
comunista Montalbano, lavo-
rando in perfetta armonia con 
il parroco e le altre forze po
litiche del paese. e riuscito a 
compiere un piccolo model-
lo di effici-nza e di or^aniz-
zazione. al punto di richiama-
re perflno l'attenzione (e g'.i 
elogi) di uno stuolo di giorna-
listi. Sono stati creati comi-
tati cittadini, sono stati re
quisiti alloggi, viveri. medici-
nali. abiti. Sono state pro-
babilm2nte salvate dells vite 
grazie alio spirito di solidarie
ta, di appassionata collabora-
zione che si e sviluppata fra 
tutti. Una solidarieta che con-
tinua, che diventa sempre piii 
imponente: a Ribera, ad esem
pio, il circolo dei giovani ar-
tigiani ha pressoche ultimato 
dieci casette prefabbricate da 
consegnare al senza tetto, a 
Colamonaci rAmministrazione 
comunale ha gia dato rifugio 
a trenta profughi, mentre gio

vani studenti e operai giungo- te le forze politiche p sinda-
no da tutte le parti d'ltalia 
per dare una mano. Stamane 
a Sciacca sono giunti degli 
studenti pisani, poco prima da 

; Ferrara erano giunti quintah 
di viveri. 

A coordinare tutti questi 
aiuti, a dingere 1 soccorsi. 
adesso a Sciacca e un comita-
to di coordinamento fra tut 

call 
Fin dalla sera di lunedi 

scorso. a poche ore dal disa
stro. il compagno on. Cipol-
la insieme ai democristiani 
Molinari e Mannino aveva pre
so in mano le redini dell'or-
ganizzazione. Stasera poi e sta
to formato il comitato che ha 
emesso un ordine de] giomo 

DALL'INVIATO 
ALCAMO, 21 gennaio 

Altri tre morti, stanotte, 
nella morsa di gelo che ha 
attanagliato il Trapanese. Un 
bambino di nove mesi, Santo 
Calandrino, e deceduto alle 
4.30 per assideramento; vive-
va coi suoi genitori, da quat-
tro giorni, sotto una specie 
di capanna fatta di cartone 
e stracci in piazza Ungheria, 
qui ad Alcamo. Sempre ad 
Alcamo un vecchio di 85 anni, 
Mario Ascari, ed una bam-
bina di 7 anni, Giuseppina Zi-
ta; ambedue per compllcazio-
ni polmonari dovute al fred-
do. Sono i piii deboli, i piii 
indifesi ad andarsene, bambi
ni e vecchi. Giacciono nei lo-
ro ripari di fortuna — le ten
de o le baracche — avvolti 
in coperte che l'umidita in-
fradicia, ti guardano con oc-
chi lucidi e immobili. 

Alia stazione di Gallitello, 
appena fuori Alcamo, e fer-
mo un treno merci nei cui 
vagoni giacciono ammassati 
150 profughi di Salaparuta, in 
gran parte bambini. «Hanno 
tutti la bronchite — mi dice 
un medico che sta girando 
per fare le iniezioni antitili-
che; — molti hanno la feb-
bre alta ». 

Alia mancanza di un tetto 
t> di indumenti, si aggiunge il 
fatto che questa gente e ter-
rorizzata dal doversene rien-
trare, sia pure per una 
sola nottata, fra quattro mu-
ra. Qui ad Alcamo (una cit-
ta di 45 mila abitanti), a tut-
t'oggi sono rifugfate circa due-
mila persone dei Comuni di 
Santa Ninfa, Salaparuta e 
Poggioreale. A queste si ag-
giungono molte altre centi-
naia di famiglie della stessa 
Alcamo, che vivono ormai al-
l'aperto da sei giorni. Nono-
stante questo, le tremende 
dirTicolta poste dall'assistenza 
alle migliaia di profughi, qui 
ad Alcamo. vengono risolte as-
sai meglio e assai piii alia 
svelta che altrove. Perche qui 
ad Alcamo c'e la Comune. 
Tutta l'opera di soccorso e 
assistenza e organizzata e di-
retta da un Comitato citta-
dino formatosi martedi scor
so, ad appena 30 ore dalle 
spaventose scosse sLsmiche, 
che nella nottata fra dome-
nica e lunedi hanno distrut
to la vallata del Belice. 

II Comitato cittadino e pre-
sieduto dal sindaco dc Maria
no Milana ed b formato dal
l'on. Lodovico Corrao (un cat-
tolico indipendente eletto nel
le liste del PCI), dal sacer-
dote padre Papa, dai rappre
sentanti dei sindacati CGIL 
e UIL. 

La Comune di Alcamo ha 
subito preso in mano la si
tuazione, ha trovato i soldi, 
ha spedito gente a Palermo 
a comperare latte e pane, ha 
requisito scuole e alberghi, 
ha immediatamente coopera-
to con i medici deH'ospedale 
civile. 

II primo camion di pane 
giunto fra le macerie di San
ta Ninfa veniva da Alcamo; 
le prime coperte distribuite 
fra gli sbandati di Poggio
reale in marcia nella notte 
erano state portate da Alca
mo. Quando le suore di 
clausura del convento citta
dino. terrorizzate dalle scosse 
che hanno danneggiato la cu
pola e le mura della casa ma-
dre (la « Matrice ». la chiama-
no qui), si sono riversate per 
le strade, Milana e Corrao le 
hanno immediatamente utiliz-
zate, inviandole fra i profughi 

su cui e stata impiantata la 
tendopoli. Mi parla non solo 
di Alcamo, ma di tutta la val
le dal Belice. «Questi paesi 
— dice — dovevano essere 
dichiaratl inabitabili prima 
del terremoto, questa 6 la ve-
rita, perche su terreni franosi 
e con costruzioni fatiscenti. 
Oggi il problema non e solo 
quello di ricostruire le case; 
ma soprattutto quello di as-
slcurare le condizioni di vita 
e di lavoro per queste deci-
ne di migliaia di contadini. I 
quali non hanno certo biso-
gno di un biglietto ferroviario 
per partirsene aU'estero, ma 
di una riforma agraria che 
dia loro la terra, che faccia 

»*?s>* 

v ^ »"»-.; 

firmato da Democrazia Cristia-
na, Partito comunista. Parti-
to socialista unificato, PSIUP. 
CISL. CGIL. Alleanza roltiva-
tori. 

II comitato di coordinamen
to. come dice il comunicato. 
e teso a a sollecitare la ripre- t ad aiutare i bambini ed i ver
sa e il potenziamento di ogni i chi. 
in;ziati\a rhe. al di la di ogni I II Comitato ha anche requi-
formali«=mo delle competenze | sito il dancing «Sala armo-
istitU7ionah e di ogni differen- . nia ». II vasto locale — ancora | cratica. 
ziazione, conduca all'espressio- I decorato con i festoni d'argen- j 

j ne di un concreto sforzo popo- i to ed i lampioncini multicolori j 
i lare. che si proponga. attra- ' del veglione di fine d'anno — J 
I verso il raccoahmsnto unita | viene adoperato come magazzi- | 
i no attorno alle istituzioni co- i no. Esso contiene gia — grazie 
i munaii di tutte le forze po j soprattutto alle Cooperative di 
• litiche. smdacali. rehsiose e ! Bologna — latte. pasta, pane, 

morali. la partecipazione de- j patate. riso. frutta. scatolame 
• mocratica come strumento di i di ogni tipo, marmellata, zuc-
• nna^cita di queste genero^ ; chero, bLscotti. olio di semi, 
•• comrade fanna piatti di plastica e po-

• II comitato si propone per ! sate- La distnbuzione e rapi-
; tanto di assicurare il coordi \ da. i membri del Comitato n-
, namento di tutte le attivita a^ . la^riano dei buoni che hanno 
• «ist*nziali sia d'iniziativa po- f fatto stampare al ciclostile e 
1 polare che pubblira, onde ga- I le famiglie di profughi vanno 

&-K 
GIBELLINA — ManUnendo a attn-
to i ' t tqull ibrio nel fango, una don
na latcia la tendopoli. 

(Telefoto AP) 

costruire le dighe necessarie 
aU'irrigazione, che faccia rini-
boschire le montagne e ripo-
polare di bestiame le colline. 

j La tragedJa di questa gente 
i non ha confronto con nes-
j sun'altra; non c'e solo una tra-

gedia umana, ma un tremen-
do sconquasso del tessuto so
ciale ed economico. Quello 
che chiediamo, soprattutto al
le organizzazioni democrati
che di tutto il Paese, e di 
darci un aiuto per ricostruire 
le fonti di Lavoro; di aiutar-
ci a formare cooperative, stal-
le sociali ecc. E creare cosi. 
nel contempo. nuove condizio
ni economiche e di vita demo 

rantire I'erTicacia dei risultati 
j e impedire ocni dispersione 
j e ogni deviazione chentelare-

J d; svolgere un'azione per i 
j prowedimenti diretti alia rior 
• sanizza^ior.e delle comunita 

a orendersi il necessario. I ca
mion e le vetture del Comita
to fanno poi rontinuamente la 
spola per recare viveri a rolo-
ro che non pos«ono farlo di-
rettamente. 

L'ufficio del sindaco. nel pa-i colpite dal terremoto ed alia , ** U 1 " t l ' " ' - , n u a c - , 
ricostruzione dei centri terre ' , a M O d e l Mumcimo. e la cen 

C I K U . I N A — Militari o twporViti dwratito m i pa«M iwl lavoro 
di aoccono. (Telefoto AF) 

' motati; a j^iluppare ogni p o -
J «ibi!e azione perche la rico

struzione awenga attorno a 
una preci«wi ed organica pro 
spettiva di sviluppo economi
co evitando lo spopoiamento 
e l'abbandono di una zona 
che. s* e stata fino ad oggi 
depressa, ha tuttavia valtde 
po^sibilita susrettive di svi-
Iuppo a condizione di precisi 
mterventi pubblici 

«In tal senso dovra svol-
ger»i anche una paralleia azio
ne di corrispondenta e d'im-
pegno di tutte le forze locali, 
in primo luogo le forze con-
tadine, si da renderle prota-
goniste del processo di rina-
scitar. 

Oggi, inoltre. il compagno 
sen. Bufalini che e alia te
sta di una delegazione del no-
stro partito che si trova in 
Sicilia sin dalle prime ore del 
terremoto. ha compiuto un gi
ro in questi paesi deH'AgTigen-
tino, che sono riusciti da so
li, con efficienza. con ordine, 
a superare il terrore e le dif-
ficolta del disastro 

Marcel lo Del Bosco 

frale operativa. Stamane. alle 
j 10. e venuto il tenente colon

nello Gaetano Genco. che co-
manda le forze di pubb'.ica si-
curezza affluite ad Alcamo 2 
che lavorano alia costruzione 
di una grande tendonoli. Si e 
•^duto ad un tavolo. con l'ono
revole Corrao. ed ha discusso 
con lui il piino operativo della 
giomata. • Allora, d'aTordo — 
dice il colonnello al parlamen-
tare — la tendopoli sara pron
ta per mezzogiomo. Io faro en-
trare soltanto quelli che han
no avuto rautorizzazione del 
municipio ». 

Qui ad Alcamo. le forze di 
polizia si sono messe a dispo
sizione del potere civile, per 
ccllaborare. E per la prima 
volta questi contadini e questi 
braccianti — siamo nelle zo
ne del feudo, delle grandi lot-
te per l'occupazione delle ter
re e contro la mafia — vedono 
poliziotti e carabinieri non piu 
come coloro che vengono a 
sparare e ammanettare, ma co
me coloro che stanno aiutan-
doli in una situazione dispe-
rata, 

Intervisto Ton. Carrao men
tre, in macchina. lo aceompa-
gno verso il campo sponivo 

o Un'altra ventii e che que 
ste tendopoli sono affidate ad 
organi di polizia e mmaccia 
no ogni giorno di piii di tra-
sformarsi in veri propri cam-
pi di concentramento, anrhe 
se noi facciamo quel che pos
siamo per impedirlo. Occorre 
ridare potere ai sindari. con-
trollo ai Sindacati. Esuli si. 
ma prigionieri no, questo di-
cono le migliaia di disastrati » 

Piu tardi, il sindaco Mila
na mi dice: « Fino a venerdl. 
vale a dire per 1 primi quat
tro giorni, noi abbiamo agi-
to da soli. Gli aiuti del go
verno sono arrivati soltanto 
allora. Oggi i due problemi piu 
gravi rhe abbiamo di fronte. 

sono quelli di dare un tetto 
agli sbandati, perche sotto le 
tende (a nieno cho non abbia-
no una stufetta, come cer-
cheremo di provvedere per la 
grande tendopoli) si muore, 
e di frenare il masslccio eso-
do dl tutta questa gente che 
viene qui a chiedere un bi 
ghetto gratis per partire, pei 
andarsene lontano. Abbiamo 
bisogno anche dl soldi, il go 
verno ci deve ancora liqulda 
re i mutui dei bllanci — sem-
bra una favola — degli anni 
•62-63-04-65 per l'importo di ol
tre 300 milioni». 

Alle 11,30, neH'ufficio del 
sindaco entra il compagno se-
natore Umberto Terracini, m 
visita alle zone terremotate 
E' sceso un'ora fa a Punt a 
Raisi, e arrivato qui dlretta 
mente e prosegulra per Santa 
Ninfa, Partanna. Gibellina; do
mani sara a Marsala e nel 
l'Aerigentino. 

Milana lo accoglie a nome 
della citta. poi lo informa dei 
piii urgent! bisogni del comi
tato cittadino. 

Questa mattina altre scos 
se sismiche hanno di nuovo 
acuito il terrore nelle zone 
gia colpite. Ad Alcamo due 
scosse, l'ultima delle quali 
fortissima, nlle 4: «Pareva ci 
passasse un treno sotto ai 
piedi», dice la gente. Duo 
scosse anche a Contessa En
tellina, alle 3 ed alle 5, dove 
in contnida Madonna si sono 
aperte delle polle dalle quali 
sgorga una melma nerastra 
bollente. framir'sta a solfu-
ri. Una scossa leggera nella 
zona tra Partanna e Santa 
Ninfa. 

A Partanna, nella tarda mat-
tinata, e arrivato un autotre-
no snodato carico di viveri e 
indumenti, inviato dalle se-
zioni del Partito comunista di 
Roma. La distribuzione del 
vestiario e stata immediata. 
Ai bambini della tendopoli 
sono stati distribuiti maglioni. 
giacche, coperte. 

« Sul triangolo sismico » ha 
piovuto tutta la notte, i pro
fughi fuggono dalle tendopoli 
nelle quali si aftonda nella 
creta sino alle caviglie, altre 
centinaia di disperati vaganu 
sulle strade. 

In serata, il sottosegretario 
all'Interno on. Remo Gaspa-
ri, giunto a Trapani insieme 
all'iissessore regionale alia Sa-
nitii, on. Celi, per roordinare 
l'opera dei soccorsi, ha rila-
sciato ad un'agenzia di stam-
pa una lunga dichiarazione. 
Giustamente vi si rileva co
me in questo momento la co
sa piii urgente da compiere 
sia il trasferimento degli sban
dati dalle tendopoli (rese as 
solutamente impraticabili dal 
gelo e dalla pioggia) in edi-
fici che li possano civilmente 
ospitare. 

«Per poter attuare questo 
programma di interventi — 
ha detto Gaspari — sono sta
ti requisiti alberghi, edifici 
pubblici e privati, case popo-
lari, creando cosi numerosi 
posti letto, e questo mi pare 
e stato un intervento molto 
tempestivo ed efficace. II cen
tro di raccolta istituito a Ci-
nisi funziona. ad esempio, in 
mocio perfetto. La stessa ope-
razione e stata fatta ad Alca
mo. ed e ancora in corso in 
quanto vi e una certa resi-
stenza da parte dei sinistrati 
a nmettersi sotto un tetto». 

Ed e altrettanto giusta, a 
nostro avviso, la preoccupa 
zione di vincere, nei profughi. 
quella «psirosi del terrore» 
che li spinge nella stragrande 
maggioranza dei cosi al rifiu-
to di ritornare tra le mura. 
In questo senso tutte le or-
g a n i z z a z i o n i democrati
che stanno gia cooperando. 

Gaspari ha pero sbagliato i 
suoi »»sempi. Questo giomalr 
ha giii dimostrato che a Cini-
yi 1'iniziativa non e stata del
la Regione, ma di un privato 
il dott. Ponti. E per quanto 
riguarda Alcamo, ne parllamo 
in questo Messo servizio. E' 
stato il Comitato cittadino a 
lavorare da solo fino a vener 
di <corso 

E' dunque neressano ch»-
governo e Repione cooperino. 
owiamcnte, nell'opera di n 
solvere pirsto e bene il dram 
ma dei profughi. Ma nessuna 
dichiarazione programmatica. 
nessuna buona intenzione di 
oggi devono diventare un ali
bi per cio che non e stato fat
to ieri. 

Cesare De Simone 
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Rinaseita 
• L'ltalia dal sottotvolo (edi tcnale di Eman-e'e Macalo.o) 

• DC e PSU d'nanzi al SIFAR ( d i An ello Coppola) 

• E' facilo indogaro m* sul SIFAR inolesc (d i ATob DA 'esso ) 

• 121 inch'iMtc parlanwntari sulla CIA negli USA (di G. S ) 

• II FSIU*> dopo quattro anni ( d i Armando Cossutta) 

• La pottibllo ahornathra nelCEmilia rouo ( d l Gianni Gudresco) 

• Elotiori d t l 1?*« ( d i Celso Gh in i ) 

• La battafliia di Okinawa ( d i l o s h i r o Kinugasa) 

Rinaseita inter vista Waldeck Rochet 
segretario generate del PCF 

• DMA: II moccanismo aWla dwplkaxiofM ( d i Sandro Aurisic-
chio De V a l ) 

#> Lwlv italiana ( d i Lu'rgi Pestalozia) 

• Flotro Etai>, on maottro dalla r iu ta ( d i Mino Argent ier i ) 

• «Lvtoro > di Otbomo (d i Bruno Schacherl) 
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Massafra: died anni di lavoro volontario per salvare un tesoro di culture 

Hanno strappato alia totate rovina 
antiche chiese rupestri 

Dal 1957 un gruppo di giovani, professori, operai, si sono improvvisati ricercatori, restauratori, 
guide, per supplire all'indifferenza delle autorita governative - Cripte e affreschi deli'anno mille 
dissepolti dalle erbacce - Oltre a lavorare, si sono tassati per finanziare I'impresa - Ora si fara 
un museo bizantino fra le gravine? - Esperti e autorita competenti sono arrivati a cose gia fatte 

MASSAFRA, gennaio. 
Diecl anni di duro, ostinato 

lavoro, sono il bllanclo del 
gruppo di giovani, lntellettua-
li o operai, artigiani e profes-
sionisti, che dal 1957 ad oggl 
stanno prodigandosi per sal-
varo dalla rovina un patrlmo-
nio artistico di inestimable 
valore, disseminata fra le im-
pervie gravine che circonduno 
il comune di Massafra in pro-
vincia di Taranto. Si tratta dl 
un imponente complesso dl 
chiese rupestri, di cripto ere-
mitiche, di laure baslliane del 
perlodo precedente al mille: la 
architettura, la pittura. l'epl-
gratia conservate nelle centi-
naia di grotte die si affaccia-
no sulle gravine rappresenta-
no un tesoro di civilta e di 

I success! del gruppo di 
Massafra sono oggl rico-
noscluli da tutli. Centlnaia 
di turisti ogni anno visi-
tano le cripte restaurate. 
Nelia foto: un affresco al-
I'interno della cripta di 
S. Leonardo 

culture che i secoll ci hanno 
tramandato e che l'incuria de-
gli uornini minacciava di man-
dare in rovina. 

Lo stato dei rest) archeolo-
gici si era fatto di anno tn 
anno piu allarmante: furtl c 
deturpazioni in continuazione, 
rifmti ed erbacce che rende-
vano sempro piu difficile lo 
accesso alle cripte, di alcuno 
delle quail non si conosceva 
neppure 1'interno, poiche nes-
suno ci aveva mai messo 
piede. 

Dopo anni di inutill rlchie-
ste al Roverno e agll orgatu-
smi addettl alia lutela del pa-
trimonio artistico da parte di 
studiosi del luogo, ebbe inizio 
l'opera volontaria di un grup
po di cittadlni, che si costi-
tuirono nel "57 in « pro loco », 
o lniziarono a lavorare sotto 
la guida di un padre franco-
scano, sulla scorta degli studi 
e delle ricerche dl uno stu-
dioso locale che si era occu-
pato del problema. Si comin-
cib con il rilievo di tutte le 
grotte, si scoprirono gli af
freschi, si - ripulirono gli 
access!. 

Ma l'inlzio dei lavori attlro 
l'attenzlone di curiosi e del 
male lntenzionati, per cul si 

dovette prowedere subito al
ia difesa delle cripte, che ven-
nero chiuse con rudlmentall 
cancolli. ripetutamentc di-
strutti e ricostruiti. Tuttl i 
component! del gruppo lavo-
ravano, scavavano, vigllavano. 
Di volta in volta si trovava 
un falegname o un decorato-
re di buona volonta, dispostl 
a dare una mano; professori 
e operai, contadini e artigiani, 
si ritrovavano fra le gravine 
con la zappa in mano. 

Ma non e'era denaro: fu ne-
cessarlo che i soci si tassas-
sero, e andassero in giro a far 
la quesfua fra i proprietari 
del luogo, per trovare i fondi 
necessari nH'impresa. Con un 
lavoro da formiche. il grupuo 
riusci a recingere la cripta di 
San Leonardo, quella di San 
Marco e quella di Santa Ma
ria, ad attivare un Implanio 
elettrico nella cripta di San-
t'Antonio Abate; in tutto, 26 
fra le piii importanti chiese 
rupestri trovarono una siste-
mazione. 

II gruppo, infaticablle e pie-
no di risorse, si rivolge a tut
te le universita d'ltalia e del 
mondo, chlede aiuto a studli 
si e specialisti, descrive tyfr 
lettera lo stato delle cripte e 

Urbino: a colloquio con i lavoratori che rientrano dall'estero una volta all'am 

LA PATRIA DEI GIORNIDlFESTA 
Un'inchiesfa Doxa 

sul salario degli emigrati 

150 mila lire al itiese 
per vivere e mantenere 

la famiglia in Italia 
Questa e la punta massima dei salari dei lavora
tori intervistati - Mandano a casa dalle 40 alle 
60 mila lire in media, con le quali devono vivere 
mogli e figli - II 91 per cento preferirebbe, alle 
stesse condizioni, di lavorare nel proprio paese 

Quanto guadagnano gl! emi
grati Italian! nei paesi deli'Eu-
ropa occidentale? Come vivo-
no? Quanti soldi riescono a 
risparmiare e a mandare a 
casa? 

A queste tre domande ha 
risposto nci giorni scorsi lo 
istituto Doxa, specializzato nel 
condurre lnchieste-campione. 
La Doxa ha intcrvistato, nel 
Natale '67, 159 emigrant! rien-
trati In Italia per le ferie. II 
64 per cento degli intervistati 
aveva fra 25 e 44 anni, il 21 
per cento fra i 16 e i 24 anni, 
gli altri piu di 45 anni. II 61 
per cento erano capifamiglia, 
il 60 per cento erano sposati, 
82 emigrati su 100 non aveva-
no studiato a oltre la quinta 
elementarew, il 5 per cento 
«non erano mai andati a 
scuola ». 

Le cifre non 
dicono tutto 

Gia queste cifre sono im-
pressionanti: dimustrano che 
la condizione c di partenza » 
dei nostri emigrati e dispe-
rata; la maggioranza dei lavo
ratori intervistati, infatti. non 
aveva una lstruzione adegua-
ta o era addinttura anatfa-
beta, e si traitava di capl-fami-
glia (con I'obbligo quindi di 
sostenere i congiunti rimasti 
in Italia). Non solo, ma fra 
1 pochi emigrati interrogati 
dal la Doxa vi erano ancne la 
voratort di sedici anni, poco 
piu che bambini, eppure co-
stretti a lasciare casa e affet-
ti per guadagnarsi il pane. 

Questl. tuttavia, non sono 
gli aspetti piu gravi dell'emi-
grazione che escono dall'in-
chiesta. L'istituto ha acoertato, 
fra l'altro, che la paga me
dia mensile nsulta pari a 
121.300 lire al mese. con pun-
te massime di 149 mila e mini-
me di 110 mila lire. Con que
ste paghe medie — riferisoe 
la Doxa — • • "emigrant? ne-
sce a risparmiare ogni mese 
61 mils lire». iche diventa.no 
50 o 40 per i salari piu bas-
si) perche le nmanenti se ne 
vanno per 11 vitto e gli alloggi. 
Con quelle 61 mila lire in me
dia (e meno in molt! cast) 
1'emlgrante italiano. che ha 
spesso una famiglia numero-
sa. deve prowedere a nutrire 
i suoi congiunti, ad alloggiarli. 
a mandare i figli a scuola. a 
vestirli. a tutte le Innumere-
voli necessita quotidiane Cio 
signiflca, owiamente, che le 
famiglle degli emigrati vivono 

in miseria, nonostante i sa-
crlfici dei loro parent! Ion-
tani. 

La condizione dell'eraigran-
te italiano nelfEuropa occi
dentale, del resto. appare in 
molt! casi addirittura al di 
sotto delle possibility umane. 
La Doxa, pur avendo interro
gate un numero di emigrati 
assal ridotto, ha accertato che 
il 16.3 per cento vive in ba-
racche e che vi sono anche la
voratori costretti ad al loggia-
re in local! interrati, nelle can-
tine e perfino nelle carrozze 
ferroviarie. a Quanto al vitto — 
riferisce ancora l'istituto — il 
54,7 per cento mangia come 
in Italia (cioe male, n.d.r.). il 
18,9 per cento un po* meglio e 
la stessa percentuale un po' 
peggio. il 4.4 per cento molto 
peggio e infine il 22.6 per cen
to cucina da solo ma non vi 
riesce bene». Queste espn 
sioni. cosi distaccate e fn 
damente burocratiche. dar/io 
un quadra impressionantaf al 
quale ra aggiunto il fatttfche 
1'operaio italiano emigrato non 
riesce ouasi mai ad ufserirsi 
nel modo di vivere /e l le co-
munita di cui e « oroite * 

La Dora scrive /tie il 333 
per cento degli/interrogati 
c ha detto di nor/avere alcun 
motivo di malc/ntento». ma 
ha precisato cMe «il 17 per 
cento mvece i\ e lamentato 
per 1 rapporjf con i compa-
gni di lavor/ e la popolazio-
ne l o c a l e * / che per il 135 
per cento i t non va bene il 
vitto sia p#r il prezzo che per 
la qualita ». 

Via da casa 
a 16 anni 

Certo, l'inchiesta Doxa e 
troppo ristretta per poter es-
sere del tutto veritiera. ma 
la situazione. in molti&simi ca
si, e ancora peggiore e i fattl 
accertati da un nostra invia-
to nel paesi deH'emigrazione 
lo hanno ampiamente dimo-
strato Ma e comunque signifi
es tivo che l'istituto Doxa con-
cluda la sua breve nota infor-
mativa rilevando che «. deci**-
mente scontenti» della condi
zione in cui devono vivere e 
lavorare si sono dichiaraU il 
135 per cento degli emisrati 
interpellatl e che «ll 915 per 
cento hanno detto che. a part-
ta di lavoro o di guadagno 
netto. preferirebbero lavorare 
in Italia piuttosto che al-
l'estero ». 

« La mia patria non e il Lussemburgo, ma non e piu 
capitale umano che arricchisce j padroni stranieri 

ippure Tltalia »- Un 
.a liberty di salire sul 

tram - Quattromila posti di lavoro invece di o t t / - Incontro con il Partito 

Giulio Silvi 

« Adesso le organlzzazloni go
vernative si fanno vedere piit 
spesso. Vengono con il pull-
man, la musica ed i filmati» 
dice un giovane operaio spe-
cializzato, emigrato in Lussem
burgo. Uno di quelli che appe-
na finlto it corso dl qualtfica-
zionc e stato ascaricaton al-
I'estero. aCi dicono che ci 
portano un sof/lo della nostra 
patria». La patria, doe, arrt-
va a suon di musica con gli 
ultlml successi di Rita Pavone 
e di Gianni Morandi. 

II giovane soggiunge: a Ma 
qual e la nostra patria? Non 
6 il Lussemburgo. lo ho an
cora casa qui in Italia. Ma 
non ci riconosco la mia pa
tria. Non certo quella che ml 
lianno insegnato a scuola ». 

Ad Urbino e nel Monte/el-
tro le teste d'inizio e di flneA 
d'anno con le prime nevict 
te coplose, portano gli ei 
grati. Moltl di essi, gli e/ill 
ad esemplo, rimarrannoa/asa 
sino alia fine della cattivmsta-
gione. E\ dunque. temjp d'in-
contri con i parenti, gli amid 
ed il partito. II nosvo parti
ta: I'unico che nel/Montefel-
tro — in questa wista plaga 
del Pesarese insemta come un 
cuneo nella Romflgna, ricca di 
sloria quanto odgi povera eco-
nomicamente A- ha instaura-
to un contimio e permanen-
te rapportofcon gli emigrati 
della zona/ Cosi incontri Ira 
dirigenti,Jmarlamcntari comu-
nistl c ili emigrati della zo
na, cenfe quello awenuto du
ranteAe feste ad Urbino. ap-
palowo piu che naturali, quasi 
att&i. 

>blamo sentito le parole 
ll'operaio specializzato emi-

frato in Lussemburgo. Dl gio-
rvani come lui destinati in 
Svizzera o in Germania ce ne 
sono centinaia in aprepara-
zione* nella provincia di Pe-
saro. Istituti come I'Inapli li 
spedalizzano in un mestiere. 
Ouando diventano proretti 
hanno gia in tasca il contral
to con le ditte straniere 

Osserca il sen. Tomasucd: 
tcGli csponenti del gorerno 
australiano hanno ringrazuxto 
Saragat per I'ottima mano d'o-
pera che Vltalia invia laggiu. 
Sono contenti. E lo si capisce: 
ogni operaio specializzato per 
essere formato. costa miltonL 
Noi esportiamo ingentissimi 
capitali umani E gli altri li 
sfruttano ». 

Un dato impressionantc. 
esce dalla conversazione: nedi 
ultiml anni sono mortl sul la
voro nei vari paesi d'Europa 
area 13 mila emigrati italia-
nL Un emigrato dice: « Rien-
travo in Svizzera e in una so-
sta alia stazione di un paese 
di frontiera mi capzto di se-
derml tidno ad una donna. Le 
parlai perchi la redtvo Ira-
stornata ed awilita. Si confi-
db. Trasportava la salma di 
suo narito. morto sul laroro 
in Srizzera In quet giorni 
era successa la sciagura di 
Mattemark La donna ml dis-
se che quel poveretti avrebbe-
ro avuto il trasporto gratut-
to poicM occorre che ne muo-
iano almeno 10 in un solo tn-
ddente. Senna capitava come 
a Id- per trasportare la sal
ma del martto in Italia dove-
va svendere tutto quello che 
avevano risparmiato in anni 
di emiarazlone* 

Un emigrato in Germanta 
chiede poi se e vero che tn 
Svizzera adesso e'e piii rtspet-
to e Uberta per i lavoratori 
italianl. Rlsponde uno degli 
9 srizzen »: « Certo. Uberta di 
salire sul ftlobus dopo aver 

pagato H biglietto. Tegfica-
mente per aver lo stess&trat-
tamento dei clttadini fsvizze-
ri ad un italiano odcorrono 
sei anni dl "buona dondotta". 
Poi ti danrio un modulo da 
riempirc. Dopo dfiircsti esse
re trattato a pa/zta. Ma non 
e vero. Andale/a vedere do-
re abitano glf ttaliam: come 
nei ghctti. alia periferia delle 
dtta. Ce ancora if razzismo 
sul postoAi lavoro e fuori». 

L'on. M/bnenti: « Poco tempo 
fa mi tfovavo a Zuriao con 
un grrppo dl emigrati. Era 
notte/Uscitl da un caffe sta-
vamp parlando sottovoce pri-

di salutarci. Fttmmo no-
tdli da alcunl svizzeri. Aveva-
to capita che eravamo italia-

'nl. Vennero con un pollziot-
to e cl intlmarono dl sdoglie-
re il gruppo e dl andare a 
tetto. Se aressimo reaaito sa-
remmo stati tutti cspulsi». 

Gli emigrati di Urbino e del 
Montefeltro non si illudono 
sulle immediate prospettive di 
un rientro definitivo a casa. 
Le prerisioni del piano quin-
quennale Pleraccinl (che pun-
tano solo all'eliminazione del 
flusso migratorio. non al rien
tro dei lavoratori gia emigra
ti) stanno andando in fumo. 
Nelle Marche. ad escmpio. per 
fermare I'emigraztone occorre-
rebbero 8 mila nuovt posti 
di lavoro Vanno. Se ne crea-
no invece 4 mila. 

Nel Pesarese e stata costi-
tuita il giorno dell'Epifania, la 
Federazionc provinciate degli 
emigrati che aderisce ad una 
associazione nazionale di re-
cente formazione, presieduta 
da Carlo Levi. 

Un emigrato rileva: a D'ac-
cordo per Vassodazione, ma 
un compito qrosso ce I'abbia-
mo anche nei centri dove la-
vortamo ». 

Gli emigrati dell'Urbinate, 
una zona ove il nostro parti
to sfiora complesstvamente il 
509/e dd voti. sentono la lo
ro responsabilita di emigrati 
di sinistra, comunistl tn gran 
parte. Operano da comunisti 
anche all'cstero. Ma avvcrtono 
I'esigenza di fare ancora di 
piii. Uno di essi dice: « Siamo 
riuscitl a realizzare in Svizze
ra alcune ouonc cose. Ultima-
mente abbiamo organizzato 
per la prima volta una con-
ferenza di donne emigrate. 
Siamo presenti nei vari drco-
li d'italtani. Ct iscriviamo e 
raccomandiamo a tutti di tscri-
versl ai sindacati anche se la 
sono di tendenza socialdemo-
cratica. Ma starci dentro e 
I'unico modo per farglt modi-
ficare politico. Poi fra dl noi 
ci vediamo Distribuiamo la 
nostra stampa. Dlfficoltd esi-
stono per t collcgamentl. Si 
deve sfuggire ai controlll. Ma 
si va avanti. Compagm. anche 
in Svizzera il nostro partito 
vive...». 

Walter Montanari 

U f l C P A Una sola macchina pod dirigere un complesso indu-
m w * > u n striate. Lo affermano I costruHori della fsbbrica di 
calcolatori elettronici di Kiev, i quail, in collaborazione con I'lslltuto 
di cibemetka dell'Accademia ucraina, hamia prodorto un complesM 
rreccanografico, denominato Dnepr 2, capace di •laborare un gran 
numero di informazioni e di presiedere alia dlrezione di un inter© 
stabilimento. II nuovo complesso meccanograltco e dotato di due 
calcolatori digital! e di una macchina centrale, collegali fra dl loro 
atlraverso varie apparecchiature. Ouesto nuovo complesso si distin
gue per la sua rapidita e puo risolvcrc problem; tecnici ed economic!. 

N F W Y f l P K L'automobilista alia guida della sua auto non 
ivi-ww i v n n „ r A p l £ l M ? 0 L U n a i n d u S l r J a americana ha 
messo a punto un sistema elettronico, denominato Dair, mediante 
il quale, atlraverso un radiotelefono, il conducente puo chiamare 
per casi di emergen**, e pud guidare « ptr programma > tenendosi 
sempre informato sulla condizione delle strade senza consultare le 
carte stradali. La guida • programmata t , che serve soprattutto per 
• lunghi viaggi, e stata resa possibile mediante ristallarione di 
piccoli ricevifori capaci di « sentire > le voci dei trasmetlitori istat-
lali ai bordi delle autostrade, 

L O N D R A — F r * ^America e il resto della terra esistevano 
L U n u n n rapporti commercial! molto prima della scoperta 
di Cristoforo Colombo. CI6 e stato accertato esaminando una sta-
tuetta di bronzo, prcdotta in Egitto e giunta nel Peru circa nove 
secoli or sono. Tale statuetta e stata inviata per regak* dl capo-
danno dalle scienzlato inglese, Coglan, ai suo collega arzebalgiano, 
Selimkhanov, che ha formulato per primo llpoteti deiresistenza dl 
scambi frequent) fra II vecchlo e il nuovo continente. 

N F W Y O R K L * commission* americana per renergia ato-
n t f f I u n i t m j c a n a tperimentato con successo HmoleBO 
di ragg) « gamma > per puriflcaro il tabacco da) catramt • dalle 
altre sostame dannose alia salute. Trattando il tabacco con i raggi 
c gamma » si postono elimlnare, come riferisce II rapporto della 
commission* USA, « un quarto di catrame, circa met* di toluene * 
circa la meta del cosldd*ttl "radical! Ilbetl", che sono gruapl dl 
atom! I quali si comblnano con altre partkeile formando seatanze 
nocive >. 

M f l S C l L'ingegnere Viktor Trosclje di Sinfaropoti ha sco-
iT iUaWfl perto che per pulire le macchine agricole dalla 
terra e dal fango basta • Inserirle • In special! cabine e collegarte 
con la correnle elettrica 'continue, purche vengano « scaricati • su 
ogni centimetre quadrato alcune decine di volts. 

degli affreschi. Quello che 
avrebbero dovuto fare altri, a 
comlnciaro dai cattedratici, o 
dai direttori degli istituti spe-
clallzzati, lo fanno loro, a pro-
prie spese. I risultati non tar-
dano. L'appello 5 accolto su
bito dal professor Stojanov, 
esperto di arte bizantina alia 
Universita della Sorbona dl Pa-
rlgi, e da altri studiosi ame-
ricanl, inglesi ed Italian!. Ar-
rivano gruppi di student! che 
elaborano qui le loro tesl 
laurea, si annunciano le 
me pubblicazioni. 

Quando ormai la zona dl 
Massafra 6 dlventata ircentro 
di un vasto movimeifto cultu-
rale, comincia, finaimente, ad 
interessarsi dellu^ chiese ru
pestri anche il/Consiglio su-
periore dello^itichlta e Bel
le Arti: ci sofj voluti diecl an
ni di duro/lavoro, di sacrifici. 
perche gli esperti dl Roma ve-
nisserq/u vedere il lavoro fat
to, lor opere e gli affreschi 
amarosamente ed umilmente 
sa>cati, lavati e restauratl con 

ia tecnica che i giovani vo-
[bntarl hanno imparato da so
li. Da soli hanno imparato a 
fare rilievi, a decifrare le epl-
grafi, perfino a fare 1 cicero
ni in tutte le llngue per ac-
compagnare 1 turisti in visita. 

Qualche piccolo aiuto e ve-
nuto a cose fatte, quando l'En-
te del Turismo e il Comun9 
sono arrivati con i fotografi, 
ed hanno fatto un po' dl pub-
blicita in giro. A Milano, 1'Am-
ministrazione provinciale, vi-
ste le fotografie, ha chiesto 
di comprare alcuni affreschi 
e di portarli nella capitale 
lombarda. La proposta fortu-
natamente e stata respinta, ed 
ora il comune ha affidato ad 
un gruppo di esperti la reda-
zione di un piano paeslstlco. 
La Cassa per il Mezzogiorno 
pare che stia prowedendo al 
la realizzazione di un museo 
bizantino nell'ambiente natu-
rale delle gravine. 

I successi del gruppo dl 
Massafra sono oggi riconosciu-
ti da tutti. Quello che val la 
pena di sottolineare, e il pro-
fondo contenuto democratico 
e culturale del loro lavoro — 
che oggi continua nelle zone 
attigue. Mottola. S. Vito, Cri-
spiano c Taranto — una le-
zione di civilta che e servita 
a salvare un anticlussimo pa-
trimonio artistico non solo 
dalle insidie del tempo, ma 
dall'incuria di chi, per dove-
re istituzionale, aveva il dove-
re di farlo. 

Italo Palasciano 

La Calabria di ieri e di oggi 
nella realta di un piccolo centro di montagna 

San Luca, il paese 
della nuow mafia 
Quali interessi possono spingere/p uornini al delitto dove e'e solo 
miseria? — Giovinastri spregfudicati nel sottobosco democristiano 
Gli appalti: una lotta senkquartiere che spesso porta all'omicidio 

SAN LUCA, gennaio 
Sul pannelli della Questui 

di Reggio Calabria, San Lu6a 
e scritto in rosso. « Paejie di 
mafia, pericolosov. 

Per arrivarci si cos46ggia un 
torrento dal letta/lmmenso, 
verso TAsprononJe. Una stri-
scia a tratti asfaitata e a trat-
tl no. Ai IatL/casette di con
tadini e uliwr II letto del tor-
rente e oosparso d'oleandri, 
ora senafi foglie. II paese 6 
in altc/B si « scopre » a meno 
di clrfque chilometri. E* dlvl-
soyfn due: una parte arroc-
cata piii in alto con abitazio-

vecchle e l'altra dissemina
ta dl casupole nuove e vario-
pinte, verso la vallate. Meno 
di 5000 abitanti, quasi tuttl 
boscaioll o pastori una volta, 
ma oggl un po' meno, vuol 
per la bonifica che ha espro-
priato buona parte delle terre, 
vuol per l'emlgrazione che ha 
dimezzato quasi tutte le fami
glle. Quelli che ancora sono 
qui o lavorano con la Fore-
stalo che rimboschisce i terre-
ni franosi (da un po' dl tem
po a questa parte, per6, i la
vori sono sospesi) o con I'edi-
lizia a San Luca stesso, co-
struendo le abitazioni del pro-
fessionistl o degli emigrati che 
cosi spendono tutti i loro ri-
sparmi, o verso la marina, nei 
piccoli centri dove i comtnor-
ciantl costruiscono le loro abi
tazioni o rinnovano i (ocaii 
del loro negozi. 

E i mafiosi? Dal '60 ad og
gi a San Luca ci sono statl 
diecl omicldi, quasi tuttl per 
motivi futill, apparentemente. 
Ma poi quasi sempre si viens 
n sapere che il vero motivo 
5 la supremazia mafiosa. Ma 
quali interessi, qui, possono 
spingere fino all'omlctdlo, 
quando attorno e'e tanta mi
seria? 

Una volta, al mafloso e a 
tutta la sua razza nessuno ni-
bava le pecore o ammazzava 
il cane. Altrimenti si inventa-
va la scusa del bicchlere dl vi
no non pagato o della pecora 
che calpestava l'erba del pro
prio prato e si ammazzava co
me &e si trattasso di agnelll 
e non di uornini. Allora era 
un circolo chiuso. Chi voleva 
raggiungere un altro centro 
abitato, il piu vicino, doveva 
percorrere chilometri e chilo
metri a piedi o a dorso di 
mulo. Per molti, si puo di
re, la vita incomlnciava e fl* 
niva a San Lucu. 

Oggi l'emigrazione ha rotto 
gli argini. Sono arrivati quel 
pochi soldi delle rimesse che 
lianno messo in mo to un.mec-
canismo, anche se soltanto di 
consume 

Ma allora, se non c'6 bisogno 
di protezione, perche nessuno 
pub certo insidiare il piccolo 
conto alia posta o i'abitazio* 

ne appena costruita, perche 
continua ad essercl la mafia, 
omicldi per motivi misteriosi, 
attentati, agguati notturm, 
raffiche di mitra oontro le 
facciate delle case e via dl 
seguito? 

« E' vero che e'e la mafia? » 
— abbiamo chiesto al primo 
che abbiamo incontrato in 
paese, un uomo tarchiato cho 
risaliva 1'ultimo tornante ver
so le primo abitazioni. 

« Ma che mafia e mafia. So
no pochi giovinastri che non 
hanno voglia di lavorare e in-
sultano il prossimo. La mafia 
una volta era una cosa seria. 
almeno cosi dicono. Voleva 
dire bastonate per i prepo
tent! ». 

In piazza e'e poca gento. Dal-
l'Asprononte spira un forto 
vento. In cima e'e la ne
ve. La piazza e piuttosto am-

Le conseguenze 

dei campi di sterminio 

Depressi o 
criminali 

i figli dei 
soprawissuti 

HAMILTON (Canada), gennaio 
II doltor Virion llakofj. della 

ospedale ebraico di Montreal 
(Canada), parlando ad un con-
gresso di psichiatria hu affer-
mato che « fioli dei soprawis
suti ebrei dei campi di concen-
tramenta nnzisli aono spesso 
estremamenle depress o addi
rittura criminali potemiali. 

II fatto dipende, afjerma if 
dollar llakofj. dall'alteggiamen-
to dei genitori. che ritennono 
i propri finli cosi preziosi da 
non impornli alcuna disciplina: 
oppure sono cosi stanchi da 
non aver I'eneraia sufficiente 
per imporla. 

I rapazzi. da parte loro, ren-
demiosi conto di quanto i loro 
genitori hanno sofferto, trova-
no difficile esprimere in modo 
normale la collera ed il risen-
timento verso la famiglia. 

<: Ma quando raiigiungono la 
adolescenza, Vesplosione e spi-s-
so violenta», afferma lo psi-
chiatra. t Stiamo ora seauendo 
la ' seconda • generazione. Ma 
dobbiamo essere stati degli 

jdioti per noh pensare che le 
conseguenze di queVc tembili 
csperienze non sarebbcro state 

• avvertite dalle future genera-
zioni». 

pia. Ci awicinlamo ad un 
gruppetto che, appenn cl hu 
intravisti, si 6 insospettito ed 
ha smesso dl conversare. 

Ripetlamo la domandn. SI 
gunrdano in faccia e ridono. 

« Ma che voleto — cl fa il 
piii anziano — in ogni paese 
e'e il buono e 11 cattivo. Noi 
portiamo la brutta r.omina-
ma non siamo peggiori degli 
altri. La mafia non esiste, non 
e mai esistita ». 

« Ma gli omicidl. gli atten
tat!? ». 

« Faccende personal!, fattl lo
ro, fatti loro. Che vi possiamo 
dire noi? Andate meglio dal 
carabinieri, per queste cose». 

E' sempre il piii anziano a 
parlaro. Appena dette queste 
cose, pero, va via saiutandoci 
quasi con un inehino. Pol, ad 
uno nd uno vanno via gli al
tri. salutando anch'essl. 

Andiamo dai carabinieri. 
II brigadiere e In maniclie 

di camlcia o cl accoglie con 
sospctto. 

« E' un inlerno, e un inferno 
qui. Mi lasci stare. Non c'o 
giorno cho non succeda qual-
cosa. Si ammazzano. Vanno 
fuori e combinano glial. Nes
suno, perb, viene qui a dentin-
ciare. a consigliarsi. Quando 
dobbiamo intervenire non par-
la nessuno ». 

Anche per l'esattore San Lu
ca e un inferno: 

« Nessuno paga le tasse, co
struiscono senza licenze, non 
pagano il dazio per nessuna 
ragione ». 

II sindaco: «E' un po' lr-
requieto il paese ed 6 diffici
le certo far rispettare la le^-
ge. Ma, d'altra parte, non c'o 
la certezza del lavoro per tut
ti e ognuno cerca di nvvantag-
giarsi a danno dell'oltro». 

II segretanato della seziono 
comunista: «La vecchia ma
fia o " onorata societa " non 
e'e piii. Solo qualche rrsiduo. 
qtralche vecchio mafioso clu* 
vive ormai isolate tentando 
disperatamente di non tarsi 
sopraffaro dai giovani. Oggi la 
mafia non e piu una vera «' 
propria organizzazione, ma un 
gruppo di giovani spregiudicr.-
ti, decisi a tutto. Ei sono lega 
ti alia classe politica della DC; 
nella zona e si sono dati agli 
appalti e ai subappalti osta 
colandosi c combattendosi u 
vicenda. Si pub dire che la 
vecchia mafia v scesa alia ma
rina c si b completamento tra-
sformata. L'unico modo pc: 
combatterla i» una seria in-
chiestn sui sistemi degli ap
palti nei lavori comunali, pro
vincial! e della stessa ANAS. 
Naturalmente a questo biso-
gna aggiungere che va assi-
curato a tutti un lavoro sicu-
ro e condizioni di vita civili». 

Franco Martelli 

Per Da isy Lumini 

UN REPERTORIO Dl CANZONI E FISCHI 
Compone, suona, canta, ma si e rivelata nell'« a-solo » di fischio - Racconta che ha imparato da un 

merlo, nell'infanzia - Tanti diplomi e la conoscenz a di sei lingue - La chitarra, una svolta nella vita 
La bella ragazza che il 

martedi a tarda sera, con-
cludendosi Ia puntata del 
varieta televisivo «Ieri ed 
oggi», canta, accompa-
gnandosi con la chitarra, 
le sue gustose filastrocche, 
si chiama Daisy Lumini. 
a Daisy Lumini? Chi e? 
Quando ITio gia vista?». 

Certo, non e una diva. 
Non si pub diventare « una 
diva» avendo conseguito, 
all'eta di nove anni appe
na, il titolo dl roaestra di 
solfeggio. E' un controsen-
so. Lo studio del piano
forte lo aveva iniziato a 
quattro anni. A nove an
ni si diplomo al Conserva-
torio di Firenze maestra 
di solfeggio col massimo 
dei voti e a sedici conse-
gul, in una sola sessione, 
la licenza ginnasiale e il 
diploma dell'ottavo anno 
di pianoforte. Due anni do
po completo il perfeziona-
mento e si diplomb in in-
glese con il titolo di Cam
bridge, che da il diritto 
alllnsegnamento. L'anno 
successivo prese la licen
za liceale e completb il 
quinto anno di composi-
zione. 

II suo obiettivo piii pros
simo era terminare i cor-
si di direzione d'orchestra. 
Tuttavia, poich6 le sorn-
deva anche 1'idea di pren-
dere una laurea e si senti-
va portata verso Ia paleon-
tologia, per orientarsi co-
mincib a frequentare un 
vecchio studioso, il pro
fessor Sera, e a compiere 
qualche ricerca per lui. 
Questa era la situazione 
un mese dopo il consegui-
mento della licenza licea
le. A parte Ilnglese, ave
va studiato nel frattempo 
il francese. il tedesco, lo 
spagnolo e stava ponendo 
mano a un metodo per il 
russo. A parte tutto, era 
estate plena. Esaurimento 
nervoso obbligatorio. E il 
papa, preoccupatissimo, 
«per farla distrarre* le 
compera una chi:;-T!i 
Da concerto, naturalmen

te. Una chitarra da con
certo? Bene, studiamo que
sto nuovo strumento. II 
classico vicolo cieco. Allo
ra una zia prende 1'inizia-
tiva migliore: la carica su 
un treno con chitarra e 
tutto. se la porta a Roma. 
Nuovi orizzonti, nuove abi-
tudini, nuovi amlci. L'esau-
rimento passo Ma Daisy 
intanto, aveva cominciato 
a cantare, per suo diletto: 
ed e o w i o che in breve 
aveva messo insieme un 
repertorio formidabile in 
sei lingue e tre o quattro 
dialetti In piu, aveva co
minciato anche a compor-

re canzoni. Qualcuno la 
ascoltb. qualcuno la segna-
16, qualcuno la scritturb. 
Le solite cose Poi tenta-
rono di fame una diva e 
lei stessa tentb, ma questa 
fu la prima prova in cui 
non riusci. Anche se si fe-
ce notare, restb quella che 
era. Scrisse «Whisky», 
una canzone che Mina si 
affrettb ad incidere. inci
se lei stessa alcuni moti
vi tra cui «II gabbiano • 
che ottenne un buon suc
cesso. Ebbe la sua brava 
grana con la Rai che le 
censuro. per il testo gnidi-
cato audace, una can

zone intitolata « Femmine 
d'estaten. Andb in Ameri
ca per una tournee di qual
che giorno ed ebbe scrit-
ture per mesi. 

Procedeva insomma sui 
consueti binari quando im-
prowisamente tirb fuori 
un talento che non le si 
conosceva ancora. II fi
schio. Tutto comincio 
quando preparb, per un 
suo recital, un arrangia-
mento di «Rififi» com-
prendente un lungo a solo 
di fischio: successo note-
vole. II maestro Usuelli in 
gran fretta. per evitare che 
qualcuno gli rubasse I'idea. 
scrisse subito dopo il com-
mento musicale del fdm 
« L'ape regina» con tutta 
una parte per fischio (da 
affidare owiamente alia 
Lumini). E rosi gli agent-
press cominciarono a rac-
contare la a favola di Dai
sy». II padre (che, tra pa-
rentesi, e 1'ultimo pittore 
su legno fiorentino) in una 
sua casa al Mugello alle-
va uccelli da richiamo: an
che merlotti. tra gli altri. 
che apprendonc la loro ar
te da tin merlo anziano. 
Bene, in una lontana esta
te, tra un esame e l'altro. 
il vecchio merlo aveva avu 
to come all'.evn la piccoia 
Daisy. Impani Parte c met-
tila da parte 

Dopo «L'ape regina» 
vennero « I basil ischi » e 
a La bugiarda». Sale d'm 
cisione con tanti leggii e 
su uno di essi uno sparti-
to con la «parte per fi
schio ». 

Non e diventata una di
va, anche se l'anno scor-
so casualmente lncontrb la 
canzone buona, «Un uomo 
una donna n, e saltb in te
sta alle graduatorie di ven-
dita. Ma forse per questo 
continua a piacere al pub-
blico, con le sue esibizio-
ni eclettiche e la sua vo
ce in inglese. francese, spa
gnolo, ecc , e c c 

Vera Spinelli 
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